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| OSTACOLI ANCHE DALLA MAGGIORANZA 
| AL GOVERNO PER IL DECRETONE N. 2 


Tentennamenti” dei socialisti sulla richiesta del voto di fiducia, indispensabile a superare 
l'ostruzionismo delle opposizioni alla Camera - Novecento gli emendamenti presentati finora 
Ferrari Aggradi eséludè concessioni - La DC reagisce alle sollecitazioni a un'intesa con il PCI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 
La riunione del comitato dei 
nove, il gruppo ristretto della 
commissione finanze e tesoro 
composto da rappresentanti di 
tutti i gruppi cui è demandato 
il compito di trovare una inte 
sa per le modifiche al decreto- 
ne, si è conclusa ancora una 
‘volta con una «fumata nera». 
Il ministro del tesoro Ferrari 
Aggradi ha ampiamente moti- 
vato l'impossibilità da parte del 
governo &a recepire ulteriori 
modifiche al provvedimento an- 
ticongiunturale. Socialproletari 
® missini hanno replicato che 
mon possono accettare accordi, 
cioè rinunciare al. «filibuste- 
Ting» parlamentare, se non sa- 
Tanno apportate nuove modifi- 
che. I socialproletari, in parti 
colare, insistono per l’abolizio- 
ne del massimale e l'aumento 
degli assegni familiari. E”, que- 
sto, un problema che il gover- 
no è intenzionato ad esamina- 
re eventualmente in altra sede, 
dopo che il decretone avrà 
esplicato i suoi effetti, deter. 
ininando un rilancio dell’ eco- 
nomia. 
. Stante l'impossibilità di una 
intesa, alla Camera si andrà 
avanti con il braccio di ferro. 
Domani, salvo imprevisti, si 
concluderà la discussione gene- 
Tale sul provvedimento. Nel po- 
meriggio dovrebbero parlare i 
relatori e quindi dovrebbe svol- 
gersì la replica governativa. La | 
Camera voterà poi la richiesta | 
socialproletaria di non passag. 
gio agli articoli, che dovrebbe 
essere respinta dalla maggio- 
ranza con un buon margine di 
voti. In attesa che termini per | 
suo conto la discussione gene- | 
rale, la riunione dei capigruppo | 
presso Pertini, già prevista per | 
domani per decidere sui tempi 
del dibattito sul decretone an- 
che in relazione a quello sul di- 
vorzio, è stata rinviata a dopo- 
domani. Se, come è quasi scon- 
tato, la riunione con Pertini 
non darà alcun risultato positi- 
vo, il governo, tramite la mag- 
gioranza, ricorrerà a tutti que- 
Sli strumenti previsti dal rego- 
lamento della Camera per ab: 
breviare i tempi della battaglia 
sugli emendamenti. Il governo 
Cioè potrebbe chiedere una se- 
duta-fiume e ricorrere al voto 
di fiducia. 


Tutto ciò, però, non è ancora 
ben delineato, perché è in pro- 
gtamma per domattina una 
Nuova riunione del «comitato 
dei. nove», per discutere alcu- 
na Modifiche attinenti le agevo- 
ela fiscali a favore dell’edi- 
izia Popolare. Ad ogni modo il 
Droblema di fondo che, come 
Ra È detto, è quello relativo al- 
‘è Impossibilità di ulteriori con- 
cessioni da parte governativa, 
Testa invariato. D'altronde i so- 
©lalproletari hanno affermato 
O8gì. tramite Libertini, che la 
battaglia non riguarda la di 
Scussione generale, ma i «nove- 
cento emendamenti che sono| 
Stati presentati fino a questo 
Momento dai vari gruppi e che 
dovranno essere illustrati e 
Messi in votazione». «Il gover- 
ho — ha detto Libertini — do- 
Vrà perciò fare i conti con noi, 
4 meno che non venga e ci di- 
©a che è disposto ad un accor- 
do sul problema dei massimali». 

Ma la risposta governativa, 
come si è accennato, è un chia- 
ro «no». Nella sua dichiarazio- 
ne fatta al termine della riu- 
nione del comitato dei nove, 
Ferrari Aggradi ha precisato: 
«Sui punti per i quali la com- 
missione finanze e tesoro ave- 
va concordato di far luogo ad 
un approfondimento da parte 
del comitato dei nove, abbiamo 
esposto nella seduta di sabato 
îl parere del governo ed ab. 
biamo collaborato alla stesura 
di alcuni emendamenti che il 
Comitato ha fatto propri e che 
noi accoglieremo. senza riser. 
Ver. «Oggi — ha aggiunto — 
Sono state ribadite le diverse 
Posizioni dei gruppi di maggio. 

ie © dei gruppi di opposi- 
ian 9 ci pare che spetti or- 
di Sirassemblea di esprimere 
volontà. eo e la propria 
ill mancheremo di 
ci Strare compiutamente in au- 


@ i motivi, j ; 
finalità, RR i contenuti e le 


ou svolgano in 
‘ole e sereno, ol- 
‘ompestivon, 

i 7 
proseguito il nuo mesi — ha 
abbiamo m ‘0 — che 


teri moderni hi n 
verno del © Tazionali di go- 


Soddisfare esig ma tende a 
dibili e fondamer 
Stabilità. della 


dell'occupazione, per l'avvio del- 
fe riforme. Chiediamo — ha 
concluso Ferrari Aggradi — che 
il Parlamento ci aiuti ad evi 
tare incertezze e ritardi certo 
mon giovevoli al successo di 
una qualsiasi azione di politica 
economica». 

Il governo quindi non cederà | 
U!teriormente ed userà i mezzi | 
2, Sua disposizione per accele-| 
Tare i tempi del dibattito, al| 
fine di giungere al «sì» della | 
Cumera entro .il 26 novembre | 
prossimo. Resterebbe così un| 
mese per l’approvazione da par- | 
te del Senato, E’ da tener conto 
però che il problema del voto 
di fiducia, di cui si è parlato 
sopra. non è tanto facile. Al. 
cune posizioni socialiste rappre- 
sentano il punto debole dello 
schieramento della maggioran- 
za. Bertoldi, ad esempio, ha 


detto di essere contrario al voto, 
di. fiducia. Tl ‘discorso si al 
larga qui ad un sbroblema di 
fondo che va ben oltre il de 
cretone, 


L'atieggiamento che anche in 
questa occasione stanno mante- 
nendo i comunisti ha infatti 


riproposto sul tappeto la que-|t: 


stione dei rapporti tra maggio. | 
ranza ed opposizione. Se in al. 
cuni settori del PSI e della DC 
si spinge il piede sull’accelera-| 
tore per un accordo verso i 
comunisti, in altri settori del 
PSI, nella maggioranza della 
DC, nel PSU e nel PRI si pigia 
il piede sul freno. In proposito 
sono da registrare oggi alcune 
significative prese di posizione. 
E’ possibile, infatti, rilevare un 
atteggiamento molto più deciso 
e molto più riflessivo da parte 
della DC nei confronti delle 


sollecitazioni ad intese con il 
partito comunista. 

In ambienti ufficiosi oggi si 
è fatto rilevare che il segretario 
della DC Forlani, pur avendo 
‘una visione dinamica della real 
ta politica del Paese, non inten- 
de cedere ad una visione fa- 
falistica del corso degli eventi 
prospettata da taluni e che do- 
vrebbe portare, in un tempo 
iù o meno lontano, ad un ac- 
cordo diretto con i comuri 
Forlani, su questo punto, ritie- 
nre che si debba essere molto 
ch.ari e perciò ha ispirato un si 
gnificativo commento apparso 
sui «Popolo» circa lo svolgimen- 
to e le conclusioni dei comi- 
tat: centrali del PSI e del PCI. 

«Poiché l'on. De Martino — 
dice la nota dell'organo ufficia. 
le della DC — aveva indicato ne! 
PSI il ’protagonista” di una 


"LE DISCUSSIONI SUL DIVORZIO E SUL SUPER-DECRETO 


Solo qualche battibecco 
anima i lavori dei deputati 


Rientrato un comizio di Fortuna davanti a Montecitorio 
Misteriose sparizioni di denunce nei confronti dell’ACI 


ù Roma, 16 

Oggi la Camera ha dedicato 
più tempo al decreto che non 
al divorzio: su quest’ultimo ar-; 
gomento hanno parlato solo 
due deputati, il liberale Barzi- 
ni, favorevole, e il democristia- 
no De Maria, contrario. Poi, fin 
dalla seduta antimeridiana, si 
è passati a discutere il super 
decreto: anche qui la discus- 
sione si trascina senza che gli 
oratori portino argomenti nuo- 
vi. Ogni tanto il ministro Fer- 
tari Aggradi ha interrotto gli 
oppositori, dando un po’ di vi- 
vacità a una seduta altrimenti 
letargica. 

Al comunista Todros che cri. 
ticava la politica del governo 
per la casa, definendola tardi 
va e insufficiente, il ministro 
del tesoro ha risposto: «Appe- 
na questo decreto sarà conver- 
tito in legge, il governo conta 
di sottoporre al Parlamento le 
leggi per la riforma della sani- 
tà e della casa. Il modo miglio- 
re per affrettare tali riforme è 
di non protrarre questo dibat- 
tito oltre il tempo necessario». 

Todros: «Il governo non vuo- 
le affatto le riforme. Se queste 
si faranno, il merito sarà delle 
pressioni delle masse lavoratri- 
ci che le avranno imposte». 

Todros ha poi deplorato che, 
per finanziare i piani di zona 
previsti dalla legge n. 167, i co- 
muni non possano attingere a 
‘una congrua dotazione, senza 
Ticorrere ai troppo onerosi mu- 
tui. Todros ha aggiunto: «A 
questo si è arrivati per l’oppo- 
sizione del governatore della 
‘Banca d’Italia Carli, manifesta- 
ta durante le consultazioni che 


hanno preceduto il secondo 
decreto». 
Ferrari Aggradi:' «Riferisca 


solo a me le sue critiche per 
una materia di cui assumo l’in- 
tera responsabilità costituzio- 
nale. E non chiami in causa 
persone che in questa sede non 
possono rispondere». 

Todros: «Ma è vero che Car- 
li ha presentato al governo sue 
‘proposte legislative fornitegli 
da organizzazioni bancarie di 
cui lei, signor ministro, cono- 
sce certamente i nomi», 

Ferrarì Aggradi: «Preciso so- 
lo che era mio dovere di ascol- 
tare il governatore della Banca 


d'Italia. E sono orgoglioso di; 
averlo fatto». | 

Sui banchi di sinistra hanno | 
commentato; «Bravo, se ne van- | 
ta anche!». 

Todros: «Mi conforta che la 
politica del credito seguita in 
questi anni sia stata criticata 
aspramente da due deputati 
della maggioranza ,il democri- 
stiano Vittorino Colombo e il 
socialista Riccardo Lombardi». 
Il decreto è stato criticato an- 
che dai socialproletari Carrara- 
Sutour, Lattanzi, Canestri, San-| 
na, dal missino Menicacci e dal 
monarchico Gatti. 


Un attacco particolarmente 
aspro alla politica economica 
di Colombo, agli abusi del sot- 
togoverno, agli sperperi di de- 
naro pubblico, è stato mosso da 
Niccolai, missino, il quale ha 
sferrato anche un attacco vio- 
lento all’ex ministro e attuale 
leader socialista Mancini, ter- 
minando il suo discorso così: 
«No al decreto, no al mancini: 
smo». Le critiche del PSIUP 
sono state confermate da Luz- 
zatto e quelle del «Manifesto» 
da Caprara. 


mani 


Prima che la seduta si con- 
cludesse, il presidente del grup- 
po democristiano, Andreotti, ha 
chiesto che nella seduta di do- 


del giorno: ossia che si discuta 


i prima il decretone e poi il di- 


vorzio, La proposta — che è 
stata approvata con i soli voti 
contrari di tre deputati del 
«Manifesto», unici divorzisti pre- 
senti in aula — mira a consen- 
tire che nella stessa giornata 
di domani abbia termine la di 
scussione generale sul provve: 
dimento anticongiunturale e che 
mercoledì si possa passare al- 
l'esame degii articoli e degli 
emendamenti. 

Altri due episodi hanno mo- 
vimentato la fase finale della 
seduta. Il primo ha avuto per 
protagonista il deputato demo- 
cristiano Ciccardini, il quale ha 
pregato il vicepresidente di tur- 
no, Lucifredi, di sollecitare il 
Governo a dare, possibilmente 
subito, una risposta ad una sua 
interrogazione presentata poco 
prima, Ciccardini ha spiegato 

R 


Continua in 2.a pagina 


venga. invertito l’ordine | 


‘operazione, nella quale è indi. 
spensabile ‘un collegamento con 


sistema capitalistico” e per da. 
re vita ad une ‘convergenza’ 
tra le componenti socialiste, in- 
| cludendo il POI come fattore 
importantissimo e prefissando 
addirittura il 1973 come termine 
possibile dell'operazione conclu- 
sa, ci sembra che a questa ipo- 
tesi abbiano molto chiaramente 
risposto Berlinguer e il comi. 


"|tato centrale del PCI: da essi 


| si è individuato, posto anche il 
rapporto di forze, chi sarebbe 
in realtà il ’’protagonista” a a 
chi invece toccherebbe il ruolo 
di ’collaboratore subalterno”. 
Quando un uomo come Nenni, 
delle cui convinzioni socialiste 
nessuno dovrebbe dubitare 
muove al suo partito alcune 
preoccupate osservazioni criti- 
che, non si capisce perché que- 
ste osservazioni debbano essere 
messe da parte, con disinvoltu- 
Ta persino sospetta, e giudicata 
superate’ e conservatrici”, La 
collaborazione democratica d’og- 
gi ha tutt’altro che esaurito il 
suo compito, nej riguardi delle 
esigenze di rinnovamento della 
società». 

Questa. presa di posizione va- 
ile all'esterno nei confronti del 
PSI e del PCI, ma anche al’in- 
terno, nei confronti delle conti- 
nue sollecitazioni provenienti 
dalla sinistra del partito. Alla 
luce di queste considerazioni va 
giudicato anche il discorso pro- 
nunciato a Genova dal fanfania- 
no Arnaud. «La maggioranza — 
ha detto Arnaud parlando del 
decretone bis — non si è orgo- 
| gliosamente rinchiusa in se stes- 
|sa e ha dimostrato la sua di 
sponibilità ad accogliere alcu- 
| ne delle modificazioni richieste 
\ da altri setturi*tel Parlamento. 


| Esiste però un limite oggettiva, 
al di là del quale i fini e gli 
‘obiettivi del provvedimento ver- 
tebbero travolti. Nella delicata 
situazione politica che stiamo 
attraversando non c’è posto per 
giuochi di furbizia», 

| «I partiti che sostengono il 
governo — ha proseguito Ar- 
naud — devono concludere po- 
sitivamente questa prima fase 
dell'attuazione degli accordi sti- 
lati all’atto della costituzione 
del ministero di coalizione, il 
confronto con le forze di oppo- 
sizione è giusto e corretto, a 
condizione che non si trasfor. 
mi in una sorta di immobili- 
smo operativo della maggioran- 
za. Occorre resistere alla ricor- 
rente tentazione di rimettere 


Roberto Perugini 
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le altre forze per modificare il | è 


MENTRE CINQUANTACINQUEMILA CORPI SONO GIA' STATI RECUPERATI 


Sono forse mezzo milione 
i pakistani uccisi dall’uragano 


Si tratterebbe della più sanguinosa calamità naturale del ventesimo secolo: 
Conferma: duemila isole sono rimaste per molte ore sotto 7 metri d'acqua 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Pakistan Orientale — Uno scorcio della costa nei dintorni di Kachha dopo il diluvio: il 70 p.c. delle case non esiste più 


——————uu__—————————_————————t-t]t-teretmtoe deJ@‘©’»ueeeme”E”E”me””mTE”e e e e]e]ll]ellZ; 


Dacca, 16 

La cùtastrofe che ha colpito 
il Pakistan orientale sì avvia 
a diventare il più sanguinoso 
disastro naturale del ventesì- 
mo. secolo; finora la calamità 
più grave era quella avvenuta 
nel 1939, nella Cina settentrio- 
nale, dove imponenti alluvioni 
provocarono la morte di 200 
mila persone. Nel Pakistan, in- 
vece, il ciclone che ha squassa- 
to le isole e la costa sul Golfo 
del Bengala avrebbe causato, 
secondo le ultime cifre fornite 
da diverse fonti, da 300 a 500 
mila vittime. Sì ricorda che 
nel 1876, la stessa regione ju 
devastata da un uragano che 
provocò circa 300 mila morti: 
ma, se le frammentarie noti 
zie che în queste ore si vanno 
raccogliendo a Dacca risulte- 
ranno esatte, il bilancio della 
strage — come sì è detto — 
potrà sfiorare il mezzo ‘milio; 
ne di vite umane. 

Solo una calamità naturale, 
negli ultimi cent'anni, supere- 
rebbe in tal caso questa terri- 
bile cifra: ‘quella che avvenne 
in Cinà nel 1887, per lo strari- 
pamento del fiume Hwang-ho, 


ASSAD HA ROTTO IL SILENZIO PER LA PRIMA VOLTA DOPO IL «PUTSCH» 


Cacciati «una volta per tutte» 
i leader marxisti a Damasco 


Primo obiettivo del generale: inserire la Siria nella nuova federazione araba 
formata da Egitto, Sudan e Libia - Tentativo di un «fronte» con i filoegiziani? 


Beirut, 16 

Il nuovo capo della Siria, il 
ministro della difesa Hafez Al 
Assad, ha rotto finalmente il si- 
llenzio, annunciando ufficialmen- 
te al paese che i dirigenti 
marxisti del partito socialista 
«Baath», il presidente Atassi e 
il segretario generale Jadid, so- 


no stati cacciati «una; volta per 
tutte». La dichiarazione di As- 
sad, letta da un annunciatore di 
‘Radio Damasco, non fa menzio- 
ne della sorte toccata ad Atas- 
si e a Jadid, arrestati col primo 
ministro Zouayen nel corso del 
rapido e «indolore» colpo di 
stato, avvenuto venerdì sera: in 


LA SITUAZIONE 


Una nuova riunione del cosia- 
detto «comitato. dei nove» della 
Camera, incaricato di concordare 
le modifiche al decretone, non 
ha permesso di raggiungere ieri 
alcuna intesa. Un'altra riunione 
è prevista per oggi, ma sarà de. 
dicata ad alcuni dettagli tecni. 
ci. C'è ormai una divergenza di 
fondo tra il governo che ha'ri- 
badito l'impossibilità a fare ul- 
teriori modifiche, e le opposizio- 
ni, soprattutto i socialproletari, 
che. chiedono la introduzione di 
nuovi emendamenti. 

Data l'impossibilità di una in- 
tesa in aula, si andrà avanti con 
il braccio di ferro, che si svi- 
lupperà soprattutto durante la 
discussione degli articoli. Sono 
stati presentati sinora 900 emen-' 
damenti. Il governo è intenzio 
nato a ricorrere a tutti gli stru. 
menti consentiti dal regolamen- 
to della Camera, per giungere 
all'approvazione entro il 26 no- 
vembre, Chiederà quindi, trami- 
te la maggioranza, la seduta-fiu- 


Tipresa produttiva, 


__ ——————————————————r—__—_ ———11t1t1____1 


me e ricorrerà, se necessario, al 
voto di fiducia. 

I ricorso al voto di fiducia, 
comunque, presenta alcune diffi- 
coltà per la obiezione di alcuni 
settori socialisti. L’opposizione 
sì inserisce nel più generale qua- 
dro della tendenza manifesta. di 
alcuni settori socialisti e demo- 
cnistiani ad addivenire a una in- 
tesa con i comunisti, al fine di 
formare una nuova maggioranza. 
Da parte della gran parte della 
D.C., del PSU e del PRI si è 
invece decisi in proposito a bloc- 
care questa. pericolosa tendenza. 

La nuova leadership siriana, 
che ha defenestrato il. governo 
civile di Atassi e Jadid, ha dif- 
fuso oggi il suo primo comuni. 
cato ufficiale, affermando che i 
leader marxisti di Damasco so- 
ho stati cacciati «una volta per 
tutte» dal potere; il generale As- 
sad, nuovo guomo forte», ha an: 
che fatto sapere che egli assu. 
merà personalmente la guida  del- 


la Siria, a capo di un «comando 
provvisorio», e che, in tale ve- 
ste, cercherà di far entrare il 
paese nella nuova federazione 
araba formata da Egitto, Sudan 
e Libia. Per quanto riguarda la 
crisi mediorientale, è ancora da 
segnalare che ùn discorso ‘di Gol- 
da Meir al parlamento israelia- 
no ha fatto bene sperare in\una 
prossima ripresa dei negoziati 
Jarring con la partecipazione di 
Tel Aviv (ancora subordinata pe- 
Tò a certe condizioni); in Gior- 
dania, intanto, combattimenti fra 
guerriglieri e soldati si sono riac- 
cesi a Irbid. 

I colloqui a quattro per Berli- 
no hanno assunto un carattere 
più concreto, alla decima riunio. 
ne degli ambasciatori delle gran- 
di potenze: il delegato sovietico 
ha rinunciato a porre le solite 
condizioni di principio, e ha per. 
messo in tal modo di avviare 
una costruttiva discussione sul © 
problema delle vie d’accesso al: 
l'ex capitale tedesca, 


‘precedenza, a Beirut, un porta- 
voce dei dirigenti deposti aveva 
tuttavia affermato che Atassi, 
Jadid, Zouayen e gli altri espo: 
nenti della corrente marxista 
del «Baat» erano stati liberati. 

Il':nuovo capo della Sinia af- 
ferma nella dichiarazione che 
il suo primo impegno è quello 
di portare la Siria nella federa- 
zione degli stati arabi, a fianco 
di Libia, Egitto e Sudan, i qua- 
li hanno recentemente conclu- 
so un accordo per la creazione 
di un «comando politico unifi- 
cato»; il ministro della difesa 
(che ha 40 anni, e che capeggia- 
va la corrente Militare del pae- 
se, in accesa disputa con la cor- 
rente marxista) ha annunciato, 
al contempo, la formazione di 
un nuovo «comando provviso- 
rio», che reggerà il paese fino a 
nuovo ordine, e che sostituisce 
quello creato da Atassi e dal 


generale Jadid.. 
Nella sua prima dichiarazio- 
ne ufficiale, mon fa i\no- 


‘mo di coloro che sono stati chia- 
mati a far parte del comando, 
ma dice chiaramente che egli 
reggerà le redini del paese per 
questo periodo di transizione: 
dopo aver promesso una coali- 
zione del partito «Baath» con 
le altre forze di sinistra della 
Siria, Assad annuncia anche un 
prossimo congresso del partito, 
per l'elezione di un nuovo co- 
mando permanente, 

A quanto è dato sapere, As- 
sad cercherebbe di formare un 
fronte unico con le forze politi- 
che filo-egiziane, Che recente. 
mente si sono dimostrate atti- 
| ve nel paese (anche se teorica- 
mente esse sono ancora fuori - 
legge). Il nuovo regime, ha det- 
to ancora Assad, non risparmie- 


rà alcuno sforzo per riuscire a 
entrare nella proposta federa- 
zione araba, al fianco di Egitto, 
Libia e Sudan, federazione su 
cui poggiano le speranze «dei 
popoli arabi per una sollecita 
‘unità araba»: esso, noltre, con- 
danna la soluzione pacifica nel 
Medio Oniente e i regimi gior- 
dano e iracheno, mentre appog 
gia la resistenza palestinese, in- 
tendendo altresì sviluppare i 
rapporti con l’URSS. ; 
| Assad ha ‘anche accusato i 
deposti dirigenti della corrente 
marxista «di aver esercitato una 
dittatura tirannica e di aver fat- 
to del terrorismo ideologico» 
nell’ambito del partito. Con i 
loro sistemi «dittatoriali e. inre- 
sponsabili», gli ex dirigenti si- 
riani hanno messo il partito in 
condizioni di «ristagno, frustra- 
zione e paralisi»: isolati dalle 
masse lavoratrici, essi facevano 
uso dell'autorità «per guadagno 
personale», senza riuscire a far 
sviluppare la amministrazione, 
oppressa dalla burocrazia. Essi 
«sì sono isolati dal mondo ara- 
bo e hanno ostacolato le forze 
‘ogressisten. 

Ne contenendo questi duri 
attacchi, il testo dell'annuncio 
di Radio Damasco sembra de- 
lineare una. politica non molto 
diversa da quella degli ex lea 
ders, salvo forse nei più stret- 
ti rapporti che essa auspica con 
l'Egitto. E' possibile tuttavia, se- 
condo gli osservatori, che dietro 
queste prese di posizione obbli- 
gate si celi, in realtà, la volon: 
tà di migliorare le relazioni fra 
paesi arabi, e di | con 
minore avversione all'idea di 
una soluzione politica del pro- 
blema del Medio Oriente. 


(Condensato: Ap- Ansa- Upi): 


e che provocò. 900 mila mortì. 
Stasera la radio pakistana, co- 
municando che finora sono sta- 
ti trovati 55 mila cadaveri, ha 
precisato che nel solo distret- 
to di Barisal (delta del Gange) 
sono stati recuperati 30 mila 
corpi: «Numerosi villaggi nelle 
isole costiere — ha aggiunto 
l'emittente — sono stati lette- 
ralmente spazzati via». Nella 
sola isola di Bhola, a quanto 
pare, î mortì sono. stati 50 
mila. 

Intanto è giornali pakistani, 
citando rapporti ufficiali. da 
Dacca, confermano che duemi: 
la isole d:vastate dal ciclone 
sono rimaste per diverse ore 
sotto sette metri ‘d'acqua; tra 
queste isole vi è quella di Ha- 
tiya, che conta 162 mila abi 
tanti, molti dei quali si teme 
siano morti. Anche la maggior 
parte dei comuni di Bhola, în 
cui vivono 700 mila persone, 
sono statì ricoperti da due me- 
tri e mozzo d'acqua, e la stes- 
sa città di Bhola si è trovata 
sotto tre metri dì acqua. Chit- 
tagong e gli aeroporti della re- 
gione sono stati parimenti som- 
mersi; le piste degli stessi' qe- 
roporti sono inutilizzabili. Men- 
tre soldati, aviatori e marinai 
partecipano alle ‘operazioni di 
soccorso con navi, aerei ed eli- 
cotteri, le autorità hanno re- 
quicito. circa 14 mila battelli 
a motore per caricarli di vive- 
ri, medicinali e ‘altri generi di 
prima necessità, giunti dall'e- 
stero o forniti dal governo pa- 
Ristano. : 

Oggi il \deputato Alì. Ashraf, 
la prima persona giunta a Dac- 
ca dal distretto di Patuakhali 
(una delle zone più colpite), 
ha detto che il terrificante ci- 
clone e le onde di marea alte 
una decina di metri hanno fia» 
gellato il. distretto. dalla sera 
di giovedì fino alle 9 (ora lo- 
cale) di-venerdì. Ashraf ha ri- 
jerito. che. alla polizia ‘del di- 
stretto sono pervenute infor- 
mazioni dalle qualì risultereb- 
be che il 25 per cento delle 
76 mila persone che abitavano 
nella zona di Kehupura sono 
morte: secondo Ashraf, nel di- 
stretto di Patuakhaly vîì sareb- 
bero stati complessivamente 50 
mila mortì. ' 

I danni materiali sono per 
ora. incalcolabili: secondo in. 
formazioni ancora incomplete, 
sono morti 500 mila capi di 


| bestiame, e migliaia di imbar- 


cazioni e natanti sono affon- 
dati o sono statì scagliati în 
secca. Nel bacino di una diga 
sono stati visti galleggiare cir- 
ca tremila cadaveri: moltissi- 
mi altri corpì sono rimasti im- 
Digliati tra î rami degli alberi. 

(Ansa- Afp - Reuter- Upi) 


Tutto risucchiato 
dal mostruoso ciclone 


| Dacca, 16 

Il corrispondente dell’«Asso- 
ciated Press», Arnold Zeitlin, 
dopo aver sorvolato una del- 
le isole devastate dal ciclone, 
quella di Bhola, ha riferito che 
la parte meridionale dell’isola 
è stata praticamente distrutta 
dalla furia degli elementi; la 
regione, vista ‘dall'alto, è una 
immensa distesa d'acqua: so- 
no duemila chilometri quadrati 
(dei trentamila dell'intera iso- 
la), în cui non sì vede assolu- 
tamente traccia di vita. La ter- 
ra è completamente piatta, e 
solo su qualche insignificante 
rilievo è possibile vedere grup- 
pi di persone inebetite, con 
qualche capo di bestiame sper- 
duto, senza un filo d'erba da 


mangiare. Sull'isola abitavano 
un milione di persone. 


Non sì può ancora scendere 
né con gli elicotteri né con gli 
idroplani, perché il mare è un 
immenso stagno putrefatto, con 
detriti e cadaveri dappertutto: 
qualche imbarcazione rudimen- 
tale si reca a prelevare i su- 
perstiti. In un’altra zona della 
parte meridionale dell’isola, 
dove sorgeva un grosso villag- 
gio, sì distinguono a malapena 
le tracce jangose delle fonda: 
menta delle case: tutto è spa- 
rito, come risucchiato da un 
immenso aspirapolvere. Biso. 
gna arrivare al Nord per vede- 
te tracce di vita: a Bhola, la 
città più grande' dell’isola, si 
può scorgere persino un vei- 
colo în movimento. Ma l’acqua 
ricopre anche qui immense di- 
stese, la maggior parte del ter: 
ritorio, ed è atroce pensare 
cosa possa ricoprire quella di- 
stesa. 

Il panorama è simile ad ‘Ha- 
tiya dove (come su Bhola, sul. 
le altre isole e sulla costa) le 
risaie sono nere, bruciate dal 
sale che ha completamente di- 
strutto un raccolto già normal: 


mente insufficiente per la po- 
polazione. A metà strada fra 
‘Hatiya e Bhola, c'è un isolotto 


di quale immane forza abbia 
scatenato la natura: un mer- 
cantile di cinquecento tonnel- 
late giace adagiato a cinquan- 
ta metri dalla battigia. Sulle 
distese d’acqua dove una volta 
vi erano comunità agricole e 
la più densa popolazione del 
globo, l'odore dei cadaverì in 
putrefazione è ancora însop- 
portabile a tre giorni dalla tra- 
gedia. 

Anche il Presidente del Pa- 
kèstan, Yahya Khan, ha prova- 
to oggi queste sensazioni, vo- 
lando a lungo sulle isole e sul- 
la costa: quando è tornato, era 
talmente stravolto che non ha 
nemmeno parlato con î giorna- 
listìi. Lo ha fatto per lui @l 
‘ministro delle informazioni, 
che ha dichiarato: «Faremo tui- 
to quello che c'è da fare: che 


mezzo milione». E° la prima 
volta dal giorno della. tragedia 
che un funzionario di così alto 
rango parla apertamente di sì- 
milì, agghiaccianti cifre. (Ap) 


= 


DECIMA RIUNIONE FRA I: QUATTRO AMBASCIATORI 
I sovietici 
la discussione su Berlino 


Hanno rinunciato alle loro obiezioni di principio 
consentendo concreti colloqui sulle vie di accesso 


agevolano 


Berlino, 16 

Il problema delle vie d’acces: 
so sarebbe stato, oggi, l’argo- 
mento principale di discussio- 
ne alla decima riunione dei rap: 
presentanti delle quattro poten- 
ze (S.U., URSS, Gran Bretagna 
e Francia) su Berlino: l'hanno 
reso noto fonti solitamente be- 
ne informate, confermando che 
la discussione è scesa dalle 
enunciazioni di principio — su 
cui si era arenata in precedenza 
— su un terreno più concreto. 
Ciò sarebbe stato possibile per 
l'atteggiamento del. rappresen: 
tante sovietico, che ha rinun- 
ciato a porre come condizione 
essenziale per ogni trattativa la 
soppressione della presenza po- 
litica della Germania federale a 
Berlino Ovest, considerata da 
Bonn come parte integrante del 
proprio territorio e dai sovie- 
tici come territorio autonomo. 
.Non sì sa in quali termini si 
sia. discusso delle. vie di ac- 
cesso: molto probabilmente è 
stato affrontato ‘il problema 
della delega a trattare su tale 
argomento ai governi di Bonn 
e di Berlino Est e al Senato di 
Berlino Ovest. Sembra che a tal 
proposito — come rilevano am- 
bienti bene informati — si sia 
registrata una differenza di po- 
sizioni tra sovietici da una par- 
te, e. i rappresentanti delle al- 
tre potenze, dall’altra: mentre 
sovietici insisterebbero per 
una delega pura e semplice, gli 
altri vorrebbero fissare prima 
una. base d'intesa, su cui con- 
cedere la delega. 

I sovietici — sempre secon: 
do le stesse fonti — hanno an- 


che sollevato durante la riu- 


nione la faccenda del soldato. 


sovietico, ferito circa uma set- 
timana fa davanti al monumen- 
to eretto nella zona sotto am- 
ministrazione britannica da un 
infermiere neonazista. I sovie- 
tici, comunque, si sarebbero 
limitati a elevare una nuova 
protesta nei confronti dell’at- 
tentato, senza farne un motivo 
di irrigidimento politico. 

. La riunione quadripartita si 
è conclusa nel pomeriggio, con 
un comunicato alquanto laconi- 


co. Vi si legge che i rappresen- 


tanti delle quattro potenze 
«hanno continuato a discutere 
i problemi all'ordine del giorno» 
e che la prossima riunione si 
svolgerà il 23 novembre. Sull’an- 
damento della riunione non è 
Stato reso noto alcun dettaglio, 
e non è stata nemmeno registra» 
ta l'atmosfera dei colloqui. Le 
discussioni sono state comun- 
que particolarmente intense, e 
Si sono protratte per quattro 
ore e mezzo, tanto che è man- 
cato il tradizionale pranzo nella 
residenza! del presidente di tur- 
no — questa volta l’ambasciato- 
re francese Jan Sauvagnargues 
— sostituito da un semplice 
pranzo di lavoro nella sede 
Stessa dell’incontro (l’edificio 
che ospitava il comando inter- 
alleato). 

Negli ambienti occidentali si 
rileva tuttavia come un dato po- 
sitivo il fatto che ì quattro si 
incontreranno a breve scaden- 
za: segno evidente — si rileva 
negli ambienti di Bonn — che 
si è usciti dalla fase delle de- 
clamazioni di principio, per en- 
trare — come ha del resto an- 


che sostenuto il portavoce del 
governo federale, Ahlers — nel 
le discussioni per negoziare s0- 
luzioni, (Ansa) 


il quale dà l’esatta sensazione ‘ 


î mortì siano trecentomila 0° 


SA 
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NEGATIVI FINORA I GIUDIZI SUI PRIMI INCONTRI CON IL GOVERNO 


I sindacati propensi u respingere 
le proposte di riforma burocratica 


Domani sarà decisa, quale risposta, una azione comune nel settore del pubblico impiego 
Sciopereranno tutti gli ospedalieri (non medici) - Nelle scuole ritorna l'educazione fisica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 

Un altro giudizio negativo sui 
risultati finora raggiunti negui 
incontri governo - sindacati del 
pubblico impiego è venuto 0g- 
gi dalle federazioni nazionail 
degli statatli della CGIL, CISL 
e UIL, riunitisi congiuntamen- 
te per fare il punto dello usta- 
tus» dei colloqui. Comunque 
una decisione definitiva sarà 
presa dopodomani dalle tre se- 
greterie, convocate dall’assem- 
‘blea odierna per decidere con- 
giuntamente «l’azione sindacaie 
da realizzare in relazione aila 
valutazione delle risposte rice- 
vute». 

I colloqui con il governo, in- 
fatti, si concluderanno domani. 
Il ministro per la riforma bu- 
rocratica, Gaspari, riceverà, per 
l'ultima volta, dopo aver con- 
sultato la presidenza del con- 
siglio e i dicasteri interessati, 
gli esponenti delle tre confede- 
razioni per una risposta defi 
nitiva: su una serie di punti 
ancora in discussione. 


I sindacati, nel corso dei va- 
ri colloqui della scorsa settima- 
na, avevano chiesto alcune mo- 
difiche degli schemi di decreti 
delegati elaborati dagli uffici 
della riforma burocratica, soi 
lecitando dal ministro precisi 
affidamenti prima della defini- 
tiva stesura dei provedimenti. 

I colloqui governo - sindacati 
dovranno comunque concluder- 
si entro le prossime 24 ore, in 
quanto per dopodomani, mer- 
coledì, è stata convocata la pri- 
ma riuninone della commissio- 
ne mista composta da. parla- 
mentari, sindacalisti e funzio- 
nari ministeriali che ha un me- 
se di tempo per esaminare i 
provvedimenti delegati, prima 
di presentarli al consiglio dei 
‘ministri. Domani Gaspari, in 
questo quadro di consultazioni, 
si incontrerà anche con i rap- 
presentanti. della DIRSTAT. 

‘Anche oggi la giornata per il 
settore del pubblico impiego è 
stata assai intensa. In mattina. 
ta, si sono riuniti congiunta- 
mente gli organi esecutivi delle 
federazioni nazionali degli sta- 
tali della CGIL, CISL e UIL 
che hanno definito la posizione 
del governo «un grave attenta- 
to ad alcuni degli obiettivi qua- 
lificanti del riassetto stesso 
che le organizzazioni sindacali 
«SÌ erano prefissi, avevano con 
cordato con il governo e che 
il Parlamento ha affermato per 
legge». 

Oggi pomeriggio, poi, a Pa: 
lazzo Vidoni, c'è stato un ulte- 
riore incontro «tecnico» tra sin- 
dacalisti del pubblico impiego 
e i rappresentanti ministeriaii. 
E’ stato fatto. un esame di al. 
cuni aspetti degli schemi di de- 
creti delegati relativi alle qua- 
lifiche atipiche, come i vigili 
del fuoco, i collocatori. ecc. 

In giornata si è svolta anche 
una riunione unitaria dei diri 
genti compartimentali dei sin- 
dacati dei ferrovieri aderenti 
alla SAUFI-CISL, SFI-CGIL e 
SIUF-UIL, che ha espresso un 
giudizio negativo sull’esito del- 
l’incontro avuto con il ministro 
«valutati ìî gravi danni che de- 
Tiverebbero alla categoria e ai- 
la stessa funzionalità dell’a- 
zienda, qualora i provvedimenii 
approntati dal governo non va- 
nissero opportunamente mod 
ficati, l'assemblea — dice un 
comunicato — ha riscontrato 
la necessità di procedere a in- 
cisive azioni di sciopero. A tal 
fine le tre segreterie torneran- 
no a riunirsi congiuntamente 
venerdì 20 per decidere data, 
durata e modalità delle azioni 
sindacali che si rendessero ne- 
cessanie se per quella data non 
saranno date risposte positive 
agli aspetti irrinunciabili per 
la categoria». 

‘Anche le segreterie nazionari 
dei sindacati postelegrafonici 
aderenti alla CISL, CGIL e UIL, 
pur sottolineando lo sviluppo 
«di una proficua, trattativa per 
le soluzioni dei problemi pecu- 
liari della categoria» hanno rav- 
visato alcuni elementi negativi: 
scaturiti nel corso dei colloqui 
con il governo. In particolare 
hanno ricordato che ri 
irrisolti alcuni problemi riguar. 
danti la situazione relativa «al- 
la valutazione delle anzianità di 
servizio per l’attribuzione ai 
lavoratori delle nuove classi di 
paga e di scatti di avanzamen- 
to economico». Per l’accogli» 
mento dei decreti delegati oc- 
corre perciò che si tengano pre- 
senti tali riserve. 

Situazione pesante anche nel 
settore sanitario, dopo ia nuo- 
va denuncia di crisi finanziaria 
degli ospedali fatta nei giorni 
scorsi dalla FIARO. La federa- 
zione ha reso noto «di non es- 
sere in grado di corrispondere 
al personale gli assegni del me- 
se di dicembre», e farà il pun- 
to della situazione domani in 
sede di comitato esecutivo. Si 
presume che rivolgerà un ap- 
bello a tutti i capigruppo parla» 
mentari «perché favoriscano una 
più rapida discussione del de. 
cretone-bis_ e sensibilizzino il 
Governo circa ia concessione 
agli ospedali delle necessarie 
anticipazioni». La FIARO esa- 
minerà in particolare il proble- 
ma delle mutue che «di fronte 
‘alle pesanti scadenze di dicem. 
bre, potrebbero far precipitare 
la situazione degli ospedali con 
il perdurare nelle irregolarità 
dei pagamenti». 

Come si sa, ia FIARO riven- 
dica dalle mutue un credito di 
oltre 600 miliardi e a tal fine 
ha chiesto che i 250 miliardi 
previsti dal decretone «venis- 
sero integralmente destinati al- 
le mutue per il pagamento delle 
Ppassività verso gli ospedali» in 
modo da permettere una schia- 
rita della situazione. Nelio stes- 
so settore sanitario si registra 
anche uno sciopero di 48 ore 
‘proclamato dalle federazioni na- 
zionali degli ospedalieri aderen- 
ti alla CGIL, CISL e UIL (che 
ragruppano il personale non 
medico) e partirà dal 24 no- 
vembre prossimo. 

«La manifestazione — è detto 
in un comunicato — è stata 
indetta per sollecitare la solu- 
zione di alcuni problemi di ca- 


| rattere economico e normativo 


che interessano la categoria e 


l'approvazione del decreto di 
legge n. 1991 con gli emenda- 
menti approvati, come premes- 
sa per arrivare alla riconferma 
e all'insediamento della com- 
missione interministeriale per 
la legge-quadro sulla riforma 
scolastica delie professioni sa- 
nitarie parametriche», 

La decisione degli agenti di 
cambio di effettuare uno sciope- 
ro dal 19 al 26 prossimi è stata 
giudicata oggi dagli ambienti 
del ministero del tesoro «non 
‘producente». Specie in un mo- 
mento in cui il Parlamento è 
impegnato a decidere su inizia- 
tive che già costituiscono «un 
passo concreto a sostegno della 
ripresa economica e della stes- 
sa Borsa», Gli stessi ambienti 
hanno anche fatto rilevare che 


la situazione delie borse è già jne fisica. Gli insegnanti pertan- 


stata oggetto di un esame e che 
il Governo aveva suggerito mo- 
di e procedure per un appro- 
fondimento delle richieste, 


Una schiarita si è registrata [tn 


nel settore degli insegnanti di 
educazione fisica raggruppate 
nell'«intesa» (ANEF, ANDES- 
ISEF, UNIEF e FIEF). Oggi 
c'è stato un incontro col mini- 
stro  Misasi, al quale è stato 
presentato un quadro delle ri- 
vendicazioni, Il ministro ha ri- 
conosciuto l’urgenza di affron- 
tare i problemi riguardanti la 
assicurazione contro gli infor- 
tuni e l’assistenza sanitaria nel- 
la scuola, e ha promesso il suo 
impegno per la sollecita discus- 
sione, in sede parlamentare, dei 
disegni di legge per l’educazio- 


to hanno deciso di riprendere 
l’attività sportiva nelle scuole. 

In questo quadro, abbastanza 
complesso, di vertenze e di agi- 
azioni sindacali, îe confedera- 
zioni comunque non hanno per- 
so di vista la prospettive unita- 
rie. Proprio oggi a Milano si 
è svolta una assemblea unitaria 
con l'intervento dei segretari 
confederali della CGIL, CISL e 
UIL, rispettivamente Lama, 
Storti e Simoncini, dei consigli 
generali e dei comitati direttivi 
delle federazioni provinciali di 
tutte le categorie. Il tema è sta- 
to: «Impegno attuale dell’azio- 
ne sindacale nella fabbrica e 
nella società». 


L. M 


COMUNICATO FINALE DELL'ASSEMBLEA DELLA CEI 


I vescovi sono favorevoli 
al referendum anti-divorzio 


«I fedeli devono impegnarsi con tutti i mezzi legittimi» 
Sollecitati nuovi incontri con i responsabili delle ACLI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 16 

I vescovi italiani hanno pre- 
so netta posizione a favore del 
referendum abrogativo della 
legge divorzista: Lo si desume, 
senza possibilità di equivoco, 
dal comunicato finale sui lavo. 
ri della recente assemblea gene 
rale della CEI al quale sono al. 
legati due documenti: una di- 
chiarazione sulla «unità della 
famiglia» e un «comunicato» sul: 
la «pastorale del lavoro». 

Dopo due giorni di dibattito 
sui temi e i problemi del di- 
vorzio, e dopo che si erano re. 
gistrate, specialmente in meri. 
to al referendum, opposte opi 
nioni, tanto che, non solo tra 1 
giornalisti ma anche in ambien- 
te ecclesiastico romano si era 
fatta strada l’idea che i vescovi 
avrebbero assunto sul problema 
un atteggiamento interlocutorio, 
ha finito per prevalere la tesi 
di coloro che hanno sostenuto 
la necessità di un atteggiamen: 
to più deciso. È 

Il comunicato, che dopo es: 
sere Stato redatto è stato tra- 
smesso in Vaticano, dovrebbe 
aver rispecchiato la proporzio. 
ne numerica che si è determi. 
nata sul grave problema. E’ da 
‘pensare che gli organismi del. 


LA VISITA DI GROMIKO 
La Chiesa: Nessun patto 
col materialismo ateo 


Città del Vaticano, 16 

«Supporre che l’aver in- 
contrato un ministro sovie- 
tico significhi indulgere o 
venire a patti col materiali. 
smo ateo e con la negazio- 
ne di diritti naturali signi. 
fica solo attribuire alla Chie- 
sa una versatilità dottrina- 
le e morale che è agli anti. 
podi della sua natura». Così 
si esprime l’ «Osservatore 


Romano» in un corsivo non 
firmato di terza pagina, ri. 
spondendo a recenti com. 
menti di stampa sulla visi. 
ta di Gromiko al Papa. 


Il corsivo, dal titolo «In. 
terpretazioni senza fonda. 
mento», afferma che la Chie. 
sa non deve essere conside. 
rata «in una dimensione pu- 
ramente temporale». Ciò 
non si concilia «né con la 
natura della Chiesa né con 
la missione del Papa e della 
Santa Sede che sono sem- 
pre vicini a chi soffre, agli 
innocenti, ai deboli e agli 
inermi in uno sforzo costan- 
te volto ad alleviarne le sof. 
ferenze; che invocano e ope- 
rano per la pace nella giu. 
stizia; ma non possono am- 
mettere confusioni tra la 
sfera che è loro propria e 
Valtra in cuî si affrontano, 
talora a spese di terzi, inte- 
ressi concreti di prestigio 
o di potenza». 


la Santa Sede, presa visione del 
documento, lo abbiamo lasciato 
intatto senza agginute o modi. 
fiche: non per nulla il Papa 
aveva espresso nel messaggio 
all'assemblea la sua fiducia 
«nella esperienza e nella saggez- 
za dei vescovi» lasciando ad es- 
si «di prendere le deliberazio- 
ni... opportune nelle presenti 
circostanze». 

Nel documento è detto che i 
vescovi «mentre riconoscono è 
intendono rispettare la distin: 
zione tra le due sfere di com: 
petenza, temporale e spirituale, 
ritengono loro obbligo dare un 
giudizio su questioni che tocca. 
no valori fondamentali della 
persona e della società: riaffer- 
mano inoltre che i fedeli, in 
quanto cittadini guidati dalla 
coscienza cristiana hanno il di- 
ritto e il dovere di impegnarsi 
con tutti i mezzi legittimi per 
tutelare quei valori che riten- 
gono essenziali per il bene del 
la comunità». 3 î 

«In questi giorni — si legge 
ancora nel documento — sta 
per giungere a una fase di par- 
ticolare delicatezza l'iter della 

roposta di legge sul divorzio, 
a quale presenta elementi di 
singolare gravità, in aperto con. 
trasto con la natura del matri- 
monio e della famiglia e con gli 
inviolabili diritti dei figli. Per 
tanto i vescovi dichiarano le- 
gittimo che i cittadini, in un 
problema di così vitale impor- 
tanza, e che tocca la coscienza 
di ognuno, si avvalgano, a dife- 
sa della famiglia, di tutti i mez- 
zi democratici che offre la Co- 
stituzione italiana». 

La dichiarazione prosegue : 
«Nel fare tale dichiarazione, 
dettata dalla sollecitudine pa- 
storale, consapevoli dell'alto li. 
vello di libertà e di mutuo 
rispetto raggiunto dalla nazio- 
ne, i vescovi ritengono che un 
civile e democratico confronto 
di idee sui principi e sui valori 
della famiglia, non possa in al- 
cun modo essere interpretato 
e presentato come una ’guer- 
ra di religione”. 

«Nello stesso tempo conoscen- 
do per contatto quotidiano le 
ansie e i problemi delle loro po- 
polazioni, i vescovi chiedono a 
tutti i respon: bili di adoperar- 
si efficacemente per il risana- 
mento del costume civile e mo- 
rale, di portare sollecitamente 
a termine la riforma del dirit- 
to di famiglia, di creare condi. 
zioni culturali, economiche e 
sociali che consentano ai giova- 
ni di prepararsi consapevolmen- 
te al matrimonio e favoriscano 
anche le unità e la stabilità del- 
la famiglia». 

Il comunicato della CEI af- 
ferma che il documento sulla 
«unità della famiglia», così co- 
me quello sulla «pastorale del 
lavoro» sono stati approvati al- 
l’aunanimità»: nei bollettini sui 
lavori svoltisi e diramati gior- 
no per giorno, non era stato 
fatto mai alcun riferimento a 
questa votazione, mentre ave- 
vano registrato il dibattito ap- 
profondito e vivace. Se è sta- 
to votato l’ultimo giorno biso- 
gna rilevare che non tutti i ve- 
scovi erano presenti. 

Il comunicato sui lavori, co- 


| me anche il documento sulla 


«pastorale del lavoro» non pre- 


FEROCE OMICIDIO A NOLA NEI PRESSI DI NAPOLI 


Assessore freddato 


sulla porta 


Napoli 16 


L’assessore ai lavori pubbli- 
ci di Saviano, un comune di 
oltre diecimila abitanti, a tren- 
ta chilometri da Napoli, è sta- 
to ucciso stasera con un col 
po di fucile caricato a pallet 
toni. La vittima è Antonio 
Notaro di 44 anni. Era stato 
eletto il sette giugno al consi- 
glio comunale nella lista del 
PSU. 5 

Nativo di Saviano, Aritonio 
Notaro era con Ange 
lina Gragnaniello, di 42 ‘anni. 
Dalla loro unione era nata 
una figlia, Anna, di diciotto 
anni. Il Notaro, che è stato 
colpito alle spalle mentre var- 
cava la soglia del portone del 
municipio, è morto poco dopo 
il ricovero nell'ospedale civile 
di Nola. Illeso è rimasto il 
consigliere comunale. Paolo 


‘Bruscino, il quale si trovava 
accanto al Notaro. I due si 
stavano recando alla riunione 
del consiglio comunale. 

Antonio Notaro era molto 
noto non solo negli ambienti 
politici locali, ma anche in 
quelli del Nolano. La notizia 
della sua uccisione, subito 
diffusasi in paese, ha fatto 
affluire nelle strade numerose 
‘persone. Sul posto sì sono re- 
cati anche funzionari ed agen- 
ti della squadra «mobile» e di 
quella «politica» della questu- 
Ta di Napoli. 

Per quanto riguarda-il mo- 
tivo del delitto, gli investiga- 
tori non escludono che esso 
possa essere politico, anche 
se ritengono possibile un’even- 
tuale vendetta, dato l’incarico 
di assessore ai lavori pubbli- 
ci che il Notaro aveva. 

(Ansa) 


sentano novità rispetto alle no- 
tizie che erano state date o 
erano trapelate. Si conferma 
che è stata approvata la restau- 
razione del diaconato perma- 
nente in Italia, e che si atten- 
de il benestare della Santa Se- 
de per dare il via alla grande 
novità nella vita ecclesiale. Per 
le ACLI «Si esprime la convin- 
zione che i colloqui, già iniziati 
con i dirigenti dell'organizzazio- 
ne, e ora resi più urgenti da re- 
centi orientamenti dottrinali e 
‘programmatici, debbano venire 
continuati e sollecitameente con- 
clusi, con la chiara assunzione 
delle rispettive responsabilità». 

Sono annunciate iniziative 
perché i sacerdoti addetti alle 
varie associazioni e ai vari or- 
ganismi del mondo del lavoro 
vengano costituiti, su piano dio- 
cesano, regionale e nazionale, in 
gruppi unitari, 

A. Paglialunga 


IL PICCOLO 


PESSIMISMO DEL MINISTRO DELLE FINANZE 


Martedì, 17 novembre 1970 


DALLA PRIMA PAGINA 


IL GETTITO FISCALE Ostacoli al foverno 
SOTTO LE PREVISIONI 


Questo è un sintomo delle difficoltà economiche 
del Paese - L'astensione dal lavoro nelle Borse 


Bologna, 16 © 

«Il gettito delle entrate dello 
stato continua a non essere sod- 
disfacente — ha dichiarato oggi 
a Bologna il ministro delle fi- 
nanze on. Luigi Preti —: . nei 
primi dieci mesi dell’anno l'in- 
troito è stato di 8,346 miliardi, 
pari a 636 miliardi (9,1 per cen- 
to) in più rispetto al periodo 
corrispondente del 1969. Per al- 
tro rispetto alle. previsioni ab- 
biamo incassato 350 miliardi in 
meno, pari al 4,02 per cento. So- 
lo nel settore delle tasse e delle 
imposte indirette sugli affari le 
entrate hanno pareggiato le pre- 
visioni, In tutti gli altri settori 
(imposte dirette, dogane e im- 
poste di fabbricazione, monopo- 
ii, eccetera) le entrate sono sta- 
te inferiorì alle previsioni. Poi. 
ché questo è il consuntivo di die- 
ci mesi, è piuttosto improbabile 
che alla fine dell'anno le entrate 
tributarie possano pareggiare le 
previsioni. Questo praticamente 
non era mai avvenuto nel dopo- 
guerra). 

«I non brillanti risultati in 
materia di entrate fiscali — ha 
proseguito Preti — sono il sin- 
tomo delle perduranti difficoltà 
economiche del paese. Purtrop- 
po molta gente non si convince 
neppure di fronte alle cifre e 
continua a parlare un linguaggio 
per nulla aderente rispetto alla 
realtà. Conserviamo comunque 
qualche speranza che l’esame 
di questi dati assolutamente 
obiettivi possa indurre finalmen- 
te a ragionare con concretezza 
anche coloro che confondono i 
desideri con la realtà». 

«E’ difficile comprendere — 
prosegue la dichiarazione del 
ministro — le ragioni dell’asten- 
sione dal lavoro degli agenti di 
cambio. Forse questo avviene 
nell’ambito di una moda ormai 
dilagante di esprimere in tale 
maniera il proprio disagio anche 
da parte di categorie che non 
hanno nulla a che fare con i la- 
voratori dipendenti». 

«Se i valori azionari in borsa 
sono in fase calante e se il vo- 
lume degli affari diminuisce — 
conclude la dichiarazione — ciò 
va posto in relazione alle diffi. 
coltà della situazione economi. 
ca. Se gran parte delle imprese 


chiudono iin passivo il bilancio 
aziendale, è comprensibile che 
i loro titoli azionari non cresca- 
no di valore e che i cittadini 
non li appetiscano. Non è certa- 
mente con piccole misure di ca- 
rattere tecnico che si può modi- 
ficare questa situazione. D’a:tro 
lato non si riesce a capire co- 
me, nel contesto dell’attuale si- 
tuazione politica, certi settori 
possano ritenere realizzabile la 
abolizione della nominatività dei 
titoli azionari, quando è stata 
chiesta da altre parti addirittu- 
ra la pratica abolizione del se- 
greto bancario, alla quale ovvia- 
mente questo governo non potrà 
di sicuro consentire». 

(Ansa) 


Si 


continuamente in discussione 
gli accordi raggiunti, evitando 
— ha concluso — di ripartire 
ogni volta dall'anno zero in una 
astratta rincorsa di diversi, im- 
precisati e fumosi equilibri po- 
litici». 

Con le prese di posizione del 
la DC ha coinciso una messa a 
punto di uno dei più stretti col 
laboratori del segretario sociali. 
sta Mancini, Landolfi. «Il nostro 
discorso sulla stabilità — ha 
osservato — non si lega ad al. 
cun termine e a nessuna sca- 
denza: si lega essenzialmente 
alla capacità di iniziativa rifor- 
matrice ch> il governo sta di- 
mostrando e che, per quanto 
ci riguarda, sosterremo piena- 
mente, operando perché l’azio- 
ne per le riforme sì sviluppi 
con rapidità e con concretezza. 
Se di semestre bianco (i sei 
mesi che precedono l'elezione 
del presidente della Repubblica 
e durante i quali non è possi- 
bile sciogliere le Camere: n.d.r,) 


LE CATTEDRE UNIVERSITARIE 


REIT 


si è parlato e si deve parlare 
— ha concluso Landolfi — è 
in rapporto ai pericoli, non an- 
cora del tutto scongiurati, che 
provengono dall’attività di quel- 
le forze politiche che non han- 
no fatto mistero nei mesi del- 
la crisi di puntare allo sciogli. 
mento anticipato delle Came- 
re». Le tesi di Landolfi sono ri- 
specchiate nell’editoriale ‘che il 
quotidiano del PSI pubblicherà 
domattina. 

La Malfa si è occupato oggi, 
sulla «Voce repubblicana», del- 
la relazione di Berlinguer al 
comitato centrale del PCI, af- 
fermando che in essa vi sono 
«in materia di politica econo- 
mica e finanziaria riconoscimen- 
ti ed ammissioni, almeno sul 
terreno concettuale, che la sini- 
stra democristiana e socialista 
nella sua folle*corsa verso una 
nuova maggioranza non si è 
mai sognata di fare, ciò che 
indica l'assoluto vuoto di pen- 
siero e la irresponsabilità tota- 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Genova — Il prof. Bianchi, a destra, che ha dimostrato di aver conosciuto con un anno di 
anticipo i risultati dei concorsi per alcune cattedre nniversitarié, ha organizzato un dibat- 


tito, per illustrare come, 


dall'attuale dinamica dei concorsi, siano possibili le «previsioni» 


INDAGINI FRUTTUOSE. IN SICILIA. MENTRE A ROMA L’ANTIMAFIA ACCELERA 1 LAVORI 


ARRESTATI DUE RESPONSABILI |I politici dell’isola 
DELL'ASSASSINO ALL'OSPEDALE | davanti la commissione 


Sono un macellaio, il mandante, e suo figlio, uno dei killer 
Passati al setaccio ambienti agrigentini del contrabbando 


Agrigento, 16 

Proseguono, in provincia di 
Agrigento, le indagini dei cara 
binierì e della polizia per fare 
piena luce sulla uccisione dello 
albergatore Candido Ciuni, as- 
sassinato a Palermo la notte del 
28 ottobre scorso da quattro 
«Killers» travestiti da infermie- 
ri, che si sono introdotti nel 
reparto chirurgia dell'ospedale 
civico. Il Ciuni, ferito sette 
giorni prima a coltellate, da 
due giovani che gli avevano te- 
so un agguato nelle scale dello 
stabile nel quale si trova l’al- 
bergo «Sicilia», che la vittima 
gestiva assieme alla moglie An. 
tonia Orlando, venne julminato 
con quattro colpì di rivoltella. 

Due dei presunti responsabili 
del delitto sono stati già îden- 
tificati e arrestati dagli organi 
di polizia: si tratta del macel- 
laio Pasquale Bove, di 55 anni 
da Campobello di Licata, e del 
figlio Raffaele, di 23 anni. Il 
primo sarebbe il mandante del 
delitto, mentre il figlio avrebbe 
preso parte all'esecuzione mate- 
riale dell'omicidio. Resterebbe- 
ro quindì da identificare le al- 
tre tre o quattro persone che la 
notte del 28 ottobre compose- 
ro il «comando» che sì recò în 
ospedale per sopprimere Candi- 
do Ciunîi. Pasquale Bove sì tro- 
vava già in carcere per ordi- 
ne di custodia precauzionale 
emanato dalle sezione antima- 
fia del tribunale. 

Secondo la ricostruzione fat- 
ta subito dopo il delitto dagli 
infermierì dell'ospedale che ju- 
rono minacciati di morte dagli 
assassini, Raffaele Bove sarebbe 
stato l’uomo armato di ascia, 
pronto ad entrare in azione se 
la moglie dell’albergatore non 
avesse aperto la porta della 
stanza che soleva chiudere con 
doppia mandata di chiave. Del- 
lo intervento dell'uomo armato 
di ascia non vi ju alcun bi 
sogno perché uno dei «killer» 
costrinse un infermiere del re- 
parto a bussare alla porta qua- 
lificandosi per medico di guar- 
dia: la moglie dell'albergatore 
cadde nel tranello e aprì. 

Neì prossimi giorni Raffaele 
Bove sarà trasferito a Palermo 
per essere messo a confronto 
con gli infermieri, Molto pro. 
babilmente si tratterà di un con- 
fronto all'americana, î cui ri 
sultati sono tuttavia problema- 
tic, dal momento che i «kil- 
lers». portavano sul viso ma- 
scherine di garza del tipo usa- 
to daì chirurghi in sala ope- 
ratoria. 

Le indagini proseguono, oltre 


che per identificare glì altri re- 
sponsabili materiali, anche per 
accertare ‘î motivi di contra 
sto che avrebbero spinto Pa. 
squale Bove, presunio capoma- 
fia di Campobello di Licata, a 
decretare la ‘morte dell’alber- 
gatore palermitano. Gli investi 
gatori appuntano la loro atten- 
zione sugli ambienti del con- 
trabbando di t-bacchi, che nel- 
l'Agrigentino è uno dei settori 
più attivi, dal momento che 
molti carichi di sigarette ven- 
gono sbarcate sulla costa meri- 
dionale della Sicilia e da qui 
proseguono a bordo di autocarri 
per Catania e Palermo. 
(Italia - Ansa) 


_—__—_.__ 


SCONTRI FRA STUDENTI 
e polizia a Catania 


Catania, 16 


Incidenti sono avvenuti nel 
centro di Catania tra forze di 
polizia e un migliaio di studen- 
ti degli istituti tecnici cittadini 
che sfilavano in corteo diretti 
verso il palazzo, sede dell’ammi- 
nistrazione provinciale e della 
prefettura, con l'intenzione di 
protestare per la deficienza di 
aule e di attrezzature scolasti 
che e per ottenere un più am- 
pio riconoscimento del loro ti. 
tolo di studio. Il corteo ha bloc- 
cato il traffico in tutte le vie 


del. centro creando difficoltà 
agli automobilisti. I funzionari 
di pubblica sicurezza e gli uf- 
ficiali dei carabinieri preposti 
al servizio d’ordine hanno allo- 
ta proposto che soltanto dele- 
gazioni di studenti raggiunges- 
sero gli uffici pubblici verso i 
quali erano diretti; la proposta 
è stata però respinta e gruppi 
di giovani hanno tentato di tra- 
volgere il cordone di agenti che 
sbarrava un tratto di via Et- 
nea: vi sono. stati allora inci- 
denti. I manifestanti hanno lan- 
ciato pietre e frutta mentre a- 
genti e carabinieri hanno rispo- 
sto con candelotti lacrimogeni. 
L'intervento del questore è 
valso a riportare la calma ed il 
traffico, rimasto paralizzato per 
tre ore, è potuto riprendere. So- 
no state fermate sette persone, 
sei delle quali, identificate per 
studenti, sono State rilasciate, 
mentre una settima, estranea 
all'ambiente degli studenti, è 
stata trattenuta: il suo nome 

non è stato reso noto. 
(Ansa) 


PREGIUDICATO SPARA 
e ferisce un carabiniere 


Bolzano, 16 
Un carabiniere del nucleo in- 
vestigativo di Bolzano è rima. 
sto ferito da un colpo di pisto- 
la sparatogli da un ‘pregiudica- 
to sorpreso alla guida di un’au- 
to rubata. (Ansa) 


Colloqui anche con i 


ministri della giustizia 


e degli interni - Soltanto alla fine la relazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 


La commissione parlamentare 
di inchiesta sulla mafia în Si- 
cilia effettuerà in questa setti. 
mana un. intenso lavoro per 
approfondire ulteriormente, at- 
traverso «audizioni» con i rap- 
presentanti politici dell’isola, î 
rapporti tra mafia e potere po- 
litico. Infatti, l'antimafia, che 
tornerà a riunirsi domani per 
tenere due sedute, sarà convo- 
cata anche giovedì, sempre per 
tenere due sedute. 

Al fine di stabilire le ragioni 
dr collegamento fra mafia è po- 
tere politico, la commissione 
ha già ascoltato il segretario re- 
gionale del PCI, on. Macaluso 
e dovrà ascoltare ora il segre- 
tario regionale della DC, D'An- 
gelo. L'antimafia ha poi în pro- 
gramma successivi incontri con 
i segretari nazionali e con i pur- 
lamentari della Sicilia occiden- 
tale. Opportuni colloqui l’anti- 
mafia dovrà avere, infine, con 
i minòstrì dell'interno e di gra- 
zia e: giustizia per i problemi 
dì rispettiva competenza. 

Nella settimana scorsa, oltre 
a portare avanti gli incontri con 
i rappresentanti politici della 
Sicilia, l’antimafia, ha approva: 
to la relazione svolta dal presi 
dente Cattanei sul recente viag- 
gio a Palermo del consiglio di 
presidenza e sulle iniziative pre- 
se în riferimento alla partico- 
lare situazione determinatasi ne- 


PRESENTATE LE «MEMORIE» SUGLI ATTENTATI DI MILANO E ROMA 


«Cercate a destra insistono 
gli avvocati degli anarchici 


Roma, 16 

Sono scaduti oggi i termi- 
ni concessi dal giudice Erne- 
sto Cudillo ai difensori degli 
imputati coinvolti nell’istrut- 
toria per la strage di Milano 
e per gli attentati di Roma 
per presentare le loro merno- 
tie conclusive, Gli avvocati 
Salvatore ed Eduardo Di Gio- 
vanni, che assistono Angelo 
Fascetti, Giovanni Ferraro e 
Claudio Gallo, hanno conse» 
gnato al magistrato un breve 
documento nel quale ribadi. 
scono l’innocenza dei loro 
clienti. 

I tre imputati debbono ri- 
spondere di associazione per 
delinquere con Pietro Valpre- 
da, Mario Merlino, Emilio 
Borghese, Roberto  Mander, 


Emilio Bagnoli, Roberto Gar- 
ganelli ed Enrico Di Cola in 
relazione agli attentati del 12 
dicembre scorso. 9 

Anche i loro avvocati, come 
avevano fatto l’altro giorno 
quelli di Mario Merlino, cri- 
ticano le indagini e contrasta. 
no le richieste del pubblico 
ministero Vittorio Occorsio, 
Secondo gli avvocati Di Gio- 
vanni, l’inchiesta è stata 
indirizzata in una direzione 
sbagliata, perché gli attenta- 
ti sarebbero stati organizza- 
ti da personaggi «della destra 
neonazifascista ben individua- 
ti o individuabili». 

I due legali aggiungono: «I 
sottoscritti difensori non pos- 
sono non rilevare che, nono- 
stante siano state agli inqui- 


tenti insistentemente addita- 
te le tracce che avrebbero 
potuto condurre alla verità e 
alla giustizia, gli elementi di 
verità pur macroscopicamen- 
te rilevabili dagli stessi atti 
istruttori sono sottovalutati». 
Secondo i difensori, il pub- 
blico ministero invece di 
sollecitare nuovi accertamen- 
ti, si sarebbe limitato a «estra- 
polare e coordinare i soli 
particolari che ha ritenuto di 
poter utilizzare a sostegno 
delle tesi accusatorie, inizial. 
mente prefigurate dalla poli 
zia a carico degli imputati». 
Concludendo, gli avvocati Di 
Giovanni sostengono. che gli 
indizi raccolti contro i loro 

| assistiti sono insussistenti. 
(Ansa) 


gli ultimi tempi mella Sicilia 
occidentale. 
Lò stesso presidente della 


commissione antimafia on. Cat- 
tanei, in risposta ad una inter- 
rogazione presentata dai depu- 
tàti liberali Bozzi e Biondi, con 
la quale si sollecitava la pub- 
blicazione di un rapporto  su- 
gli accertamenti effettuati dalla 
commissione, ha precisato che 
appare sconsigliabile, per diver- 
si motivi, un'iniziativa volta ad 
anticipare la conclusione dei la- 
vori della commissione parla- 
mentare di inchiesta sulla mafia 
nel delicato settore delle collu- 
sioni tra mafia e politica; in- 
fatti «la rilevanza degli inte- 
tessì minacciati dall'indagine fa 
ben prevedere le possibili rea- 
zioni a una non compiutamente 
definita denuncia, eventualmen- 
te avanzata dalla commissione». 

L’on. Cattanei, nella sua let- 
tera di risposta, fa anche no- 
tare che î rapporti tra mafia 
e politica risultano «strettamen- 
te connessi con le situazioni esi- 
stenti nei distinti settori della 
vita pubblica isolana, che sono 
oggetto di separate indagini dei 
vari comitati di lavoro operanti 
în seno alla. commissione, per 
cui un completo quadro delle 
predette connivenze potrà risul- 
tare solo a seguito dell’espleta- 
mento di tutte le indagini set- 
toriali in corso». 

Il presidente della commissio- 
ne antimafia conclude riaffer- 
mando l'intenzione di tutta la 
commissione di giungere rapi- 
damente alla conclusione di tut- 
ta la sua attività, e di consen- 
tire la sollecita stesura di quel- 
la parte del suo rapporto finale 
che attiene specificamente ai 
rapporti tra la mafia e la po- 


litica. 
È R. R. 


i 


A CHIOGGIA D.C. DIVISA 


sull'elezione del sindaco 


Chioggia, 16 

L’avv. Mario Aprile della DC 
è stato rieletto sindaco di Chiog- 
gia. Hanno votato per lui ja, 
DC, il PSU e il PLI. Nella vota. 
zione a ballottaggio l’altro can- 
didato, il dott. Anton Maria 
Scarpa (anch'egli della DC) ha 
riportato i voti dei comunisti 
& del rappresentante del PSIUP. 
Si sono avute cinque schede 
bianche. — 

Su richiesta dell'avv. Aprile 
è stata rinviata la nomina della 
giunta in attesa di un migliore 
chiarimento da parte dei grup- 
pi politici. I comunisti e î so- 
cialproletari, in segno di pro- 
testa, hanno alolra abbandonato 
l’aula. La seduta è continuata 
legalmente con 23 presenti i 
quali hanno accettato le dimis- 
sioni da consigliere dell’ex sin- 
daco avv. Michele Gighin e la 
sostituzione con il primo dei 
non eletti nella lista DC. (Ansa) 


le di queste forze». La Malfa 
afferma poi che, la corsa acri- 
tica alla nuova maggioranza si 
accelera invece di rallentarsi e 
si fissano per la costituzione 
della nuova maggioranza date 
tanto vicine da parere pazze. 
sche, oltre che costituzional- 
mente scorrette ed inammissi- 
bili. Il leader repubblicano con- 
clude denunciando le gravissi- 
me conseguenze che derivereb- 
bero all'Italia dalla ipotizzata 
«nuova maggioranza», essendo i 
comunisti i più tenaci fautori 
dell’Unione Sovietica, sempre 
ostile all'unità europea. 
R. P. 


I LAVORI 
dei deputati 


che l’interrogazione, rivolta ai 
ministro dell’interno, riguarda- 
va la decisione dell'onorevole 
Fortuna di tenere dopodomani 
un comizio divorzista in piazza 
Montecitorio. «Vari appartenen- 
ti alla Lega italiana per il di- 
vorzio — ha detto Ciccardini — 
hanno già innalzato cartelloni, 
davanti alla Camera, nei quali 
si annuncia ii comizio». Luci- 
fredi, a nome del presidente 
Pertini, e dopo di lui il mini. 
stro Restivo, lo hanno assicura- 
to che l’iniziativa di Fortuna. è 
«rientrata» e che, quindi, dopo- 
domani non sarà tenuto nessun 
comizio davanti alla Camera. 

E’ stata poi la volta dell’ono- 
revole Scalfaro, anch'egli demo- 
cristiano, il quale ha chiesto 
alla presidenza di soilecitare il 
Governo a rispondere ad una 
sua interrogazione riguardante 
una vicenda veramente clamo- 
rosa. Quando era ministro dei 
trasporti, Scalfaro presentò al- 
la Procura della Repubblica di 
Roma un fascicolo contenente 
vari capi di accusa a carico del. 
l’Automobile Club d’Italia, Il 
fascicolo scomparve e non ne è 
mai stata trovata traccia. Egli 
presentò allora un secondo fa- 
scicolo, e questo non scompar- 
ve, ma venne manomesso, Per- 
tanto la. denuncia a carico dei 
dirigenti dell'ACI non ha avu- 
to alcun seguito, Così come, 
per ora, non ha avuto alcuna 
risposta l'interrogazione sul 
«caso» che lo stesso Scalfaro 
rivolse mesi or sono al ministro 
della giustizia, 

R. R. 


L'ON. MORO E' PARTITO 
per una visita a Tokio 


Roma, 16 
Il ministro Moro è partito 
nella tarda mattinata da Fiumi- 
cino su un quadrigetto dell’Ali 
talia diretto a Mosca, da dove 
poi proseguirà per Tokio. Nella 


| capitale sovietica Moro si trat- 


terrà 24 ore in forma privata. 
Non avrà quindi — a quanto. 
si apprende — incontri politici: 
sarà pertanto una semplice tap- 
pa nel viaggio verso il Giap- 
pone. 

Moro si tratterà a Tokio in 
visita ufficiale, dalla mattina di 
mercoledì 18, per tre giorni. 
Verrà ricevuto dall'imperatore 
Hiro Hito e dal primo ministro 
Eisaku Sato, e avrà colloqui 
con il collega nipponico Aichi 
Kirckhi. Terminata la parte uf- 
ficiale della visita, Moro si trat- 
terrà in Giappone fino 21 22 no- 
vembre in forma privata, incon- 
trando i residenti italiani ed 
esponenti della vita culturale 
ed economica del Paese. 

Il ministro, prima di rientra- 
re in Italia, presiederà ad Hong- 
kong una conferenza degli am- 
basciatori accreditati in Estre- 
mo Oriente. Moro dovrebbe rien- 
trare a Roma il 28 novembre, 
dopo aver sostato in Thailan- 
dia, India e Iran, per avere in- 
contri di lavoro con gli espo- 
nenti di quei governi. Stama- 
ne a Fiumicino, Moro, prima 
di partire per . tosca, ha saluta- 
to, intrattenendosi brevemente 
con lui in modo molto cordia- 
le, il ministro Gromiko, il qua- 
le è rientrato oggi in patria, 
dopo il breve viaggio attraverso 
alcune città italiane del Nord. 

((R. R.) 


COMBATTIMENTI A IRBID 


43 tra morti e feriti 


s Amman, 16 

Violenti scontri, che hanno 
causato decine di morti e feriti, 
sono avvenuti ieri sera e questa 
mattina tra giordani e palesti: 
nesi, a Irbid e Jerash, rispetti 
vamente 80 e 30 chilometri a 
Nord di Amman: lo hanno di- 
chiarato rappresentanti del co- 
mitato superiore arabo e del- 
l'«OLP» («Organizzazione per la 
liberazione della Palestina»). Se- 
condo un ufficiale del comita- 
to superiore arabo (incaricato 
di controllare l'appiicazione de- 
gli accordi dei Cairo), la cir- 
colazione è stata interrotta tra 
I Coniaie giordana e le due 
cl 


Un portavoce dell’«OLP», da 
parte sua, ha confermato gli 
scontri, indicando che a Irbid 
le perdite ammontano a 43, tra 
morti e feriti: si tratta di solda- 
ti dell'esercito giordano, di uo- 
mini delle forze palestinesi di 
resistenza e di civili. Il portavo- 
ce ha dichiarato che «nei com- 
battimenti sono intervenute le 
artiglierie delle forze governati- 
Ve: gli scontri sono incomin- 
ciati tra pattuglie delle due par- 
ti e si sono estesi a vari quar- 
tieri di Irbid, la seconda cit- 
tà del paese per importanza. 

(Ansa - Afp) 


E RIPRESA L'ATTIVITÀ' 
alla Chatillon di Marghera 


Roma, 16 

L'assemblea dei lavoratori 
dello stabilimento Chatillon di 
Porto Marghera ha approvato 
la proposta di soluzione globale 
e definitiva fatta dal sottosegre- 
tario al lavoro Toros, a conclu- 
sione di una lunga serie di in- 
contri separati e congiunti che 
hanno avuto luogo presso il Mi- 
mistero del lavoro nei giorni 


scorsi per la soluzione della ver- 
insorta presso il com- 


tenza 


lavoratori per le operazioni di 
avviamento degli impianti. 
(Italia) 
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La terra è azzurra 
come un’arancia 


MENTRE lo scorso agosto 
mi trovavo in Val di Fas- 
sa per una breve vacanza fra 
le Dolomiti, fui costretto un 
pomeriggio .a rimanere rin- 
chiuso a lungo in un bar cau- 
sa un temporalaccio. Il mo- 
derno. locale era animatissi- 
mo, pieno di luce, di fumo e 
di chiasso, Strazeppo di gio- 
venti che non aveva posto 
per muoversi, ricco di bibi- 
te e di dolci e, anche, ben 
fornito di riviste, molte re- 
centissime, altre un po’ vec- 
chiotte. Me ne stavo leggiuc- 
chiando alcune ora più ora 
meno curioso, quando mi col- 
Pì una pagina che, consiglian- 
do varie letture per le vacan- 
ze, indicava anche il libro, 
mon nuovo, di Vittorio G. 
Rossi: «La terra è un’aran- 
cia dolce». Questa frase, por- 
‘tandomi immediatamente dal 
sapore al colore, mi aveva 
richiamato un’altra su cui da 
tempo, attratto e perplesso, 
arzigogolavo: «La terra è az- 
zurra come un’arancia». 

Che il surrealismo — dicia- 
mo così, in modo rapido e 
incompleto — investa le for- 
me tradizionali dell’arte, del- 
la morale, della vita sociale, 
attacchi il dominio della lo- 
gica, sia una rivoluzione del- 
la realtà, ritenuta vana e per- 
eiò illusoria, lo sappiamo. 

Che esso, nel voler supe- 
tare i limiti di un ristret- 
to. orizzonte dell'esperienza 
"umana, confidi pienamente 
nella facoltà dell'invenzione, 
dell’immaginazione e aspiri a 
più vasti spazi, a più ampie 
prospettive attuando l’unio- 
ne di quei due stati, apparen- 
temente divisi e opposti, che 
sono la realtà e il sogno (do- 
ve, in taluni casi, sì rivela la 
influenza di elementi freudia- 
Di), lo sappiamo pure. Che 
tale movimento ricorra, in 
campo letterario, a parole 
con significati fuor del comu- 
ne, a termini presi per con- 
venzione, a combinazioni ver- 
bali e si esprima liberando- 
si dalle regole della sintassi 
e dell'interpunzione, e tra- 
sporti la classica metafora 
su piani di sorpresa, d’inatte- 
so, di stupore, di bizzarria 
toccando un alto grado d’in- 
gegnosità e artisticità, non è 
cosa nuova; né è una novità 
ehe la regina delle figure — 
come leggiamo in Hocke (71 
manierisino nella letteratu- 
ra) — acquisti una potenza 
demonica, che la «maniera» 
metaforica diventi a volte 
una «mania» metaforica, e 
che il surrealismo ci dia una 
lirica non facilmente acces 
sibile. 

Pur tuttavia c'è oggi qual- 
euno che non sa rimanere 
indifferente dinanzi a certi 
componimenti, che non sa 
Sottrarsi alla magìa delle lo- 
to parole, al loro senso di 
arcano. 

Così può avvenire per il 
tipico verso di Paul Eluard, 
con cui s'intitola il presente 
articolo; il verso è tratto dal 
Suo poemetto «Primamente», 
Incluso nella raccolta «L'amo- 
re la poesia», 

.Che la terra sia, ad esem- 
PIO, rotonda come un’aran- 
cia, 0 che abbia la superficie 
Tugosa come quella di una 
Arancia, siamo d'accordo — 
così pensavo quel pomerig- 
gio mentre sul banco di quel 
bar troneggiavano varie aran- 
ce nell'attesa di essere spre- 
mute per dissetare quella 
gioventù schiamazzante —; 
Ma che la terra sia azzurra 
come un'arancia che non è 
azzurra, questo — dicevo tra 
me — è lo scoglio che inquie- 
ta; e mi giravano per la men- 
te le parole di Montale: «Nes- 
suno scriverebbe versi se il 
problema della poesia fosse 
quello di farsi capire». 

CARCEI 

Nel tormento della ricerca 
— pensavo, ritornato a Trie- 
ste — si potrebbe rivedere 
attentamente, con la virtù 
degli amanuensi, tutta la sto- 
ria degli usi del termine az: 
zurro e, anche, la sua evolu- 
zione semantica. Non è es 
so, per fare qualche cenno, 
Îl colore del cielo e del ma- 
re? del manto della Madon- 
na? non è — a seconda delle 
E gradazioni della tinta, 
da | celeste chiaro al blu scu- 
de È colore della serenità, 
lince ‘'etizia oppure della ma- 

Ma, della nostalgia (in 
ventura ad esempio, Bona- 
rigata ecchi chiama aAzzur- 
oppure monti dell'Umbria?) 

‘© il simbolo della di- 
Menticanza o di n 
notte, della [el buio, della 
figure è 5; Serietà? Quante 

costanze ci ven: 


ri 
gono incont; 
ora reali: ni ora favolose 


i sa ‘ata dai capelli 
Berti Principe azzurro, 
; tà col suo san le blu, 
a bellezza degli DO, ; 
VI, 1 «COntes' bless E 
ze lente «bluess qa, 
re mesto e so 

ta rapsodia di (os rtl os 
poi gli abiti, gli arredame ti 
(caratteristico nelle Sale Hi 
Stocratiche il fondo SE 
delle pareti con ricami dor 


ti), i fiori, ornamento delle 
nostre stanze e dei nostri 
giardini, i giacinti, i giaggio- 
li, le ortensie, la delicata 
plumbago, e quelli dei prati 
dove, fra il grano, spicca la 
gentilezza del fiordaliso; e 
azzurra è detta la celebre 
Costa. Questo colore entra 
pure nelle canzonette del no- 
stro tempo e negli spettaco- 
Ji televisivi, come ci offre un 
esempio la commedia di que- 
sti giorni «Quando la luna è 
blu». 

Dopo tutto questo panora- 
ma monocromatico, dire che 
la terra sia azzurra come una 
arancia non persuade anco- 
ra, pur se già cinquecento 
anni or sono — consultando 
i componimenti letterari — 
troviamo che il Burchiello 
scriveva «sospiri azzurri di 
speranze bianche» e, nell’epo- 
ca moderna, incontriamo 
espressioni come «l'invisibile 
latte blu» (Breton); «la mo- 
sca azzurra entra come om- 
bra» (Jaeckle); «la notte si 
spezza come soda, nera e 
blu» (Krolow). Ed entriamo 
addirittura in una fantasma- 


{goria d'immagini concettose 


leggendo versi di un simile 
tenore: «o purpurea nevica- 
ta, o rossa neve» (De Gòngo- 
ra); «notte più chiara del so- 
le» (Gryphius); «la chioccet- 
ta per l’aia azzurra / va col 
suo. pigolìio di stelle» (Pa 
scoli); «bianco giallissimo» 
(Kuhlmann), 

Ma in questo mondo, nei 
momenti difficili, vengono a 
soccorrerci per fortuna (al- 
meno talvolta, per fortuna) 
le considerazioni dei poeti 
stessi e dei critici. Così per 
Mallarmé l'azzurro significa 


che genera una natura ma- 


è sentito dal poeta come rim- 
provero ironico e ossessivo 
ai suoi slanci creativi, inca- 
paci di eguagliare la poten- 
za divina. E, proprio a pro- 
posito di Eluard, Jean Oni- 
Inus — secondo la cortese 
indicazione fornitami dal col- 
lega prof. Robert Giannoni 
della nostra Università, men- 
tre si discorreva su proble» 
mi di poesia contemporanea 
—_ 9sserva chiaramente così: 
«Tutti noi sappiamo che l’az- 
zurro è il colore dell'infinito; 
tutti i mistici sognano l’az- 


azzurra come un’arancia” è 
come unire l'infinito felice al 
denso e allo sferico; è un du- 
plice grido di gioia che fon- 
da il paradiso in terra». Ec- 
co finalmente un'interpreta- 
zione, che non è soltanto 
un tentativo, dell'immagine 
éluardiana da parte di un va- 
lente studioso, 

Allora — noi soggiungia- 
mo — perché il colore az- 
zurro che indica felicità è 
tratto dall’arancia che non è 
azzurra? Non si sarebbe po- 
tuto dire, ad esempio, la ter- 
ra è azzurra come il cielo? 
Non sono più convincenti i 
versi di Garcia Lorca «La 
mia compagna ‘canta: / la 
terra è un’arancia»? o questi 
altri suoi «Il mare è / il Lu- 
cifero dell’azzurro, / Il cielo 
caduto / per voler essere la 
luce»? 

Più di una volta però — 
come la storia non è fatta 
soltanto da generali illustri 
ma anche da umili contadi- 
ni — la vita non è fatta sol- 
tanto di cose che noi chia- 
miamo grandi, ma anche, al 
contrario del motto latino 
«de minimis non curat prae- 
tor», di cose che, pur essen- 
do piccole, umili, vanno te- 
nute nella loro giusta impor- 
tanza. Così, accanto all’aiuto 
delle interpretazioni lettera- 
rie ci viene incontro il fol- 
clore con gli usi e i costumi 
di un popolo; una volta, cioè, 
in Francia — così mi diceva 
in quella conversazione il 
prof. Giannoni — le arance 
venivano avvolte in carta 
blu, ornata di stelline, in oc- 
casione delle feste di Nata- 
le. Ciò accadeva anche intor- 
no al 1930, proprio gli anni 
in cui Eluard scriveva il poe- 
metto «Primamente», del 
quale fa parte il verso da me 
preso in laborioso ostinato 
esame; e il suggerimento del- 
l'arancia azzurra, in quanto 
tale era la carta che l’avvol- 
geva, sembra molto proba- 
bile. Risulta anzi ancor più 
attendibile il suggerimento 
poiché il poeta, trasferendo 
l'azzurro della carta all’aran- 
cia stessa, non fa che metter- 
si nella condizione del fan- 
ciullo che vedeva e imparava 
a conoscere come azzurra la 
arancia, e quindi ritorna al 
senso di scoperta e di festo- 
sità caratteristico della co- 
noscenza nell'infanzia e in 
quel particolare momento 
della solennità natalizia. Egli 

llora attribuisce uno stato 

’animo di freschezza al mon- 
do, alla terra che diviene az- 
zurra perché vista in una lu- 
ce di felicità. E, forse come 
nostalgia della felicità così 
simboleggiata, Yassu Gau- 


l'Assoluto, l'artefice supremo |# 


gnifica e incantevole; ma esso 


zurro. Dire che ”la terra è! 


clère ha scritto un romanzo 
(oggi quasi introvabile, e gen- 
tilmente prestatomi dal Cir- 
colo di cultura italo-france- 
se) intitolato «L’orange ble- 
ue»; sempre che — e qui sa- 
rebbe da fare tutto un di- 
scorso apposito — lo svol 
| gersi della narrazione (prota- 
goniste sono le adolescenti 
di un collegio) non ci faccia 
pensare a un blu simbolo, 
nelle sue varie gradazioni, di 
un maturarsi che giunge an- 
che a forme successive di al- 
terazione, di guasto, di cor- 
ruzione. 

| Ma Paul Elaurd è il poeta | 
|del «miracolo diurno», come 
| ricorda Franco Fortini, non 
| degli «abissi notturni», delle | 
| «verità cupe»; egli è il poe- 
|ta di «momenti sublimi», 
dell’«innografia dell'amore»; 
è il poeta di un «entusiasmo 
ebbro», di un «leggero deli- 
rio bianco»; anzi, soggiunge 
Carlo Bo, di «bianco su) 
bianco». Ahi, qui cadiamo 
| nella complicazione di un al- 
| tro colore; possiamo soste- | 
nere, di questo passo, le dif- 


MALTA: UN MONDO ANTICO CHE SI APPRESTA AD ESSERE COINVOLTO NELLA SFIDA ATTUALE 


Il primo non sarà stato Ulisse 
ma di sicuro fu un marinaio 


Resta profondamente radicato nella bellissima isola mediterranea il senso del mare e il suo confronto 
immediato con l’uomo - Fascino di luoghi ventosi, di sapore kiplinghiano, e attrazione verso il futuro 


Malta, novembre 

«Vorrei mi fosse Demand 
stare a Malta»... scriveva Cice-| 
rone all'amico Attico quando | 
în un momento particolarmen- 
te difficile della sua vita l'iso- 
la del Sud, divisa dal suo ma-| 
re «pericoloso», assumeva al-| 
la fantasia il profilo e il colo-| 
re di un luogo d'elezione. 

Lontana nonostante la vici-| 
nanza geografica delle sessan- 
ta miglia di mare e l'ora di 
volo da Roma, anche oggi Mal- 
ta può tornare ad essere în 
certo senso un. rifugio d'ele- 
zione. 

«Se cerchi due rose, solo 
due, puoi anche non trovarle» 
dice la giovane signora. Due 
rose per il vaso di vetro di 
Mdina dell'artigianato locale 
posato sul tavolo basso del sa-| 
lotto. E le rose possono esse-| 


ficoltà di tutti i colori del- 
l'arcobaleno? 
Basta. Fermiamoci all'az-| 


zurro che significa grido di| 
gioia nella poesia tutta sur-| 
realistica di Paul Eluard. E| 
questo grido di gioia è una | 
chiave di lettura che supera i 
di molto la banalità d’un | 
semplice giudizio di gusto, | 
fondato sulla suggestione — 
innegabile sì, ma da un pun- 
to di vista critico troppo 
modesta — d'un facile acco- 
stamento di due colori, il 
giallo e l'azzurro. 
Fabio Russo 


re veramente un prodotto non 
previsto nell’economia attuale 
sotto certi aspetti difficile del- 
l'isola. Ma vi sono molte cose | 
che a Malta puoi trovare, ad 
esempio quel binomio ospita. 
lità-amicizia che risponde a 
una pratica di scambio anti 
chissima. Come antichissima 
è la storia di questo piccolo 
arcipelago, Malta più Gozo, 
più Comino e Cominotto, più 
lo scoglio di Filfla già bersa- 
glio di tiro per le unità della 
Royal Navy, 315 chilometri 
quadrati di superficie în tutto 
e una popolazione di circa 314 
mila abitanti. 


Le tappe della lunga storia | 
possiamo riassumere breve- 
mente su una qualunque delle 
guide che il Board of Tourism 
distribuisce. Un imponente pe- 
riodo neolitico le cui prime 
testimonianze risalgono al IV 
millennio a, C., poi fenici, car- 
taginesi, romani, arabi, nor- 
manni, angioini, aragonesi sì 
no aîì cavalieri di San Giovan- 
ni di Gerusalemme che rice- 
vettero l'isola nel 1530 da Car- 
lo V, le regalarono gran par- 
te delle opere difensive e ar- 
Chitettoniche che ne costitui- 
scono l'invidiabile patrimonio 
artistico e ne enfatizzarono il 
ruolo di punto chiave del Me- 
diterraneo. Seguirono la rapi- 
da irruzione di Napoleone nel 
1798 e dal 1800 il dominio în- 
glese da cui Malta uscì come 
Stato indipendente del Com- 
monwealth solo nel 1964. 


Posizione strategica 


In realtà la posizione strate- 
gica, oggi più che mai di pri- 
ma importanza per il gioco 
delle forze nel Mediterraneo 
(Malta è sede del più impor- 
tante comando navale NATO) 
ha determinato una scelta di 
rapporti particolarmente stret- 
ti con la. Corona britamnica. 
Un esempio del difficile sgan- 
ciamento può essere anche il 
jatto che solo recentemente, 
ottobre ’70, la Royal Malta Ar- 
tillery ha cessato di essere par- 


New York, Il soprano italiano Wilma Vernocchi fuori del Metropolitan, dove debutterà tra giorni 


Uh Ù si 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


te dell'esercito regolare di Sua , 
Maestà. La via dell’indipen- 
denza e la scelta di soluzioni 
autonome, sì presentano dun- 
que per questo piccolo paese 
su cui le mire e gli appetiti 
possono essere molteplici, par- 
ticolarmente ardue. La prima 
impressione che oggi Malta ti 
dà può essere negativa, di pic- 
cola pseudo colonia piena di 
certa sorpassata boria anglo- 
sassone e di mediterranea di- 
sorganizzazione. Ma poi ti rì- 
credi. L'Inghilterra ha portato | 
utili cose come il golf, il cri- 
cket, il tennis e la vela oltre | 
all'obbligo per tutti di appren- 
dere un'utile lingua straniera 
mentre l'individualità mediter- 
ranea intessuta di elementi 
arabi e italiani, che costitui 
sce il fascino personale della 
isola, è rimasta intatta. 

Lasciamo stare perciò la Mal- 
ta ufficiale, affascinante come 
un affresco kiplinghiano, dove 
tutto è in funzione e in rap- 
porto con i possenti bastioni 
di un militarismo belle épo- 
que che trova qui una delle 
sue più nostalgiche ultime trin- 
cee. Guardiamo all'isola nella 
sua realtà più autentica. Un 
frammento di terra bruciata 
dal sole, senza palmizi, battu- 
ta dal vento a volte violentis- 
simo, circondata da un mare 
blu arruffato e pescoso, ma rie: 
ca di arte, di un folclore ibri- 
do e barocco per la quale il 
più lontano passato e l'attua- 
lità sembrano coesistere armo- 
nicamente, Il suo fascino, la 
sua bellezza sono solo parzial- 
mente comprensibili al primo 
approccio, La suggestione di 
certi tramonti che ìîmmergono 
orizzonti e oggetti in traspa- 
renti colorazioni giallorosa ove 
sì fonde la consistenza del tu- 
fo calcareo delle costruzioni, 
i silenzi della barocca, chiusa 
Mdina, antica capitale prima 
che il Gran Maestro La Val- 
lette volesse costruita l’attua- 
le La Valletta, lo stupore ot- 
tico dinanzi ai grandi templi 
preistorici di Mmajdra, Hagiar 
Qim, Tarzien o î Gigantija di 
Gozo, sono esperienze che pos- 
sono andare al di là di un'im- 
pressione momentanea spesso 
retorica, se si ha la pazienza 
di riscoprirne il significato 
profondo. 

Come in un campo ideale di 
ricerca, qui a Malta la ristret- 
tezza del territorio e la varie- 
tà delle forme culturali sono 
un binomio ideale per tentare 
una conoscenza capace di co- 
gliere î significati molteplici 
e sfuggenti della storia. 

Qui l'autunno è ancora cal- 
do come da noi una tarda esta- 
te, il sole non brucia e si pos- 
sono godere in pieno le ore 
di gran luce. Rinverdite, non 
più ostili, le distese sassose 
dell'interno dove per molti me- 
si solo fichi d'India, carubbi e 
le cipolle medicamentose del- 
l’urginia: scilla riuscirono a 
farsi strada fra il calcare a 


globigerine che incrosta il suo- 


CON LE RITUALI PREMIAZIONI HA CHIUSO 1 BATTENTI LA GRANDE RASSEGNA INTERNAZIONALE DI LUCCA 


Dino Battaglia e Walter Molino 
al centro del Salone dei comics 


Lusinghiero successo della mostra personale dei due disegnatori che è stata allestita in una specie 
di catacomba illuminata - Un libro eccellente - Vivo interesse suscitato dagli autori americani 


Il Salone internazionale dei 
comics, ha chiuso a Lucca i bat- 
tenti con le rituali premiazioni 
per editori, disegnatori, autori. 
Una pioggia di riconoscimenti 
per artisti appassionati che la- 
vorano in un campo da sempre 
tutt'altro che facile, in Italia. 
Il nostro paese è infatti emi. 
nentemente importatore, e il 
gran consumo che si fa da noi 
di carta fumettata non è rivol. 
to, di massima, che al grande 
mercato americano 0 talvolta 
britannico e francese. Così, i 
premi di Lucca significano an- 
che uno stimolo a proseguire 
con tenacia nella battaglia per 
affermare la nostra produzione, 
e nella battaglia personale de- 
gli autorì protesi a non lasciar- 
si condizionare. 

I grossi temi dell’affermazio- 
ne di una «via italiana .al co- 
mic» erano stati trattati in pre- 
cedenza, e avevano avuto, se 
non una indicazione diretta del- 
la via da seguire, almeno una 
potente messa a fuoco. Si par- 
la di confederazione, di braccio 
di ferro con gli editori, di co- 
Stituzione di un «syndicate» non 
dissimile da. quello che distri. 
buisce con tanta efficacia, in 
tutto il mondo, la produzione 
americana. Gli autori, e questo 
ci pare il dato più rilevante, 
hanno capito definitivamente 
che solo agendo insieme e soli- 
dal-’ente possono ottenere una 
affermazione di categoria, il che 
Significa (per degli individuali 


con le spalle. al sicuro per affer- 
mare la propria arte. E” signi. 
ficativo, ci pare, che alla mani- 
festazione di Lucca non abbia. 
no partecipato (né ci pare ab- 
biano partecipato negli anni 
precedenti) le case editrici di 
maggior fatturato. T «boss» non 
c'erano perché perseguono la 
loro politica, che non è certo 
quella della qualità e degli au- 
tori, 

Ma veniamo alla cronaca. In- 
nanzitutto la mostra personale 
dei. due disegnatori Dino Batta- 
glia e Walter Molino, sita nel 
suggestivo scenario del Baluar- 
do S. Paolino (una sorta di ca- 
tacomba illuminata dagli effet- 
ti speciali) ha ottenuto un lu- 
singhiero successo, mitigato so- 
lo dal freddo regnante colà, In 
particolare sono apparse ammi. 
revoli le creazioni di Battaglia, 
un artista dotato di uno stile 
realistico, preciso, forte. Sotto 
le volte dello stesso Baluardo 
erano esposte anche tavole su 
«L'insolito nei comics», «I co- 
mies oggi», «Il cartooning nel 
mondo» e «La famiglia nei co- 
mics». 

Interessanti, ma fuori tema, 
le analisi della sezione didatti- 
ca: abbiamo ascoltato studi sul. 
la figuratività infantile, abbiamo 
visto film realizzati dai bambini 
di una scuola di Viterbo, ma 
non abbiamo capito perché tut- 
to ciò è stato fatto all’interno 
di una mostra di fumetti e non 
in un meeting fra educatori. 


Sti come sono notoriamente gli 
artisti) la, possibilità di partire 


\ 


Molto più interessanti, al no- 
stro orecchio, sono apparse le 


reazioni riguardanti le ormai 
celeberrime cinecassette, cioè 
quelle ritucce di nastro ma- 
gnetico che, fra qualche anno, 
potremo inserire nei nostri te- 
levisori onde poter vedere qual- 
sivoglia programma ci faccia 
comodo, 

Si è detto, e Ci pare che ciò 
sia estremamente interessante, 
che il futuro del «comic» potrà 
essere nella cinecassetta molto 
più che nella carta stampata. 
L’unificazione dei «media» visi- 
vi finirebbe insomma con l’aver 
ragione della stampa, ma non 
per uccidere la vignetta e il di. 
segno. Abbiamo avuto anzi mo- 
do di vedere due esperimenti 
realizzati dalla RAI in collabo 
razione con alcuni noti disegna- 
tori italiani, e Ci Sono parsi as: 
sai stimolanti. L'autore di uno 
dei due «telefumetti», Bonvi (al 
secolo Franco Bonvicini) ha al- 
tresì presentato un suo eccel- 
lente libro, «Sturmtruppeny. E” 
una raccolta di. strisce aventi 
ad oggetto una comica ma non 
di rado amare guerra in cui 
combattono soldati germanici. 

Infine veniamo alle proiezio- 
ni. Il massimo interesse è evi- 
dentemente andato alle opere 
di alcuni fra i più grandi auto- 
ri. americani di fumetti, che 


Per ragioni tecniche 
la pubblicazione della rubrica 
«DISCOPANORAMA» 
è rinviota a domani. 


avevano trasportato sullo scher- 
mo i loro personaggi o la loro 
arte. Abbiamo visto con enor- 
me piacere un vecchissimo film 
di Winsor McCay, l’autore de 
«Little Nemo», e del cinemato- 
grafico «Gertie» intitolato «Bug 
Vaudeville». Inoltre si sono vi- 
sti cortometraggi con Bibì e 
Bibò, con il Piccolo Re, con 
Braccio di Ferro e con Oswald 
il coniglio. Nella seconda gior- 
nata s'è poi avuto un omaggio 
agli autori italiani di film di 
animazione, con proiezioni di 
film di Bignardì (molto applau- 
dito il suo «La città»), Bozzet- 
to, Cavandoli («L'amore è la fi- 
ne» ha avuto due volte gli ap- 
plausi a scena aperta), Cingoli, 
Gomas, Manfredi, Massimino- 
Garnier, Piccardo, Zac, Zanotti. | 

Diremmo che questa contem- 
poraneità d’interessi è estrema- 
mente indicativa. La profonda 
ignoranza grafica e figurativa 
che da sempre affligge il nostro 
paese, unita alla congerie di 
preconcetti (per il fumetto era 
la «ineducatività», per il dise- 
gno animato era la «poca se. 
rietà» in quanto — erroneamen- 
te — «roba da bambini») ha fi- 
no a pochi anni fa tenuto in 
‘un ghetto queste due importanti 
e dirompenti forze nuove della 
espressione umana. Oggi molto 
è cambiato e molto sta cam- 
biando. L'impegno di tutti noi 
è di batterci perché l’evoluzio- 
ne prosegua e giunga a buon 
termine. 


lo, invitano ora alla conoscen- 
za personale, diretta dell’isola. 

Sulle pietraie veniamo a cer- 
care i cart-tracks, le misterio- 
se vie preistoriche che incido- 
no Malta e Gozo con profon- 
di solchì paralleli come bina- 
ri abbandonati di una perdu- 
ta rete di traffici. Se vogliamo 
seguire la storia più da vicino 
arrampichiamoci a Tal Silg. Vi 
lavora attualmente una missio- 
ne archeologica italiana; il so- 
lito traffico dei cantieri di sca- 
vo, incomprensibile ad occhi 
profani come incomprensibile 
apparentemente il linguaggio 
delle poche strutture affioran- 
ti. Pure il discorso è chiaro: il 
tempio megalitico, poi quello 
fenicio-punico, quello d'età ro- 
mana, la. chiesa bizantina, la 
ultima abside gioca sullo stes- 
so movimento della prima fon- 
dazione preîstorìca. Il culto va 
a una divinità ignota che di- 
venta poi Astarte, Hera, Iuno... 
|_Sî crede di aver individuato il 
grande santuario sacro a tut- 
te le genti del Medtierraneo, 
risparmiato. anche dai pirati, 
il cui saccheggio Cicerone ad- 
dita come uno dei più pesan- 
ti capi d'accusa contro Verre. 

L'archeologia ha fatto un 
regalo alla ricostruzione stori- 
ca. Ma dal punto di vista uma- 
no che significato si può dare 
a questa incessante sequenza 
dì stratigrafie? La domanda 
può ampliarsi su un interroga- 
tivo più vasto: în che modo 
la cultura attuale può essere 
il bilancio di millenni di sto- 
ria? Meraviglia della preisto- 
ria maltese sono î grandi com- 
plessi templari megalitici, co- 
struzioni în grossi blocchi e 
lastroni di pietra di dimensio- 
nì varie. Alcuni sono svilup- 
pati su pochi metrì quadrati, 
altri su aree più vaste come 
i 3500 mq di Tarzien, disposti 


a trifoglio con cappelle semi- 
circolari parallele aperte su 
una camera centrale. 


Linguaggio costruttivo 


La suggestione è îmmediata 
anche se il significato (come, 
da chi, perché furono eretti?) 


colpisce soprattutto. Il loro 
linguaggio costruttivo sempli- 
ce e comunicativo è accetta 
bile per noì nello stesso cano- 
ne logìico ed estetico con cui 
accettiamo la severa evoluta 
grandezza architettonica delle 
opere difensive erette dai Ca- 
valieri cristiani. Diverse solu- 
zioni a stimoli diversi, situa- 
zioni commensurabili solo in 
rapporto strettamente umano. 
E' una lezione prima sulla re- 
latività della storia e l'inutili- 
tà di ogni prefissata scala di 
valori. 

La realtà umana e attuale dî 
Malta andiamo a cercarla tra 
la gente più semplice con la 
quale il discorso è più spon- 
taneo, privo di pregiudizi; la 
cerchiamo per le stradine pol- 
verose, labirintiche, tra è mu- 
retti a secco dell’interno dove 
non sei mai solo, nei brevi 
porticcioli dove il mare sì ap- 
piattisce e i pescatori ormeg- 
giano le loro dghajsa, le gon- 
dole variopinte con cui porta- 
no ì visitatori fin sotto le mu- 
ra di Cospicua, Vittoriosa e 
Sengliea, le tre città dei Cava- 
lierìi, quando non partono per 
la pesca del lampuko o del ton- 
no. O c’inoltriamo nelle stra- 
de sempre affollate di Valletta, 
zeppe di bottegucce e magaz- 
gini dove la merce si ammue- 
chia buttata lì con la fretta 
e la confusione tipiche dei pot- 
ti-mercato mediterranei. 

La gente è vivace, cordiale, 
pronta a rispondere ad ‘ogni 
domanda. Lascia la propria 
incomprensibile parlata dal 
tessuto arabo per l’inglese im- 
parato a scuola o per l’italia- 
no che qui fu usato per seco- 
lì come lingua di cultura ne- 
gli atti amministrativi e per 
gli annunci legati al culto. An- 
cora oggi infatti sotto le sta- 
tue dì gesso dei santi agli an- 
goli di molte case antiche si 
leggono in italiano le modali- 
tà per le indulgenze. Bandito 
nel 1934 dalle note leggi strick- 
landiane, l'italiano rientra ora 
non solo a livello accademico 
nel dipartimento di lingue mo- 
derne dell'università di Msida, 
ma conquista la popolazione 
soprattutto grazie aì nostri due 
canali TV qui popolarissimi. 

Se si può cogliere un giudi- 
zio approssimativamente esat- 
to delle apparenze, questa è 
gente felice anche se il tenore 
di vita medio non è certo fra 
i più elevati, secondo molti 
dei canoni europei. L'economia 
dell’isola per la sua base es- 
senzialmente agricolo-pastora- 
le, legata a difficoltà ambien- 
tali presenta caratteristiche ti- 
piche di sottosviluppo. Ma non 
manca la ricerca di sbocchi 
autonomi. Accanto all'attività 
dell’arsenale sì cercano di po- 
tenziare turismo e artigianato. 
Gli oggetti tipici non sono mol- 
ti, ma la produzione è buona: 
vetri di Mdina splendidi per 
colorazioni verdazzurro e gial- 
lo ambra, soprattutto belli i 
tessuti che costituiscono la pri- 
ma voce tra le esportazioni, 
dirette in massima parte al 
mercato ‘inglese. Andiamo a 


Giannalberto Bendazzi 


cercare il centro di produzio- 


secondo uno schema di pianta | 


rimane solo ipotesi. Una cosa | 


ne, a Rabat, il sobborgo com- 
merciale di Mdina costruito su 
quella parte della Melita ro- 
mana che fu esclusa dalla cin- 
ta muraria bizantina. Quì un 
moderno stabilimento ripropo- 
ne con metodi strettamente ar- 
tigianali un'arte tessile antica. 
Duemila anni fa infatti le stof- 
je maltesi dovevano piacere 
molto alle dame romane se per 
tre anni di seguito i telai di 
Melita funzionarono în esclusi- 
va per vestire le mogli degli 
amici. di Verre. 

La riproposta di antichi te- 
mi tradizionali sembra inserir- 
si del resto con programmata 
saggezza nella ricerca di svi. 
luppo e inserimento che que- 
sto piccolo recente Stato per- 
segue nella difesa della sua in- 
tegrità. 

«Middle Sea Race» (Regata 
del Mediterraneo) campeggia 
scritto în lettere cubitali, ros- 
so su bianco, i colori di, Mal- 
ta, lungo l'affollata banchina 
di Ta’ Xbiex a pochi chilome- 
tri a Nord-Ovest di Valletta. 
Qui stanno ormeggiate di soli- 
to tutte le imbarcazioni a vela 
da diporto dell’isola în attesa 
della futura sistemazione che 
secondo gli ambiziosi progetti 
dovrebbe offrire ormeggio a 
1800 yachts nella vicina Manoel 
Island. Si è appena conclusa 
la terza edizione di questa pro- 
va per RORC di I, II e III 
classe che ha tutti i numeri 
per diventare una classica del- 
la vela d'altura in Mediterra- 
neo. Ha visto vele dì otto na- 
zionì impegnate sulle 604 mi- 
glia di un percorso che chiu- 
de ad anello le isole del Me- 
diterraneo centromeridionale, 
da Malta a Gozo, Lampedusa, 
Pantelleria, le Lipari incluse 
Stromboli e Strombolicchio, 
con ritorno a Malta attraverso 
lo Stretto dì Messina lungo la 
costa orientale della Sicilia. 

La vela come sport è una 
delle tante importazioni cultu- 
rali inglesì, ma è anche certo 
che a Malta lo spirito di una 
regata a vela, particolare, di- 
verso da quello di ogni altra 
competizione sportiva, può es- 
sere compreso con immedia- 
tezza come in una sua sede na- 
turale, Una regata a vela può 
essere sentita infatti solo da 
genti abituate al dialogo con- 
tinuo con il mare nella misu- 
ra în cui il mare non è solo. 
banco di prova tra uomo e 
uomo, equipaggio ed equipag- 
gio, ma confronto immediato 
tra uomo e natura. Un con- 
fronto che în quest'isola è an- 
tico, almeno dal tempo in cui 
spirito d'avventura o altro 
spinsero il primo uomo a que- 
ste terre. Forse non fu Ulisse 
come racconta la leggenda, ma 
certo fu un marinaio. Come 
marinai furono gli antichi abì- 
tanti di Malta che a Tarzien 
incisero su lastre di pietra al- 
l'entrata del loro tempio sa- 
gome diverse d’imbarcazioni, 
ingenuì ex voto di più di 3500 
annì ja. 

Allora sì può capire che im- 
porta persino poco vincere, ma 
ciò che importa è navigare. La 
vittoria anche quest'anno ha 
premiato comunque il «Tikka 
II», l'unica imbarcazione scesa 
in campo a difendere i colori 
di Malta con equipaggio mal- 
tese di autentici appassionati, 
e la gara è diventata così an- 
cora un modo per sottolinea- 
re la validità di una tradizio- 
ne. Lo striscione bianco con 
le lettere rosse ora è già pro- 
babilmente strappato dal ven- 
to, ma la regata si ripeterà 
l’anno prossimo. Malta, mon- 
do antico che si appresta ad 
essere coinvolto nella sfida at- 
tuale, è un luogo dove ritor- 
nare. 
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I <50 ANNI» 
della San Paolo 


Milano, 16 

La Compagnia di San Paolo, 
nata dal cuore grande, del car- 
dinal Ferrari, celebra domani 
il suo 50.0 di vita. 

Fu proprio negli anni delle 
crisi più tragiche della vita ita. 
liana, nel primo «dopo guerra» 
che il Cardinal Ferrari, lancia- 
va verso l'avvenire la promes- 
sa d’amore. L’Arcivescovo di 
Milano, aveva ben compreso 
che per cooperare efficacemen: 
te alla ricostruzione dell'Italia 
occorreva una Università Cat- 
tolica e un grande Istituto Po 
polare sociale (l'Opera Cardi 
nal Ferrari). Dovevano essere 
come due canali convergenti ad 
un'unica meta. L'Università Cal: 
tolica avrebbe riacceso la tra- 
dizione culturale cristiana e 
formato i nuovi dirigenti, lO. 
pera Cardinal Ferrari, con ge 
niali opere moderne di assi 
stenza, riportare il popolo alle 
sorgenti della bontà. 

Il primo nucleo di questa 
«nuova Comunità» era costitu: 
to da don Giovanni Rossi, da 
don Penco, da don Roveda, dai 
prof. Bicchierai, ora monsigno. 
re, e dall'avv. Fumagalli, i qua. 
li si prefissero di realizzare 1 
due grandi desideri del Cardi. 
nal Ferrari: l’Università Cattoli- 
ca e la «Casa del Popolo» (Ope- 
ra Cardinal Ferrari), L’atto di 
nascita fu approvato e sotto 
scritto dal Cardinal Ferrari J 
17 novembre 1920, 

A sottolineare il valore di te 
stimonianza e di presenza atti: 
va della Compagnia di San Pau 
lo, ci sono le risultanze stori 
che della sua missione nel cam 


po religioso-sociale, 


Mostre 


d’ arte 


BODIN 


Floriano Bodini, lo scultore mila- 
nese che in questi giorni espone a 
Udine nella galleria del Girasole, per 
età è appena un uomo maturo: 37 
anni. Anzi, come artista, può essere 
messo fra i giovani. Per questo la 
sua scultura è una voce polemica, 
di una polemica insolita, inaspetta- 
ta e che affronta il rischio di birar 
sassi in colombaia. Infatti a 37 an- 
ni Bodini fa la scultura con la «for« 
ma» modellata in creta e fusa in 
bronzo e la forma corrisponde alla 
figura umana, oppure a quella della 
colomba o a quella dell'agnello o a 
quella dei paramenti sacerdotali © 
@ quella di altre cose che si vedono 
con gli occhi. Il suo discorso, dun- 
que, è diretto, elementare, compren- 
sibile perché non si vela con l’eso- 
terico, con l’emblematico, col sibil- 
lino. E', allora, un discorso reazio- 
nario? Qui sta il rischio di tirar 
sassi in colombaia che si aggrava 
perché è un discorso che non evi: 
ta, anzi cerca, il tema dell’arte sa- 
cra e persino quello del ritratto e 
addirittura quello del monumento 
equestre a un generale: temi tanto 
logorati o dai manierismi secente- 
schi o dalla sciatteria verista otto» 
centesca o dalla retorica encomiasti. 
ca. Bodini, però, non lo fa per pura 
polemica: lo fa perché gli va bene di 
far così e perché così facendo può 
lasciar galoppare a briglie sciolte la 
immaginazione, la fantasia, quel 
qualche cosa di onirico che gli mu- 
lina nella testa, Immaginazione, fan- 
tasia, sogni: una nicchezza d'impul- 
sì che passa nella forma e che ani. 
ma e l’oggettivo e il frusto delle 
tematiche. Così lo scultore è vivo, 
presente e, senza bisogno di scanto- 
nare, di buttare vestì alle ortiche, 
viene avanti lavorando fedelmente 
la forma e le tematiche, ripulendo, 
riassumendo, prosciugando, rinun- 
ciando, direi scolorendo, compiendo, 
insomma, una scelta continua per li- 
berare l'essenziale da ogni possibile 
inerostazione, da ogni diaframma. 
Nella. mostra il cammino di Boldi 
ni è dichiarato con evidenza: dal 
«Pontefice» del ’60 e dai «Vescovi» 
del '61 al «Pontefice» del '68 e a 
quello del "70 l'oggetto e il soggetto 
sono i medesimi e la fedeltà alla 
forma non ha rallentamenti, ma è 
stata operata una selezione degli ele- 
menti accessori della rara rappre 
sentazione e una rinuncia al colori- 
smo che nel ’60 e ’61 era ancora di 
discendenza impressionistica. Rima- 
ne, è vero, un agnello addossato a 
‘un manto papale e che dà l’impres- 
sione di rompere l’unità del ritmo 
e di turbare il sentimento di ierati- 
cità, e rimangono certi graffiti or- 
namentali cui lo scultore ricorre 
come se avesse un qualche dubbio 
sulla dinamicità dei larghi piani li- 
sci. Oi sono, e non soltanto per via 
dell'oggetto, ricordi di Manzù e, in 
certe mani tese come in uno spasi- 
mo espressionista, ci sono ricordi 
di Giacometti. Poi, inatteso, inter- 
viene un mondo più attuale, un ri- 
verbero tecnologico, come un'identi- 
ficazione dell'umano nella macchina, 
del creatore nella propria creatura 
che oggi è la sua prediletta e nella 
quale rimette la sua speranza, la 
sua fede in un futuro più giusto e 
più felice. Elementi di macchina, 
traslati dalla realtà nella metonimia, 
si trovano anche nelle parti poste- 
riori dei paramenti dei prelati, ma 
soprattutto nel bozzetto del monu- 
mento al generale Santander che ha 
recentemente vinto il concorso inter- 
nazionale e che nella redazione de- 
finitiva per il collocamento su una 
piazza di Bogotà s&vrà l'impressio- 
nante lunghezza di sette metri. In 
questo monumento il problema po- 
stosi da Boldini tocca, mi pare, la 
massima tensîone perché lo scultore 
pone decisamente e nettamente di 
fronte la figurazione realistica — lo 
uomo in sella sul cavallo, che ha 
due teste, e altri elementi — e la 
figurazione, o neofigurazione, metafo- 
rica che mette in funzione elemen- 
ti di macchina. Due modi rappre 
sentativi che per loro natura sono 
in urto, in opposizione, divisi da 
‘Una apparentemente assoluta incon- 
ciliabilità: l’uno è senz'altro l’anti- 
ca. esaltazione dell'eroe guerresco, 
del condottiero che guida gli eserci- 
ti a modificare i\rapporti politici e 
sociali fra categorie di uomini; l’al- 
tro è l’estrinsecazione della  convin- 
zione che a decidere del destino de- 
gli uomini sia il possesso e il go- 
verno della ‘macchina, questa crea- 
zione umana che è divenuta potenza 
determinante nel bene e nel male. 
Bodini, lo scultore polemicamente 
figurativo, non si apparta dunque 
sdegnoso nel paradiso della contem. 
Pplazione, ma scende anche lui in 
campo armato dell'idea che il com- 
pito dell'arte sia quello, non di re- 
gistrare cronisticamente la storia, 
ma quello di creare con le forme ar. 
tistiche il parallelo della storia, di 
ereare, dunque, una realtà ideale pa- 
raîlela a quella fisica. In certi mo. 
menti tuttavia, e nella mostra udi- 
nese uno ne troviamo nel ritratto 
di Vanda. del ’63, lo stilema tecno 
logico lascia intatto il fascino del 
mondo contemplativo. L'impegno 
emblematico, con qualche eco sur- 
Tealista, è invece palese nelle a0- 
queforti a colori, molto belle, 


A. M 


SPONZA 


Il pittore Nicola Sponza è ritor: 
nato con una personale nella sala 
Pro Loco a Gorizia, dove espone le 
opere più tipiche della sua copio- 
sa produzione, sempre fedele ad 
una, interpretazione rigorosamente 
figurale della realtà. Questa volta 
il tema dominante della mostra è 
dato dai paesaggi gradesi che da 
qualche tempo Sponza predilige 
nelle più varie versioni: quiete at- 
mosfere lagunari, colte nella luce 
mattutina, distese di mare sotto un 
cielo velato, verdi arbusti dell’im- 
mediato retroterra, ed ancora le 
case della vecchia Grado: tutto il 
quadro insomma dell'Isola d'oro do- 
Ve il pittore ama sostare per lun. 
ghi periodi dell'anno. Gli impasti 
sono diluiti in velature, e nelle 
opere migliori, ordinate nei loro 
schemi essenziali, sì avverte la pro- 
gressiva decantazione dei motivi, in 
concomitanza con una sempre più 
lirica resa dei valori prospettici. IL 
costante contatto con le suggestioni 
lagunari ba consentito all'artista di 
avviare la propria pittura a questi 
esiti, senza staccarsi dalla visione 
naturalistica che corrisponde alle 
sue convinzioni. Il mestiere è sem- 
pre attento e scaltrito e contribui- 
sce a rendere immediata la com- 
prensione del pubblico che sì acco- 
sta sempre volentieri n1 dipinti pro- 
pizianti le serene soste contempla- 


tive, ’ 
F.M. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 17 novembre 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


PER LE NAVI DI P.I.N. 


Missione 
di Berzanti 
a Roma 


Impegno del Ministro Piccoli 
per le istanze della Regione 


Il Sottosegretario al commer- 
cio estero on. Belci, il presi. 
dente della Giunta regionale 
‘Berzanti, l’on. Bologna ed il 
segretario della DC triestina, 
Coloni, hanno avuto ieri a Ro- 
ma un incontro con il Ministro 
delle partecipazioni statali on. 
Piccoli, con il quale hanno ap- 
‘profondito i problemi connessi 
al riassetto delle linee maritti- 
me di p.i.m., con particolare 
riguardo ai servizi facenti ca- 
po al porto di Trieste, 

Facendo riferimento all'art. 
47 dello statuto speciale del 
Friuli-Venezia Giulia, il presi- 
dente Berzanti ha innanzitutto 
richiamato al Ministro l’asso- 
luta necessità che la Giunta 
regionale venga al più presto 
messa in grado di poter valu- 
tare nei suoi esatti termini i 
problemi in discussione e gli 
orientamenti che si vanno de- 
lineando al riguardo, prenden- 
do visione degli studi ‘e degli 
elaborati finora predisposti a 
livello tecnico ed eventualmen- 
îte a livello politico. 

Il Ministro Piccoli, dichia- 
tando di ritenere legittima la 
richiesta, ha rilevato che la 
consultazione della Giunta re- 
gionale dovrà prendere l’av- 
vio dal Ministero del bilancio 
© della programmazione, pres- 
so il quale siede il CIPE, orga- 
no governativo cui spettano le 
decisioni definitive circa gli in- 
dirizzi e le soluzioni da adot- 
tare nel settore dei trasporti 
‘marittimi. Gli esponenti locali 
hanno anche riaffermato al 
Ministro Piccoli il maturato 
‘orientamento secondo cui non 
pare accettabile, a salvaguar- 
dia degli interessi generali con- 
nessi alla politica marinara 
del Paese, un piano di riasset- 
to dei servizi di p.i.n. che ri- 
sulti impostato secondo la lo- 
gica di ridimensionamento, an- 
ziché sulla base di una chiara 
volontà di riequilibrio e di po- 
tenziamento, chiaramente po- 
stulati dalla attuale non sod- 
disfacente situazione dei tra- 
sporti e dei noli marittimi che 
riguardano l’Italia e la sua 
economia. 

I rappresentanti locali han- 
no poi ribadito che. in tale 
Quadro, particolare  considera- 
zione dovrà essere riservata 
alle linee ed ai trasporti ma- 
Tittimi che interessano il por- 
to di Trieste, in quanto essi co- 
stituiscono l’indispensabile sup- 
porto di preziose correnti di 
traffico estero o per l'estero — 
le quali conferiscono allo scalo 
triestino una caratteristica uni- 
ca fra i porti italiani e quindi 
‘una rilevante importanza ai fi- 
di non soltanto dello sviluppo 
regionale ma dell'intera eco- 
nomia nazionale. 

Da parte sua il ministro Pic- 
coli ha confermato l’impegno 
del dicastero delle partecipa- 
zioni statali e suo personale a 
sostenere, nelle sedi competen- 
ti, la necessità di tenere nel 
debito conto le esigenze di Trie- 
ste in una prospettiva di rilan- 
cio della marineria italiana, 


Oggi in assemblea 


gli iscritti alla Federsindan 


La Federsindan ha indetto per 
le.ore 19 di oggi, un'assemblea 
generale straordinaria dei ma- 
rittimi, amministrativi ed ope- 
rai iscritti alla sezione di 
Trieste. 

L'assemblea sarà ospitata nel- 
la sala n. 40 della Camera con- 
federale del lavoro, largo Papa 
Giovanni XXIII, 6, 


DECISA LA PROVINCIA A COMBATTERE GLI INQUINAMENTI 


Su due fronti l’azione 


per la pulizia del mare 


L'impegno deve mirare alla depurazione degli scarichi urboni 
e a impedire alle navi lo smoltimento abusivo degli idrocarburi 


La presentazione del bilancio 
provinciale 1971 è stata rinvia. 
ta. di una settimana: essa non 
avrà luogo questo giovedì, ben- 
sl quello successivo, 28 novem- 
bre. Nella seduta di dopodoma- 
ni, invece, il presidente Zanetti 
illustrerà le linee essenziali, dal 
punto di vista politico, entro le 
quali va inquadrato il documen- 
to tecnico che sta alla base 
de.l attività finanziaria del pros- 
simo anno, 

Ieri sera, intanto, la Giunta 
provinciale ha affrontato un pro- 
blema di pressante attualità, 
queno della difesa delle acque 
del Golfo dall'inquinamento. Tra 
i seori d'intervento del suo 
«programma promozionale», la 
Amnunistrazione provinciale ha 
infetti intenzione di dedicare 
particolare attenzione a questo 
delicato problema. Ieri sera è 
stato fatto un primo esame di 
quello che dovrà diventare un 
vero e proprio piano d’iniziative 
a breve e a medio termine. Una 
relazione in tal senso è stata 
svolta dal presidente Zanetti, il 
quale ha rilevato che il proble- 
ma dell’inquinamento e la ne- 
cessità della salvaguardia del 
mare come delle acque interne 
sono stati ormai fin troppo di- 


battuti, per cui è tempo — ha 
dichiarato — che si passi alla 
azione concreta. Il dott. Zanetti 
ha ricordato come il problema 
dell’inquinamento non sia sol 
tanto un fatto di sanità pubbli 
ca, ma anche un fenomeno che 
incide direttamente sull'econo- 
mia: basti pensare al turismo 
balneare. 

E’ stato rilevato nell’occasio- 
ne che alcune località turistiche 
hanno affrontato e risolto in 
Italia ed anche in altri Paesi 
europei il problema del «propri» 
inquinamenti e che questo mez- 
zo rappresenta la via da seguire 
anche per quanto riguarda il 
Golfo triestino, naturalmente 
con la collaborazione degli enti 
che possono e debbono operare 
in questo settore, dalla Regione 
ai Comuni, dalla Capitaneria di 
porto all'Ente porto ed agli En- 
ti turistici. E' ferma intenzione 
della Provincia — è stato sotto- 
lineato ieri — di operare con 
decisione, nei limiti dei mezzi 
che saranno reperiti, per risol 
‘vere il problema senza limitar- 
si ad attendere azioni più radi- 
cali che dovrebbero venire dal- 
lo Stato, ma che ancora non 
hanno trovato concreta realiz: 
zazione. 

Il dott. Michele Zanetti ha poi 
illustrato l’azione che la Pro- 
vincia sì ripromette di svolgere, 
sulla base di una relazione pre- 
disposta in merito dal Labora- 
torio d’'igiene e profilassi, re- 
parto chimico. Esso dovrà arti- 
colarsi su due fronti: i! primo 
è quello della difesa a monte, 
che consiste nella depurazione 
degli scarichi urbani che con- 
fluiscono nel mare; ed è un pro- 
blema che va risolto in conco- 
mitanza con i programmi dei 
singoli Comuni, e di quello di 
Trieste in particolare, sfruttan- 
‘do al massimo l'importante stru- 
mento rappresentato in questo 
settore dalla legge regionale che 
condiziona i contributi per la 
esecuzione di fognature alla pre- 
visione e progettazione di ade- 
guati impianti depurativi. 

Il secondo fronte sul quale è 
necessario operare è quello del- 
la «pulizia del mare»: un'azione 
particolarmente | massiccia e 
continua, capace di liberare la 
superfice del mare dai molti re- 
sidui, specie di idrocarburi, che 
la inquinano. In questo senso 


saranno; attentamente esaminati 
— ha preannunciato il presiden- 
te della Provincia — i ritrovati 
e i mezzi che da qualche tempo 
vengono sperimentati ‘in Italia 
e soprattutto all'estero nei Pae- 
si che ‘sono all'avanguardia in 
questo. settore. Per la pulizia 
del mare, particolarmente im- 
portante. potrà essere infine la 
azione che l'Amministrazione 
provinciale sarà in. ;grado. di 
svolgere sensibilizzando l’opinio- 
ne pubblica, e in particolare i 
giovani, sull'importanza di con- 
siderare il mare. come un pa: 
trimonio inestimabile per la col 
lettività. 

In questo settore, importante 
potrà essere poi — secondo Za- 
netti — la collaborazione con la 
amministrazione jugoslava, so. 
‘prattutto. per quanto riguarda 
il rispetto della convenzione in- 
ternazionale di Londra, che vie- 
ta lo smaltimento a mare di 
idrocarburi a distanza inferiore 
alle 50 miglia dalla costa, di- 
stanza che praticamente dovreb- 
‘be rendere l'Adriatico — di tan- 


to. più ristretto — un mare 
«proibito» per queste: operazio- 
nì. In sede tecnica inoltre il La- 
boratorio d’igiene della Provin- 
cia ha anche giudicato insuffi- 
Giente il limite finora concesso 
dalla ‘Capitaneria di porto per 
lo smaltimento di‘acque conte- 
nenti. una. percentuale ‘di idro- 
carburi. 

Il presidente Zanetti ha. con- 
cluso sottolineando l'importan- 
Za ‘che. l'azione promozionale 
della Provincia in questo cam. 
ipo potrà assumere per le locali- 
tà turistiche non solo triestine, 
ma anche, delle coste istriane 
e delle spiagge friulane, che. so- 
no direttamente influenzate dai 
fenomeni d'inquinamento a cau- 
sa delle correnti esistenti nel 
golfo. 


noia) 


Chiamate d'imbarco ‘per stamane 
alle ‘ore 10, Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 secondo ufficiale 
di macchina; 1 operaio meccanico; 
1 ingrassatore; 1 marinaio, turno 
1162; 1 mozzo, turno 562. 


LA PRIMA VOLTA NELLA NOSTRA CITTÀ 


Si farà l'esperimento 
dell'orario «no stop» 


L'apertura ininterrotta concessa ai negozi 
per le giornate di afflusso degli jugoslavi 


Per la prima volta sta per 
essere introdotto nella nostra 
città il «no stop» nei negozi, 
naturalmente in via del tutto 
eccezionale, e specificatamente 
nelle ultime tre giornate di no- 
vembre. 

A quanto, infatti, informa 
con un comunicato l’Associa- 
zione commercianti ed esercen 
li pubblici esercizi di via dei 
Rettori 1, il Comune ha dispo- 
sto per i giorni 28, 29 e 30 no. 
vembre le seguenti deroghe al: 
le vigenti disposizioni in mate: 
dia di apertura al pubblico de? 
negozi, escluso il settore ali 
mentare, sabato 28 apertura È 
ninterrotta dall'inizio dell'ora 
rio mattutino fino alla chiusu- 
ra serale, senza effettuare quin- 
di la chiusura nell'intervallo 
meridiano; domenica 29 aper 
tura facoltativa dalle ore 9 alle 
13 per tutti i negozi; lunedì 30: 
come mella giornata di sabato, 
Gli uffici dell’associazione — 
conclude il comunicato — so- 
no a disposizione degli interes: 


COME SI DELINEANO GLI IMPIANTI AL <DA VINCI» 


Entro il "72 la scuola 
avrà il suo <palasport> 


Piscina con vasca a cinque corsie e lunga 25 metri 
Una palestra attrezzata anche con un campo di basket 


Nell'anno scolastico "72-73. lo 
istituto tecnico «Leonardo da 
Vinci» potrà disporre della pi- 
scina e della sovrastante pale- 
stra. In questi giorni, intatti, 
la speciale commissione «ad 
hoc» dovrebbe ultimare l’esa- 
me degli elaborati già pervenu- 
ti, per esprimersi quindi sulla 
iudicazione dei lavori. Quin- 
di si dovrà procedere all’esple. 
tamento della pratica con la 
amministrazione comunale per 
la licenza di costruzione, che si 
confida sollecita. E se il Comu- 
ne potrà esprimersi abbastan- 
za presto, già nei primi mesi 
dell’anno. prossimo potrebbe 
aver inizio l'impresa, in modo 
da rendere la palestra e la pi- 
scina agibili anpunto nell’anno 
scolastico "72-73. 

La spesa prevista è di 150 
milioni di lire: tale cifra, pe- 
rò. va riferita a tre anni ad. 
dietro, per cui ora .verrà cer- 
tamente superata (e non di po- 
co): bisogna infatti considera. 
re, su tale spesa, un aumento 
addirittura del 30-40 per cen- 
to Di conseguenza, l’ammini- 


| STATO CIVILE | 


16 novembre 

MORTI: Tonelli Adalgerio anni 64; 
Migliaccio ved. Vizzini Leonarda, 79; 
Tencic ved, Corazza Maria, 94; Sab- 
badini in Silla Mafalda, 50; Agresti 
in Carbone Bianca, 73; Mosetti ved. 
Roti Natalia, 75; Trampus ved. Co» 
stantin Gisella, 92; Parisi ved. Lan- 
teri Rachele, 63; Krizmancic Albino, 
72; Coloni Vittorio, 61; Moro ved. 
Gobina Domenica, 90, 

NATI: 7. 


strazione provinciale sarà chia- 
mata a varare un'altra delibe- 
ra per l'integrazione del mu- 
tuo ed a richiedere alla Regio- 
ne un ulteriore finanziamento 
(l’Ente regionale contribuisce 
con il pagamento dell’intereres- 
se del 6 per cento per un pe- 
riodo di vent’anni). Bisogna *e- 
ner conto, infatti, che le due 
nuove opere non serviranno s01- 
tanto al «da Vinci», ma saran: 
no messe a disposizione dello 
stesso Provveditorato agli stu- 
di, che le destinerà naturalmen- 
te anche ad altre scuole. 


L'appalto concorso della. pi- 
scina e della palestra ci è sta- 
to illustrato dal direttore dei 
lavori pubblici dell’amministra- 
zione provinciale, arch. Petros- 
si, il quale ha voluto specificare 
che l’area scelta è quella deli- 
mitata dalle vie Veronese, Be- 
senghi e dagli attuali campi 
sportivi dell’istituto tecnico. Ai 
concorrenti è stata lasciata pie- 
na libertà di progetto in rela- 
zione alla planimetria, all’orien- 
tamento e alla viabilità, con la 
sola condizione che la nuova 
opera sia collegata al corridoio 
sito al primo piano della adia- 
cente scuola, mediante un pas- 
saggio coperto, e che la pale- 
stra e la piscina abbiano ingres- 
si indipendenti. E’ stata pure 
concessa facoltà ai concorrenti 
di redigere un progetto che pre- 
veda la realizzazione dell’opera 
mediante l’impiego di elemen- 
ti prefabbricati. 

Per quanto riguarda le carat- 
teristiche, l’ambiente destinato 
a piscina dovrà essere provvi. 


I sto di una vasca delle dimensio- 


= - 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


I molti problemi di Valmaura-S. Sabba-Zaule - L’impiego di lavoratori jugoslavi 
Traffico pericoloso in via dell’Istria - Le collezioni Garzolini - La posta in via Vasari 


Al consigliere Cesare (PSU), che 
aveva sollevato alcune questioni in- 
teressanti il rione di Valmaura, so 
no state ‘rese le seguenti risposte: 
l'assessore ai Servizi industriali, Hre. 
scak, al quale il consigliere aveva 
sollecitato il prolungamento della li- 
nea «19» fino al Dazio, ha comuni. 
cato che l’Acegat ha allo studio un 
miglioramento del servizio sulla di 
mea «19» in favore della zona resi- 
denziale sorta a monte della via 
Flavia; ciò potrà avvenire, però, so- 
lamente con la trasformazione della 
linea da filoviaria in automobilisti. 
ca, per la quale occorre attendere 
la disponibilità di ulteriori autobus, 
Per quanto riguarda, poi, il solleci- 
tato ampliamento della scuola me- 
dia di San Sabba, ecco la risposta. 
dell'assessore all'Istruzione, profes: 
soressa Faraguna: «Attualmente non 
esiste una vera e propria sede per 


‘la scuola media di ‘quel riore e le 


classi funzionano in sedi distaccate 
e provvisorie. Per ovviare a tale 
grave stato di disagio e costruire 
una nuova scuola, l’Amministrazio- 
ne comunale già a suo tempo aveva 
acquistato un vasto fondo in località 
‘Salita di Zugnano, La costruzione 
della scuola rientra nelle opere pre- 
viste dal piano quinquennale e’ per 
la, stessa sono stati concessi dallo 
Stato, ai sensi della legge 28.7.1967 
n, 641, un primo contributo di 220 
Milioni di. lire e una successiva in- 
tegrazione di 442.800.000 lire, La nuo- 
va scuola avrà 24 aule normali più 
$ speciali e 2 palestre. La. costru. 
zione della scuola sarà eseguita di- 
rettamente a cura dell’ISES (Istitu- 
to per lo sviluppo dell’edilizia sco- 
lastica, mia purtroppo, non si è in 
grado di prevedere quando potranno 
avere inizio i relativi lavori». 


«E’ notizia comune — rileva il 
consigliere Monfalcon (PSIUP) rivol. 
gendosi al Sindaco — che in molte 
“aziende cittadine, anche di non pic- 
cole dimensioni, è invalso da tempo 
esi. sta allargando l'uso di ’’assu- 


mere’ dipendenti di cittadinanza ju- 
goslava, che vengono qui a lavora 
16; dette ‘’assunzioni’’ vengono fatte 
in dispregio totale delle leggi vigen- 
ti e di ogni rispetto della dignità 
del lavoratore, offrendo paghe che 
sovente sono inferiori a quelle con- 
trattuali, senza alcuna corresponsio- 
ne di assegni familiari e senza iscri- 
zione alla previdenza sociale, per 
cui qualsiasi infortunio è a carico 
del lavoratore», L'interrogante, nel- 
lo stigmatizzare che si sfruttano que- 
sti lavoratori jugoslavi, interroga 
pertanto il Sindaco per sapere se 
egli «non veda la necessità di ri- 
chiamare su questi abusi l’attenzio- 
ne dell'Ispettorato del lavoro, tenen- 
do anche conto del fatto indubitabi- 
le che tali ’’assunzioni’’ abusive li- 
mitano le possibilità d'impiego per 
i cittadini di Trieste, che vengono 
disinvoltamente emarginati da nu 
merosi imprenditori locali», 
(DI 

Prendendo lo spunto da due inci 
denti, di cui uno abbastanza grave, 
verificatisi il 31 ottobre in via, del. 
l'Istria all'altezza dell’Oratorio dei 
Salesiani, il consigliere Zimolo (P. 
TI.) fa presente all'assessore alla 
Polizia urbana che «questo è un 
Punto dove già in passato sì erano 
avuti numerosi, incidenti: i ragazzi 
che frequentano l'Oratorio sono por: 
tati, all’uscita, ad attraversare la 
strada fuori delle strisce pedonali, 
che sono lontane, con loro grave pe- 
ricolo e con inevitabile, conseguente 
intralcio per il traffico, Le strisce 
più vicine sono infatti all'altezza di 
via Marenzi e della scuola Berga- 
mas». Da qui la richiesta di una 
zona zebrata anche in prossimità 
della Chiesa e dell'Oratorio dei Sa- 
lesiani o quanto meno di un cartello 
segnaletico che inviti gli automobi- 
listi a rallentare l'andatura, 


fa] 

TM consigliere Cuffaro (PCI) si è 
rivolto al Sindaco «per sapere dove 
attualmente si trovi la collezione di 
oggetti d'arte applicata e industria 


le ceduta dal concittadino prof. Eu- 
genio Garzolini allo Stato fin dal 
lontano 1939; per quali motivi essa 
da tempo non sia più esposta al 
pubblico, secondo l'originaria desti. 
nazione; se la sua odierna consi: 
stenza numerica e qualitativa coin- 
cide con quella risultante dall'inven- 
tario analitico e descrittivo redatto 
all'epoca della cessione; e se non 
sia stata invece ridotta da pesanti 
manomissioni», L'interrogante desi. 
dera sapere inoltre «se la Giunta 
abbia intenzione d'impegnarsi per la 
riapertura del Museo d'arte appli. 


cata, dato l'interesse che le sue 
collezioni suscitano». 
(D) 

«Corre voce — secondo il consi. 


gliere iMorpurgo (PLI) — che stia 
per venire chiuso l'ufficio postale 
di via Vasari, particolarmente co. 
modo per i numerosi utenti che abi 
tano in quella zona». Da qui la do 


ARREDAMENTI FULVIA 


manda al Sindaco se a tale chiusu- 
Ta può essere posto rimedio, 


(0) 

Il riassetto del fondo stradale nel. 
la parte alta di via Monte S. Ga 
briele viene sollecitato. dal consiglie. 
te Giacomelli (MSI) il quale rileva, 
in un’interrogazione, che «il provve 
dimento riveste carattere di partico- 
lare urgenza, dato che un notevole 
numero di bambini e di genitori è 
costretto a transitarvi per raggiun. 
gere l'asilo-scuola S. Giusto». E la- 
menta, che anche «l’accesso di via 
Monte Grappa è quasi impraticabile 
stante l’incompleto rifacimento del 
fondo stradale in occasione dei la- 
vori per la costruzione dell'Istituto 
Volta». L'accesso alla scuola diverrà 
addirittura pericoloso, — conclude 
l'interrogante — con il sopravvenire 
della brutta stagione e specialmente 
nelle gionnate di bora, anche per la 
forte pendenza della strada, 


ni di 25x10 metri, a cinque cor- 
sie con un'altezza a filo d’ac- 
qua di m. 1,60+1,80. Inoltre, di 
spogliatoi e docce per 35 alun- 
ni, con la possibilità che la pi- 
scina venga frequentata contem- 
poraneamente da ragazzi e ra- 
gazze; di un adeguato numero 
di servizi igienici per gli atleti 
e per gli eventuali spettatori; e 
infine di due spogliatoi, com- 
pleti di doccia e servizi igienici 
per gli insegnanti. La palestra 
dovrà avere un’ampiezza utile 
di m. 36x18, con un'altezza mi- 
nima di m. 6,5; potrà essere 
divisa — da una parete mobi- 
le— in due ambienti da utiliz- 
zare contemporaneamente per 
le normali lezioni di educazione 
fisica e dovrà essere provvisto 
di un campo di pallacanestro 
delle dimensioni di m. 26x11, di 
un magazzino attrezzi nonché 
di spogliatoi, docce e servizi 
igienici, per alunni e professo- 
ri, come per la piscina. 

Per quanto concerne le  di- 
mensioni della piscina e la sua 
rispondenza ai requisiti agoni. 
stico-sportivi e funzionali, il 
progetto prescelto, prima della 
sua esecuzione, dovrà venir sot- 
toposto all'approvazione del co- 
mitato. provinciale del CONI, 


È . . 

Ripartite le sovvenzioni 

ti PUNTATO 
per gli Enti lirici. 

Oltre 15 miliardi sonv stati 
erogati a favore degli enti lirici 
e delle istituzioni sinfoniche us 
similate per il corrente eserci. 
zio finanziario. La decisione è 
stata presa. dalla commissione 
centrale per la musica del mini. 
stero dello spettacolo e turismo. 

La. sovvenzione ammonta esat. 
tamente a 15 miliardi 800. mi. 
lioni; è stata ‘aumentata di 8 
miliardi rispetto al biennio di 
esercizio precedente, in seguito 
all'entrata in vigore della leg- 
ge 10 maggio 1970 n. 201. 

Nella suddivisione del fondo, 
a favore del nostro Teatro Ver- 
di, sono stati assegnati 785 mr 
lioni 883.486 lire. Questa la ri. 
partizione della sovvenzione per 
gli altri enti lirici e istituzioni 
musicali: ‘Teatro comunale di 
Bologna: L. 850.621.917; Teatro 
com. di Firenze: 1.632.248.218; 
Teatro Carlo Felice di Genova: 
L. 629.436.795; Teatro alla Scala 
di Milano: 2.700.412.550; Teatro 
S. Carlo di Napoli: L. 1 miliardo 
595.917.074; Teatro Massimo di 
Palermo: L. 1.611.730.349; Tea- 
tro dell'Opera. di Roma: Lire 
2.110.092.308; Teatro Regio di 
Torino: L. 721:910.107; Teatro 
La Fenice di Venezia: Lire 
1,395.227.086; Teatro Arena di 
Verona: L. 518.883.086; Accade- 
mia Nazionale S. Cecilia di Ro- 
ma: L. 1.020.496.878; Istituto dei 
concerti «P. Da Palestrina» di 
Cagliari: L. 226.160.146. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Gregorio — Il sole sorge 
alle 7.07 e tramonta alle 16.33, La 
luna nasce alle 19,54 e tramonta do 
mani alle 11,28, 

Jeri: temperatura massima 12, mi 
nima 7,3; pressione mb, 1009,2 in 
aumento; umidità 62 per cento; cie. 
lo due decimi coperto; vento 4 
da N,N.E.; mare calmo con tempe- 
ratuna di 14,5 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 10.10 con 
cm 36 sopra il lm. e bassa alle 
17.40. con cm 50. sot Dl 

Farmacie in servizi 
ferrotto (dalle 8,30 alle 19.30): AL 
l'Alabarda, via dell'Istria. 7, 
95914; Al Galeno, via S. Gili 
(S. Giovanni), tel, 96252; de Leiten- 
burg, piazza San Giovanni 5, tel, 
36924; Mizzan, piazza Venezia 2, tel. 
24905. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): A. Barbo, piazza 
Garibaldi 4, tel. 90015; Di Gretta, via 
Bonomea 93, tel, 410515; Godina Al. 
l'Igea, via Ginnastica 6, tel. 95152; 
G. Papo, via Felluga 46 (S. Luigi), 
tel. 93395. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
sO di irreperibilità di altrì sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia- 
mate notturne: telefono 37265, 


sati per informazioni e chiari 
menti, 

La nota viene ‘in pratica a 
confermare le richieste avanza- 
te dall'Unione. commercianti di 
via S. Nicolò , il cuì presiden- 
te Hausbrandt e il direttore 
Geppi — come da noi recente: 
‘mente pubblicato — sono stati 
ricevuti dal Sindaco al quale 
hanno esposto tali richieste, 
constatata l'eccezionale affluen- 
za di turisti jugoslavi che, in 
quelle tre particolari giornate, 
si registra a Trieste. L’ammini- 
strazione comunale, in altri ter- 
mini, ha accolto proprio i sug- 
gerimenti dell’Unione commer 
cianti, dopo che nell'ultima se- 
duta della Giunta comunale 
l'assessore alla polizia urbana 
ed annona, prof. Romano, ave- 
va illustrato la relativa delibe- 
ra, 

Come si ricorderà le organiz- 
zazioni sindacali avevano manì 
festato la loro perplessità su 
tale iniziativa, esprimendo co- 
munque il loro parere condizio 
nato dal fatto che ai lavorato- 
ri non dovesse derivare dan- 
no alcuni; ed evidentemente ia 
amministrazione comunale de- 
ve aver tenuto conto di tale 
esigenza. Resta comunque da 
precisare che in questo provve- 
dimento esiste una chiara par- 
te facoltativa, rappresentata 
dall'apertura domenicale (rife- 
rita alla sola mattinata) e da 
quella meridiana, 


Corso di italiano 


per studenti stranieri 


La Scuola di lingue moderne 
per traduttori ed interpreti di 
conferenze organizza anche que- 
st'anno il «corso di italiano per 
stranieri» con un metodo mo- 
dernissimo. Le lezioni avranno 
inizio questo mese e si svolge- 
ranno nella sede di via della 
Università 1. Gli interessati pos- 
sono richiedere il modulo di 
iscrizione ed ulteriori informa- 
zioni presso la segreteria della 
Scuola di lingue dell’Univer- 
sità. 


Intervento del PCI 
per i sanatori INPS 


La segreteria regionale del 
PCI e il gruppo di lavoro del 
partito per la sicurezza socia- 
le, hanno esaminato le difficol- 
tà venutesi a creare al sanato- 
rio dell'INPS di Gorizia in se- 
guito all'opposizione della di. 
rezione generale  dell’Istituto 
alla trasformazione in ente 0- 
spedaliero giornaliero regiona- 
le. Nell'occasione il PCI ha de- 
nunciato la «responsabilità del- 
la direzione generale dell'INPS 
per la precarietà della gestione 
e per il protrarsi in un Ente 
ospedaliero di una situazione 
che genera serie difficoltà nel 
garantire un'adeguata e «conti 
nuata assistenza ai degenti» in- 
vitando le autorità di governo 
e della regione a «prendere tut- 
te le misure necessarie a ga- 
Tantire il normale funzionamen- 
to degli ospedali sanatoriali di 
Trieste e di Gorizia, nel pie- 
no rispetto della legge 12 feb. 
‘braio 1968 n. 132 e del decreto 
n. 65 del 5 giugno 1970, del pre- 
sidente della Giunta regionale». 
lontà vandalica». 


SVENTATO UN CONTRABBANDO A RABUIESE 


Preso al confine 
con morfina e sigarette 


Messi in sospetto dal comportamento di uno jugoslavo 


i finanzieri hanno trovato i nascondigli 


nella sua auto 


Morfina, in. una «Ford Tau- 
nus» jugoslava: l'hanno scoper- 
ta î militari deila' Guardia di 
Finanza al valico di Rabuiese. 

La droga, che è'stata trovata 
assieme ad. un certo quantita- 
tivo di sigarette estere di con- 
trabbando, è stata sequestrata 
assieme all’auto; l’uomo che era 
alla guida della vettura è stato 
arrestato. 

La scoperta dell'automobile 
contrabbandiera è avvenuta al 
posto di blocco di Rabuiese-Al- 
baro Vescovà, allorché ia vet 
tura straniera, targata MO 104- 
67, si è avvicinata al controllo 


[OGGI ALLA | 
BORA 


minestron 
de orzo e fasoi 
svazeto con patate 


vini locali 


dei carabinieri: il conducente, 
un. giovane di anni, Musa 
Barisa, nell’esibire il 'passapor- 
to ‘ha. avuto un attimo. di esi- 
tazione e ciò è bastato per. far 
scattare .i finanzieri, i quali han- 
no voluto approfondire il ‘con- 
trollo, ordinando al’ Barisa, di 
portarsi con la vettura; nell’ap- 
posito piazzale di sosta. Lo jù- 
goslavo è sbiancato in volto 
ed i militari delle Fiamme gial- 
le ne hanno tratto ragione 
per ispezionare meticolosamen- 
te l'auto da cima a fondo: dal- 
lo schienale del sedile poste- 
riore sono saltate fuori varie 
stecche di sigarette per un peso 
complessivo di quattordici chi- 
iogrammi. 

Dopo questo primo ritrova. 
mento, gli inquirenti hanno ri- 
preso a frugare la vettura, alla 
ricerca di ogni possibile nascon- 


Erano bustine da dieci grammi, 
per un peso fotale dunque di 
80 grammi. È 

L'auto è'stata ancora rovista- 
ta, ma invano: aveva già dato 
tutto ciò che vi era stato na- 
scosto. Lo straniero si è lascia 
to quindi ammanettare e con- 
durre al comando del Molo Fra- 
telli ‘Bandiera, dove è stato sot- 
toposto ad un . interrogatorio, 
condotto a mezzo di un inter- 
prete. 


L'azione sindacale 
degli autoferrotranvieri 


Il coordinamento regionale 
autoferrotranvieri del Friuli - 
Venezia Giulia, a seguito della 
firma del verbale di accordo 
per il contratto nazionale, la 


diglio. Così, da un piccolo. va- 
no, i finanzieri hanno tirato 
fuori otto bustine di una polve- 
re bianca, che è stata mandata 
subito al laboratorio per essere 
analizzata. «Morfina», ha senten- 
ziato dopo le prove il chimico. 


«GIALLO» NELL'INCENDIO DI VIA GIUSTINELLI 


cui stesura avverrà entro il me- 
se, ha deciso di sospendere la 
agitazione regionale in corso, 
riguardante il servizio di no- 
leggio, pacchi, posta e colletta- 
me. La decisione è stata presa 
dopo. l'impegno dell'assemblea 


Voleva bruciarsi 
nel rogo della casa 


L'uomo, rimasto ustionato 


aveva dato fuoco ai mobili 


poi - terrorizzato - ha invocato l’aiuto dei vicini 


L'incendio notturno di via Giu- 
stinelli 9, di cui abbiamo dato 
notizia ieri, nasconde uno sfon- 
do «giallo». Quanto infatti han- 
no appurato gli agenti della 
Volante, accorsi sul posto as- 
sieme ai vigili del fuoco, dimo- 
strerebbe che l’incendio non si 
è sviluppato per un accidentale 
corto circuito o qualche altra 
causa accidentale, ma che il 
fuoco è stato provocato di pro- 
posito dallo stesso inquilino, ri- 
masto ustionato dalle fiamme 
în varie parti del corpo. 

Giordano Schultz, di 42 an. 
ni, celibe, disoccupato, era sta- 
to colto verso la mezzanotte da 
una crisi nervosa per cui ave 
va deciso di dare fuoco alle pro- 
prie suppelletili, con il propo- 
sito di finire lui stesso nel ro- 
go. Quando però le fiamme han- 
no cominciato a lambirlo e il 
fumo rischiava di soffocarlo, 
allora egli ha afferrato una sco- 
pa ed ha battuto con forza il 
soffitto per cercare di richia- 
mare l’attenzione degli inquilini 
del piano di sopra. La signora 
Renata Germ in Visintin, si è 
svegliata di soprassalto ed ha 
avvertito l’acre odore di fumo 
per cui è balzata dal letto ed è 
corsa al telefono per chiedere 
l'intervento dei vigili del fuoco. 

Dalla caserma di largo Nicco- 
lini sono usciti due carri con 
il brigadiere Benedetti, mentre 
dalla Questura, partiva un’auto. 
radio della Volante con il ma- 
resciallo Zotti. Giunti sul po- 
sto i vigili hanno messo in azio. 
ne le lance, spegnendo in bre- 
ve tempo l'incendio che aveva 
distrutto quasi tutto il mode: 
sto alloggio. L'uomo è stato 
trasportato all'Ospedale maggio- 


—- 


PER VALORIZZARE LA 


GIÀ INTENSA ATTIVITÀ 


L’Aeroclub punta 


sulla pista di Prosecco 


Si sono concluse in questi 
giorni le assemblee di sezione 
e quella generale straordinaria 
per il rinnovo delle cariche so- 
ciali dell’Aero Club Trieste per 
il prossimo quadriennio. Alla 
presidenza è stato eletto in geo 
metra Sergio Venuti dirigente 
industriale e socio pilota da ol 
tre 15 anni. Il consiglio diretti. 
vo risulta così composto: vice. 
presidente geom. Giuseppe Za- 
rotti, consiglieri dott. Paolo Ya. 
mar, ing. Giovanni Minneci, Pier 
Paolo Cati e Gualtiero de Fac- 
chinetti. Rappresentanti di volo 
a motore: geom. Renato Marti. 
nuzzi; volo a vela: Luciano Oli- 
vieri; paracadutismo: Rinaldo 
Massi; aeromodellismo: Giovan 
ni Ferluga. Presidente del col- 
legio dei sindaci: rag. Primo 
Fumi, sindaci: Arturo Calcagno 
e Antonio Prencipe. 

Nell’assumere la carica il nuo- 
vo presidente ha ringraziato il 
presidente uscente avv. Aldo 
Terpin per il fattivo contributo 
al progresso della benemerita 
associazione cittadina soprattut- 
to in ordine alla realizzazione 
di una pista turistica a Prosec- 
co ed ha tracciato un program- 


in.| Ma dell'attività futura in co- 


Stante aumento. Infatti il bilan- 
cio preventivo per il 1971 è qua- 
si raddoppiato rispetto al cor- 
Tente anno, con una previsione 
di oltre 1500 ore di volo a mo- 
tore e volo a vela. Ciò si è 
Teso possibile attraverso una 
costante opera di ammoderna. 
mento del parco velivoli, grazie 
alla comprensione delle auto- 
rità regionali e del Lloyd Adria 
tico. Il sodalizio conta oggi 10 
aeroplani perfettamente — effi. 
cienti e. precisamente: 1 Parte: 
navia P 66 biposto da scuola, 1 
Partenavia P 64 quadriposto, 
1 Cessna 150 biposto per volo 
strumentale, 1 FL 3 biposto da 


scuola e 2 Stinson L 5 per il 
traino alianti, quattro alianti 
di cui 2 biposti. La scuola di 
volo a motore è diretta dal 
com.te Renzo Castelletti, con 
istruttore il com.te Alberto Mon. 
tanari, quella di volo a vela 
dal geom. Zarotti, con istrutto- 
re Luciano Olivieri. 

La scuola di volo a vela è 
l’unica. che opera in tutta la 
tegione ed ha brevettato nel 
corrente anno ll allievi piloti 
con un'attività rilevante sul pia- 
no nazionale, Notevole pure la 
attività della sezione paracadu- 
tisti, forte di 32 elementi, che 
svolge i lanci, con proprio ap- 
‘parecchio opportunamente at- 
irezzato, presso il Centro giu- 
liano di paracadutismo costitui- 
to in collaborazione con la se- 
zione dell’Aero Club di Gorizia. 

Nel chiudere la relazione il 
ruovo presidente ha inviato un 
caloroso indirizzo di saluto al 
nuovo presidente dell’Aero Club 
d’Italia.on. Catella, auspicando 
un più fattivo e concreto inte- 
ressamento delle autorità sia 
governative che regionali per 
un potenziamento dell'attività 
degli Aero Club e per il poten- 
ziamento della rete di aeroporti 
minori. In proposito ha posto 
l'accento sull’assoluta necessità 
che venga realizzato a breve 
scadenza l'aeroporto turistico di 
Prosecco in quanto Trieste è 
l’unico capoluogo di provineia 
e regione privo di questa indi. 
spensabile infrastruttura. 

TINA 


I delegati del MSI. Essendo giunta 
solo ora conferma da parte degli 
organi competenti, si comunica che 
tra i delegati che rappresenteranno 
di dinitto la federazione di Trieste 
al congresso nazionale del MSI ci 
sarà anche la signora Lina Marii 
Marinelli quale segretaria del setto 
re femminile, 


re, dove il medico di turno gli 
ha riscontrato ustioni di primo 
grado, estese ‘al volto e alle 
braccia: è stato ricoverato nel. 
la divisione dermatologica con 
la prognosi di due settimane 
salvo complicazioni. 
TRS TRE ILA 


Nuova serie di scioperi 


negli asili ONAIRC 


Nel prosieguo dell’azione sin- 
dacale già attuata in uno scio- 
pero delle insegnanti di ruolo, 
delle supplenti e delle” bambi- 
naie nei giorni 10 e 11 novem- 
bre, l'assemblea regionale delle 
insegnanti delle scuole materne 
dell'ONAIRC di Gorizia, Udi. 
ne e Trieste aderenti aila UIL, 
ha indetto un’altra agitazione 
della categoria da concretizzar- 
si in una serie di scioperi che 
si svolgeranno secondo il se- 
guente orario: 17, 18 e 20 novem- 
bre: sciopero del personale in- 
Segnante, escluse ‘le’ supplenti; 
1,2 e 4 dicembre: sciopero del 
personale insegnante, escluse le 
supplenti; 2 dicembre: sciopero 
a tempo indeterminato di tut- 
to il personale (con rientro un 
giorno prima, dell’inizio  deile 
vacanze di Natale), Sono esen- 
tate le insegnanti fuori ruolo 
per non pregiudicare il loro 
diritto sulla retribuzione  du- 
rante i mesi estevi condiziona- 
to a effettivi 150 giorni di la- 
voro. 

«L'azione delle insegnanti del. 
TONAIRC — si legge in un co- 
municato dell’UIL — è Stata 
determinata dail’atteggiamento 
della Direzione dell'Opera che 
si è sempre dimostrata, chiusa 
di fronte alle richieste che la 
categoria ha avanzato da anni 


=|e rivolta a conseguire una pro- 
gressiva equiparazione del trat- 


tamento economico con quello 
dei dipendenti della scuola ma- 
terna di Stato». 


Stasera il bilancio 
al Consiglio comunale 


Questa sera al Consiglio co- 
munale — l’inizio della riunio- 
ne è fissato per le ore 18,30 — 
riprenderà il dibattito sul bi- 
lancio di previsione per il 1971, 
dibattito al quale verranno de- 
dicate anche le sedute di gio- 
vedi e di venerdì. La. discus- 
sione si articolerà infatti 
fino al 27 novembre, quando vi 
sarà il voto finale — in tre se- 
dute settimanali, 


Î 


della LEGA NAZIONALE 


regionale dei concessionari pri. 
vati di applicare il contratto 
nazionale. Nel comunicato si 
afferma per contro che «conti- 


nale dei trasporti». La nota ri- 
leva ancora che «i concessiona- 
ti privati si accingono ad au- 
mentare in modo sostanziale le 
tariffe (aumento già in corso 
in numerose aziende)». 


Quattro grazie dotali 


per ragazze bisognose 


Ai sensi dell’atto della Fon- 
dazione Rosa Haslinger nata 
Wieser è aperto il concorso per 
il conferimento di 4 grazie do- 
tali, dell'ammontare di lire 150 
mila ciascuna, a favore di ra- 
gazze povere, orfane anche di 
un solo genitore, meglio quali- 
ficate per buoni costumi, resi- 


denti nel Comune di Trieste ed 
aventi il domicilio di soccorso 
nel Comune medesimo. Le do- 
mande di concorso, stese in 
carta libera, dovranno ‘essere 
presentate entro le ore 12 del 
9 gennaio 1971, all'Ente Comu- 
nale di Assistenza, Reparto as. 
sistenza, via Pascoli n. 31 pt. 


Giubilo. 


moquette 
[1] 


ARREDAMENTI 
IN MOQUETTE 


PER NEGOZI 
° 


Via Cicerone 4 . Tel.24041 


I 
I Per Natale e Capodanno 
L’U.T.A.T. effettua per le 


prossime Feste i seguenti 
Viaggi all’estero: 
Villaco - Lire 
Kanzel 24/12-27/12 28.000 
| Budapest 29/12 - 3/1 da 43.000 
Parigi 29/12 - 3/1 65.000 
Vienna 30/12 - 3/1 52.000 | 
| Villaco - 
Kanzel 31/12-1/1 19.800 
| Abbazia 31/12-3/1 25.000 
Villaco - 
I Kanzel 31/12-3/1 35,000 [ 
LI 


Iscrizioni : U.T.A.T., via Im- 
I briani 11 e Galleria Protti 2 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12 - 13.30 e 18 . 20 
VIA l'URREBIANCA N (43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


Prof. DOMENICO LONGO 


SPECIALISTA 
ha ripreso le consultazioni per 


malattie della pelle, veneree, 
sessuali 
Via San Francesco 23, 1 p. 
ore, 11-12 + 16-19 


Telefono 78201 
aut. 1900/168268 - 70 


ROFF 


TRIESTE - P.za della Borsa, 7 


GRANDE VENDITA SPECIALE 
TAPPETI PERSIANI E ORIENT, 


Un tappeto persiano od orientale deve 


essere bello 
che; diversamente è soltanto un manu- 
fatto che porta un nome roboante sen- 
za reale valore. 

Facile è essere tratti in inganno! 
CROFF vende tappeti persiani da cin- 


Quant'anni e 


per le sue qualità intrinse- 


può dare la fiducia che è 


la sola e vera garanzia per il compra- 


tore. 


CROFF è la firma di tradizionale serietà 
nel campo delle stoffe*pef mobili, ten- 
daggi e tappeti 


ESPOSIZIONE MOQUETTES «ERGOLE» 
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(«Giornalfoto»n) 

Dopo la «grande pioggia» dei 
giorni scorsi l'atmosfera ha assun- 
to una purezza tale che si è ri. 
petuto il fenomeno addirittura te- 
lescopico da far intravvedere i 


contorni innevati delle Alpi, La fo- 


to, scattata nella tarda mattinata 
dalle rive, mostra infatti la corni- 
ce bianca delle vette che appaio- 
no d'improvviso quasi a lambire 


il golfo di ‘Trieste. E' sembrato 
un lago dalle acque lievemente 
crespate se la realtà della nave 


«Blue Diamond» e di un’altra uni- 
tà in navigazione parallela non 
avessero confermato che non si 
trattava di un miraggio, La Fata 
Morgana sì diverte talvolta anche 
nel nostro golfo e non soltanto nel 
deserto e la folla accorre sulle ri. 


ve a commentare l’avvenimento € 
a scommettere sull’individuazione 
dei monti che — lontani — sem- 
brano essersi avvicinati a noi quasi 
in un diafano indistinto abbraccio. 
Si tratta di uno spettacolo incom- 
parabile offerto dalla stagione. 


DAL 23 AL 29 CORRENTE 
La settimana 
di formazione 


sindacale 


Anche quest'anno, seguendo 
una tradizione ormai consoli- 
data, la Federazione dei lavo- 
ratori dei porti organizza una 
«Settimana di informazione 
Sindacale» per gli attivisti e 
fiduciari del sindacato. 


Mentre nelle precedenti oc- 
casioni gli ‘omenti verteva- 
mo su temi di organizzazione 
sindacale, storia del movimen- 
to operaio, strutture sindacali, 
contratto di lavoro, ecc., que- 
sta volta invece verranno par- 
ticolarmente trattati aspetti 
della vita sindacale attuale. 
Ecco alcuni temi: i lavoratori 
e il sistema; l’unità sindacale 
strumento di modifica del si- 
Stema; posizione del sindacato 
unico e dei lavoratori nella 
fabbrica; rapporti tra il sin- 
dacato e le forze politiche; la 
contestazione; il rapporto stu- 
denti-operai. 

Il corso, che si svolgerà nel- 
l'arco di una settimana, con 
inizio il gionno 23 novembre 
‘prossimo e conclusione dome- 
nica 29, è aperto anche a tutti 
coloro che si sentono interes- 
sati su tali argomenti. Data la 
limitata disponibilità di posti, 
dovuta alla capienza della sa- 
la, si rende necessaria una 
preventiva adesione. 

Iscrizioni nella sede della 
FILP.CISL, via Diaz 15, a par- 
tire da oggi fino e non oltre 
dl 20 corrente, dalle ore 17.30 
alle 19, sabato escluso. La set- 
timana di studio sarà diretta 
dal prof. Maurizio Fani, do- 
cente, di economia. aziendale 
presso l’Università di Trieste, 


L'assemblea annuale 
del Gruppo micologico 


Si è riunita presso l’Istitu- 
to di Medicina Legale e delle 
Assicurazioni dell'Università di 
Trieste l'assemblea annuale dei 
Soci della sezione di Trieste 
el Gruppo micologico «Giaco- 
mo Bresadola». 


Il presidente, prof. Amleto 
Loro, ha tenuto la relazione 
dell'attività svolta, ricordando 
in primo luogo il meritorio in- 
teressamento del Commissario 
Generale del Governo dott. Cap- 
Den che ha dato disposizioni 
affinché, in casi di emergenza 
Per avvelenamenti da funghi, gli 
organi di polizia prestino la loro 
Kinti Per il trasporto dei me- 

‘Cinali. occorrenti. 

Dopo aver ringraziato tutte le 
Fo rsonalità che hanno dimostra- 
dal GE pprezzare l’opera svolta 
sid TUPpO micologico, il pre- 
AGO ha ricordato tutte le 
2 iVità svolte dal gruppo nel 
SEO, della ricerca scientifica 
SA dell istruzione specialistica ai 
S Ci. Ultimata la relazione, che 
si Stata approvata all’unanimità 
Sì sono svolte le elezioni da cui 
€ Uscito il nuovo Consiglio di- 
Testivo che è risultato così com- 
DONO, prof. dott. Amleto Loro; 
‘ott. Bruno Pascalis, signor Li. 
Vio Tomini, sig. Nicolò Annesi, 
Signorina Luciana Sossa; teso: 
Tlere è stato rieletto il signor 
Claudio Montenesi e revisori 
dei conti i signori Argeo Stagni 
® Marcello Bertoncini. 


Iniziativa sindacale 
nel settore delle arti 


Sì sono riuniti i comitati di- 
rettivi provinciali dei sindacati 
pittori, scultori della FNA 
CGIL-FAPI, SIABA, CISL e sin- 
dacato belle arti aderente alla 
Camera confederale del lavoro, 
per concretare una linea d’azio- 
ne unitaria sui seguenti punti: 
legge riguardante l’inserimento 
di opere d’arte negli edifici pub- 
bliei; incontri con le competen- 
ti autorità della Regione, Pro- 
vincia e Comune di Trieste; sa- 
la comunale d’arte. Essendo sta- 
to raggiunto l'accordo su tutti î 
Punti posti all’ordine del gior-! 
SI È; Stata decisa la costituzio- 


van 7 " È 
gionale: comitato unitario re. 


MOVIMENTO NAVI 


« «Città di Tunisin| 
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ban.); mn. «Lastovoy (atima (i 
«Georgios Vin (ell) Mens 

ver- 
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MEZZOGIORNO DI SANGUE PER UNO STUDENTE 


Travolto da un’auto 
è grave all'ospedale 


Il conducente ha tentato inutilmente di frenare 
Un altro investimento sulle «zebre» in via Carducci 


Uno studente di sedici an- 
ni, Giorgio Predonzani, è stato 
ricoverato ieri, a mezzogior- 
no, all'Ospedale maggiore in 
gravi condizioni: è stato in- 
vestito mentre attraversava il 
viale Raffaello Sanzio, all’al- 
tezza dello stabile numero 19. 

Il grave incidente, è avve- 
nuto nei pressi di casa del 
giovane studente, che abita in 
via Donatello 8. Egli era sce- 
so dal marciapiede e stava 
raggiungendo l’altro lato della 
carreggiata, quando è soprag- 
giunta la «Giulia», targata TS 
120385, guidata da Giancarlo 
Creci, di 26 anni, abitante in 
Via Negrelli 8. L'autista, che 
proveniva dalla Rotonda del 
Boschetto ed era diretto ver- 
so la chiesa di San Giovan: 
ni, si è accorto del ragazzo 
all'ultimo momento: ha” cer- 
cato di frenare ma non è riu- 
Scito ad evitare l’investimen- 
to. Il giovane, urtato dalla 
vettura è stramazzato al suo- 
lo battendo duramente il ca- 
po sull'asfalto. Soccorso dallo 
automobilista lo studente è 
stato raccolto poco dopo dai 
sanitari della CRI e traspor- 


tato a tutta velocità all’Ospe- 
dale maggiore, dove il medico 
di turno all’astanteria gli ha 
riscontrato una grave contu- 
sione alla tempia sinistra, una 
profonda ferita da taglio alla 
guancia sinistra, una doppia 
frattura alla gamba sinistra 
e altre contusioni, per chi 
lo ha fatto ricoverare d’ur- 
senza nella divisione neurochi 
Turgica con la prognosi ri- 
servata. 

Sulla zona pedonale trac- 
ciata in via Carducci, alla 
altezza dello stabile numero 
, è stato urtato e gettato a 
terra, ieri mattina, da una 
«Giulia» il marittimo Simeo- 
ne Bartole, di 53 anni, abitan- 
te in via Santa Giustina 15. E- 
gli stava attraversando la stra- 
da quando dalla via Milano è 
sopraggiunta la «Giulia 1300», 
targata TS 105538, condotta 
da Pierpaolo Degrassi, di 22 
anni, abitante in via Farnetel- 
lo 2/2, il quale era diretto ver- 
so i Portici di Chiozza. In 
seguito all’urto il marittimo è 
ruzzolato al suolo riportando 
‘una contusione alla nuca con 
piccole ferite da taglio, ferite 


alla mano sinistra, al ginoc- 
chio e alla caviglia destra. 
Trasportato con la CRI all’O- 
spedale maggiore, il ferito è 
stato trattenuto nella diviso. 
ne neurochirurgica con la pro- 
gnosi di una settimana. ; 

Vittima di un altro investi 
mento, avvenuto ieri, poco 
dopo mezzogiorno, in via Giu- 
lia all’altezza di via Ireneo 
della Croce; è rimasta la pen- 
sionata Antonia Rapus, di 62 
anni, abitante in via del Ron- 
co 4, La signora Rapus stava 
attraversando fuori dalla zo- 
na pedonale ed è stata urtata 
dalla «Renault R4», targata 
TS 114282, alla cui guida si 
trovava Franco Franceschini, 
di 28 anni, abitante in piaz: 
zale Popovic 6. 

La signora è stata soccorsa 
dallo stesso investitore, il qua- 
le l’ha trasportata con la 
propria auto all'Ospedale mag- 
giore. All’astanteria il medico 
di turno l’ha visitata e quindi 
fatta accogliere’ nella. divi- 
sione ortopedica per la frattu- 
ra della spalla sinistra e con- 
tusioni al braccio e alla gam- 
ba destra. 


IL PICCOLO 
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I cinque «vogliamo» degli 
abitanti di Chiarbola 


«Bgregio signor Direttore, leggo 
sul "Piccolo" di domenica 15 no- 
vembre: ’’Decisa l'immediata co- 
struzione, La passerella subito in 
via Flavia, Il provvedimento adot- 
tato d'urgenza dalla Giunta”, Gli 
abitanti di Chiarbola si rallegra- 
no con quelli di Valmaura per ave- 
te così presto risolto il loro grave 
problema. 

«Noi attendiamo da un anno, € 
precisamente dal 22 settembre 
1969, la realizzazione di ciò. che 
ci è stato promesso, Vogliamo una 
passerella 0 un sottopassaggio sul. 
la statale 202. Vogliamo una scuo- 
la elementare nel rione: la nuova 
scuola di via Trissino è insuffi- 
ciente, Vogliamo una scuola ma- 
terna. Vogliamo una scuola media. 
Vogliamo un campo di giuochi per 
i bambini e una panchina per gli 
anziani, Cinque vogliamo”, 

«Ho, scritto: "’vogliamo”, perché 
ciò che chiediamo è un nostro di 
ritto. Il cemento ha portato via 
tutto il verde: le case sorgono co- 
me funghi. In via Capodistria fra 
poco avremo altri 400 quartieri 
muovi, in via S. Benedetto e in 
via Baiamonti altri 200. Ciò vuol 
dire almeno 600 bambini in più. 
Dove andranno a scuola? Dove gio- 
cheranno? 

«Signori del Comune, esaudite le 
nostre preghiere, Altrimenti... Sì, 
‘altrimenti, dovremo fare qualcosa. 
Bloccheremo le strade? Faremo 
una marcia su piazza Unità? Scio- 
pero della fame? Non scherzo, ca- 
ri signori. Vi assicuro che faremo 
tutte le tre cose, e anche qualco- 
sa di più. Ringrazio tanto il "Pic- 
colo” che ci ha sempre aiutato. 
Don Dario.» 


Orari dei negozi: 
la tabellina esterna 


«Care ’’iSegnalazioni”, spesso mì 
sento chiedere, specie da stranie- 
ri, l'orario di apertura dei nego: 
zi. Non sarebbe possibile preten- 
dere che "tutti i negozi” applicas- 
sero sull’entrata un higlietto con 
indicato. l'orario di apertura? Si 
tratta di un piccolo disturbo, ma 
assai utile. Grazie. V.0.» 


Spostare una fermata: 
l'Acegat è d'accordo 


«Con riferimento alla segnalazio 
ne pubblicata in data 20.10.1970 
sotto il titolo ’’Il tram di Barco- 
la - Un anno dopo”, l'Acegat cor- 
tesemente comunica di concordare 
sulla proposta di spostare la fer- 
mata esistente in corrispondenza 
dell'aiuola centrale di piazza Ober- 
dan all'altezza del bar Adriaco ed 
inoltrerà richiesta in merito all'au- 
tonità competente.» 


Ringhiera in via Romagna 


«Il Servizio pubbliche relazioni 
del Comune informa che l’assesso- 
re ai Lavori pubblici, dott. Ugo 
Verza, in merito alla segnalazione 
pubblicata sul Piccolo’ del 30 
ottobre. '70. concernente l’abbatti 
mento di un tratto di muro di 
parapetto e sua sostituzione con 
ringhieca,. nella. parte iniziale. di 
via Romagna, ha precisato che ta- 
le lavoro è già stato programma- 
to e verrà fra breve realizzato.» 


DOPO UN’ ATTENTA SELEZIONE ALL’«ACCAMPAMENTO» DI VALMAURA 


Trovata la zingara 
autrice di un furto 


ollievo fra gli abitanti di tutta la zona 


Le zingare tengono banco 
sul fronte della «nera». Dopo 
la «guaritrice» diciottenne ar- 
restata per aver derubato una 
donna credulona — di cui ne 
‘abbiamo dato notizia ieri — 
è la volta oggi di una fanciul 
la di 15 anni, che i carabinie- 
ti della stazione di Servola 
hanno individuato quale au- 
trice di un furto in un ap- 
‘partamento di via Zara. La 
giovane, che non è stata arre- 
stata per trascorsa flagranza 
di reato è stata segnalata alla 
Magistratura. 

La scoperta del furto di via 
Zara non è stata molto facile 
proprio perché il «colpo» è 
stato compiuto da chi è nato 
nel mondo zingaresco; un 
mondo tutto suo che vive di 
espedienti e abituato a tenere 
testa a polizia e carabinieri. 

I carabinieri di Servola, sot- 
to la cui giurisdizione alber- 
gano numerose famiglie di 
nomadi che danno non poche 
preoccupazioni, sono riuscibi 
a «centrare» psicologicamen 
te i familiari della giovane 
che aveva commesso il furto 
e così si è avuta la confessio- 
ne e si è potuta recuperare 
la refurtiva. 


Il derubato è l'impiegato 
Felice Deboni, di 49 anni, a- 
bitante al numero 40 di via 
Zara. In casa sua si era in 
trufolata la giovane zingara 
dai capelli biondi che era sta- 
ta vista già aggirarsi da quel: 
le parti il giorno prima. La 
giovane aveva bussato al pian- 
terreno ed aveva chiesto le 
elemosina; poi aveva aspetta- 
to che l’uscio si richiudesse 
ed ha fatto una puntatina ai 
piano di sopra, Le chiavi del- 
l'appartamento erano appese 
ad un chiodo, quindi a por- 
tata di mano. L'impresa per 
la fanciulla disonesta non è 
stata perciò molto difficile. 
Aperta la porta la zingara è 
entrata piano piano nell’al 
loggio, dirigendosi nella ca- 
mera da letto, dove ha fruga- 
to un po’ dovunque. Ha tro. 
vato sessanta mila lire in con 
tanti e poi oggetti preziosi: 
monete d’oro, catenine, anel 
li e bracciali. Il tutto ha si- 
stemato in un fazzoletto e 
si è ‘allontanata tranquilla 
mente. 

Il padrone di casa si è ac- 
corto del furto al suo rientro 
ed ha telefonato subito al 
«113». Gli agenti della Volan: 
te sono accorsi sul posto ed 
hanno messo a verbale le di. 
chiarazioni del derubato. Il 
giorno dopo, Felice Deboni, 
aveva avvertito i carabinieri 


| zionato il «campo» dei noma- 
di ed ha accompagnato in ca- 
serma tutti gli zingari... ospi- 
ti della zona, sottoponendo 
ad interrogatori. Il tenente 


della mini-stazione di Val 
maura che il furto a casa sua 
poteva essere stato perpetra- 
to da una zingara. Così si è 
avviata la macchina delle in- 
dagini dei carabinieri di Ser- 
vola. Il comandante della stà- 
zione, maresciallo Antonio 
Scalabrin, ha informato del 
fatto il tenente Antonino Bor- 
zì, il quale ha preso in mano 
le redini delle indagini. 

Il maresciallo Scalabrin, as- 
sieme ai suoi uomini ha ispe- 


Borzì e il maresciallo hanno 
sentito più volte le stesse per- 
sone fino a quando una ra- 
gazza di quindici anni (i ca- 
rabinieri non hanno voluto 
fornire il nome della giovane) 


sì è contraddetta. E’ stato 
ascoltato un suo parente e, 
alla fine, messi alle strette, e 
saltata fuori la verità: la. gio- 
vane aveva compiuto il «col 
po» e la refurtiva si trovava 
‘ ben nascosta nel carrozzone. 
I carabinieri hanno recupe- 
rato tutto e restituito i pre- 


{«Giornaljoto») 
Ecco i preziosi recuperati e restituiti al legittimo proprietario 


ziosi e il denaro al legittimo 
proprietario. —_ va 

Dopo la «buriana» si è no- 
tato ieri un intenso movi. 
‘mento nell’accampamento dei 
nomadi: alcuni STUppi stava 
no sloggiando. La gente del 
rione ha tirato un sospiro di 
sollievo. 


L'orologio del municipio fermo 


In risposta alla «Segnalazione» 
del 14.10.1970 relativa a «Michez e 
Jachez...» il dott. Alfieri Seri corte- 
semente ci scrive: 

«Per la gentile signora Maria Pre- 
stelli e per quanti ne hanno inte- 
resse leggo ciò che Ettore Gene» 
tini ci ha tramandato in ’’Curiosi- 
tà triestine - Trieste antica e mo- 
derna”” ed. 1884, ripubblicata dalla 
Libreria Internazionale "Italo Sve- 
vo” nel 1968: "Nel 1356 si collocò 
sulla torre, a metà circa della sua 
facciata prospiciente la piazza, un 
publico orologio ‘e due figure mo- 
bili che battevano le ore, le ‘quali 
dal colore del bronzo ossidato ve- 
nivano chiamate prima i mori di 
piazza e poi Michez e Jachez (Mi- 
chele e Giacomo). (I due automi 
sull'alto della torre dell'odierno pa- 
lazzo civico furono posti a memo- 
tia di quelli)”. 

«La torre di cui parla il Generi- 
ni era quella del palazzo costruito 
nel 1295, il cui lato esterno affac- 
ciato sul mandracchio della città 
medievale (tra il palazzo del Lloyd 
e la Prefettura odierna), correva 
all'altezza della strada che ancora 
porta il nome di via dell’orologio. 
ll Generini non precisa quando i 
triestini abb:ndonarono il nomigno- 
lo di ’mori”’ e attribuirono alle 
statue ì due nomi esotici. 

«Ho notato però una circostanza 
singolare: tra tutta una schiera di 
giudici provenienti da Padova, Bo- 
logna, Treviso ecc. (e quindi con 
nomi prettamente italiani), che At- 
tilio Tamaro elenca nella sua "Sto. 
ria di Trieste”, nel 1383 figurano 
quali ’’Vicari del civile’ (ossia 
giudici delle cause civili contrap- 
posti ai giudici dei *’malefizi” o 
cause penali) un Michez de Wei- 
xenstein e un Giacomo de Alessan- 
dri da -selluno, che potrebbe essere 
per contrapposizione il nostro ’’Ja- 
chez”. 

«In quel palazzo si celebravano 
infatti tanto i processi penali che 
quelli civili. Le sentenze general- 
mente venivano lette al popolo, ri- 
chiamato dal suono d’una campa- 
ma. Sulla torre dell'orologio esi- 
stevano tre di tali campane: la 
più grande scandiva rintocchi fu- 
nebri durante l'esecuzione delle sen- 
tenze capitali, la media annuncia- 
va la lettura delle sentenze penali 
(morte, berlina, bando, carcere su- 
periore ai cinque anni ecc.), la ter- 
za gli uffici civili. Mettendo in re- 
lazione fatti e circostanze ed in 
assenza di maggiori lumi, la mia 
illazione acquisterebbe qualche fu- 
mo di attendibilità. 

«Nel 1426 venne dato, inizio alla 
costruzione della ’’Loggia’’ sulla 
area dell'attuale municipio. Nel- 
l’edificio che subì varie manipola- 
zioni nel corso degli anni venne 
to trasferiti gli uffici giudiziari, ci- 
vili e penali. Rimase l'orologio, ma 
nel .1747, quando vennero eseguiti 
lavori di restauro della torre, i due 
automi furono rimossi, L'orologio 
continuò a funzionare, anche privo 
di "’Michez e Jachez”', fino al set- 
tembre del 1823, quando la torre 
venne demolita. Il vecchio orologio 
venne ricuperato e ricollocato sulla 
Loggia e lì rimase fino alla costru- 
zione dell'attuale Palazzo di città. 

«Fu l’architetto Giuseppe Bruni 
nel 1873 a progettare insieme al pa- 
lazzo anche la collocazione degli 
attuali due paggi metallici, I nuovi. 
*Michez e Jachez” vennero model. 


Sulle rotte del Capo 


Oggi alle ore 18.30, verrà pre- 

sentato al Circolo della Stampa 
(Corso Italia 12) il documentario a 
colori «Sulle rotte del Capo», realiz 
zato dal giornalista Italo Orto du- 
rante un viaggio con la m/n «Africa» 
in Mozambico via Angola e Sud-Adri- 
ca. Il documentario ripropone aspet- 
ti contrastanti ma di estremo interes- 
se dell’Africa modernissima e di 
quella tribale. 


Conferenza all'A.LM.C. 


Questa sera, alle ore 18 nella 

sala AIMC di via Mazzini 26, la 
prof. Bianca Grassilli, assistente di 
Tuolo della cattedra di pedagogia 
della nostra Università, parlerà sul 
l’opera. de! prof. Silvano Pezzetta,au- 
tore di apprezzate pubblicazioni per 
i giovani, trattando in particolare 
della sua recente opera «Maipihi, det- 
to Faccia Brillante», che ha vinto 
quest'estate il primo premio al con- 
corso nazionale di narrativa per ra- 
gazzi «Olge Visintini». 


Storia biblica 
Congregazione «Servi dell'Eterna 
Sapienza»; domani nella sala di 
via S: Nicolò 22, alle ore 17.30, mons. 


Luigi Parentin continuerà il corso di 


lezioni di storia biblica parlando: 
«Dai Giudici a David». 


All Italo - Francese 


L'Associazione Culturale Italo 
Francese informa che questa se 
ra alle ore 21, nella sala del Cinema 
Ariston (viale Romolo Gessi), sarà 
proiettato nell’edizione originale il 
film di Marc Allegret: «Eentrée des 


Artistes» (1938). 


alla riunione conviviale di oggi 

il consocio dott. Bartolomeo Do- 
ro parlerà su «L'inquinamento del 
mare». 


ALVAL 


Oggi al VAL alle ore 17 l'avv. 
Giorgio Irneri, direttore genera- 
le del Lloyd Adriatico, parlerà sul 
tema: «L'importanza dell’assicurazio- 
ne-vita nell'economia della famiglia». 


Onorificenza 


Il Presidente della Repubblica, su 

proposta del Ministro della Pub- 
blica istruzione, ha conferito l’onori- 
ficenza di cavaliere ufficiale al merito 
della Repubblica al prof. Roberto 
Griselli, coordinatore per l’educazione 
fisica del Provveditorato agli studi di 
Trieste, per l’infaticabile opera ani 
matrice nel campo dell'educazione fisi- 
ca e sportiva degli studenti della no- 
stra provincia. Vive congratulazioni. 


I mauritani 


famosi formaggi caprini, prodot 

ti e stagionati in montagna dai 
Caseifici Mauri, sono in vendita nelle 
Formaggerie Lombarde, via Carduc- 
ci 26. 


Lampade d' antiquariato 
e mproduzioni del più bei lam- 
padari esposti nelle Gallerie d'Ar- 
te e nei Musei, in esciusiva assoluta 
per l'Italia, da Balcor via S Mauri 
zio 2 I piano e negozio esposizione 
in via Pieta 2) angolo via J Cavalli. 


Traslochi - Adria Trieste 


Garanzia, convenienza, Tel, 69-442, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


| AI Lions Club 


Dibattito su Israele 


«Stampa ed opinione pubblica di 

fronte alla situazione israeliana»: 
su questo tema avrà luogo domani 
alle ore 21 sotto gli auspici dell’ADEI, 
nella sede di piazza Silvio Benco 4, 
un dibattito introdotto dal prof, Ar. 
| duino Agnelli e dal giornalista Gior- 


interventi. La manifestazione è aper- 
ta a tutti coloro che hanno inte 
resse all'argomento. 


Una scelta facile 


lutto u meglio delle migliori 

marche dell’abbigliamento ma- 
schile — Facis, San Remo, Lebole, 
Gritti, Caesar, Hilton, Sidi, Clubist, 
Sealup e numerose altre — tormano 
il vastissimo assortimento di confe 
zioni in tutte le taglie normali e ca- 
librate per misure forti che Beltrame 
presenta nei suoi Vasti e rinnovati 
reparti, Scegliere nell’assortimento di 
Beltrame è piacevole, perché la. scel- 
ta è sempre una Scelta centrata e 
|a colpo sicuro. 


i N 
1T:3 Sì b 

Gusto? Sì! - Avanzata tecnica di 

applicazione? Sì! - Ricchissimo 
assortimento? Sì! Questi «I 3 Sin 
che le offre la Casa del Tappezziere 
- vendita e confezione tendaggi - di 
via Madonnina 12. Molte attraenti no- 
vità. Inoltre: tappeti, tanti, tanti tap- 
peti in una chiassosa girandola di 
colori e formati 


NI n ab; 
È di sapore squisito 
îl rollschinken di Merano e lo 
trovate nel negozio di specialità 
gastronomiche di largo Santorio 5 
‘ (via Ginnastica). 


| gio Cesare, Sono Preannunciati vari 


Lauree 


Il 12 c.m. la signorina Luisa 

Tolmar si è brillantemente lau- 
reata in Lettere moderne presso la 
Università di ‘Trieste, discutendo con 
la chiar.ma prof. Clotilde de Stasio 
la tesi in Lingue e Letteratura in- 
glese «Rappresentazioni shakespearia- 
ne a Trieste». Alla neo-dottoressa, vi- 
vissime felicitazioni ed auguri. 


— Fabrizio Stefanini si è laureato 

brillantemente in Lettere moder- 
ne presso l'Università di Trieste, con 
‘punti 110 e lode, discutendo con il 
chiar,mo prof. Giuseppe Petronio la 
tesi «Il concetto di ’’popolo’’ in al- 
cuni scrittori del primo Ottocento. 
Foscolo - Cuoco - Manzoni - Berchet», 
Al neo-dottore vivissime felicitazioni 
ed auguri. 


Tappeti persiani e cinesi... 


in una scelta veramente vastis- 
sima; tappeti cinesi a prezzi con- 


venientissimi: approfittatene! Casa 
d'Arte Orientale, via Palestrina 8, 
galleria. 


Alimentari all'asta 


in 120 piccoli lotti domani alle 
ore 16 in via Ananian 2 Istituto 
Vendite Giudiziarie. 


l'autunno carsico 


è bene interpretato nella mostra 
personale di Duren alla Galleria 
Rossoni Corso Italia 9. 


Volete veramente dimagrire? 


Usate 1 prodotti «48 ore» anticel- 
lulite: bagno, crema, emulsione, 
chiedendoli in farmacia o profumeria, 


(«Giornalfoto») 


da molto tempo 


lati dallo scultore Fausto Anteo - 
dell’Accademia di Venezia e ven- 
nero fusi in zinco nella fonderia 
dei fratelli Poli ad Udine. 
«Cominciarono a battere le ore 
alle 12 del 14 gennaio 1876. Nello 
stesso periodo furono collocate da- 
vanti all'ingresso del municipio due 
statue bronzee, sorreggenti ciascu- 
na un fanale a gas. Qualche bello 
spirito, come succedeva sempre 
quando Trieste aveva voglia di ri- 
dere, chiamò quelle statue Tinza 
e Marianza, 0 Tonza e Marianza 
(ho però sentito anche Tonza e 
Polonza). E’ presumibile che ad 
ispirare il nomignolo fosse l’atteg- 
giamento delle generose e prospere 
figure muliebri che tenevano in bi- 
lico sul capo il loro fanale, come 
le "’miecherze’’ (lattaie del conta- 
do, per i più giovani) portavano 
Îl vaso del latte. 
«I muratori e 


ormai 


le loro vedove, 
quindi, non c'entrano. Va invece 
rilevato un fatto molto importante, 
ossia che i nomi di Michez e Ja- 
chez, di incerta origine, si sono 
conservati nella tradizione popola- 
le per 126 ‘anni, riaffiorando nel 
momento in cui furono costruiti 
i nuovi automi. 

«Bene sarebbe che anche le due 
statue, rimosse in epoca anteceden- 
te la seconda guerra mondiale, se 
ancora, esistenti in qualche magaz- 
zino comunale, fossero ricollocate 
al loro posto davanti al munici- 
pio. Tanto più che sotto il Muni- 
cipio ristagna ore, esaltata dal con- 
trasto dei magnifici lampioni del- 
la piazza, una fascia d'ombra, de- 
solatamente triste». 


Prolungare da Klagenfurt 
il «TEE» fino a Trieste 


«Care ’’Segnalazioni”’, 
zione economica, con particolare 
riferimento ‘alle sue componenti 
mercantili e turistiche è stata, di 
recente, illustrata ampiamente al- 
l'assemblea generale dell'Unione 
Commercianti. Sono stati sollecita- 
ti provvedimenti da lungo tempo 
attesi, e, malgrado le numerevoli 
assicurazioni e promesse, tardano 
‘ad essere tramutati in realtà, per 
cui questi ritardi minacciano seria- 
mente tutta l'economia della città. 

«Nel campo delle comunicazioni, 
che sono di capitale importanza 
per. l’emporio; industriali, com- 
mercianti, spedizionieri e sindaca- 
ti seguono con la massima atten- 
zione gli sviluppi per la ristruttu- 
razione delle linee marittime delle 
società di navigazione di premi- 
nente interesse nazionale, Pure i 
collegamenti aerei con i principali 
centri dei paesi dell'Europa centro- 
orientale sono richiesti con. insi- 
stenza ner l'istituzione di servizi 
aerei, e. non soltanto con linee 
in partenza dall’aeroporto di Ron- 
chi, ma così pure come scalo in- 
termedio degli aerei in partenza 
da Milano e Roma diretti verso 
questi paesi. 

«Sarebbe quanto mai opportuno, 
oltre che sollecitare Ja società na- 
zionale di bandiera, di intavolare 
trattative con le compagnie di na- 
vigazione aerea estere, poiché si 
decidano ad includere nei loro iti- 
nerari, pure l'aeroporto di Ron- 
chi, quale scalo intermedio. Re- 
centemente la stampa locale. pub- 
blicava la notizia che la richiesta 
di agganciare una carrozza ferro- 
viaria diretta Trieste-Vienna, onde 
evitare il trasbordo dei passeggeri 
a Udine, non poteva essere presa 
in considerazione per non appe- 
santire ulteriormente il convoglio 
del treno, ’’Romolus'’. 

«Esiste una comunicazione diret- 
ta di un T.E.E. che da Amburgo 
per Monaco e Salisburgo raggiun- 
ge Klagenfurt. Si dovrebbe cer- 
care di ottenere il prolungamento 
del percorso di questo T.E.E, fino 
a Trieste, permettendo altresì la 
possibilità di smistare, a Villaco, 
una carrozza diretta per e da 
Vienna, Grazie per l'ospitalità, con 
distinti saluti, G. E. 


la. situa- 


Gli oneri che gravano 
sui pubblici esercizi 


Da parte del presidente dell'As- 
sociazione commercianti esercenti, 
tag. Durnik e del direttore dott, 
Durissini, riceviamo: 

«Desideriamo anche noi inter- 
venire in «merito alla cortese se 
gnalazione formulata dal dott, L. 
D. riguardo un possibile prezzo 
differenziato del caffè e pur appro- 
vando gran parte delle argomenta- 
zioni della consorella Associazio- 
ne Esercenti, aderente alla FIPE, 
ci sembra opportuno far riuevare 
Che se il prezzo del caffè in tazza 
deve essere differenziato, la quota 
più alta deve logicamente ri 
trarsi — come già sì risconura — 
nei bar del centro e negli eser. 
cizi minori, L'affermazione è lo- 
gica; infatti, sono le torrefazioni 
che praticano, anche attualmente, 
prezzi leggermente inferiori a quel 
li dei bar con servizio accurato 0 
a quelli deì baretti di periferia. E 
tutto ciò è perfettamente coeren- 
te alla situazione, perché ci sono 


A UDINE UN CONVEGNO SULLA COOPERAZIONE 


Necessaria una riforma 
del sistema distributivo 


L'intervento del sottosegretario on. Toros 


Con l'intervento del sotto- 
segretario al lavoro onorevo- 
le Mario Toros, sì è svolto 
domenica scorsa, presso la 
Gamera di Commercio di U» 
dine, l’'annunciato convegno 
di studio sul tema «La coope- 
razione di consumo di fronte 
alla riforma tecnico-legislati- 
va del settore distributivo», I 
lavori sono stati diretti da 
Ruggero Battellini, presiden- 
te del consorzio regionale 
cooperativo del Friuli Vene- 
zia-Giulia, ente che ha 0rga- 
nizzato il convegno. 

Il sottosegretario Toros ha 
voluto rilevare in apertura dei 
lavori l'esigenza di una rifor- 
ma dell'intero sìstema distri- 
butivo che tenda ad impedi- 
re il formarsi di gruppi mono- 
polistici nel delicato settore 
del consumo. L'on. Toros ha 
anche sottolineato l’impor- 
lante ruolo della cooperazio» 
ne di consumo nel quadro 
del rinnovamento dell’appara- 
to distributivo, affermando la 
necessità di un tempestivo 
ed adeguato intervento pub- 
blico a sostegno di questa a- 
zione. 

All’inizio dell’assise ha pre- 
sa la parola anche l'assessore 
Salvatore Varisco, il quale ha 
voluto ricordare che la pri- 
ma junzione delle cooperative 
di consumo è quella di cal- 
mierare î prezzì sul mercato e 
che a tale funzione va aggiun» 
to il compito di garantire la 
genuinità dei prodotti venduti, 
Varisco ha quindi preannun- 
ciato un disegna di legge che 
sarà presentato all'assemblea 
regionale legislativa con l’in- 
tento di agevolare le coopera» 
tive di consumo nella loro 
attività rivolta al pubblico iîn- 
teresse. 

La relazione generale del 
convegno è stata sbolla dal 
dott. Ivo Perini dì Trento, e- 
sperto. dì problemi della di- 
stribuzione, che ha parlato 
sul tema «I pianì di sviluppo 
e di adeguamento dell’appa- 
rato distributivo in Italia», TL 
relatore ha ricordato în par 
ticolare la progettata riforma 
riguardante la disciplina del 
commercio, riforma che si ba- 
sa su un piano, il quale ha 
lo scopo di raggiungere un 
equilibrio tra consumo e rete 
distributiva, venendo così a 
sostituire una regolamentazio- 
ne superata e caotica, che ha 
ottenuto l'ejfetto dell'attuale 
gravissima situazione patologi: 
ca determinata dall'eccessivo 
numero di punti di vendita. 

Comunicazioni di carattere 


specifico sono state illustra- 
te dal dott. Piero mMatttioni, 
presidente della cooperativa 
Friulana di Consumo e dai 
rag. Luigi Crespi, direttore 
deì CON:IT,COM.,i quali par- 
lando dell’azienda cooperativa 
e del consorzio di secondo 
grado hanno prospettato l’ur- 
gente necessità di una mag- 
giore concentrazione degli ac- 
quisti e delle vendite, 

Nell’ampio dibattito sono 
intervenuti tra glì altri Olin- 
to Parma e Saverio Giacchet- 
ti, consiglieri d’amministra- 
rione delle cooperative ope» 
raie di Trieste, Silvano Po- 
leto della Coop. Italia, Enri- 
co Tosorati coordinatore del- 
la cooperativa italiana, il Pre- 
sidente della Federazione del- 
le cooperative e mutue di 
Trieste dott. Manlio Miccoli, 
Aldo Pecile e Pietro Aldrigo, 
presidenti delle cooperative 
di consumo di Fagagna € 
Fiumicello. 


Al termine dei lavori îl 
presidente Battellini ha îl- 
lustrato i programmi del CO 
RE.00, per lo sviluppo del 
la cooperazione di consumo 
per il Friuli-Venezia Giulia, 
ha particolarmente sottolinea 
to la necessità dell’aggiorna- 
mento degli strumenti opera- 
tivi, dovendo operare in una 
realtà economica in continuo 
mutamento, 


Interrogazione per un albo 
infranto alla FMSA 


I consiglieri regionali Alfio 
Morelli, Riccardo Gefter Won- 
drich e Vittorio Boschi, hanno 
rivolto un’interrogazione all’as- 
sessore al lavoro «per sapere se 
non intenda intervenire presso 
la direzione della Fabbrica Mac- 
chine Sant'Andrea per evitare 
che sì ripetano i deplorevoli e- 
pisodi avvenuti nell’ambito del- 
la stessa, ove da ignoti per ben 
due volte è stato infranto l’al- 
bo sindacale della CISNAL e so- 
no stati sottratti i comunicati 
ivi affitti». 


Gli interroganti rilevano inol- 
tre «che ciò, non solo rappre- 
senta violazione dei diritti sin- 
dacali di cui all'art. 25 della 
legge 20 maggio '70 n, 300 (Sta- 
tuto dei lavoratori), ma viola 
le più elementari norme di li- 
bertà sindacale e di vivere ci- 
vile. Sono fatti questi — con- 
celude l'interrogazione — che de- 
munciano Una sostanziale man- 
canza di civiltà e conferma l’e- 


sistenza di una organizzata vo-]. 


molteplici servizì che gravano in- 
vece sulle degustazioni, E* so- 
no questi servizi che incidono sul 
prezzo. Basterà ricordare l'immo- 
bilizzo di denaro per l'inventario 
di generi di tutti tipi che è sa- 
ratteristico dei bar, onere che 
per le torrefazioni è generalmente 
irrilevante, ma ci sono poi tanti 
servizi minuti (vere funzioni de 


gli esercizi di bar), servizi che 
vanno dalla — gratuita — visio- 
ne della TV, alla lettura — 3r2- 


tuita — dei giornali, al prolunga- 
mento dell'orario di apertura e 
così di seguito. Ecco perché nei 
grandi bar, come afferma giusìa- 
mente il dott. L. D. l'aumento 
del prezzo è ovvio, ma, aggiungia- 
mo noi, lo è altrettanto, e forse 
di più, nelle piccole aziende; be- 
memerite per tante prestazioni e, 
per contro, gravate da oneri pe- 
santi e con attività forzatamente 
ridotta, Comunque rimaniamo dei- 
l'opinione che il prezzo del caffè 
è giustificato a lire 80 solo quando 
gli esercenti, non torrefattori, in- 
telligentemente, adoperino un'otti- 
ma miscela e rispettino l'impiego 
dei quantitativi necessari per ta- 
re una gustosa tazza di infuso, Il 
prezzo potrà mantenersi quindi al 
livello più basso (lire 70) presso 
quegli esercizi specializzati, che 
non offrono servizi come le azien- 
de tradizionali (torrefazioni e gran- 
di degustazioni) le quali per un 
maggior smercio, per la specializ- 
zazione verso un solo prodotto e 
per non dover assolvere i minuti 
servizi, tipici degli altri locali, 
possono contenere i prezzi, senza 
scapito della qualità, Potrà anene 
rimanere forzatamente a livello 
più basso presso gli esercizi che 
— ahi noi! — subiscono la pres- 
sante concorrenza di bar interni, 
organizzati da Enti e le attività 
dei quali, nonostante siano sotto 
molti aspetti illecite, non sì pos 
sono stroncare», 


all'Associazione esercenti pub: 
esercizi della provincia di | 
‘Trieste riceviamo e pubblichiamo: 
«Con riferimento alla lettera ap- 

parsa su codesta rubrica domeni- 
ca 16 novembre a firma del dott, 
Vittorio Antoni, sì ritiene necessa- 
rio precisare che l'Associazione 
esercenti bar cafîè e pasticcerie 
di Roma (AssoBar, via Plinio n. 
21) in data 1.0 agosto 1970 ha 
emanato un listino prezzi che pre- 
vede per gli esercizi delle catego- 
tie extra e prima il prezzo al pub- 
blico della tazzina di caffè a lire 
cento, La notizia, diffusa tra l’al- 
tro dall'agenzia giornalistica "Ita- 
lia”, è stata pubblicata anche da 
"Il piccolo”, pagina 4, cronaca di 
città, in data 16 settembre 1970. 
Ringraziando per la cortese ospi- 
talità. Il segretario: Sergio Ga- 
spàri.» 


Servizi ospedalieri 


«Finalmente qualcosa si muove 
nell’ambito degli Ospedali Riuniti, 
La ristrutturazione del ’*Maggio- 
te”, della ‘Maddalena’ e la nuo- 
va utilizzazione del Sanatorio di 
Opicina, costituiscono fatti degni 
di plauso, anche perché muovono 
‘acque che da troppi anni erano sta- 
gmanti. 

«Poiché gli attuali amministra- ‘ 
tori dimostrano di avere spirito di 
iniziativa, non sembra inutile sol- 
lecitare il loro fattivo inieressa- 
mento anche per rimediare a cer- 
te incongruenze scaturite dall'isti- 
tuzione di quelle divisioni e di 
quei servizi che sono alloggiati 
nell'edificio del ’’Centro tumori”. 
Cerchiamo di essere ragionevoli: 
si continuano a mantenere in vita 
divisioni che, in un altro Paese, 
hanno suscitato perfino ispirazioni 
letterarie, ovviamente negative (mi 
riferisco alla celebre inchiesta rus- 
sa "Divisione Cancro”). 

«Quindi, giacché ora si stanno 
ristrutturando tante cose per gli O- 
spedali Riuniti, cerchino gli ammi- 
nistratori di rimediare anche a que- 
Sti guasti del passato. E avranno 
Ja riconoscenza della cittadinanza. 
Rag. Paolo Bugalli», 


Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale vel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Staz, Autolinee tel. 22006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 


giornaliera ore 8.15 


GENOVA via Mantova-Cremona 


giornaliera ore 8.15. 


MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 


Per ogni altro orario (autoli 


nee, treni, aerei ecc.) intormas. 
zioni e prenotazioni rivolperal 
ai suddetti uffici CIT. 


DUKE 


GRANDI 
MARCHE 


Sono felice 
perché mi sono 
fidanzato con una 
ottima e splendida 
mortadella 


uU 


Dag 6 


ISCRITTI A PARLARE T 


RENTOTTO CONSIGLIERI 


Lo sciopero del personale 
metle In forse il Consiglio 


Dovrebbe essere impostato l'esame tradizionale 
sulla spesa del prossimo esercizio finanziario 


Il Consiglio regionale «do- 
vrebbe» riunirsi stamane, alle 
9.30 per riprendere la sua attti- 
vità: il condizionale è dovuto 
allo sciopero che i dipendenti 
dell’Amministrazione regionale 
hanno iniziato ieri e che do- 
vrebbe concludersi appena ve- 
merdì; come è noto, lo sciope- 
ro è dovuto a una delicata quan. 
to complicata vertenza sull’uni- 
formità o meno tra il tratta 
mento economico di cui godo- 
no i dipendenti statali e quelli 
regionali, i quali ultimi verreb- 
‘bero, a conti fatti, a percepire 
meno dei loro colleghi dello 
Stato. 

Essendo in sciopero i dipen- 
denti della Regione e quindi 
anche i segretari e gli steno- 
grafi addetti all'Assemblea, le 
sedute fissate per questa setti 
mana potrebbero anche usalta- 
re» 0 comunque essere ridi. 
mensionate con un ordine del 
giorno più limitato di quello 
previsto: infatti, già questa 
mattina — dopo l'approvazione 
del disegno di legge che rifinan- 
zia il provvedimento regionale 
a favore del Consorzio per lo 
‘aeroporto giuliano di Ronchi — 
il Consiglio regionale dovrebbe 
iniziare ad assolvere uno dei 
suoi compiti più importanti: 
cioè l'esame della gestione pas- 
sata e della politica della spe- 
sa per il prossimo esercizio fi- 
nanziario, esame questo che 
poggia sul bilancio consuntivo 
1969 e su quello preventivo 1971. 

Il Consiglio però, in quanto 
assemblea legislativa, potrebbe 
però anche decidere di prose- 
guire i propri lavori normal: 
‘mente, affidando in questo caso 
la stesura dei verbali ai propri 
‘consiglieri-segretari e all'uso 
dei magnetofoni. 

L'Assemblea quindi si trova 
di fronte al suo tradizionale 
appuntamento autunnale con il 
rendiconto e il bilancio di pre- 
visione; relatori di maggioran- 
za sui due documenti sono que. 
st’'anno i consiglieri democri- 
stiani Ginaldi (per il consunti. 
vo) e Mizzau (per il preventi- 
vo), mentre relatore di mino- 
ranza per entrambi i documen- 
ti sarà il cons. Bosari (PCI). 

Un contributo positivo a que- 
sto «punto» sulla situazione eco- 
momico-finanziaria del Friuli. 
Venezia Giulia, va indubbia 
mente ricercata nella possibili 
tà, fornita al Consiglio, dalla 
discussione abbinata del rendi. 
conto dell’esercizio finanziario 
precedente con il bilancio di 
previsione per quello successi. 
vo, di considerare cioè gli im- 
pegni per il 1971 insieme alle 


glieri, il che è un primato e 
se si tolgono i consiglieri-asses- 
sori, il Presidente. Berzanti e 
Ribezzi, i tre relatori, si vede 
che è iscritto a parlare pratica- 
mente l’intero Consiglio. 


La sola discussione generale 
sui bilanci occuperà perciò il 
Consiglio per almeno due setti- 
mane. Va ancora rilevato che, 
come è ormai prassi, ai consi- 
glieri regionali è stata distri. 
buita in occasione della discus- 
sione sui bilanci, la «nota» della 
situazione economica del Friu- 
li- Venezia Giulia nel 1969, non- 
ché la relazione del Presidente 
della Giunta, Berzanti, sull’atti- 
vità della Regione nel 1970 e 
sugli orientamenti per il 1971, 
i due documenti serviranno 
da base e da documentazio- 
ne per le valutazioni che l’As 
ne è chiamata a formu- 
are. 


Trattamento minimo 
pensione 


Ho una nonna che è del 1899 e 
‘percepisce una pensione «minima» 
di L, 22.500 mensili, Ha lavorato 
negli anni 1922-1927 e per invalidi. 
tà percepisce tale importo, lo ere- 
do che ci sia un errore. Prego cor- 
tesemente indicarmi sulle «Segna. 
lazioni» il minimo delle pensioni 
della su indicata categoria. Clara 
Fabbri. 


Deve trattarsi di un errore in quan- 
to la pensione diretta sia di invali- 
dità che di vecchiaia non può in 
alcun caso essere inferiore al trat- 
tamento minimo di lire 25.000 men- 
sili quando, come nel caso della non- 
na della lettrice, il titolare ha rag- 
giunto il 65.0 anno di età. 


Riliquidazione 
della pensione anzianità 


Sono pensionato in godimento 
della pensione di anzianità, dal 
1.1.1965 legge 913, tuttora in ser- 
vizio. Ho raggiunto logicamente i 
40 anni di contribuzione. 

Tra qualche mese compirò i 60 
anni di età ed ho intenzione di la» 
sciare definitivamente il lavoro. Ho 
diritto alla ricostituzione della pen- 
sione calcolando il 76 p.e. della re. 


| 


tribuzione, media degli ultimi tre 
anni? Con i migliori ringraziamen- 
ti. Alfio Lombardi, 


Sì, Il lettore può valersi della fa- 
coltà concessa dall'art. 11 IV comma 
della legge 30.4.69 n. 153 che pre- 
vede la riliquidazione delle pensio- 
ni di anzianità, concesse a norma del- 
Vart. 13 della legge 21.7.1965 n. 903, 
a favore dei titolari che raggiungo- 
no il 60,0 anno di età dopo il 31 di- 
cembre 1986 e che possono far va- 
lere periodi di contribuzione effetti 
va în costanza di lavoro o figurativa 
indipendentemente dalla durata. 


La riliquidazione sarà effettuata 
sulla base del 74 per cento (e nòn 
76 come ritiene il lettore) della re- 
tribuzione media dei tre anni miglio- 
ri negli ultimi 5 di contribuzione. 


Anzianità aî marittimi 


Riceviamo dalla m/s «Messapia»: 
Un gruppo di marittimi imbarca. 
ti su questa nave, avendo raggnm- 
to i limiti per ottenere la pensio- 
me di anzianità, chiedono: 

1) Se, avendo raggiunto i 35 anni 
fra contribuzione effettiva e ser- 
vizio militare, Ja liquidazione del. 
la pensione di anzianità tiene con- 
to anch» dei periodi di disoccupa- 
zione e malattia oppure no. 

2) Se, ottenuta la pensione di an- 
zianità questa pregiudica in qual 
che modo la liquidazione della pen- 


Che Giuseppe Ungaretti nella 
sua visita alla nostra città nel 
1968 si fosse soffermato tra alun- 
ni in una scuola cittadina ju 
allora stupefacente. 


Che a lungo vi permanesse 
idealmente come stimolo di una 
attività più vasta forse pochi lo 
sanno, All’Istituto d'Arte per 
lui si lavorò parecchio allora: 
letture, componimenti, stampe. 

Dopo di lui a Trieste, sempre 
per iniziativa di una piccola vi- 
vace professoressa di italiano, 
sono arrivati a scuola Biagio 
Marin, Vittorio Sereni e Stelio 
Mattioni. 

Ad ogni incontro un'eco am- 
pia di iniziative, che si sono 
allargate anche molto lontano: 
altri poeti in altri istituti citta- 
dini, ancora poeti nelle scuole 


di Roma, e incontri e dibattiti 
organizzati per studenti da al- 
tri enti culturali. Ed oggi ne 
abbiamo ulteriore conferma gra- 
zie all'infaticabile dott. Crise, 
pronto, come sempre, ad indi. 


verifiche di quanto fatto nel 
1969. 

Sono iscritti a parlare sui 
due documenti ben 38 consi- 


viduare ì fermenti culturali del 
la città che siano vitali, e a far- 
sene propagatore . nell’attività 
che gli è propria. «Incontri con 


PIETRI E ZUCCONI AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Le immense 


possibilità 


della chirurgia vascolare 


Un tema medico di grande inte 
resse e attualità, cioè la validità cli. 
mica e sociale della terapia chirur- 
gica e riabilitativa nelle malattie 
delle arterie, è stato. tattato ieri 
sera al Circolo della stampa da due 
illustri clinici triestini, i professori 
Piero Pietri e Vincenzo Zucconi. 

L'attualità di questo argomento 
medico ha avuto la controprova nel 
folto pubblico che ha presenziato 
alla conferenza: presenti tra gli al 
tri il Commissario del Governo, 
Cappellini, il sindaco Spaccini, l’as- 
sessore comunale Blasina, il Medico 
provinciale Rocchetto e soprattuita 
molti studenti della nostra Facoltà 
di medicina e chirurgia e molti me- 
dici triestini. 

Il prof. Pietri, incaricato di se- 
meiotica, chirurgica dell’Università 6 
‘primario chirurgico dell'Ospedale, e 
il prof. Zucconi, primario del Cen- 
tro di riabilitazione motoria e fun- 
zionale, sono stati presentati da Ful- 
via Costantinides, la quale ha illu- 
strato con efficaci espressioni questa 
particolare branca della chirurgia 
moderna. 

La chirurgia ricostruttiva delle ar- 
terie nelle sue espressioni più mo- 
derne e più ardite consente oggi di 
salvare un gran numero di arti o 
di organi viscerali minacciati nella 
loro vitalità da traumi violenti che 
possono recidere questi vasi o da 
malattie croniche che lentamente o 
inesorabilmente li chiudono. In que- 
sto modo la chirurgia, spesso affian- 
cata dalla ginnastica riabilitativa, 
permette di restituire . alla società 
soggetti ancora validi, spesso molto 
giovani, che altrimenti sarebbero 
costretti a un penoso immobilismo 
@ — nei casi più favorevoli — ad 
una mobilità per mezzo di stampel- 
le o di sedie a rotelle, Quindi un 
grande e incontestabile valore non 
solo medico, ma anche umano e s0- 
ciale di questa terapia, 

Queste in breve le conclusioni trat- 
te dal prof. Piero Pietri, il quale, 
dopo aver sottolineato l'attualità 
la grande importanza pratica di que. 
«to settore medico per la consape 
volezza del gran numero di inva- 
lidi che ancor oggi grava sulla. so- 
cietà a causa di queste malattie, non 
sempre adeguatamente curate per la 
scarsa conoscenza di queste nuovo. 
terapie o per la deficienze delle at- 
trezzature tecniche necessarie. 

Il prof. Pietri ha pure efficace 
mente illustrato i vari tipi di inter 
venti chirurgici sulle arterie, serven- 
dosi anche di alcune diapositive. 

Ovviamente non in tutti i casi si 
possono ottenere sempre risultati 
brillanti: talvolta, infatti, bisogna 
accontentarsi ‘di risultati parziali, 
ma anche per questi malati tutta 
via non sembra che ogni speranza 
sia perduta, poiché quando a un cer- 
to arto venga almeno conservato 
quel minimo flusso di sangue suffi- 
ciente & evitare la cancrena, per le 
eventuali limitazioni . funzionali. che 
possono residuare, subentra in aiu- 
to all'opera del chirurgo quella del 
fisioterapista. E su questo altro 
aspetto della complessa terapia dei 


Malati arteriosi il prof. Zucconi — 
primario del Centro di riabilitazio- 
ne del nostro ospedale — con mol: 
ta competenza ha esposto numerose 
altre possibilità di cura che possono 
migliorare ulteriormente quei risul. 
tati parziali che la chirurgia o la 
terapia medica possono ottenere. 


A conclusione, il prof. Pietri ha 
esposto i risultati della sua casisti 
ca personale di chirurgia vascolare, 
confermando le immense possibilità 
di questa branca della medicina per 
la cura delle malattie arteriose in 
ragione di circa il 90 per cento di 
successi su 200 casi operati negli 
ultimi quattro anni. 

Naturalmente questo tipo di in- 
tervento chirurgico non è facile: è 
una chirurgia minuziosa, in cui lo 
sbaglio della posizione millimetrica 
di un punto può determinare la tra- 
gedia. In definitiva operare sui vasi 
sanguigni è una metodica fra le più 
delicate e complesse della chirurgia 
moderna con minimi o. piccolissimi 
margini di errore nel cucire e nel 
ricostruire. 


Nella Naviera Lucentum 


L'impresa armatoriale madrilena 
che da parecchi anni espleta un 
servizio regolare verso l'Alto Adria- 
tico, con appoggio presso l’agen- 
zia Marovich, segnala che il traf- 
fico si svolge con la normale re- 
golarità, sulla base di una partenza 
da Trieste ogni 15 giorni. 

La società spagnola impiega quat- 
tro navi fra le 2000 e le 3000 tonn. 
di portata lorda, che servono i 
porti spagnoli, algerini e talvolta 
anche quelli portoghesi, con desti- 
nazione Alto Adriatico. 

fin merito ai prossimi arrivi nel 
nostro scalo segnaliamo la «Brena 
Alta», attesa per domani e la «Al- 
fonso» che sarà in porto il 4 di 
dicembre. 

Il traffico in partenza da Trie- 
ste consta di carta, legnami, tes- 
suti, macchinari ed altro colletta- 
me. Arrivano olio d'oliva, olive, le 
conserve alimentari, l'argilla (de- 
stinata a ditte dell’Udinese) ecc. 


Congestionati i porti 
del Mar Nero 


I collegamenti marittimi fra. il 
nostro porto e il Mar Nero sono 
resi difficili causa congestionamen- 
ti dei porti bulgari, rumeni e so- 
vietici, Le navi devono attendere 


la poesia» è il titolo della mo- 
stra da luì organizzata nella 
Saletta delle esposizioni della 
Biblioteca del Popolo, nella qua- 
le da questa sera alle ore 19 
vedremo saggi di produzione 
grafica di studenti dell’Istituto: 
e precisamente la produzione 
nata in seguito all’incontro con 
poeti e prosatori viventi o con- 
nessa alla lettura di opere di 
letteratura contemporanea, 


L'attività e le esercitazioni 
grafiche non sono il fine speci- 
fico dell’Istituto d'Arte, esse 
rappresentano soltanto un’espe- 
rienza scolastica fatta nel la- 
boratorio di decorazione pitto- 
rica, Tuttavia è sintomatico il 
fatto che si possa organizzare 
una mostra scegliendo tra mate- 
riale grafico veramente abbon- 
dante; sintomatico di una vo- 
cazione che è ben rispondente 
alla civiltà attuale; e prova di 
quanto sia valida la richiesta 
fatta dall’Istituto già dieci anni 
or sono, e tuttora insoddisfatta. 
di istituire, accanto alle sezioni 
di decorazione pittorica, di ar- 
chitettura ed arredamento, del 
tessile, anche una sezione gra- 
fica. 
Sulle finalità didattiche pro- 
poste e le risultanze artistiche 
ed i motivi ispiratori della mo- 
stra la prof, Edda Serra parlerà 
giovedì prossimo alle ore 18.45, 
ospite del Circolo della Cultura 
e delle Arti, in una conversa. 
zione intitolata «Poeti a scuola». 


Per il momento la prof. Ser- 
ra ci ha anticipato alcune os- 
servazioni sulla mostra: «Le 
stampe presenti alla mostra e 
realizzate da studenti dell’Isti- 
tuto d'Arte sono solo un punto 
di partenza: primi tentativi 
espressivi grafici di chi si ac- 
costa alla poesia per farla ri- 
suonare dentro di sé. Si tratta 
di impressioni grafiche nate dal- 
l'incontro personale con poeti 
viventi, più spesso dalla lettura 
di poeti contemporanei, o da 
brevi ricerche monografiche, 

Poesia e parola sono qui mez- 
zo di formazione purché si sap- 
pia trovare la via di un'adesio- 
ne sentimentale, musicale, fan- 
tastica, non solo intellettualisti- 
ca. Talvolta la personalità del. 
lo scolaro trova la strada della 


LETTA DELLA BIBLIOTECA DEL POPOLO 


Una visione «grafica 
della poesia moderna 


Stampe e disegni degli studenti dell’Istituto statale d’Arte 


interpretano pagine dei poeti Ungaretti, Sereni e Mattioni 


produzione vitivinicola ottenuta. nel- 
la vendemmia 1970, 

"Trascorso questo termine, gli uffi- 
ci delle imposte di consumo non po- 
tranno assolutamente rilasciare bol- 
lette di accompagnamento di pro- 
dotti vinicoli a coloro che non ab- 
biano adempiuto all'obbligo della de- 
nuncia. L'assessorato regionale del- 
l'agricoltura informa cle per nessun 
motivo verranno concesse deroghe o 
sanatorie ad eventuali inadempienze 
e che l’omissione della denuncia è 
punita con l'ammenda da centomila 
lire sd un milione, oltre alla pub- 
blicazione della sentenza di condan- 
na sulla stampa quotidiana, 


Sono obbligati a presentare la de- 
nuncia tutti coloro i quali provve- 
dono alla trasformazione: in mosti ed 
în vini delle uve di produzione pro- 
pria od acquistate, cioè i viticoltori 
produttori di vini singoli od asso- 
ciati (cantine sociali, enopoli) ed i 
vinificatori (industriali e commer. 
cianti) che abbiano trasformato uve 
acquistate. 

La denuncia va presentata, in tri. 
plice copia, all'ufficio delle imposte 
di consumo del comune nel cui ter- 
ritorio trovasi la cantina o lo sta- 
bilimento di vinificazione, 


IL PICCOLO 


Lavoro e previdenza. 
nelle EIMOTA MATER 


sione della Previdenza Marinara, 
3) I predetti marittimi chiedono 
inoltre il motivo per il quale i 
sindacati marittimi si ostinano a 
volere mantenere in vigore îl «mas- 
simale» per i sottufficiali ed i co- 
muni mentre lo vogliono elimina» 
re per gli ufficiali delle Compa- 
gnie di PIN, massimale ritenuto, 
dai sindacati di terra, dannoso per 
il freno che attua per la rivalu- 
tazione automatica delle pensioni. 


Al raggiungimento dei 35 anni di 
contribuzione effettiva e di quella fi- 
gurativa per i periodi di servizio 
militare non coperti da contribuzio- 
ne obbligatoria anche i marittimi, 
purché cessino ogni attività lavorati- 
va presso terzi, possono ottenere la 
pensione di anzianità a carico del- 
l'assicurazione generale obbligatoria 
(INPS). 

Agli effetti del raggiungimento del 
requisito contributivo dei 35 anni 
non si tiene conto della contribuzio- 
ne figurativa per periodi di disoccu- 


borso degli arretrati della pensio. 
ne che mi ha fatto perdere e co- 
me posso agire? 

Le infermità per cui mia moglie 
è stata riconosciuta invalida era. 
no insorte già nel 1968, Bregant 
Giuseppe. 


Non riteniamo che possa essere 
chiamato in causa il Patronato pres- 
so il quale la moglie del lettore ha 
presentato la domanda di pensione 
di vecchiaia, successivamente respin- 
ta per insufficienza contributiva. 

Si potrà riconoscere un interessa- 
mento non troppo profondo da parte 
dell'Ente di patronato nell'accettare 
la domanda che gli viene presentata 
senza accertare la preventiva esisten- 
za del (.‘itto (in certi casi riesce 
anche difficile jarlo) e senza consi- 
derare e consigliare la opportunità 
di presentare una domanda di pen- 
sione di invalidità; ma certamente 
non si può ravvisare una responsa- 
bilità per danni e pretendere quindi 


pazione indennizzata, malattia ecc., 
mentre di tale contribuzione va te- 
nuto conto nella determinazione del- 
la misura della pensione di ‘anziani- 
tà, una volta raggiunto il requisito 
contributivo dei 35 anni senza il con- 
corso di dettì periodi. 


La concessione della pensione di 
anzianità non può pregiudicare la 
futura liquidazione di quella di vec- 
chiaia che, al compimento del 60.0 
anno di età, sarà effettuata dalla 
Cassa di Previdenza marinara ai sen- 
sì della legge 27.7.1967 n. 658. E ov- 
vio che la Cassa di Previdenza ma- 
rinara si sostituirà al marittimo nel 
diritto alla pensione a carico della 
assicurazione obbligatoria per la sola 
quota però derivante dai contributi 
versati o accreditati per periodi ri- 
correnti dalla Cassa medesima. 


Per quanto riguarda il «massimale», 
per il quale riteniamo che i lettori 
intendano le retribuzioni medie men- 
sili contenute nella Tabella G.M. n. 2 
allegata alla citata legge 658, siamo 
perfettamente d'accordo sulla loro 
eliminazione nei confronti ‘di tutto 
il personale navigante. Tali retribu- 
zioni rimaste invariate da tre anni 
sono ben lontane du quelle che per 
altri lavoratori sono considerate «re- 
tribuzioni pensionabili» (comprensive 
di tutto quanto il lavoratore riceve 
dal datore di lavoro in danaro o in 
natura al lordo di qualsiasi tratte 
muta) e cristallizzano il trattamento 
pensionistico dei marittimi. 


Responsabilità 
del patronato 


Nel 1968 mia moglie si è presen. 
tata al Patronato EPACA di Gori- 
zia per chiedere la pensione di vec- 
chiaia avendo compiuto î 60 anni. 
Le è stato risposto che non gode- 
va di sufficiente contribuzione e 
pertanto conveniva chiedere la pen- 
sione di invalidità. 

Non soddisfatta si è rivolta ad 
un altro patronato. Dopo più di 
un anno la domanda è stata re- 
spinta per insufficiente contribu. 
zione e lei sì è rivolta di nuovo al 
patronato EPACA tramite il quale 
ha presentato all'INPS la doman. 
da di invalidità che ora è stata ac- 
colta a partire però dalla data di 
presentazione della domanda. 

Siccome ritengo che mia moglie 
abbia perduto più di un anno di 
‘pensione perché è stata mal assi. 
stita dall'altro patronato ho diritto 
a pretendere dai patronato il rim- 


il relativo risarcimento. 

Siamo d'altro lato nel campo det 
consigli che possono o non venir 
seguiti dagli assistiti, tanto è vero 
che la moglie di chì ci scrive non 
ha ritenuto opportuno seguire quello 
datole dall’EPACA in occasione della 
sua prima richiesta; consiglio che 


successivamente sì è dimostrato pie- 
namente positivo, 


Domenico Pagliaro 


«Leone di Muggia» 
due dei premiati 


Aldo Valles 


corraini 


Mario Bessi 


In memoria; di Angelo Bidoli, 
nel XXV anniv,, della. famiglia Ca- 
rini-Baisero 10.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

In memoria: di Nevio Moro, nel 
XII anniv. (17/11), dalla mamma 
10,000 pro Istituto per l'Infanzia 
(lettino a suo nome), 

In memoria: di Umberto De Lu- 
ca, nel V anniv., dalla moglie 5000 
pro Chiesa S. Francesco da Jan- 
nariello e Pamela 5000, da Dina e 
Alma 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria: di Luigia Marsilli, 
nel V anniv, (18/11), dai figli Ma- 
rino e Liliana 5000 pro Istituto per 
l'Infanzia Burlo Garofolo, 

In memoria di Livio Fabricci da 
Vittorio Magrin 3000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del preside prof. dott. 
Gaetano Dell'Antonia dal personale 
della scuola Bergamas 6960 pro cas- 
sa scolastica scuola medesima. 

In memoria del cav. Silvio Rossi 
dal personale della scuola Bergamas 
20.000 pro cassa scolastica scuola 
medesima. È 

In memoria di Enrichetta Frega 
da Coderini e Marii 5000 pro parroc- 
rocchia S. Luigi (don Emilio Gam- 
boso). 

In memoria di Marcella Milanesi 
in Larini dalla mamma Nerina 5000 
pro Istituto Rittmeyer. 

Per un lieto evento da Rina e Gior- 
gio Riosa 3000 pro Chiesa Beata Ver: 
gine delle Grazie. 

In memoria del cav. uff. rag. Gior- 
dano Volpi dai Direttori e colleghi 
del figlio 30.000 pro Centro tumori 
e 16,000 pro Banca del sangue. 

In memoria: di Anna Alessandri, 
Rita Pison 4000 pro 


1 di Luigi Maddaleni 
Eugenio Vici 23000 
pro Centro Tumori. 

In memoria: di Matteo Cipolla, 


da Eugenia ed Elda Grusovin 2000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria: di Anna Flego ved. 
Clarich, da Novella e Renato Mez 
zena 5000 pro Chiesa S, Rita (po 
veri), 

In memoria: di Antonino Cusi- 
mano, dagli inquilini di Piazza tra 
i Rivi, 9 lire 14.000 pro Centro Tu- 
mori. 

In memoria: di Pietro Gioria, da 
L.G. 1000 pro Ospedale Maggiore, 

In memoria: di Fulvia Spiegel, 
dall'antica compagna di scuola Pi- 
na. 1000 pro Comunità Israelitica 
(Alberi in Israele), 

Tn memoria: di Maria Marc, da 
Pina Paoli 2000 pro Domus Lucis, 

In memoria: di Pepi Kuzma, da 
Ileana Bergesio Lestan e  fami- 
glia 5000. pro Centro Tumori, 

In memoria; di Giuseppe Pe 
trani, dalla sorella. Anîta Petrani e 
Ferruccio Reggio 10.000 pro Centro 
Malattie Cardiovascolari. 

In memoria: di Adcie e Giusto 
Cocci, dalla figlia Livia Godelli 3009 
pro Istituto Rittmaver e 1000 pro 
Rifugio Animali ASTAD, 

In memoria: del Cav, del Lavo- 
ro Gino. Baroncini, dal dott, Giu: 
seppe Bufano 25.000 pro Istituto per 
l'Infanzia Burlo Garofolo, 

In memoria: dell'ing. dott. Vit- 
torio Pizzarelli Fonda Savio, Ja 
Jole e Sergio Pielli 5000 pro Cen- 
tro Tumori; da Rita Brescelli e_fa- 
miglia 2000, da Sergio e Maria Bre- 
scelli 2000, da Rosina e Antonio 
Perencin, 2000 pro Istituto Rittme- 
yer: da Alma Hervato 2000 pro In- 
fanzia Abbandonata: da Vittoria e 
Augusto Percich 5000 pro Centro 
Tumori; da Dora Matievich-Cosu- 
lich 2000 pro Croce Rossa Italia 
na (sez. femm.): da Sani Dario 
5000 pro Ass. Spastici: da Elisabet- 
ta e Franco Orlando 10.000 pro Vil. 
laggio del Fanciullo; da Antoniet- 
ta e Livio Videri 5000 pro Leca 
lotta malattie cardiovascolari: da 
Virgilio e Franca Visintin 10.100 
pro Unione Italiina Lotta alla Di- 
strofia Muscolare: da Fulvio e Lu 
li Anzellotti 10.000 pro Ass. Nazio- 
nale Famiglie Caduti e Dispersi in 
Guerra; da Guglielmo. Canamito 
5000, da Tullio e Guya Zangraado 
2000, da Sonia Princi e figli 2000, 
da Antonio e Maria Vescia 2000 
pro Ass, Nazionale Famiglie Uaduti 
è Dispersi in Guerra (fondo Fra- 
telli Fonda Savio). 


CAROSELLO DI TRE PERSONAGGI INTORNO A 


UNA CAOTICA SPECULAZIONE IMM 


OBILIARE. 


Fantastica storia di appartamenti 
acquistati a suon di molti milioni 


Il curatore fallimentare chiarisce le complesse vicende dell'agenzia di atfari 


Una nuova sede per l'Ente Re- 
gione è il fantastico soggetto at- 
torno al quale si dipana una 
caotica speculazione immobilia- 
re a colpi di milioni che vista 
e interpretata dal Codice penale, 
sì tradusse in gravi imputazio- 
hi per il commerciante Marco 
Vecchio, di 49 anni, sua moglie 


Maria Bevilini, di 35 anni, resi. 
denti a Milano, e l’elettricista 
Tullio Bassi, di 40 anni, abitan: 


poesia autentica, facendo uso 
del segno e del colore». 


RARE on 
Denuncia entro il 29 novembre 


Produzione del vino 
della vendemmia 1970 


Entro domenica 29 novembre do- 
vranno essere presentate, agli uffici 
delle imposte di consumo competen- 
ti per territorio, le denunce della 


anche dieci e più giorni prima di 
poter operàre in quel settore com- 
merciale. 

Le unità appoggiate all'agenzia 
Marovich accettano carichi con par- 
tenza da Trieste se i quantitativi 
giustificano la toccata del nostro 
porto. 


Traffici ferroviari 

con contenitori 

Ieri ha avuto inizio da Bologna 
il primo servizio ferroviario full 
container con treno bloccato, diret- 
to ad Amburgo. L'iniziativa spetta 
alla lussemburghese Direkttransport 
Holding, la quale ha in proprietà 
350 contenitori da 20 piedi. Entro 
pochi mesi l'impresa disporrà di al- 
tri 450 contenitori nuovi. 

La società lussemburghese è pre- 
sente a Trieste presso una impre 
sa locale ed ha delegazioni ed uf 
fici nei principali paesi che inte 
ressano lo Hinterland triestino. 


Nella Hellenic Lines 


Dopo la partenza con un mi. 
gliaio di tonnellate di merci varie 
da Trieste della motonave «Grigo- 
rios C. III», della. Hellenie Lines 
del Pireo, per il. Sud Africa e 
l'Africa orientale, apprendiamo che 
sarà sotto carico il 23 p.y. la «Hel 
lenic Halcyon», per la quale sono 


te in via Baiamonti 97. 

Il processo per l’«affarone» è 
giunto ora al vaglio del Tribu: 
nale penale, presieduto dal dott. 
Raimondi e formato dai giudi- 
ci dott. Visalli e dott. Cola, P. 
M. dott. Borraccetti, cancelliere 
Corrado. 

Dei tre accusati, è presente 
soltanto il Vecchio: sua moglie 


LA VITA NEL PORTO 


Il giorno 19 attraccheranno nel nostro porto le motonavi Vicenza, Palladio e Ausonia 
Difficili i collegamenti con i porti congestionati della Bulgaria, Romania e Russia 


previste circa 1800 tonn. di merci 
varie all'imbarco, di produzione 
austriaca e germanica. Seguirà ver- 
so il 10 di dicembre la «Hellenic 
Beach» per la quale sono già assi- 
curati interessanti quantitativi di 
merci varie. 


Traffici con l'Inghilterra 


La linea Aito Adriatico - costa 
occidentale inglese - Irlanda è l'u- 
nico servizio diretto in partenza da 
Trieste con le quattro unità della 
società Atlanska (appoggio alla Ma- 
rovich). In arrivo notiamo macchi- 
nari, stoffe, liquori tipici inglesi 
ed irlandesi, in partenza, legnami, 
‘compesati, sfere d'acciaio e merci 
in colli. 

Il prossimo servizio verrà esple- 
tato dalla mn. «Corcula» attesa a 
Trieste venerdì prossimo (movi. 
mento totale previsto per questa 
nave alcune centinaia di tonnellate). 
Le unità toccano i porti di Trieste, 
Piume e Venezia. 


Lloyd Triestino 

Diretta ai porti della linea del 
Sud Africa parte questa sera la 
mn. «Europa» con a bordo acciaio, 
carta e merci varie. 

Oggi è attesa la mn. «Cellina» del- 
la, linea India-Pakistan. La nave 
sbarcherà nel nostro porto juta 


e il Bassi sono contumaci. I co- 
niugi sono assistiti dall'avv. Pie- 
rangelini e dall'avv. Civello, il 
Bassi dall'avv. Padovani. 

La vicenda, che ha qualcosa 
di fantascientifico, risale al 1965 
quando, secondo l’Accusa, Vec- 
chio introdusse Bassi presso 
Giovanni Nenzi, un ex funziona- 
t10 di banca morto qualche tem- 
po fa. Bassi gli avrebbe dn 
sto una combinazione a dir po- 
co d’oro: l'acquisto di alcuni 
edifici in Cittavecchia dove la 
Regione intendeva costruire la 
propria sede. n 

Un progetto che non faceva 
una grinza, disse l'vaffarista», 
senonché gli inquilini di tre sta- 
bili di via del Ponte non inten. 
devano mollare i loro alloggi ed 
era necessario spendere un po’ 


N 


di quattrini per indurli alla ra- 
gione. Con! questo pretesto — è 
sempre la tesi accusatoria — 
Nenzi avrebbe sganciato nove 
milioni e mezzo di lire in più 
riprese, 

I coniugi Vecchio avrebbero 
inoltre convinto Nenzi e Annun- 
ziata Allieri a consegnare loro 
sei milioni di lire per l'acquisto 
di tre appartamenti in via Mont- 
fort, e suffragarono le loro af- 
Termazioni sostenendo che. la 
proprietaria, ’Teresa Sereggi, 
malata, li aveva delegati a rap. 
presentarla nella stipula del 
contratto. 

Dal Nenzi — sostiene l’Accu- 
sa — sarebbero passati ad una 
sua nipote, Amelia Nenzi - De 
‘Angeli, che risiede a Trento. Al 
la signora, turbata per la mor- 
te del' marito, i Vecchio avreb- 
bero spillato in due riprese ven- 
ti milioni di lire, che secondo 
loro, sarebbero serviti per una 
complessa operazione di acqui- 
sto di alcuni alloggi in via Te- 
sti, e di finanziamento della 


@ fibre ed imbarchetà macchinario, 
acciaio, prodotti chimici, carta e 
farina per ripartire il giorno 25. 
Il giorno 21 infine arriverà la mn. 
«Isonzo» adibita alla linea per l'A- 
{rica Occidentale - Congo - Angola. 
La nave avrà allo sbarco tronchi, 
caffè, fibre e legname; all'imbarco 
carta e macchinari. Ripartirà il 
giorno 25. d 


Adriatica 

Per il 18 è previsto l'arrivo della 
mn «Giada» impiegata sulla linea 
Libario-Turchia, La nave sbarcherà 
cotone e frutta secca ed imbarche- 
rà ferramenta e carta per ripartire 
il giorno 19. 

Per il 19 sono attese le mn. «Vi. 
cenza» e «Palladio» adibite rispet- 
tivamente ‘alla linea  Grecia-Rodi 
ed alla linea Turchia - Libano - Si- 
ria. Le due unità sbarcheranno 
agrumi, frutta secca e Cotone ed 
imbarcheranno alimentari, acciaio, 
prodotti chimici e ferramenta, car- 
ta e parti di macchinario. Riparti- 
ranno, entrambe, il giorno 20. 

Ancora il giorno 19 arriverà la 
mn «Ausonia» della linea Egitto - 
Libano con un carico di cotone ed 
agrumi. L’'«Ausonia» lascerà Trie- 
ste probanilmente il giorno 21 dopo 
aver imbarcato buoni quantitativi 
di alimentari, carta e macchinario. 


e dell'intero sta- 
le. 
Ogni bel giuoco dura 


poso e 
anche per questo giunse la fine: 
della cosa si interessò la Squa- 
dra mobile, e gli agenti inco- 
‘minciarono con l’'appurare che 
l'amministrazione regionale non 
aveva mai deliberato —- ne a- 
vrebbe potuto farlo — di trat- 
tare «segretamente» l'acquisto 
dei fondi in Cittavecchia. «Sal. 
tata» la sede della Regione, gii 
inguirenti svelarono anche gli 
altri arcani riferirono i fatti 
all'autorità giudiziaria che in- 
criminò i Vecchio e Bassi per 
truffa aggravata e continuata, 1 
due coniugi, in proprio, per lo 
Stesso reato, il Vecchio per fai. 
sità in scrittura privata aggra- 
vata (apporre la firma di Teresa 
Sereggi su un contratto preli- 
minare di vendita), falsità in 
cambiali aggravata e, dulcis in 
fundo, per bancarotta fraudo- 
lenta per avere distratto — dice 
l’Accusa — a proprio favore lo 
importo di 12 milioni di lire. 
Questo il fatto. 

Il Presidente inizia l’intero. 
gatorio di Vecchio, e le sue di- 
chiarazioni e puntualizzazioni si 
protrarranno per un paio d'ore. 
Racconta di avere saputo che 
la Regione cercava una sede, di 
avere proposto l’affare al Nen- 
zi, il quale gli promise che, a 
cose fatte, gli avrebbe dato il 
20 per cento sull’utile netto. 

Sostiene che né lui né sua 
moglie falsificarono cambiali, 
ammette di essersi recato dalla 
Amelia Nenzi-De Angeli per pro- 
spettarle l’affare di via Testi e 
di averla convinta a mutuargli 


garanzia, sotto forma di preli- 
minare, l'acquisto di quattro 
magazzini e due appartamenti, 
riconosce di avere consegnato 
alla signora assegni per 26 mi- 
lioni scoperti ma postdatati. 

Spiegò alla De Angeli che il 
denaro proveniva dalla vendita 
di alloggi in via Testi, alloggi 
però diversi da quelli della pro- 
cura speciale. 

Vecchio chiarisce allora che 
era stato legato 21 Nenzi da cv 
muni rapporti di lavoro: non 
avendo allcra la licenza per e 
sercitare l’attività immobilare, 
Opsrava nell'agenzia di cui lo 
altro era titolare in via del Tea- 
tro Foemano. 

Incomincia ocra la lunga sf 
lata dei testimoni; la signore 
Olimpia De Nado, proprietaria 
di alcuni stabili in Cittavecchia. 
racconta che Bassi la visitò un 
giorno per informarla che V’En- 
te Regione era interessato agli 
edifici. 

‘Annunziata Allieri dichiara 
Che consegnò a Vecchio sei mi. 
lioni per tre appartamenti in 


via Monfort ed egli le chiede 
una preliminare con la firma 
apocrifa della proprietaria, Te 
Tesina Saresgi, la quale precisa 
poi che ia Allieri si presentò un 
giorno da lei annunciandole che 
era diventata ‘ntestataria dei tre 
appartamenti: fu costretta a dir- 
le che le cose non stavano pro- 
prio così in suanto lei non ave. 
va firmato alcun documento e 
cesli apparismenti due erann 
stati già venduti ad altre per- 
sone, 

L'avv.. Nicola Muscolo, cura- 
tore del fallimento Vecchio e 
dell’apparenie  sGcietà di fatto 
Vecchio-Nenzi e del fallimen- 
to del Nenzi medesimo. Il pro- 
fessionista precisa che l’affare 
di via Testi 3 ìl Vecchio io trat- 
tò in proprio, che la procura 
alla quale De Angeli interessa 
va due appartamenti e quattro 
fori e Vecchio vendette gli ap- 
partamenti. «Prima deli’esten- 
sione del fallimento a Nenzi — 
chiarisce l'avv. Muscolo — ini- 
zia causa contro di lui per revo- 
catoria di pagamento fatia dal 
Vecchio per un importo ai cl 
tre 10 milioni, 

Dopo il fallimento, Nenzi ri- 
scosse una provvigione di ol 
tre 11 milioni che doveva esse 
Te divisa tra lui, Antonio Piue- 
chi, ex funzionario di banca era 
deceduto, e Vecchio e si trat- 
tenne l’importo spettante a Vec- 
chio stesso e, per lui, al falli- 
mento». 


Alle 20.45 il Presidente aggior- 


_—————+—-++-+t3t tone viti milioni, dandole però inlna il processo al 20 novembre. 


ELARGIZIONI 


Martedì, 


VARIE 


In memoria: di Bianca Carboni, 
dalla famiglia Godena Bruno 2000 
pro Centro Tumori 


In memoria: di Clelia Marasvin, 
dalla cugina Elena Carbonaro 200) 
pro Centro Tumori. da Anita e 
Guidu Bucci 5000 pro Lega Nazio- 
nale; da Edith e Gaby Schneider 
2000, da Roberto Carbonaro 3000, na 
Giorgio e Gilda Carbonaro 3000, da 
Lucia Bisi Carbonaro 10,000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria: del rag. Luciano 
Scotti, da Minnie, Paolo e Franca 
Scotti, lire 100.000 pro Centro Tu- 
mori e 50.000 pro Rifugio Animali 
ASTAD: dai cugini dott. Girolamo 
e Pia Manzutto 5000 pro Famiglia 
Umaghese e 5000 pro Istituto Ri- 
fugio Cuor di Gesù; da Gaspare e 
Luciana Pacia_ 5000, da de Gum 
berth Teresa Felice 2000 pro Cen- 
tro Tumori: da Carlo Zanelli e 
famiglia 2500 pro Istituto Rittme 
ver è 2500 pro Centro Tumori: 
dai condomini dello stabile di via 
Cesare Beccaria, 4: Sigg. Tolenti- 
no, Tomazic, Marass, Tachauer, Li 
cen, Matievich-Cosulich, Gerolimich- 
Cosulich lire 17.500 pro Ospedale 
Maggiore Centro cardiologico; dalla 
famiglia Brassetti 4000 pro Istituto 
per l'Infanzia Burlo Garofolo e 100) 
bro Rifugio Animali ASTAD. 

L'elargizione in memoria di Cle- 
lia Maraspin di. lire 1.000 a favore 
della Lega Nazionale è stata fatta 
da Delia Protti anziché Trotti co- 
me pubblicato in data 15 novembre. 


MOSTRE 
D'ARTE 


Bertoia alla «Barisi» 


Alla galleria d’arte. «Barisi» 
di via Rossetti n. 8, oggi alle 
18.30 si inaugurerà la mostra 
del giovanissimo pittore friula- 
no Claudio Bertoia. 

Dotato di forte personalità e 
di fantasia pittorica il Bertoia 
sa cogliere e tradurre nelle sue 
opere aspetti originali della na- 
tura ottenendo visioni coloristi- 
che affascinanti. 


Cucchi alla «Tergeste» 


Da oggi, alla Galleria «Terge- 
ste» (via Battisti 23) Armando 
Cucchi espone una «personale» 
di pittura ispirata ai più tipici 
motivi architettonici e ai pitto- 
reschi angoli della nostra città. 


Disegni di W. Lenz 


Questa sera alle ore 20, all'Isti. 
tuto germanico di cultura verrà 
inaugurata una mostra di dise- 
gni ed incisioni dell’artista ger- 
manico Wolfgang Lenz di Wirz- 
burg. 


CROCIERE 

DI CAPODANNO 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Il Presidente del Tribunale di Trie- 
ste con decreto dd, 26/10/70 C. 11200 
ha autorizzato la notifica per pubbli. 
ci proclami del seguente decreto: 


Il Prefetto della Provincia di Trie- 
ste — Pr. n. E/1 — 7/C/4-5616/70 — 
PREMESSO che con decreto del Mi- 
nistero per i Lavori Pubblici n. 
6432/O.R. dd. 19.2.1968 l’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica di Vene- 
zia è stato autorizzato, in via prov- 
visoria ad iniziare i lavori di costru- 
zione della linea elettrica da 130 kV. 
Opicina - Zaule — OMISSIS — 
DECRETA; l’E.N.E.L, — Ente Nazio- 
nale per l’Energia Elettrica - Com- 
‘partimento di Venezia — è autoriz- 
zato ad Gccupare temporanéamente 
gli immobili di seguito indicati, di 
proprietà delle sottoindicate ditte: 

c.c. di LONGERA 


1) COK Antonio fu Michele - P.T. 
945 p.c.t. 457 p.c.n. 1514; pascolo se- 
minativo cl. 6. 

Indennità Lire 3.550 (tremilacinque- 
centocinquanta) (quietanza Cassa DD. 
PP. n. 407/43045 dd. 25.5.1970). 


2) PECAR Anton fu Andreja - P.T. 
207 p.c.t. 547 p.c.n. 794/1; prato cl. 6, 

Indennità Lire 34,225 (trentaquat- 
tromiladuecentoventicinque) (quietan- 
Loti DD.PP. n. 422/43063 dd. 25. 
5.1 © 


3) PECCHIARI Albina in MERLAK 
< P.T. 1054 c.t. Lo p.e.t. 794/2 nata 
@ "Trieste il 19.2.1929 1/2 pen, 794/2 
prato cl, 6; PECCHIARI Silvestra ‘in 
Mauri nata a Trieste l’1.1.1931, 1/2. 

Indennità. Lire 565 (cinquecentoses- 
santacinque) (quietanza Cassa DD. 
PP. n. 406/43046 dd. 25.5.1970), 


4) CHIUDER Antonio fu Giovanni - 
P.T. 1007 p.c.t. 790 p.c.n. 790 Maria 
fu Luca 1/2 c.t. 1.0 - pascolo - cl, 4; 
CHIUDER Giovanni fu Gianmaria 1/2. 

Indennità Lire 8.900 (ottomilanove- 
cento) (quietanza Cassa DD.PP., n. 
425/43066 dd. 25.5.1970), 


5) ZOCK Giuseppe fu Giorgio 3/6 - 
P.T. 157 p.c.t. 596 p.c.n. 779; COK 
Gioseffa 1/6 pascolo cl. 4; GLAVINA 
Maria 1/6; CIACCHI Antonio fu Giu- 
seppe 1/6. 

Indennità Lire 900. (novecento) 
(quietanza Cassa DD.PP. n. 405/43047 
dà. 25.5.1970). 


6) IOSIP URBANCIO fu Andreja - 
'P.T. 806 p.e.t. 331 (231) p.o.n. 800 
bosco cl. III. à 

Indennità Lire 3.250 (tremiladue- 
centocinquanta) (quietanza Cassa DD. 
PP. n. 408/43048 dd. 25.5.1970). 


7) COK Anna (o Celestina) ved, 
KALAN ‘Andrea - P.T. 742 p.o.t. 
330 (72) 173 p.c.n. 254/1 c.c. Longera; 
COK Irma (o Maria) fu Andrea - 
P.T. 590 p.c.t, 1819 1/3 pen. 125 c.c. 
S.M.M, Inf; COK Gabriella ved. ZA- 
GAR fu Andrea - P.T. 592 p.c.t. 1823 
p.e.n. 125 1/3 cc. SMM. Inf. 

dennità Lire 58.070. (cinquantaot- 
tomilasettanta) (quietanza Cassa DD. 
PP. n. 424/43065 dd. 25.5.1970). 


8) PECHIAR Lorenzo fu Michele - 
P.T. 711 p.o.t. 330 (70) p.en. 252/1 
bosco cl. III cc. Longera. È 

Indennità Lire 2.680 (duemilasei. 
centottanta) (quietanza Cassa DD. 
PP. n. 410/43050 dd. 25.5.1970). 


9) Ana BAROVINA pok Antona - 
Pres, 19.10.1967 G.N. 6716 - P.T. 67 
p.e.t. 701 (b) p.cn. 164 (parte) vi. 
gna cl. 5 - ce. Longera — Annotazio- 
ne pendenza di lite per usucapione 
promossa da Bisca Romano ed al 
tri. Pres. 28.1.1970 G.N. 574 — Do. 
manda di intavolazione diritto di 
proprietà a nome di Bisca Luigi na- 
to a Trieste il 21.6.1922 (1/5) — Bi. 
sca Romano nato a Trieste il 2617. 
1932 (1/5) Bisca in Cac Antonia na- 
ta a Trieste il 7.6.1912 (1/5) Bisca in 
Ferluga Anna nata a Unter Tomniz 
(Austria) il 18.10.1915 (1/5) Bisca 
Amalia in Kjuder nata a Trieste il 
19.5.1925 (1/5), 

Indennità Lire 10.080 (diecimilaot. 
tanta) (quietanza Cassa DD.PP. n, 
423/430684 dd. 25.5.1970). 


10) Giovanni Maria Barovina fu 
Giovanni - P.T. 67 pic.t. 701 (a) 1/2 
bp.e.n. 164 parte - vigna cl. 5 ce. Lon. 
gera; Ana Barovina pk. Antona 1/2 


a sensi art. 


Traci ate 


Sa 


Sulle regioni settentrionali, su quel- 
le centrali tirreniche e sulla Sarde- 
gna, in prevalenza sereno 0 poco nu- 
voloso, Dalla tarda mattinata, a par- ‘© 
tire ‘dalle regioni Nord-occidentali 
graduale aumento della nuvolosità 
con possibilità dì nevicate sulle Alpi 
e di piogge sulla Liguria. Sulle re- — 
gioni centrali del versante adriatico, 
su quelle meridionali e sulla Sicilia, 
nuvolosità variabile più intensa sulle 
regioni del basso versante adriatico 
e sulla Calabria, con isolate piogge 
o temporali, 3 

Temperatura: în diminuzione al 
Centro ed al Sud, stazionaria al 
Nord. 

Venti: in Val Padana ‘deboli vari. © 
Su tutte le altre regioni intorno Nord» 
Quest moderati, localmente forti sul- 
le isole. 

Mari: molto mossi o agitati specie 
il Mar di Sardegna ed + bacini me- 
ridionali. 


Temperature minime 6 massime di 
ieri: Bolzano 3, 14; Verona 7, 15; 
Trieste 7, 12; Venezia 7, 13; Milano 
5, 15; Torino —2, 12; Genova 7, 15; 
Bologna 5,12; Firenze 4, 12; Pisa 3, 
15; Ancona 6, 19; Perugia 3, 8; Pe- 
scara 9, 12; L'Aquila 2, 9; Roma, 
Nord 6, 13; Roma Fiumicino 5, 13; 
Campobasso 2, 6; Bari 9, 14; Napoli 
77, 11; Potenza 0, 4; Santa Maria di 
Leuca 12, 16; Catanzaro 6, 13; Reg- 
gio Calabria 8, 18; Messina 8, 17; 
Palermo 12, 16; Catania 11, 19; AI- 
ghero 11, 13; Cagliari 9, 15. 

«Idje un ep em ‘£8N5 OTmpo» iui 
iste», La conferenza sarà corredata 
de numerose proiezioni. 


EI DAL o RIA 


IDINIDIINIIDINISIIDIIND 
Gite © soggiorni | 


SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIM 
— Domenica 22 corr. escursione ad Î 
Amaro con salita al monte Amaria: 
na (metri 1906). Programma detta. 
gliato ed iscrizioni in sede sociale 
(piazza Unità d’Italia), ogni sera. 
dalle ore 19 alle 21, 

SCI CAI TRIESTE — Dal 5 all'& 
dicembre gita sciatoria a S. Cassiano. 
Informazioni ed iscrizioni in sede so- 
ciale di piazza Unità 3, tel. 35240. 


GRUPPO ESCAI «U, PACIFICO» — 
Società Alpina delle Giulie. Organiz: 
za per l'imminente stagione sciato-| 
Mia un corso di sei domeniche sulla 
neve, Per iscrizioni ed informazioni 
rivolgersi presso la sede sociale di. 
piazza Unità n, 3, tel, 35240. 

ESCAI XXX OTTOBRE. Mercoledì 
18 corr., alle ore 18.30, presso lav 
sede sociale di via S. Pellico n. 1, 
il dott. Rinaldo Derossi parlerà sull 


ì 


150 C.P.C. | 


- Pres. 19.10.1967 G.N. 6716 — Anno- i 
tazione pendenza di lite per usuca- 
pione promossa da Bisca Romano ed 
altri. Pres. 28.1.1970 G.N. 574 — Do- 
manda di intavolazione diritto di 
proprietà a nome di Bisca Luigi na- 
to a Trieste il 21.6.1922 (1/5) I 


Notifica per pubblici proclami | 


Romano nato a Trieste il 26.7.1932 
(1/5) Bisca in Cac Antonia nata a 
Trieste îl 7.6.1912 (1/5) Bisca in Fer- 
luga Anna nata a Unter Terniz (Au- 
stria) il 18.10.1915 (1/5) Bisca Ata 
lia in Kjuder nata ia Trieste il 19.5. 
1925 (1/5). H 
Indennità Lire 11.340 (undicimila: 
trecentoquaranta) (quietanza Cassa 
DD.PP. n. 421/43062 da. 25.5.1970). i 


11) CIACCHI (CAC). Antonio fu. 
Giuseppe - P.T. 608 p.c.it. 1760 pen. 
164 p.c.t. 1750 p.c.n. 234 (parte) c.c. 
SMM. Inf. - vigneto cl. 6. i 
Indennità Lire 31.510 (trentunmila- ì 
cinquecentodieci) (quietanza Cassa. 
DD.PP. n. 411/43061 dd. 25.5.1970). — 


(12) Giovanni Maria Barovina fil 
Giovanni Maria 2/4 - P.T. 605 pot. 
1757 p.cin. 160 p.et. 1756/2) parte 
Barovina Marija  pok. Antona 1/4; 
c.c. S.M.M. Inf. vigneto cl. 8a; i 
Kastelic. Marija roj Barovina 1/4 
Pres. 19.10.1967 G.N. 6716 — Anno: 
tazione pendenza di lite. per usu- 
capione promossa da Bisca Romano 
ed altri. Pres, 28.1.1970 G.N. 574 — 
Domanda di intavolazione diritto di 
proprietà a nome di Bisca Luigi na- 
to a Trieste il 21.6.1922 (1/5) Bisca. 
Romano nato a Trieste il. 26.7.1932 
(1/5) Bisca in Cac Antonia nata 2 
Trieste il 7.6.1912 (1/5) Bisca in 
Ferluga Anna nata a Unter Terniz 
(Austria) il 18.10.1925 (1/5) Bisca Az 
malia in Kjuder nata a Trieste il 
19.5.1915 (1/5). î 

Indennità Lire 6.950 (seimilanove 
centocinquanta) (quietanza Cassa DD. 
PP. n. 420/43060. dd. 25.5.1970). 


13) BAROVINA Antonio e Antonia 
coniugi (ciascuno con 1/2) - P.T. 605 
p.c.t. 1756/b p.c.n. 160 (parte) vi: 
gneto cl. 6 - ‘ce. S.M.M. Inf. Pres. 
19.10.1967 G.N. 6716 — Annotazione 
pendenza di lite per usucapione pro- 
mossa da Bisca Romano ed altri. 
Pres. 28.1.1970 G.N, 574 — Domanda 
di intavolazione diritto di proprietà 
a nome di Bisca Luigi nato a Trie- 
ste il 21.6 1922 (1/5) Bisca Romano, 
nato a Trieste il 26.7.1932 (1/5) Bi- 
sca in Cac Antonia nata a Trieste. 
il 7.6.1912 (1/5) Bisca in Ferluga An: 
na nata a Unter Ternig (Austria) il 
18.10.1915 (1/5) Bisca Amalia in Kju: 
der nata a Trieste il 19.5.1925 (1/5). 
RA par pitti Kinillesottecena 

uindici) (quietanza Cassa DD.PP. 
n. 412/43051 dd. 25.5.1970). pesi 


14) .COK Irma (o Marija-Irma); 
Anma-Celestina, Gabrijela e *triguina 
Olga, fu Andrea (1/4 ciascuna) - 
P.T. 2040 pic.t. 1732 (40) p.c.n. 237 + 
prato cl. 4a ec, SMM. Inf, 

Indennità Lire 4.090 (quattromila- 
novanta) (quietanza Cassa DD.PP. 
N. 413/43052 dd, 25.5.1970. Ù 


15) Maria moglie di Giovanni Zu- 
lian (o Zuljan) nt. BANDI - P.T. 
660 p.c.t. 1273 p. 1993/1 - prato 
cl. 5.a - c.c, S.M.M, Inf. 

Indennità Lire 540 (cinquecento 
Quaranta) (quietanza n. 404/43053 dd. 
25.5.1970 Cassa DD.PP.). 


16) LAPPEL Carlo, Giuseppe, Anto- 
nio, Giacomo fu Giacomo, Caterina 
Bencich nata LAPPEL (1/5 ciascu- | 
no) - P.T. 806 p.e.t. 380 (VIII) se- 
gnato k p.c.n. 1188 vigna cl, 6a - — 
c.c. Rozzol. 

Indennità Lire 31.320 (trentunmila» 
trecentoventi) (quiet. Cassa DD.PP. 
418/43058 dd. 25.5.70). 


17) COK Matteo fu Giovanni-Maria _ 
+ P.T. ITl p.c.t. 401 (segnato II e 
II) p.cn. 2003/2 - prato cl, 4a - 
c.c. Rozzol 

Indennità Lire 100.775 (centomi- _ 
lasettecentosettantacinque) (quietanza 
Cassa DD.PP. n. 414/43054 dd. 25 
maggio 1970). 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE 


NELL’ ULTIMO MUSICAL DI RODGER 


Danny Kaye è tornato 
con i problemi di Noè 


Il celebre comico è il perno dello spettacolo 


New York, 16 

Danny Kaye è il protagonista 
dell'ultimo «musical» di Ri. 
Ghard Rodger «Two by two» 
(Due alla volta). La prima si è 
svolta all’« Imperial Theatre », 
Uno dei più noti teatri di Broad- 
Way. 

Le prime critiche, sul «New 
York Times» e su un giornale 
specializzato, sono concordi 
nell'affermare che Danny Kaye, 
grazie alle sue straordinarie car 
pacità d'attore, rappresenta il 
pemo dello spettacolo gradevo- 
le nel suo insieme, ma non ec- 
cezionale. 

Noè, la sua arca, il Diluvio 
Universale e le vicende della Ge. 
Nesi costituiscono la trama del- 
lo spettacolo, nella rielabora- 
zione fatta da Clifford Odets nel 
1954 per la commedia «The flo- 
urne peaih» (Il pesco in fio- 
re). 

Ma proprio nella scelta del 
testo di base e nel suo adatta. 
mento «Two by two» risiede. 
Tebbero i suoi difetti, secondo 
Clive Barnes che oggi, nel «New 
York Times» scrive: «Il primo 
errore è stato nella scelta del 
testo di Odets» poiché, «questo 
Tipresentare la storia di Noè in 
termini allegramente anacroni. 
Stici non ha mai avuto vera 
mente le caratteristiche di una 
commedia». E più avanti, ag- 
giunge l’«adattamento di Stone 

graziosamente sentimentale 
Quasi quanto lo era l'originale 
di Odets e pér di più, più pro- 
lisso, Lo spettacolo sembra tal 
mente lungo che in certi mo- 
menti il suo titolo più adatto 
Potrebbe forse essere «Three by 
three» (Tre per volta». 

La battuta scherzosa ed ironi. 
ca conclude le osservazioni ne- 
gative di Olive Barnes, il quale 
® proposito della musica preci- 
sa: «Rodger ha scritto alcuni 
brani veramente buoni. Questo 
non sarà certo il suo musical 
migliore, ma di sicuro non sa- 
rà il peggiore. Egli è ancora in 
grado di scrivere una ballata 
meglio di molti altri e la sua 
commedia — incluso un brano 
che ha tutto il tono di una can- 
zone di protesta — ha anco. 
Latutta. l'effervescenza, di un 
tempo». 

Bames dedica poi molti elogi 
a tutti gli altri componenti la 
compagnia, sottolineando ì pre- 
gi del lavoro svolto dal regista 
Joe Layton in particolare per il 
dialogo tra Noè e Dio, dallo 
sceneggiatore David Hays, dal 
tecnico delle luci John Gleason 
® dal costumista Fred Voelpel. 

Il settimanale «Cue», il cui ul: 
timo numero è nelle edicole da 
Stamani, dedica a Danny Kaye 
Una rubrica intitolata «Il salu- 
to della settimana», «Noè — si 


dice nell'articolo con evidente 
riferimento alla commedia. di 
Rodgers — avrebbe avuto gra- 
vi problemi, con il suo schema 
"Two by two”, se avesse dovu- 
to disporre di due Danny Ka. 
yo». (Ansa -Teatro) 


Ciclo: sul cinema 


all’Istituto germanico 


Questa sera, martedì, alle ore 
21, l’Istituto Germanico di Cul 
tura nella sua sede di via Co- 
roneo 15 inaugurerà il suo ci 
clo «Nuovo cinema in Germa- 
nia» con la presentazione in 
lingua originale del film «Arti 
sti sotto la tenda del circo: Per. 
bplessi» di Alexander Kluge, che 
Vinse nel 1968 il Leone d’oro 
alla Mostra cinematografica di 
Venezia. Il capolavoro di Kluge 
dà l'avvio a una serie di dieci 
film a soggetto prodotti negli 
ultimi quattro anni e varie voi 
te premiati. I film che verran 
no proiettati preferibilmente nei 
giorni di venerdì, saranno com 
pletati con documentari sulla 
Germania. Il ciclo è rivolto a 
tutti coloro che s’interessano del 
nuovo cinema germanico ed è 
consigliato anche a coloro che 
desiderano integrare lo studio 
della lingua tedesca. 


Sylva Koscina 
gira «Topaze» 


Torino, 16 

Sylva Koscina, rientrata da 
Marsiglia dove ha interpretato 
un film, si è recata sul set di 
«Topaze» pronta per il primo 
ciak, L'attrice ha detto di «ave. 
Te accettato d’impulso, senza 
neppure avere letto il copione, 
il ruolo di Suzy, un ruolo tea- 
trale per eccellenza: una donna 
spumeggiante, molto francese, 
profondamente femminile, mi 
piace lavorare in TV — ha det. 
to ancora l'attrice che in TV 
esordì con «I Giacobini» di 
Ziardi — e la considero il mez- 
zo ideale per comunicare i pro- 
pri sentimenti. Mi piacerebbe 
fare anche uno show, tutto per 
me, con un ruolo di mattatri- 
ce». Sylva Koscina ha detto an- 
cora di «adorare» il genere bril. 
lante. E proprio «Topaze» le è 
sembrata l'occasione adatta per 
un ritorno in TV: un testo tea- 
trale (l’autore della commedia 
è Marcel Pagnol), pieno di ar- 
guzia, di humor di disincanta- 
to cinismo. La regia è di Gior- 
gio Albertazzi; il p nista, 
il candido Topaze, è Alberto 
Lionello. Nei giorni scorsi, in 
studio era stato ricostruito con 
le aule e i corridoi austeri, lo 
interno del collegio «Muche», 
dove Topaze trascorre la prima 
parte della sua vicenda prima 
di rimanere invischiato nei lo- 
schi affari di un industriale sen- 
za scrupoli. (Ansa-TV) 

_______——m 

Si parla di Paul MeCartney come 
interprete di Lord Byron, in un pros- 
simo film intitolato «Lord Byron and 
Mary Shelleys, Il produttore Lou 
Adler pensava a Warren Beatty, ma 
ha dovuto rinunciare, e ora pensa 
‘al noto cantante e compositore dei 
«Beatles». Per il ruolo di Mary Shel 
ley, moglie del poeta Shelley e crea. 
trice del personaggio di Frankestenin, 
Adier spera in Mia Farrow. 


CON <LA LOGGETTA» DI BRESCIA 


«Carabinieri di Joppolo 
stasera all'Auditorium 


All’Auditorium. di via Tor 
Bandena si rappresenta questa 
sera con inizio alle 20.30 il la- 
voro di Beniamino Joppolo «I 
Carabinieri» che sarà replicato 
soltanto domani, mercoledì. 


«Lo Zecchino d’oro» 
oggi al Rossetti 


Soltanto questa sera, con 
inizio alle 19, il Politeama 
ospiterà l’annunciato spetta» 
colo «Lo Zecchino d’oro» che 
tutta Italia conosce attraver- 
so il video”. Sul palcosce- 
nico del Rossetti canzoni e 
giochi saranno diretti da To. 
ny Martucci, successore da 
quest'anno del «mago Zurlì» 
Gino Tortorella, e presentati 
da Gianna Boscara. Alla gaia 
rassegna prenderanno parte 
oltre ai bambini della nostra 
regione selezionati per ci- 
mentarsi nella ’’finalissima’’ 
di Bologna, fantasisti inter. 
nazionali provenienti dal cir- 
co e dal cabaret. Per i pic- 
coli sono in palio attraenti 
premi. Alla serata, che si 
prospetta animatissima, i 
bambini e gli adulti possono 
intervenire acquistando i po- 
sti numerati alla Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


Il mondo in una stanza 


Tutto si potrà dire della te- 
levisione ma non che trascuri il 
‘mondo intorno a noi, vita pro- 
blemi realtà di paesi e conti- 
nenti lontani e vicini, 

Adesso, per esempio, è in 
fase di svolgimento un'inchie- 
sta sull'America latina realiz 
zata da Roberto Savio, Nino 
Crescenti, Sergio De Sanctis, 
mentre quella a cura di Sandro 
Paternostro sulla Cina di Mao 
Tze-tung è appena terminata. 
Gusto. dell’esotico? Certo, tal- 
volta vien da pensare che 
al pubblico nostro interessereD- 
be forse di più poter scrutare 
a fondo nelle pieghe della real. 
tà italiana (poca se ne vede, spe. 
cie da quando manca il TV-7) ma 
d'altronde nessuno ignora che 
i confini della terra si rivelano, 
oggi, talmente mobili e indefi- 
miti da farci vivere, come si 
dice, nella medesima stanza; 
per cui i problemi e gli inte 
ressi, all'apparenza particolari 
e irriproducibili, di un paese 
fiiniscono per diventare i pro- 


VIVIANA SULLA VIA 


(Foto de Rota) 


Venerdì scorso l'assessore 
ipipnale Giusi ha consegnato 
Viviana Zacutti una medaglia 
È pero quale riconoscimento 
orge per i risultati ed ì 
Ei conseguiti dalla concer- 
Hara în campo internazionale, 
TIE agli inizi di «na pro- 

ttente carriera. 

estate scorsa, infatti, Vi- 
HoGo ‘acutti è stata prescel- 

3 a agcademia di Santa Ce- 
Tav presentare la scuo- 
ai Duatica în Italia nel cor- 
Romi Concerto organizzato a 
101) fr per il centenario della 
i ‘one del celebre conser- 
500 0; con Maria Mo.<afche 
Meno ta lu scuola mapo- 
Do a Vincenzo Vitale), la 
A vane concittadina ha potu- 

; così esprimere quelle doti 
DE temperamento maturate 
DEESE all'insegnamento del 
x estro Luciano Gante. Il 

Uccesso di Viviana è stato 
pertanto, în quella occusione, 
ti Che una nuova affermazio- 
fsh del suo ‘insegnante. ben 

oto per la presenza {quale 
commissario esterno) nei prin- 
Cipali. conservatori‘ e nelle 


DELLA CELEBRITÀ 


tese 


ta giovane pianista triestina | 


commissioni dei più impor- 
tanti concorsi nazionali e, so- 
pr.ttutto, per la personalità e 
l'impegno musicale di educa- 
tore. 

Mai consensi più autorevoli 
e significativi le sono giunti 
il 26 settembre scorso con il 
brillante quinto posto al con- 
corso di Monza, dove sì è 
meritata il miglior piazzamen- 
to ira è pianisti italiani. 

Viviana Zacutti è diplomata 
da poco più di un anno, ma 
giù guar-a con modestia e 
decisione all’arricchimento del- 
la propria esperienza. Ha aj- 
jrontato da poco anche gli stu- 
di universitari (economia e 
commercio) ma è il pianofor- 
te che le porta via gran par- 
te del suo tempo nonché i suoi 
entusiasmi migliori. Tra qual- 
che mese sarà nuovamente a 
Monza, dove per la locale So- 
cietà dei Concerti si esibîrà 
inv programma di solida im- 
postazione culturale ed arti- 
stica come, del resto, tutto il 
suo repertorio che gia abbrac- 
cia un considerevole tratto 
della letteratura pianistica, da 
Bach ai contemporanei attra- 
verso la più impegnativa pro- 
duzione romantica. 


blemi di tutti, o quantomeno a 
inerociarsi! 

Ciò posto, vogliamo dunque 
segnalare la nuova inchiesta, in 
sette puntate, dedicata all'Ame- 
rica Latina, della quale si 
sono visti finora due capi 
toli. Si dice America Lati 
na e molti pensano subito 
a rivoluzioni da operetta, a 
generali pittoreschi, a colpi di 
stato, a masse povere e apa- 
tiche risarcite solo. dalle pro- 
dezze di Pelè, al carnevale di 
Rio, @ccetera, eccetera. Ma la 
realtà vera, al di là dell’oleogra- 
fia e del folclore, come e dove 
cercarla attraverso l’inesauribi- 
le campionario delle sue. cla 
morose contraddizioni politi 
che, economiche, sociali? Due- 
centosettanta milioni di esseri 
‘umani, un grappolo di venti 
paesi in fermento, uniti dalla 
povertà, dalla fame, dall’igno- 
ranza, dalla disoccupazione, dal- 
le malattie (20 mila lire di red- 
dito «pro capite», il 12 p.c. del. 
la popolazione disoccupata, il 
40 p.c. analfabeta, la mortalità 
infantile che raggiunge il 107 
‘per mille), Tanti nomi diversi 
che oggi si riassumono e iden- 
tificano in un solo termine: 
sottosviluppo, dipendenza eco- 
nomica. Tanti aspetti di una 
realtà unica, piena di contrasti 
e paradossi, che oggi, come si 
sa, si divincola nei sussulti del- 
la violenza. Questa, in effetti, 
l'America Latina degli anni-70. 


Scopo del presente ciclo è ap- 
punto quello di sgomberare il 
terreno dai pregiudizi e dai per- 
sistenti luoghi comuni che così 
spesso hanno viziato. un serio 
e Obiettivo giudizio sugli avve- 
nimenti del mondo latino-ame- 
ricano, e ci sembra che fin qui 
i risultati diano ragione agli au- 
tori dell'inchiesta. Con una pun- 
tata sulla scuola in Italia, nel 
complesso ottimistica (ma que- 
sta volta‘ gli essmpi venivano 
da due istituti to cinesi, privile- 
giati al confronto di molti 9l 
tri di altre città), si e concluso 
nell'ultima settimana il ciclo 
realizzato da Luigi Comencini, 
«I bambini e noi». Due fattori 
hanno concorso, ci sembra in 
modo determinante, alla riusci. 
ta della trasmissione: il tono 
sempre confidente e «alla pari», 
sotto la scorza talvolta un po’ 
brusca, con cui Comencini ha 
saputo avvicinare il mondo in- 
fantile facendosene partecipe 0 
quasi complice con avvertita 
sensibilità psicologica; e il giu- 
sto criterio di non scindere mai 
il problema strettarnente scola- 
stico, da cui appunto prendeva 
le mosse l’inchiesia, dal con- 
testo sociale nel quale esso ine- 
vitabilmente s'inserisce. Pro. 
grammi come questo dovrebbe- 
to darsi più spesso. Non è un 
«pallino» nostro, ce lo fanno 
credere i numerosi consensi tri. 
butati a «I bambini e noi» da 
Una larghissima parte dell’opi: 
mione pubblica. 

Ber. 


Domani al «Verdi» 


ultima di «Don Carlo» 


Avrà luogo domani sera. al 
Teatro Verdi, in turno di abbo- 
namento C per platea e palchi, 
A per gall:rie e loggione, la 
quarta e ultima rappresentazio- 
ne del «Don Carlo» di Verdi. 

L'inizio è fissato, come di con. 
sueto, alle 20.30. Canteranno nei 
Tuoli principali, come nelle pre- 
cedenti esecuzioni Bonaldo Gia: 
lotti, Carlo Cossutta, ‘Renato 
Bruson, Antonio Zerbini, Rita 
Orlandi Malaspina, Luisa Bor- 
din Nave. Dirigerà il Maestro 


Oliviero de Fabritiis; la regia 
è di Aldo Mirabella Vassallo. 

Alla Biglietteria del Teatro 
(tel. 23988), continua la vendita 
dei biglietti limitatamente ai 
palchi e ai soli ingressi di gal 
leria e loggione, 


Stregoneria nel cinema 
oggi alla «Cappella» 


S’inaugura oggi, martedì, al 
Centro «La Cappella Under 
round» il ciclo di proiezioni 
ledicato al tema della «strego- 
neria nel cinema»; stasera e do- 
mani alle ore 21 verrà presenta 
to il film di Jacques Tourneur 
«La notte del demonio» («The 
Curse of the Demon», 1957), uno 
dei migliori esempi del filone 
demoniaco. Giovedì e venerdì, 
sempre alle ore 21, la Cappella 
presenterà tre brevi film ine- 
diti di Roman Polanski che te- 


stimoniano la genialità degli 
esordi di questo affermato re- 
gista. Le tessere d'iscrizione e 
gli abbonamenti alle proiezioni 
della Cappella Underground so- 
no in vendita alla Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


L'inserimento di questo apo 
logo pacifista, nato or è un 
quarto di secolo dalle tragiche 
esperienze dell’ultima guerra, 
nella rassegna che s'intitola 
«Teatro oggi» può sembrare, 
a prima vista, singolare al pari 
dell'impegno con cui il giova: 
nissimo regista Marco Parodi 
ha sentito il bisogno di ripro- 
porlo. Ma il gruppo bresciano 
della «Loggetta» è. riuscito a 
persuadere il pubblico della 
sua e delle altre città in cui lo 
spettacolo di Joppolo è stato 
finora messo in scena che il 
linguaggio dello scomparso au- 
tore siciliano non ha perduto 
di vigore con il trascorrere de- 
gli anni. ù 

Alla rappresentazione parte 
cipano gli attori Mauro Barcel. 
landi (Michelangelo), Cesare 
Ferrario (Leonardo), Laura 
Ponti (Lucia), Rachele Ghersi 
(Anna), Renato Borsoni e Pa- 
trizio Caracchi (primo e secon: 
do carabiniere). Gli elementi 
scenici e gli. abbigliamenti sono 
stati ideati da Renato e Marisa 
‘Borsoni, 


«DA sd 


Si prova «Quel buso 


in mia contrada» 


In questi giorni gli attori del 
«Piccolo teatro della prosa» del 
Circolo interaziendale Crda- 
Italcantieri stanno ultimando 
lla preparazione del lavoro che 
porteranno in scena vene 
prossimo. Si tratta della com- 
media dialettale «Quel buso in 
mia contrada», di Vladimiro Li- 
siani, che sarà presentata al 
pubblico nella sala di via San 
HET 5. 

Il lavoro doveva essere por- 
tato al Cortile ‘delle Snilizio dei 
Castello di S. Giusto quest’esta- 
te, e per l’occasione Giovanni 
Mancini aveva preparato una 
adeguata scenografia, la quale 
per esigenze di spzio oggi è 
stata ridotta. Il lavoro però 
nulla perderà della sua gustosa 
freschezza e gli attori, agli or- 
dini del regista Dante Fabris, 
st sono preparati con scrupolo. 


aaiuaa Nata 


Lando Buzzanca 


in una commedia di Vianello 


Roma, 16 
Lando Buzzanca sarà il pro- 
tagonista di una nuova comme- 
dia musicale televisiva, «Un sas- 
so. nello, stagnow..il. testo. è di 
Raimondo Vianello al suo esor- 
dio come autore, e di Scarnicci. 
Le riprese cominceranno non 
appena Aldo Fabrizi, Ave Nin- 
chi, Bice Valori e Paolo Panelli, 
impegnati in «Speciale per noi», 
non avranno lasciato libero lo 
studio n. 1. Vianello sia pure 
indirettamente, ritorna così in 
televisione dopo «Canzonissima», 
e Lando Buzzanca che si fece 
notare con «Sedotta e abbando: 
nata» di Pietro Germi, appare 
nuovamente sul video dopo il 
«Cenerentolo», «Signore e signo- 
ra» e «Il prete Sposato», 
È (Ansa-TV) 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Finisce Harry Brent 


Gli angeli 


«Un certo Harry Brent» (TV-1, 
ore 21) — Si concludono stase- 
Ta le avventure sempre più com- 
plicate, di Harry Brent; si co- 
noscerà finalmente il nome del 
colpevole o dei colpevoli; gli 
’’indiziati” infatti sono molti, Il 
«numero uno» è naturalmente 
Harry Brent che deve difender- 
si su un doppio fronte: la poli- 
zia che lo ritiene responsabile 
della scomparsa di Susan Bates 
(ma la ragazza non è troppo si- 
cura di sé e non guida le azioni 
altrui verso un suo preciso sco- 
po?) e gli attentatori che po- 
trebbero colpire una seconda 
volta? Poi c'è anche Albert Ba- 
tes, fratello di Susan, dal com- 
portamento ambiguo, amico di 
Vera Stone strangolata nel suo 
appartamento; perché il marito 
della Stone ha mostrato tanto 
interesse per una penna appar- 
tenuta a Fielding' e ancora la 
cantante Vera Miles che ha com- 
prato i biglietti trovati nella 
borsa di Barbara e nel portafo- 
glio di Brent; Reg Bryer, Tony 
Moore e il misterioso signor 
«XK». Stasera comunque la solu- 
zione verrà all'improvviso, nel 
modo più semplice. 


«Firenze mille giorni» (TV-1, 
ore 22) — Folco Quilici ha dedi- 
cato la terza puntata di questo 
suo documentario ai giovani, 
quelli. che ì fiorentini chiama- 
rono ”Angeli del fango". Loro 
infatti hanno tratto. dalla mota 
che aveva invaso gli archivi e 
le biblioteche, migliaia e mi- 
gliaia di libri, di codici, di stam- 
pe, di incunaboli. Per la fase del 
restauro Quilici porta ia mac- 
china da presa nelle località do- 
ve sono stati improvvisati locali 
di essicazione e di primo inter- 
vento. Dopo i libri gli affreschi. 
Protagonista assoluto l’«Albero 
della vita»: un affresco di circa 
120 metri quadrati ‘’strappato” 
dal muro in una sola operazio- 


ne. 
(Ansa-TV) 


Il Duo «Gulli - Cavallo» 
alla Società dei concerti 


Per quanto possa sembrare 
strano, il Duo per violino e pia; 


del fango 


noforte nella sua autentica na- 
tura cameristica è una realtà 
piuttosto rara. Il vasto capito- 
lo della letteratura musicale che 
interessa appunto la Sonata per 
violino e pianoforte, trova qua: 
si per consuetudine la media: 
zione interpretativa di un violi. 
nista in posizione di netta su 
premazia rispetto al collabora: 
tore pianistico; Per quanto sen- 
sibile sia la corrispondenza di 
quest’ultimo, l'equilibrio stilisti- 
co previsto dal più illustre ab 
binamento strumentale risulta 
così spesso compromesso, men- 
tre emerge esaltata e isolata una 
delle due componenti, 

Ecco perché solo una forma: 
zione rigorosamente equilibra- 
ta da una lunga esperienza e 
da una mutua adesion: spiri- 
tuale può ripropu:re nell’origi: 
naria integrità la pagina musi- 
cale. Il Duo «Gulli-Cavallo» rien- 
tra nell’ambito ristretto di que- 
sti abbinamenti privilegiati, ai 
quali soltanto è consentito pre- 
sentare un programma dell’aper- 
tura culturale ieri sera apprez- 
zata al Politeama Rossetti. 

La personalità del Duo si è 
manifestata subito nella sintas- 
si composita della seconda so- 
nata op. 36 di Ferruccio Buso- 
ni, laddove Enrica Cavallo ha 
offerto un'estrema severità ar- 
chitettonica alla pastosità sono- 
ra e alle impennate zingaresche 
di Franco Gulli, con uno svi 
luppo di attenuato contrasto sti- 
listico, confluito nel singolare 
candore di un finale, che nelle 
intenzioni (poco convinte) dello 
autore avrebbe voluto imporre 
un coronamento bachiano alla 
opera. Ta 
Se l'aspetto più brillante del 
concerto era costituito dall’aguz: 
zo virtuosismo del «Divertimen- 
to» di Strawinski (che conclu- 
deva il programma), la lucidi- 
tà inflessibile con cui gli esecu- 
tori hanno penetrato le lacera- 
zioni della fantasia debussiana 
nell’ ultima comnosizione del 
maestro francese, ha lasciato 
forse l’impressione più vivida 
e toccante di una serata, che il 
numeroso pubblico ha accolto 
con molto favore, rivolgendo a 
Franco Gulli e ad Enrica Caval. 
lo calorosissimi applausi. 

G. Go 


Associazione Culturale Italiana 


21, novembre ore 21 
Gore Vidal: 
ULTIMA OCCASIONE 
PER SALVARE 
L’UMANITA’ 
Inaugurazione dei 
SABATI LETTERARI 


14 conferenze con dibattito 
(30 minuti + 30) 

dal 21,X1.1970 al ‘24.IV.1971 
Gore Vidal, J, M, Domenach, Elé- 
mire Zolla, Silvio Ceccato, Fran- 
sesco Forte, Mario Soldati, Gino 
Giugni, Tom Wolfe, Sabatino 
Moscati, A.J. Heschel, Paolo Gras: 
Si, Paul M, Sweezy, Franco Rus 
soli, Hans Sedlmayr, 
Abbonamenti: 
Biglietteria Centrale - Galleria 
Protti (telefoni 36372 . 38547) 
Condizioni speciali per abbonati 
del Teatro Stabile di Prosa. 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione lirica. Domani, alle 20,30, 
quarta rappresentazione di: «Don 
Carlo» di Giuseppe Verdi. Direttore 
Oliviero de Fabritiis, regista Aldo 
Mirabella Vassallo, scene di Lorenzo 
Ghiglia. ‘Turno di abbonamento C 
per platea e palchi, A_ per gallerie 
e loggione. Vendita dei biglietti alla 
biglietteria del Teatro (tel. 23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Solo oggi, 
ore 19: «Lo zecchino d'oro». Spettacolo 
di giochi e canzoni con Tony Martuc- 
ci, Giovanna Boscara e attrazioni e 
fantasisti internazionali, Posti nume. 
tati: bambini fino a 10 anni L. 500; 
adulti L, 1.000, Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (Tel. 36372 - 38547). 
TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena 4). Stasera, ore 20.30, do- 
mani unica replica: «I carabinie- 
ti», di Beniamino Joppolo con la 
compagnia della Loggetta, Regìa di 
Marco Parodi, Sconti del 50% per 
abbonati del Teatro Stabile, valide 
le tessere della Rassegna «Teatro og- 
gi», Biglietteria Centrale di Galleria 


dì | Protti (tel, 36372 - 38547). 


POLITEAMA ROSSETTI. Giovedì 19, 
venerdì 20, sabato 21 (ore 20.30), do- 
menica 22 (due recite: 16.30 e 20.30), 
ultime repliche: «Il padre» di Strind- 
beng; protagonisti Mario Scaccia ed 
Anna Miserocchi, con Gastone Bar- 
tolueci e gli altri attori del Teatro 
Stabile di Bolzano. Gli abbonati so- 
no pregati di prenotare sollecitamen- 
te i posti alla Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel. 36372-38547). 
POLITEAMA ROSSETTI. Dal 21 no- 
vembre 1970 al 24 aprile 1971 Sabati 
Letterari; 14 conferenze seguite da 
pubblici dibattiti. Primo oratore Go. 
Te Vidal sul tema: «Ultima occasio- 
ne per salvare l'umanità». Sottoscri 
zione degli abbonamenti alla Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti (tel, 
36372.38547). Condizioni speciali per 
abbonati alla Stagione di Prosa, 


LA CAPPELLA U, (Via Franca 17). 
Oggi e domani, ore 21: «La notte del 
demonio» di J. Tourneur. 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «L’assoluto 
naturale». Un grande film di Mauro 
Bolognini in technicolor con Lauren- 
ce Harvey e Sylva Koscina. Vietato 
ai minori di anni 18, 

EXGCELSIOR, 15.30 - 22.10: «Quando 
le donne avevano la coda» con Giu- 
liano Gemma e Senta Berger. Fast- 
mancolor. Vietato ni minori anni 14. 
FENICE. 15,30-22.10: «Monty Walsh - 
Un uomo duro a morire» con Lee 
Marvin, Jeanne Moreau e Jack Palan. 
ce. Technicolor Panavision. 
GRATTACIELO, 16, II settimana di 
crescente Successo: «Il prete spo- 
sato». Prodotto e diretto da M. Vi- 
cario. Uno dei più divertenti film 
della stagione in technicolor con R. 
Podestà, L. Buzzanca, B, Bouchet e 
con E. M. Salerno. Viet. min. 18 a. 
NAZIONALE, 14.30, 17, 19,30, 22.10: 
«Waterloo» con Rod Steiger, Christo. 
pher Plummer, Orson Welles. Techni. 
color Panavision. 

RITZ. 16: «Quante belle Serafine per 
le strade cittadine». Un film piccan- 
tussimo in Eastmancolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. 


ALABARDA. 16.30: «Nel giorno del 
Signore». Technicolor spettacolare di 
strepitoso successo e irresistibile co. 
micità con tutti i migliori assi del. 
la risata: L. Buzzanca, J. Villani, G. 
Bramieri, E. Macario, I. Filhrsten- 


‘Teatro Stabile di 


AUDITORIUM 


STASERA ORE 20.30 


| CARABINIERI 


di. Beniamino Joppolo 
Regia di MARCO PARODI 
DOMANI. 20.30. UNICA REPLICA 
TOSTI LITOCEI SIPROENSTE AILTIAIE STIA PNT 


UDINE 


«La confessione». 
«Tora! Tora! Toral». 
timo .spettacolo 21.30, 
TRAI 15: «Borsalino». Colori. 
ODEON, 15: «Quando le donne ave- 
vano la coda», Colori. V.m, 14 anni, 
PUCCINI. 14; «Waterloo». A colori. 
CRISTALLO. 16.45: «L'investigatore 
Marlowe». V.m. 14 anni. 

DIANA, 18: «Blow up», V.m. 18 anni, 


GORIZIA 

TEATRO VERDI. Ore 21 - 1970-71 del 
Prosa del Friuli 
M padre» di Strind- 
vi Mario Scaccia ed 
i, con Gastone Bar- 
Itri attori del Teatro 


COMPAGNIA DELLA LOGGETTA | 


ARISTON, 15: 
CAPITOL, 15 
plori, 


Venezia Giulia: 
berg, protago 
Anna Miiserox 
tolucci e gli 
Stabile di Bi pi 
CORSO, 17: «Airport» con B. Lan. 
caster, D. Martin e J. Seberg. Colori. 
Ult. 22. 

MODERNISSIMO. 17.15: «Yellow » le 
cugine» con LS, Gram e M. Bonu: 
gno. A colori. V.m. 14 anni. Ult. 22, 


"DC IVANTE BELLE 


© PER LE STRADE 
CITTADINE 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


ROSSANNA PODESTA* 
LANDO BUZZANCA 


VITTORIA. 17.15: «Una ragazza di 
nome Giulio» con S. Dionisio e G. 
Macchia. Scope a colori. V.m, 18 a 
Ult. 21,30, 


MONFALCONE 


AZZURRO, Chiuso per riposo, 
PRINCIPE, 17.30; «Thrilling» con N. 


ISTITUTO 
GERMANICO 
DI CULTURA 


NUOVO CINEMA 
IN GERMANIA 


10 FILMS A SOGGETTO 
IN LINGUA ORIGINALE 
Questa sera, ore 21, inaugurazione 
DI ARTISTE IN DER 
ZIRKUSKUPPEL: RATLOS 
(Artisti sotto la tenda 
del circo: perplessi) 
di ALEXANDER KLUGE 
Leone d'oro Venezia 1968 
Tessera, valida anche per i con- 
certi dell'Istituto, al prezzo di 
Lire 3.000 (studenti 2.000) nella 
sede di via Coroneo 15, 


Merone mt SACILE 
EXCELSIOR. 16: «Le castagne sono ts Ù 
buone» con G; Morandi e N. Machia- FANANARO, lf: «Zum, zum, zum 
velli. A colori. * 
RONCHI CERVIGNANO 
RIO! VOnmien babi NUOVO: «Follini Satyricony. 
GRADISCA aa CORMONS 
COMUNALE: «Il figlio di Godzilla». COMUNILE: «Requiem per un agen- 
PORDENONE 3 
PALMANOVA 


VERDI, 17: «Il prete sposato». 

CRISTALLO. 1’: «Tes-lou, tempo di 

violenza». 

SUPERCINEMA, 17: «I cannibali». 
CORDENONS 

VERDI. 17: «Bisexual». A colori, V. 

m, 18 . 


POLIEEAMA=ROSSETT 


Spettacolo di giochi e canzoni 
Giovanna Boscara e attrazion: 
Biglietteria Centrale di Galleria 


ITALIA: «L'Inghilterra sarà distrut- 
ta», 
GARIBALDI: «Il club dei libertini». 


TARCENTO 


MARGHERITA: «L'implacabile  omi- 
cidan. 


SOLO OGGI. ORE 19 


LO ZECCHINO D'ORO 


con TONI MARTUCCI 
i e fantasisti internazionali 
Protti (telefoni: 36372 - 38547) 


RISTORANTI 


E RITROVI 


LA BUSSOLA DI MUGGIA 


Chiuso per restauro, 


TRATTORIA ALLA POSTA 


telefono 226125. 


Seralmente ballo con «Gli Assin. 
Viale Miramare, tel, 411325. 


NIGHT CLUB TROCADERI 


Seralmente varietà con le soliste 


LA BORA 


di candela, 


LOCANDA «ALLA SORGE! 


ADAST FRANK HERBERT FUX 
\VERNER POGHATH « CHRISTA SIEMS 
MARGOT MARLER = GERNOT ENDERMANN 


un film di JURGEN ROLAND 
sedazione Studio Hamburg Fim Produktioh Cimibzion Fida Cinematogi 


EASTMANCOLOR PANORAMICO 


Vietato ai minori di anni 18 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Taccuino musicale; 7.30: Musica 
espresso; 7.45: Ieri al Parlamento; 
8: Giornale radio; 8.30: Le canzo- 
ni del mattino; 9: Voi ed io - Spe- 
ciale GR. (10.10.15); 12: Giornale 


berg, e con gli inesauribili Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia. 
AURORA, 16.30, 19, 21.45 (precise), 
Un film di rara potenza drammati- 
ca, un capolavoro di interpretazio- 
ne: «Cromwell» con R, Harris e A. 
Guinness. Colosso Columbia in tech- 
nicolor, Sospese le tessere e gli 
omaggi. Ultimo giorno. 

CAPITOL, 16,30. II settumana dell'ec- 
cezionale successo Columbia: «Pas- 
seggiata sotto la pioggia di prima- 
yera» con I. Bergman e A. Quinn. 
Technicolor. Ultimo giorno. 


radio; 12.10: Contrappunto; 12.43: 
Quadrifogli 13: Giornale radio; 
13.15: Bellissime; 14: Giornale ra- 
dio - Buon pomeriggio - nell'interv. 
(15); Giornale radio; 16: Fondiamo 
una città; 16,20: Per voi giovani - 
nell’intery. (17): Giornale radio; 
13.15: Appuntamento con le no- 
stre canzoni; 18,30: Un quarto d’o- 
18.46: Italia che la- 
19: Giradisco; 19.30; Luna- 
20: Giornale radio; 20.15: 


park; 
Ascolta, SÌ fa sera; 20.20: Adriana 


(CRISTALLO, 16.30, Dean Jones ul più 
simpatico degli attori di Walt Disney 
nella sua ultima esilarante ve comi- 
cissima interpretazione: «L'inafferra- 
bile invincibile Mr. Invisibile». Il 
film è adatto a tutti e in particolare 
ai ragazzi. Technicolor. Ult. giorno. 
FILODRAMMATICO. 16,30: «La casa 
delle semi-vergini» in technicolor, 
Film brillante e piccante, con Moni. 
ca Pardo e Paul Dahlke, Viet. minori. 
IMPERO. 16.30, 18.15, 20.10, 22. Un 
giallo straordinario da vedere dal- 
l'inizio: «Femmine insaziabili», in 
technicolor ad alta tensione inter. 
pretato da R. Hoffman e D. Malone. 
Viet. min. 18 anni. Ultimo giorno. 
MODERNO. 16: «Il prezzo del pote- 
re» con Giuliano Gemma. Potente 
technicolor. 

MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Il terrore dei mantelli rossi». Splen- 
dido film in technicolor. Topolino. 
VITTORIO. VENETO. 16. Technico- 
lor. Lisa Gastoni, Gabriele Ferzetti, 
E. Martinelli, Frank Wolff e Jean 
Sorel nel film di A. Lattuada: «L'ami. 
cav. Una storia comune!a molte 
donne, desiderata da tanti ma non 
dall'uomo che sappia soddisfare il 
loro bisogno d'amore. Viet. min, 14 a. 


ABBAZIA, 15, 18.15, 21.30. Ritorna 
uno dei più straordinari successi 
cinematografici del nostro tempo: 
«Exodus» con Paul Newman e Eva 
Marie Saint. Technicolor. 

ALGIONE NE: Gi Econ 
im le e diveri } 
SSA con Alberto Sordi, Nino 
Manfredi e Ugo Tognazzi. 
ALDEBARAN, 16: «I sette senza glo- 
ria». Technicolor con Michael Caine, 
ARISTON. Sala riservata all'Associa- 
zione culturale Italo-Francese. 
ASTRA. 16.30: «Black Horror» (Le 
messe nere) in techiicolor, con Chri- 
stopher Lee, Borìs Karloff e Barbara 
Steele, Vietato ai minori di 18 anni. 
IDEALE (piazzale S. Giacomo). 16, 
Technicolor. Il più proibito dei film: 
«Carmen Baby» con Uta Lewka e 
Claude Ringer. Viet. min, 18 anni. 
LUMIERE. Sabato: «Natascia» (Guer- 
ta e pace). 

MARCONI, 16: «Pochi dollari per 
Django». Technicolor con A. Steffen, 
RADIO. 16: «Il giardino delle tortu- 
re». Capolavoro dell'orrore con Pe. 
ter Cushing e Jack Palance. Techn 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
OPICINA, 18: «Ramon il messicano». 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabar- 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
drammatico, Impero, Mignon, Vitto. 
rio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Astra. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Navajo Joe» Cinema: 
scope în technicolor, con Burt Rey- 
nolds e Nicoletta Machiavelli, 


Lecouvrer - musica di FP. Cilea; 


22.35: SoMsti di musica leggera; 
23: Oggi al Parlamento - Giornale 
radio . Lettere sul pentagramma - 
I programmi di domani, 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6.25): Giornale radio; 7.24; Buon 
viaggio; 7.30: Giornale radio; 7.35: 
Biliardino a tempo di musica; 7.59; 
Cantano I Clover; 8.14: Musica 
espresso; 8,30: Giornale radio; 8,40: 
I protagonisti; 9: Le nostre orche- 
stre di musica leggera . nell’interv. 
(9.30): Giornale radio; 9.45: Le ‘av 
venture di Raimondi; 10: Poker 
d'assi; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Chiamate Roma 3131 . nell’interv, 
(11,90): Giornale radio; 12.10: Tra- 
‘smissioni regionali; 12.30; Giorna- 
le. radio; 12.35: Alto gradimento; 
13,30: Giornale radio; 13.45: Qua. 
drante; 14: Come e perché; 14.05: 
Juke-box; 14.30: ‘Trasmissioni re- 
gionali; 15: Non tutto ma di tut- 
to; 15.15: Pista, di lancio; 15.30: 
Giornale radio; 15.40: Corso pra: 
tico di lingua spagnola; 15.55: Po- 
meridiana . negli interv.: Giornale 
radio - Come e perché; 17.30; Gior- 
hale radio; 17,35: Classe unica; 
17.55: Aperitivo in musica; 18.30: 
Speciale GR; 18.45: Stasera siamo. 
ospiti di...; 19: Variabile con brio; 
19.30: Radiosera; 19.55: Quadrifo- 
glio; 20.10: Musicamatch; 21: Le 
nuove canzoni italiane; 21.15: No- 
vità; 21.40: Il saltuario; 22.05: Il 
disconario; 22.30: Giornale radio; 
22.40: Vidocq, amore mio; 23: Bol. 
lettino naviganti; 23: Appuntamen- 
to con Mozart; 23: Le nuove 
canzoni italiane; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: ‘Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; 9.30: Musiche di G, 
Tartini e W.A. Mozart; 10: Concer- 
to di apertura; 11.45: Sonate ba. 
rocche; 12.10: Conversazione; 12.20: 
Itinerari operistici; 13: Intermez. 
zo; 14: Musiche per strumenti a 
fiato; 14,20: Listino Borsa di Mi 
lano; 14.30; Il disco in, vetrina; 
15,10: P.I. Ciakowski (musiche); 
15.30: Concerto, sinfonico, diretto 


pranzi nuziali, Prenotazioni telef. 


- BASOVIZZA 


Sale per battesimi, nozze, rinfreschi e bunchetti. © Prenotazioni 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Festivi: the danzante ore 17-19. 


(0) 


Nelly, Tanja, Nadja, Margaret, 


Duo Tamis ed eccezionalmente il duo Alex nella «Sfida alla morte». 


Ristorante, Tel. 211873 — Specialità allò spiedo ed alla griglia. 
Piatti tipici della cucina triestina, Seralmente concertino al lume 


NTE» 


S, DORLIGO — Cucina casalinga, sala per banchetti, rinfreschi, 


228116, 


AL RISTORANTE «AL CAMINETTO» 


PADRICIANO, tel. 226174 è presente in qualità di ospite ed amico 
uno dei maggiori chef italiani, cordons bleus de France WALTER 


RUBERTI; nella serata di domani 
mmaestrabile arte gastronomica. Si 


mercoledì darà un saggio della sua 
consiglia la prenotazione. 


I programmi RAI-TV 


MERIDIANA 
Sapere. STE 
Oggi cartoni animati. 


12,30; 
13,00: 
13.25; 
13.30: Telegiornale. 
PER l PIU’ PICCINI 
17.00: 
17.30: 
LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: «Spazio» - Settimanale 
18.15; 


RITORNO A CASA 


Gong y 

«La Fede, oggi» - a 
Gong 

Sapere. 5 
RIBALTA ACCESA 


18.45: 
19.15: 


19.45; 


20,30; 
21.00: 


Doremì 

Firenze mille giorni - 3. 
Break 2 

Telegiornale - Oggi al 
fa - Sport. 


TV SEC 


Segnale orario . Teleg 
Sulla scena della vita 


22.00; 
23.00: 


21.00: 
21.15: 


Dickens» - a cura di Anna Gruber. 


Doremì 
22.05: 


da G. Rojdestvenski; 17: Le opi- 
nioni degli. altri; 17. Listino 
Borsa di Roma; 17.20: Sui nostri 
mercati; 17,25: Fogli d'album; 17.35: 
Conversazione; 17.40: Jazz in mi. 
crosolco; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18,30; 
Musica leggera; 18.45: Gli italiani 
e gli animali; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.15: Trattenimenti ar- 
monici per camera; 21: Giornale 
del Terzo; 21.30: XXXIMI Festival 
internazionale di musica contem- 
‘poranea di Venezia; 22.15: Libri ri- 
cevuti 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Tl Gazzettino; 14.40: Asterisco. mu- 
sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10; 
Come wa julse-box; 15.45: «Giusep- 
pe Tartini, virtuoso di violino» - 
Originale radiofonico; 16.20: G. 
Tartini: «Sonata in sol min, - Tril- 
lo del atavolo»; 16.35: Fogli stac. 
cati; 16.45: Motivi triestini canta. 
ti da Lilia Carini; 19.30: Trasmis. 
sioni giornalistiche regionali: Cro- 
nache del lavoro e dell'economia - 
Oggi, alla Regione - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia 
- Trasmissione giornalistica e mu. 
sical» dedicata agli italiani di ol. 
tre frontiera; 1445: Colonna sono- 
ra; 15: Arti, lettere e spettacolo; 
15.10: Musica richiesta, 


TV NAZIONALE 


Il tempo in Italia — Break 1. 


L'orso Gongo - 5.a puntata: «Gongo al bagno». 
Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 


«Gli ‘eroi di cartone» - Prima puntata. 


Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcoba- 
leno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 
Telegiornale — Carosello. 

«Un certo Harry Brent» - dì Francis Durbridge - 
con Alberto Lupo - Sesta puntata. 


«Tanto per cambiare» - Spettacolo musicale di 
Maurizio Costanzo - condotto da Renzo Palmer. 


per ì più giovani. 


cura di Giorgio Cazzella. 


a punt.: «I muri, le carte». 


Parlamento - Che tempo 


'ONDO 


iornale . Intermezzo. 
- «Alla ricerca di Charles 


Radio Capodistria 
6.40: Apertura . Mattinata insie- 
me; 6.45: Notiziario; 6.50: Buon 
giorno in musica; 7.30: Notiziario; | 
1.40: Allegro in musica; 8: Galleria 
musicale; 8.45: L'angolo dei ragaz: 
Zi; 9.15: Suona Bob Sharples; 9.30: 
20.000 lire per il vostro program: 
ma; 10; Notiziario; 10.05: Midi ju- 
ke-box; 10.30: Canta .il coro «El 
scarpon del Piave»; 10.45: Ascol- 
tiamoli insieme; 11.15: Arie operi- 
Stiche; 11.45: Musica e canzoni; 
12: Musica per voi; 12.30: Giorna. 
le radio; 12.45: Musica per. voi; 
14: Notiziario; 14.05: La Jugoslavia 
nel mondo; 14.15: Satellite Fumo: 
Tama; 14,20: Polche e valzer con 
complessi sloveni; 17: Notiziario; 
17.10: I vostri cantanti e le vostre 
lie; 17.30: Parata d’orchestre; 
l dell'organista H. Wal- 
cha; 18.30: Ritmi per giovani; 19.15: 
Notiziario; 22.10: Motivi per tutti; 
22.30: Notiziario; 22.35: Musica per 
la buona notte. 


. 0. (0) 
Televisione Jugoslava 


9.35: TV scuola; 10,40: Corso di 
Tusso; 16,10: Corso di inglese; 17.30: 
Telegiornale del pomeriggio; 17.50: 
La TV per i ragazzi; 18: Il mon- 
do dei piccoli; 18.30: La settimana 
sportiva; 19.05: Musica popolare; 
19.20: Posta TV; 20: Telegiornale 
della sera; 20.50: «La notte dei pa- 
gliacci», film svedese con A. Frost; 
22.10: Telegiornale. 


n fo) 


ig 


Milano: nuovo passivo 


Milano, 16 
Le ultime notizie di Borsa e 
în particolare la decisione degli 
agenti di cambio di astenersi 
per una settimana dall'attività 


hanno indubbiamente contribui- | mediamente circa. il 


to ad incrementare il riserbo | 
degli investitori e ad affrettare 
gli smobilizzi legati alle prossi- 
me scadenze tecniche anche in 
relazione al continuo assottiglia- 
mento degli scarti. La quota de- 
nuncia così un ulteriore sensi 
bile passivo neì confronti di ve- 
nerdì. Già in apertura diversi 
valori subivano punte di fles- 
sione superiori al due per cen- 
to facendo toccare alla quota 
nuovi minimi di questi ultimi 
tre anni. I comparti più sacri- 
ficati risultano l’assicurativo, lo 
immobiliare e il bancario, dove 
Comit e Banco di Roma scen- 
dono al di sotto del prezzo dì 
emissione, e diversi altri valori 
solitamente più speculati. Nel 
durante per lo più incolore, i 
prezzi si assestavano su basi di 


ima in chiusura lo sgretolamen- 


to dei prezzi si faceva ancora 
più marcato a causa dello sten- 
tato assorbimento. Al listino sti- 
lato sui minimi la quota perde 
due per 
cento. Particolarmente ampie le 
Jalcidie subite da alcuni assi- 
curativi, dai bancari, dalle Bur- 
go, Cantoni, Cementir, Coge, De 
Angeli, Gim, Ifil, Italcable, Ma- 
gneti Marelli Montedison, Mira- 
lanza, Amiata, Olcese, Siele, 
Stet, Motta, Mittel, Ifi, In con- 
trotendenza soltanto alcuni va- 
lorì a scarso flottante (Certosa, 
Es. Molini, E. Marelil, Tecno- 
masio e Terme Acqui). 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
35.000.000; Buoni del Tesoro 171 
milioni; obbligaz. 1.344.471.200; 
azioni 2.528.075. 

DOPOBORSA — ‘Mercato. ce- 
dente e scarsi affari. Prezzi in 
formativi: Generali 58100-58200; 
Fiat 2600-2605; Viscosa 2900- 
2910. (Prezzi rilevati a cura del- 
l'Ufficio Borse della Banca Com. 


poco inferiori a quelle iniziali 


merciale Italiana). 


ZIONArI 
TITOLI -|13-11| 1611 
Milano Cen. . . . 19550 18750 
Risanamento . . 7230 7148 
SACIE pr. . 778 759 
Silos Gen. s@ 1890 1890 
Meccanici e automobilistici 
Westingh. . . . 1345 1340 
Piat gine, 2665 2617 
Fiat pr. . +. 1874 1838 
Nebiolo . +... 430 422 
Olivetti ord. . + 2715 2678 
Olivetti pr. . 2585. 2515 
Tosì Franco . . . 6200 6160 
Minerari e metallurgici 
Ace. Falck ord, , 3920. 3880 
Ace. Falck pr. . + 3970 3900 
Broggi-Izar . + . 800 90 
Dalmine . . . è. 628 627 
Issa-Viola . + + 2703 2698 
Italsider . 830 830 
Magona . . + + 2692 2651 
Metal. Italiana . 3500 3400. 
M. Amiata 7250 7000 
Pertusola 2351 2340 
Siele 4121 3950. 
Trafilerie DENO 752 | 739.50 
Tessili e manifatturieri 
Chatillon Face 3380. 3310 
Cot, Cantoni . 1475 14500 
Olcese CRONO 200 180 
5140 5050 
17020 6805 
4390 4375 
395 325 
2440 2400 
1700 1650 
152 152 


Linifcio 1.1 
Marzotto pr. . . 1206 1190 


n ° 
Titoli a 
TITOLI |13-1|1611 | 
Alimentari 
2661 | 2675 
2010 1970 
240 251 
3455 3280. 
170 169 
. pr. 390 370 
Assicurativi 
Generali . . +. .| 59450| 58390 
L'Abeille . . . +| 14110 | 13200 
Ass. Milano . + | 16730 | 16170 
Ass. Mil. pr. . 12940 12340 
Ass, Torino . «| 15310 14980 
Ass. Torino pr. .| 12115 | 11620 
Fond. Incendio . | 13750 13445 
Fond. Vita + + | 26610 25810 
L’Assicuratrice . | 109400 | 108000 
» | 65200 64010 
n + | 33430 32400. 
Bancari ‘ 
175000 | 74200 
20020 18530 
2106 1950 
20110 19110 
Ano; ca s'e 975 955 
Brioschî . +. + +.| 13400 13400 
Gas Napoli . +. . 17135 735 
Caffaro è e 0 | 275.50 269 
Erba _. è. 40, 8850. 8751 
Erba pr. . + +. 4600 4480 
Italgas. (-. i] 1005 1000 
Lepetit ord. . . .| 7940 | 7300 
Lepetit pr. . +. 7715 71582 
Liquigas CIaToat 202 202 
Mira Lanza . +. .| 35210 34100 
Ossigeno . +. è + 2500 2480 
Petrolifera . +. + 2245 2245, 
Pibigas * » mn 170,50 
Pierrel . lat! af 8700 8500 
Rumianca . +. 890 875 
Saffa Son 3900 3820 
Barom . e e 995 995 
Montedison . . . 863 999 
Elettrici ed elettrotecnici 
Magneti . . +, 1265 1222 
E. Marelli . .. 421 | 429.50 
Sip. . . 00] 2681) 264 
Tecnomasio . +. . 811 820 
Terni Nuova . . 174 | 174.25 
Finanziari 
Agr. Lig. Lom. . . 1956. 1950 
Bastogi . . +. + 1615 1578 
Breda . + + è» 2625 2580 
Finmare . + +. . | 368.25 373 
Finsider è + è | 545.50 645 
Generalfin . +. 808 810 
Cie eos 3725 3610 
IFI pr. pro rata . 17250 32140 
TELEpr le 2700 7012 
Invest . . 32900. 2658 
Halpi < . +00 2020 1960 
La Centrale 5230 5140 
Pirelli & C. 2535 2499 
Bet 2080 2056 
Stet aloe, 2985 2900 
Sviluppo . 2500 2465 
Immobiliari e agricoli 
‘Aedes, . ‘2900 2870 
Beni Stab. . . , 3240 3080. 
Bonif. Ferraresi . 1465 1440” 
Co Ge. . .. .| 1440 13800 
Habitat . ... 2969 2945 
Imm. Roma. . . 317 | 305.50 
In, Edilizia . . . 3165 3100 


Rossari & Varzi 1344 1335 
Rotondi . 23400 23400. 
Man. Tosi . + 1799 1799 
Pacchetti +0 305 | 300.50 
Snia Visc. +... 2960 2010. 
Snia pr. . + +. 2301 2250 
Tilane:. . . .°. 280 280 
Unione Manifatt, 14000 | 14000 
‘Trasporti 
Alitalia priv. . .| 15600 15300 
Nord Milano . + 2610 | 24800 
L'Ausiliare . + + 2049, 2039 
Mittel . . . +. 1490 1300 
Diversi 
De Ferrari . . . 1270 1270 
Cartiere Binda . .| 47200 | 46900 
» Burgo 14300 13880 
* » Donzelli . 1680 1680 
Cementir O 1750 1591 
Centen. e Zin. . 272 268 
Cer. Pozzi __. » 138,50 195 
Cer. Pozzi pr. + « 231 231 
Cer. Ginori . + è 601 590 
Ciga + 000 6385 6280 
Acque Pot. ». + è 883 883 
Eternit. +. +, 2430 ‘2400. 
Italcable . +. + + 2900 2805 
Italcementi . +. + | 20800 | 20490 
Corid. Acqua . +. 690 683 
"0 301 | 294,50 
* + | 226.25 221 
CALI 3650 3610 
. 2549 2475 
. 1000 1000 
. 3 70 
. 4050 4000 


SGES . ” 
Terme Acqui . . 886 900 


Titoli di Stato e Obbligazioni 


TITOLI 16 nov. | TITOLI [ 16 nov. 
Rendita . . . 5% GI Op. ss.Il .. 6% 82.20 
Ricostruzione . 3,50% 80.20 » ss.Il., , 6% 81 

» . 5% sa FF.SS. 1952 Cfr 
Redim. Trieste 5% 84.45 » 1953 96.60 
Riforma Fond. 5% 84.50 » 1955... 93.40 
Redimibile ‘54 5% 83.60 3» 1959... 84.15 
Edilizia scol. . 5,50% 82.95 » 1960... fo 79,05 
Cert.Cr.Tes. 76 5% 92.50 » 1981. . 5% 118,55 

» » » 76 5,50% 992 » 19651, 6% 51.60 
»_ DD » Kad 5% 99.60 » 1965 II, 8% 81.50 
dd » TT 5,50% 99.95 d 1961, 6% {4 fon) 
» » » 78 5,50% 99.35 » 196611. 6% 8 
»_» » 79 5,50% 100.20 » 197... 6% 80.50 
B. Tesoro 1971 5% 99.55. » 1969 de. 6 179.90 
do _» 1973 5% 93.90 IMI XVII .. 6% _ 
i e 1974 5% 91.80 LIVE =: MPS 6% 92_- 
D»o 1995.I 5% 89.80 » XXI... 5% 93,50 
» » 197515 5% 89.70 » XXI .% 5% 84.85 
(ALI 1977 5% 89,80 ® RXHT e 5% 178.15. 
»_» 1978 5% 89- » XXIV . . 5,50% 1.10 
»__» 1979 5% 97.50 ® XXV .. 6% 85— 
ALFF.SS. 67/87 6% 81.10 » XXVI ., 6% 179.50 
» n » 68/88 6% 179.50 d XXVII... 6% 179.20 
Op.Pub.SS.A. . 6% 80.10 » 1964... 6% 88.25 
» » SSB. I 6% 80.10 » Finan.68_. 82.40 
» » SS.B. I 6% 80,10 Cred. Nav.le 63 6% 87.30 
» » SS.B.IMNI 6% 79.90 » » 67 6% 82,50 
» » SS.C. I 6% 82.50 ENI Gela . . . 5,50% 82.90 
» » SS.C. II 6% 178.80 » 1957. . 6% 91. 
» » SS.C.IMI 6% 178.45 » 1958... 6% 96. 
» n SS.aut,.I 6% 19 » 1958/78. 6% 89. 
ENEL 19651 . 6% 81.80 » 1964 . 6% 96. 
» 196511. 6 81.70 » 1966. ., + 6% 86.35 
» 19661. 6% 80.30 » Sud 1959 . 6% 93.80 
» 19611, 6% 80.40 » Sud 1960 5,50% 86 
3 (19670000. 6% 80.20 » Sud 1961 . 5,50% 85.50, 
» 19681. 6% 80.15 » Sud-IV 5,50% 81.90 
o 19681. 6% 80— » Sud-V . . 5,50% 82.10 
»_ 1969/89 . 6% 80 » Sud-VI ,50% 81.25 
ENEL Eur 1965 6% 86.40 » Sud.VII . 5,50% 85.40 
ENI 1965II . . 6% 86.60 » Sud-VIII 60! 87.90 
IMI FinIndMan 6% 82.10 » SUd-IK . 6% 88.05 
IMI Autos.SS.I 6% 78.90 | IRI 1956/74 . . 6% 97.25 
IRI Sider I 1953 5,50% 96.40 » 1957/75 . . 6% 9740 
Autostr.CC. 63 . 5,50% 175,40 » 1958/74 . . 6% 97.25 
st) + 6% 82.65 » 57/77 (XX) 6% 91.50 
» n 67 6% 80.15 » 1958/78 . . 6% 96.15 
» » 68. 6% 80— » 1959/79. . 5,50% 84.50 
»» 6811 6% 30 n 1960/80... 5,50% 82,75 
C.F. d. Venezie 5% 9 » 1961/86. , 5,50% 178.10 
Venezie O.P. . 5% 9° » 1963/83 . . 5,50% 178.30 
Venezie S.S, —. 6% 95— » 1964/82, . 6% 83.40 
Op. Pubbliche . 5% 71.80 » 1965/83 . 6% 25 
» » + + 5,50%. 74.30. » S . 6% __ 
» Resto 6% 78.90 » Elet. opt. . 5,50% 89,80 
» ss.1 6% 82 Cart. Timavo 7% 97.10 
CAMBI E VALUTE Ass. Generali 58450; Ass. Italiana 


Cambi ufficiali; dollaro USA 622,60; 
dollaro canadese 609,50; corona da- 
nese 83,027; corona norvegese 87,17; 
corona svedese 120,352; fiorino olan- 
dese 172,965; franco belga 12,547; fran- 
co francese 112,86; franco svizzero 
lira. sterlina 1488,475; marco 

171,497; scellino austriaco 
24,079; escudo portoghese 21,762; pe- 
seta spagnola 8,951. 

Cambi per banconote: dollaro USA 
622,40; lira sterlina 1489; franco sviz- 
zero 144,25; franco francese 112,80; 
franco belga 12,50; marco tedesco 
171,49; scellino austriaco 24,05; peseta 
spagnola 8,75; escudo portogh. 21,55; | 
dollaro canadese 600; fiorino olandese 
172,90; corona danese 82,975; corona 
svedese 119,50; corona norvegese 

85; dinaro jugoslavo t..g. 42, t.p. 
37; dracma greca t.g. 19,30 t.p. 19,60. 


TRIESTE 

‘Mercato pesante con flessioni per 
tutta la quota e scambi attivi hanno 
caratterizzato la seduta odierna. Al! 
listino, che registra i minimi della 
giornata, si notano flessioni del due | 
per cento ed oltre. Più debole anche 
il reddito fisso, 

Titoli trattati: 26.871 azioni. 

Bastogi 1576; Finmare 373; Pinsider 
545; Sip 2660; Sme 2056; Stet 2967; 


108.000; Ras 64000; Gerolimich 7500; 
Premuda 36000; Tripcovich 38300; 
Marzotto priv. 1190; Viscosa ord. 
2912; Viscosa priv. 2260; Dalmine 627; 
Italsider 830; Cantieri 36; Fiat ord. 
2610; Fiat priv. 1850; Terni 174; 
Anic 968; Liquigas 202; lison 
850; Beni Stabili 3080; Immobiliare 
305; Pirelli Spa 2510; Rinascente 294; 
‘Rinascente priv. 221; Confiter 780; 
Confitex priv. 690. 


LONDRA 
Chiusura irregolare alla Borsa di 
Londra, a conclusione di una sedu- 
ta contrassegnata da generale apa- 
tia. Fermi i maggiori titoli industria. 
li, in lieve recupero gli automobi- 


listici, 
NEW YORK 

Dopo un avvio incerto la borsa va: 
lori di New York ha recuperato og. 
gi almeno in parte le perdite, Gli 
indici hanno registrato in qualche 
caso aumento ein altri perdite, ma 
sempre frazionali. Gli esperti hanno 
preso atto di un positivo sviluppo 
con il rallentamento della corsa ai 
realizzi. Il volume è stato scarso, 
9,17 milioni di azioni scambiate con- 
tro gli 11,88 di venerdì. L'indice 
dello Stock Exchange ha perso 0,08 
scendendo a 45,30. 


IL PICCOLO 


LE IN CAMPO AZIONARIO 


GRAVANO SULLA BORSA 
I LIMITATI UTILI AZIENDALI 


Non si riesce a difendere i capitali dalla erosione monetaria 
4000 miliardi «sfumati» sotto gli occhi dei risparmiatori 


Roma, 16 

Là Borsa italiana, tra i mol. 
teplici «mali» che oggi vengono 
indicati a giustificazione del 
suo pessimo ‘andamento, an- 
novera certamente quello della 
limitatezza degli utili azienda. 

. Nei maggiori mercati azio- 
nari del mondo occidentale, 
l'andamento degli utili netti 
delle società quotate  ufficial- 
mente (segnalato quasi ovun- 
que con cadenza trimestrale) 
costituisce un elemento prima- 
rio per la tendenza dei prezzi 
ed una base costante di rife- 
rimento per gli analisti, Nel no- 
stro paese, invece, sia una cer- 
ta mancanza di abitudine de- 
gli operatori a valutare adegua- 
tamente questo dato oggettivo, 
che la conoscenza solamente 
annuale dei profitti netti azien- 
dali, relegano questo indicato- 
re ad un ruolo di secondo pia- 
no. Ciò non toglie, tuttavia, 
che un esame retrospettivo ri- 
veli come tra utili netti distri- 
buiti agli azionisti ed anda- 
mento dei prezzi di borsa sus 
sista un collegamento (una 
«covariazione» secondo il lin- 
guaggio degli statistici) abba- 
stanza evidenti. Allo scopo soc- 
corrono ampiamente i dati resi 
noti da Mediobanca sulla mate- 
ria. Questi rendono — ad esem- 
pio — possibile stabilire che la 
massa dei dividendi distribuiti 
dalle società quotate  ufficial- 
mente nelle nostre Borse è ri- 
masto praticamente invariato 
dal 1962 ad oggi nella sua mi- 
sura assoluta. Tenendo conto 
del deprezzamento della mone- 
ta è facile calcolare che la re- 
munerazione agli azionisti si 
è contratta, in effetti, almeno 
del 30-35 per cento. 


Altro aspetto interessante è 
quello costituito dal legame che 
unisce i dividendi ai capitali 
delle società, valutati sulla ba- 
se dei prezzi medi di borsa: le- 
game che può esssere diretta- 
mente definito come «rendi. 
mento» del mercato azionario, 
Anche questo rendimento è ri. 
masto compreso entro limiti 
molto ristretti (intorno al 3,50 
p.c.) nel corso degli ultimi set- 
te anni. In altre parole, le so- 
cietà quotate hanno continuato 
— sia pure con una velocità in- 
feriore al decennio precedente 
— ad allargare i loro capitali 
nominali, mentre l’andamento 
borsisticamente recessivo avu- 
tosi dal ‘62 in poi riduceva i 
valori «correnti» di questi ca- 
pitali. In teoria, quindi, su una 
valutazione dei capitali a «bas- 
si» livelli ci si sarebbe dovuti 
attendere «alti» rendimenti per 
una costanza dei dividendi. 


Invece le cose sono andate 
diversamente. Le società han- 
no aumentato i loro capitali 
ma, globalmente, non hanno au- 
mentato le remunerazioni ai lo- 
ro azionisti, cosicché — nono- 
stante le «basse» valutazioni di 
Borsa — non è salito neanche 
il rendimento effettivo. Ancora 
una volta sono gli indici Me- 
diobanca ad esprimere sinteti- 
camente il fenomeno. L'indice 
del 12-14 novembre di ciascun 
anno è passato da quota 79,28 
del 1962, a quota 75,65 del 1963, 
per toccare minimi di 59 nei 
due anni seguenti e stabilizzar- 
si poi su quote comprese in me- 
dia fra 60 e 70 negli anni dal 
‘66 ad oggi. Venerdì scorso, in- 
fatti, l'indice era pari a 61,99. 

Molto diverso il caso delle 
maggiori ‘Borse estere sulle 
quali i capitali nominali si so- 
no dilatati, spesso meno velo- 
cemente dei dividendi, così che 
il rendimento tendeva a salire 
O a rimanere costante nei casi 
in cui il mercato faceva lievi 
tare i prezzi. 

Il nostro mercato presenta, 
quindi, un problema di fondo 


(e le relazioni della Banca di 
Italia degli ultimi anni hanno 
ripetutamente sottolineato il fe- 
nomeno): le imprese quotate in 
Borsa non presentano utili suf- 
ficientemente alti da costituire 
una molla di rilancio del mer- 
cato o un fattore di attrazione 
per il risparmio. Fattore di at- 
trazione che è mancato anche 
(e questo è un altro aspetto 
della stessa realtà) per il cat- 
tivo andamento dei prezzi di 
Borsa che hanno del tutto fal- 
lito il tradizionale «riparo» dal- 
la erosione monetaria che il 
mercato dovrebbe offrire. 

Si pensi che all’inizio del 1962 
i capitali a valutazione di Bor- 


sa erano pari a circa 8.000 mi- 
liardi, da allora ad oggi sono 
state emesse sul mercato azio- 
ni a pagamento per circa 1100 
miliardi, eppure attualmente la 
valutazione corrente dei capi 
tali è di 7600 miliardi. Qualco- 
sa. come 1.500 miliardi «perdu- 
ti» in, cifre assolute, ed alme- 
no altri 2.500 miliardi «non di- 
fesi» dalla erosione monetaria. 
In totale 4.000, miliardi che i 
risparmiatori hanno visto «sfu- 
mare» sotto i loro occhi per un 
complesso intricatissimo di mo- 
tivi, senza ricevere nel frattem- 
po adeguati rendimenti sul pia- 
no del dividendo annuale. 
(Italia) 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


PERCHÉ LE COSE VANNO MA DELEGAZIONE DI OPERATORI USA A KRUSEVAC 


COLLOQUI D'AFFARI 
JUCO-STATUNITENSI 


Belgrado ha già stabilito con l'Australia un accordo 
per l'applicazione di tariffe doganali di favore 


Krusevac, 16 

Personalità del mondo de- 
gli affari della Jugoslavia e 
degli Stati Uniti hanno visi- 
tato l'impianto «14 Ottobre» 
che fabbrica macchinari per 
l'agricoltura e per l’edilizia a 
Krusevac. 

Durante la visita è stata di. 
scussa la possibilità di una 
collaborazione jugoslava con 
le imprese statunitensi, nei 
campi dell'industria minera- 
ria, dei trasporti, delle attrez: 
zature manifatturiere, delli’n- 
dustria automobilistica e fer- 
roviaria. 


PER LA DECISIONE 


DI SCIOPERARE DAL 19 AL 26 PROSSIMI 


GLI AGENTI DI CAMBIO 
DISAPPROVATI DAL TESORO 


La nota ministeriale sostiene che i tempi dell’azione sono discutibili 


Roma, 16 

Negli ambienti del ministero 
del Tesoro si manifesta vivo 
rammarico per la decisione 
adottata dal Consiglio nazio. 
nale degli ordini degli agenti 
di cambio di sospendere le 
contrattazioni di Borsa dal 19 
al 26 prossimo. In particolare 
si fa osservare: 

A) La situazione delle Borse 
e i problemi relativi avevano 
costituito oggetto di attento 
esame con la partecipazione 
dei rappresentanti del Consì- 
glio nazionale, e se ne erano 
considerati rapporti e colle 
gamenti con gli altri settori 
economici e finanziari; 

B) il ministro del Tesoro, 
nel confermare l’interesse del 
governo per la categoria, ave- 
va suggerito modi e proce- 
dure per un approfondimento 
delle richieste. Era stato al- 
tresì concordato di costituire 
un gruppo di lavoro in comu 
ne con l’incarico di indicare 
tipi concreti di soluzione; 


Diminuiscono le ordinazioni 


RIDUZIONI 
DI ORARIO 
ALLA BOSCH 


Stoccarda, 16 

La Robert Bosch Gmbh ha 
annunciato di aver diminui. 
to la settimana lavorativa di 
circa 4.000 dipendenti, in tut- 
ti i settori della propria pro- 
duzione, a causa della dimi- 
nuzione delle ordinazioni dal. 
l'estero di apparecchiature 
elettriche. La diminuzione è, 
in alcuni casi, addirittura di 
tre giorni lavorativi, ma la 
media è di uno-due giorni la 
settimana. 

Il provvedimento investe il 
4 p.c. del personale della 
Bosch, che ammonta, nella 
industria interna, a 95.000 di- 
pendenti. Licenziamenti sono 
avvenuti in cinque dei 43 im. 
pianti di produzione tedeschi 
della Bosch. (Dow Jones) 


PER COMBATTERE LA CORSA AL RINCARO 


BLOCCO DEI PREZZI 
IN NUOVA ZELANDA 


Durerà due mesi, poi ci sarà un altro provvedimento 
Nessun limite invece alla contrattazione sindacale 


Wellington, 16 

Al fine dichiarato di tentare 
di bloccare l’attuale spirale 
dei costi e dei prezzi, il go. 
verno neèvzelandese ha procla- 
mato stamane, con decorrenza 
immediata, il blocco dei prez- 
zi al livello del 5 novembre 
sul mercato libero. Esso sarà 
applicato a tutte le merci, al- 
l’infuori dell’usato, delle mer- 
ci influenzate dal sistema del- 
le aste e dei prezzi dei ser- 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 


doll. 9,23 
» 9,70 
fr. sv. 112,87 
208 
10,45 
» 9,17 
International tr.bg. 322 
Italamerica doll. 8,97 
Interitalia lire 7627 
doll. 10,49 
» 10,18 
» 13,94 
» 20,47 
fior. ol 214,60 
» 167,50 
Europrog. '69 fr. sv. 113,60 


» 
doll. 


Il blocco avrà la durata di 
due mesi e sarà seguito da un 
«piano di giustificazione dei 
prezzi», che resterà in vigore 
fino al 30 giugno dell’anno 
prossimo, quando la intera 
struttura dei prezzi sarà rive. 
duta. Il governo sì è astenuto 
dall’applicare, contemporanea» 
mente, il blocco dei salari per 
le forti resistenze dei sindaca- 
ti operai. (Italia) 


Un accordo 


Candy - Kelvinator 


Milano, 16 

La Candy S.p.A. di Brughe- 
rio (Milano) si è resa promo- 
trice di accordi per la costi. 
tuzione di un gruppo di indu- 
strie di elettrodomestici. In 
questo quadro è stato raggiun- 
to un accordo di collaborazio- 
ne con la Kelvinator italiana 
S.p.A. di Cernusco sul Navi 
glio (Milanò) che apporterà al 
gruppo la sua notevole espe- 
rienza nel settore del freddo 
in genere, e dei frigoriferi in 
particolare, con possibilità di 
una notevole attività al di qua 
e al di la dell'Atlantico. Con 
questa operazione il gruppo 
disporrà, dell’intera gamma de- 
gli elettrodomestici. (Italia) 


C) agli stessi rappresentan- 
ti del Consiglio nazionale era- 
no stati successivamente, da 
parte del direttore generale 
del Tesoro, indicati temi e 
avanzate proposte, definite dal 
comitato stesso come soddisfa 
centi. 

Negli stessi ambienti del mi- 
nistero si giudica la decisione 
non producente, specialmente 
in un momento nel quale il 
Parlamento è impegnato a de- 


cidere su iniziative che già 
costituiscono un passo concre- 
to a sostegno della ripresa 
economica e della stessa Bor- 
sa. In un momento nel quale 
tutte le forze del paese deb- 
bono sentirsi impegnate a con- 
tribuire per un rilancio della 
nostra economia, decisioni pre- 
Cipitose e generiche non gio- 
vano e rischiano di aggrava- 
Te, esasperandoli, i termini del 
problema. (Italia) 


Martedì, 17 novembre 1970 


LE AZIENDE 
INFORMANO 


Un «cervello» Philips 
all'aeroporto di Linate 


Il ministro dei Trasporti e del- 
l’Aviazione civile sen, Italo Vi- 
glianesi, ha inaugurato a Linate 
(Milano) un moderno sistema 
elettronico per l'automazione di 
alcuni fra i più importanti servizi 
aeroportuali: si tratta del siste- 
ma di memorizzazione ed elabo- 
razione dei dati realizzato dalla 
Philips e denominato  Airlord 
(Airline Load optimisation Re- 
cording and Display System) ap- 
positamente studiato per rispon- 
dere alle esigenze di un sistema 
aeroportuale centralizzato qual è 
quello di Milano. L'aumento del 
traffico aereo e il continuo au- 
mento degli utenti hanno sugge- 
Tito alla SEA di ammodernare i 
metodi della sua gestione aero- 
portuale al fine di aumentare la 
snellezza e flessibilità dei suoi 
servizi e di garantire un miglio- 
Te coordinamento tra i vari set- 
tori operativi degli aeroporti. 

Dopo alcuni indirizzi di saluto 
tenuti dal presidente della SEA, 
dott. Gaetano Morazzoni, dal 
presidente della Philips Italiana, 
Gerrit. Hanneman, il ministro 
Viglianesi ha sottolineato come 
nel quadro di una moderna poli- 
tica dell’aviazione civile alla qua- 
le il suo dicastero sta attenden- 
do, una parte preponderante sia 
riservata agli aeroporti i quali 
giocheranno sempre più un ruolo 
determinante nella promozione 
dell'economia e della vita cul- 
turale del paese. Il ministro Vi- 
glianesi si è altresì compiaciuto 
di sottolineare l'efficienza degli 
‘aeroporti milanesi e la positività, 
dell'esperimento che qui si è rea- 
lizzato in felice collaborazione tra 
lo Satto e gli enti Comune e 
Provincia. Successivamente le 
personalità intervenute all’inaugu- 
tazione hanno compiuto la visita 
Agli impianti che sono stati illu- 
strati dal presidente della Phi- 
lips. 

Cuore del sistema, che si av- 
vale delie più avanzate tecniche 
di elaborazione e trasmissione dei 


dati, sono due elaboratori elet- 
tronici operanti in tempo reale 
installati sull'aeroporto di Linate 
e collegati alle unità. terminali 
sullo stesso aeroporto, e median- 
te linee telefoniche alle unità che 
si trovano a Malpensa. Le stime 
dell’espansione del traffico sugli 
aeroporti gestiti dalla SEA - So- 
cietà Esercizi Aeroportuali, preve- 
dono infatti per il 1975: 7.400.000 
passeggeri, 118.000 movimenti ae- 
romobili e 210.000 tonnellate di 
merci. 

Guardando ad un futuro me- 
no imminente, nel 1980 queste ci- 
fre diventeranno: 13.900.000 pas- 
seggeri, 160.000 movimenti aero- 
mobili e 360.000 tonnellate di 
merci e confermano l’importanza 
sempre crescente che il sistema 
aeroportuale milanese è destina 
to ad assumere. 


Intanto la Jugoslavia ha fir- 
mato con l'Australia un accor- 
do commerciale per l’applica- 
zione reciproca delle tariffe 
doganali della nazione più fa- 
vorita, Nell’annunciare questo 
accordo, il ministro per il 
Commercio e l'Industria del- 
l’Australia, John MceEven, ha 
detto che esso costituisce una 
ulteriore testimonianza del 
l’opera svolta dal paese per 
diversificare in generale i suoi 
mercati di esportazione. 

Le esportazioni australiane 
in Jugoslavia nel 1969-70 han- 
no raggiunto il valore di 12 
miliardi di lire, mentre esi 
stono buone prospettive di ul. 
teriori sviluppi nei riguardi di 
questo promettente mercato 
estero, ha affermato McEven. 

(Italia -B.A.) 


Alla Legler 

il Premio Qualità 
ca classe velluto 
A congresso 

gli amministratori 
di case 


Nel corso di una cerimonia te- 
nutasi alla Camera di Commercio 
di Milano, il sen. prof. Giuseppe 
Pella ha consegnato all’ing. En- 
rico Legler it Premio Qualità 1970 
per la Classe Velluto. Il premio 
è stato assegnato alla Legler In- 
dustria Tessile S.p.A. avendo la 
medesima ottenuto il primo po- 
sto assoluto — nella Classe Vel: 
luto — in una indagine di mer- 
cato svolta tra î consumatori di- 
retti e controllata dalla Intenden- 
za di Finanza. I consumatori han- 
no motivato la loro preferenza 
non solo per l’ottimo livello qua- 
litativo del prodotto, ma perché, 
a loro avviso, la Legler è in gra 
do di offrire un campionario com- 
pleto estremamente diversificato, 
can disegni e colori costantemen- 
te in linea con le ultime tendenze 
della moda. 


Roma, 16 

Il III Convegno dell’asso- 
ciazione nazionale degli ammiì- 
nistratori di immobili (ANAI) 
si è svolto a Roma con la par- 
tecipazione di centinaia di 
amministratori provenienti da 
tutte le parti d’Italia e le re- 
lazioni hanno trattato i pro- 
blemi della categoria. Tra gli 
altri ha preso la parola il prof. 
Antonio Visco che ha svolto 
una relazione sulla figura giu- 
ridica dell'amministratore di 
immobili e sulla inderogabile 
necessità di giungere a una re- 
golamentazione legislativa di 
questa attività professionale; 
‘un’altra relazione è stata svol 
ta dall'avv. Pompeo Magno 
(Italia) 


Quante copie vi servono? 
(Olivetti Copia II 
farà da sé) 


Edeccoilprimo vantaggio della copiattice —.__—__— 
Olivetti CopialI: il programma automatico “multicopie”, 
da una a venticinque, premendo una sola volta 

un solo pulsante. Ma gli altri vantaggi sono ancora 
più importanti: tempo-copia minimo; minimo 


secondo che copiate da un libro, da una lettera, 

da un prospetto, da un disegno. Olivetti Copia Il 

è veramente una copiatrice universale, flessibile alle 
PIU svariate esigenze. E sicura, perché garantita 

da un Servizio di Assistenza Tecnica onnipresente, 


costo-copia; e minimo-soprattutto il consumodi carta, 


perchè col semplice spostamento di un cursore 
potete stabilire il giusto formato di ogni copia: 


olivetti 


Olivetti mette oggi a disposizione delle aziende una finea di copiatrici elettrostatiche che rispondono alle più varie esigenze dì 
un servizio-copie, centralizzato e/o decentrato: negli.uffici amministrativi e tecnici, nelle banche e nelle aziende editoriali, negli 
enti pubblici, nelle scuole, nelle biblioteche, negli studi professionali. Copia Il: copiatrice da fogli e da libri. Copia II/A3: con 
selettore automatico per copiare con o senza riduzione dell'originale. Copia Il “copiaeffetti”: con dispositivo automatico per 
la CORNA degl effetti bancari. Copia 205: copiatrice da fogli scritti o stampati su entrambe le facce dell'originale. Copia 105: 
copiatrice da fogli. 
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RIVELAZIONI DI UN INGLESE SU COLUI CHE FU «IL DITTATORE DI TUTTE LE RUSSIE» 


Servì la polizia zarista 


Il bolscevico Jose 


ph Stalin 


Arrestato nel 1906 subì una pena mite, tale che gli permettesse di mascherare 
la sua doppia attività - Smise solo nel 1912 quando Lenin lo chiamò presso di sé 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Londra, 16 

Una notizia destinata senza 
dubbio a fare scalpore nel mon: 
do comunista e anche fuori, da- 
ta anche l'autorevolezza della 
fonte è quella secondo cui Sta- 
lin, in un momento della sua 
travagliata esistenza, fu un dop- 
pio agente al servizio della po: 
lizia. Segreta zarista e dei bol 
Scevichi. Questa notizia bomba 
è stata data in una intervista 
da un illustre storico, Montgo- 
mery Hyde, che in passato è 
stato anche membro della Ca- 
mera dei Comuni. Uno storico 
tanto più attendibile in quanto 
da storia: moderna della Russia 
Ticade' proprio nella sua spe 
cializzazione. 

Hyde, parlando con un gior 


nalista, ha detto di essere arri. 
vato a questa incredibile sco 
perta «risalendo il corso della 
vita di Stalin» dal tempo cioè 
della sua morte, avvenuta nel 
1953, fino a quando cominciò ad 
acquistare una certa importan 
za. «Ho scoperto la prova — ha 
detto — una prova che va al di 
là di ognì ragionevole dubbio 
«he Stalin è stato alle dipen- 
denze della ’Okhrana”, cioè del. 
la polizia segreta zarista fra 
gli anni 1906 e 1912». Lo storico 
ha aggiunto che Stalin ruppe 
completamente i legami che lo 
‘univano alla polizia segreta 7a- 
Trista nel 1912, cioè nell’anno in 
cui Lenin lo chiamò a far parte 
del comitato centrale bolsce- 
vico. 

Come fu possibile che un uo- 


mo come Stalin, un rivoluzio 
nario per vocazione, sin dagli 
anni in cui si trovava rinchiuso 
in un collegio di religiosi, po- 
té lasciarsi indurre a servire 
una polizia considerata allora 
dappertutto come la colonna 
portante dî uno dei più reazio- 
nari regimi del mondo? Furo- 
no le circostanze afferma Hy- 
de. Stalin accettò di servire la 
polizia segreta zarista dopo es- 
sere stato arrestato a Tiflis ne) 
1906, nel corso di un’irruzione 
della polizia in una tipografia 
dove si trovava insieme con al- 
tri elementi nivoluzionari per 
discutere una serie di progetti, 

Se la cavò a buon mercato 
perché il tribunale si mostrò 
molto indulgente. La mitezza 
della sentenza però, secondo 


DIVULGATA DALLA «TASS» 


UNA LETTERA DELL'EX PREMIER 


Uno scritto di Kruscev nega 
l'autenticità delle «memorie» 


Il documento afferma che «molte volte la venale stampa borghese 
simili menzogne» - Il foglio è falso o vero? 


è stata denunciata per 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLÀRE 
i Mosca, 16 

Nikita Kruscev ha, personal: 
mente e seccamente negato la 
autenticità delle memorie che 
Una rivista e una casa editrice 
americana pubblicheranno tra 
Teve sotto il titolo «Kruscev 
Ticorda», 

La smentita, sotto forma di 
una dichiarazione firmata dal- 
l’ex primo ministro, è stata dif- 
fusa oggi dall'agenzia ufficiale 
«Tass» nelle sue reti interna- 
zionali (in lingua inglese) e lo- 
cale (in lingua russa). Era dal- 
l'ormai lontano ottobre 1964, 
Quando venne allontanato e so- 
Stituito dalla «troika» attual- 
mente al governo in URSS, che 
gli organi di informazione so- 
vietici non riportavano una di- 
chiarazione di Nikita Kruscev. 
Oltre alla «Tass», la smentita 
dell'ex primo ministro è stata 
Tiportata anche dalla radio so- 


ea i VOR 
MISSIONE COMPIUTA 

Sono morte 

le due rane 


astronaute 


Washington, 16 

Le due rane lanciate in 
Orbita col satellite «Ofo» sei 
giorni fa sono morte. Lo an- 
Nuncia l'agenzia spaziale a- 
Mericana. La morte è avve- 
huta alle 1820 italiane di 
îeri, 

L'annuncio 
Sottolinea 


della NASA 
ivi che tutti gli obiet- 
Vi dell'esperimento erano 
Statì pienamente raggiunti 
già da tre giorni. 
Gugedi dr. Torquato 
al Mi dell’ università 
rime asd ideatore dell’espe- 
È nto, aveva dichiarato che 
i pie avevano compiuto 
4 To missione che era di 
e lo studio delle 
e ‘oni dell’orecchio inter. 
no, che nei batraci è simile 
i Quello umano, allo stato 
| imponderabilità. 


ma anche una voce molto viva. 
Quella che abbiamo in mano è 
‘una storia personale assoluta- 
mente straordinaria, unica». 
«Life», come si sa, ha prean- 
nunciato la pubblicazione in 
quattro puntate di estratti del 
manoscritto a partire dal nu- 
mero del 23 novembre. 

E adesso Kruscey smentisce, 
«E evidente da notizie di stam- 
pa che negli Stati Uniti e in 
alcuni altri paesi capitalisti — 
dice la dichiarazione — che le 
cosiddette memorie o ricordi di 
N. S. Kruscev vengono attual- 
mente preparate per la pubbli 
cazione. Si tratta di un falso è 
ne sono indignato. Non ho mai 
inviato memorie o materiale di 
questa natura né al Time” né 
ad altre case editrici straniere. 
Non ho inviato materiale del 
genere neppure a case editrici 
sovietiche, Dichiaro pertanto 
che si tratta di un falso. La ve- 
nale stampa ‘borghese: è» stata 
molte volte denunciata per si. 
mili menzogne». 

Già alcuni giorni fa, si era 
appreso che la moglie di Kru- 
scev, Nina, aveva negato che 
suo marito avesse redatto le 
sue memorie in vista di una 
pubblicazione. Fonti sovietiche 
avevano riferito che la signora, 
chiaramente sorpresa dalla no- 
tizia di New York, aveva escla- 
mato: «Non è vero, è impossi- 
bile, è un errore, è una burla». 

A questo punto, il campo re- 
sta spalancato ad ogni possibi. 
le congettura. C'è da chiedersi 
ad esempio perché mai Kruscev 
abbia atteso dieci giorni prima 
di smentire. E perché le auto- 
rità sovietiche abbiano ritenu- 
to di rompere il silenzio uffi- 
ciale che da anni circondava 
l’ex primo ministro, ridotto or- 
mai allo stato di «non perso. 
na», per divulgare la sua smen- 
tita non solo ‘in camvo inter- 
nazionale, ma anche all’interno 
dell’Unione Sovietica. Certo è il 
fatto che sia il ritardo delia 
smentita sia l'ufficialità di cui 
le autorità sovietiche l'hanno 
circondata lasciano alquanto 
perplessi. 

RKruscev, come si sa, vive fuo- 
ti di Mosca in una confortevo- 
le dacia messa a sua disposi. 


(Ap) 


Tiruca; mentre le «Izvestia», 

si Sano ufficiale del governo che 
| Dubblica nel pomeriggio, la 
anno. ignorata, 

na Tivista «Life» e la casa edi- 
% ©e Brown and Co. di New 

OTk avevano preannunciato la 
Pubblicazione delle asserite me- 
Morie di Kruscev il 6 novem. 
OTe scorso, ossia dieci giorni 
&, suscitando non poca sensa. 
zione, Analogo annuncio era 
Stato dato quasi simultanea- 
mente da altri periodici occi- 
dentali. 

L'interesse suscitato dal co- 
municato di New York era ri- 
Sultato vivissimo sia per la per- 
sonalità o di Kruscev, grande 
Protagonista insieme al’ Presi 
dente Kennedy e Papa Giovan- 
n XXIII, di un momento tan- 
9 breve quanto esaltante della 
Nostra storia più recente, sia 
Perche Si era subito posto l’in- 
mnprorativo della autenticità del 
ep oscritto nelle mani di «Li- 
ite della «Little Brown». Un 
Mentoeativo Ovviamente fonda- 
Sa Le dalla cui risposta sa- 
TRE Glipesa la. giusta valuta- 
«Meme quanto nelle asserite 
rebbe io, ; krusceviane > sa 
Suardni chiedeva notizie al ri- 
Vista 6° Sr Portavoce della ri- 
ricana cella casa editrice ame- 
poter: DUSa Tisposto di non 
manosaricisare per quali vie il 
cidento itto fosse giunto in Oc- 
dire che n di poter tuttavia 
tle Bro ‘a «Life» sia la «Lit- 
di là di o; 
folenticità, avendo fatto di tut. 
SÌ trattatere la conferma che 
una regi E effettivamente di 
parole SE lazione autentica di 

ni i Nikita Kruscev». 
cha Ttavoce aveva aggiunto 
esperto SIRsO Crankshaw, un 
autore n questioni sovietiche 
bro ch dell’introduzione al li- 
terà € la «Little Brown» met- 
oa N vendita dal 21 gicem- 
RE così riassunto la sua 
SOLO alla lettura del mano- 
P 0: «Qui è Kruscev che par: 
Aa alcuna possibilità di 
Quivoco, una voce dal limbo 


zione dallo stato. Dal marzo 
dello scorso anno non compa- 
Te in pubblico. Recentemente i 
medici gli hanno imposto di 
rimanere in casa dopo un pro: 
lungato ricovero in ospedale. 


Angb 


IMMEDIATE REAZIONI 


alle smentite 


3 “New York, 16 

Il vice presidente del gruppo 
editoriale «Time - Life» Donald 
Wilson ha insistito sull’autenti- 
cità delle «memorie» di K: 
scev. Osservando che la smeni 
ta non costituisce alcuna. sor- 
presa. 

«Noi non siamo affatto stupiti 
ber questa smentita» ha detto. 
«Non ci si doveva. attendere da 
Mosca la conferma che queste 
memorie sono autentiche; no- 
nostante tutto, esse sono asso- 
lutamente autentiche». 

Inoltre ha detto che il setti- 
manale «Life» pubblicherà in 
ogni caso le memorie in una se- 
rie di quattro puntate, così co- 
me previsto da tempo ed uffi. 
cialmente annunciato oggi dal- 
lo stesso settimanale. Egli ha 
confermato anche che la «Lit- 
tle, Brown and Co.» raccoglie- 
tà poi lo stesso materiale in 
un volume. 

Analoghe ‘affermazioni sono 
state fatte ad Amburgo dal di- 
rettore della rivista «Stern», ed 
a Londra dall'editore Andrè 
Deutsche, che pubblicheranna 
ugualmente le «memorie». 

(Ansa- Afp- Reuter) 


IT conio dl PREOCCUPANO GLI S.U. 


le malattie veneree 


New York, 16 

Per la prima volta nell’era 
della penicillina l'incidenza del 
le malattie veneree è stata uf- 
ficialmente dichiarata pericolo- 
sa negli Stati Uniti. Da molte 
parti si sono lanciati appelli 
e non sono mancati i toni allar- 
mistici, ma la situazione, in tut- 
ta la sua gravità, viene ora esa- 
minata — e questo a testimo- 

anza della sua gravità — dal- 
l'associazione per la salute della 
società che ha chiesto al: Pre: 


sidente Nixon, nel corso della 
consueta riunione annuale, di 
formare una commissione con 
il compito di studiare le malat- 
tie veneree e di cercare rimedi 
nello stesso tempo, 

Le statistiche confermano la 
gravità della situazione, C'è in- 
fatti un rapporto medico che 
dice che alla fine dell’anno fi- 
scale 1970, che termina in giu- 
gno, ia sifilide ha registrato un 
aumento vertiginoso, 

Anche la blenoraggia è giunta 
a un traguardo allarmante, an- 
che perché si è scoperto che 
questo tipo di infezione resiste 
all’azione della penicillina che 
spesso si trova impotente di- 
nanzi ai germi della malattia. 
Ciò che ha detto il dott, Mcken- 
zie-Pollack ha destato viva 
preoccupazione: una persona su 
dieci, tra le vani donne la 
cui età varia dai 18 ai 24, è vit- 
tima della blenoraggia e non lo 
sa, (Ansa-Upi) 


Hyde, non fu casuale o dovuta 
al buon cuore del presidente, 
ma ebbe il preciso scopo di co- 
prire Stalin con una condanna 
che, mentre lo indicava come 
un elemento sovversivo, al tem- 
po stesso gli consentiva di tor- 
nare a piede libero quanto pri. 
ma possibile. E fu così che il 
futuro dittatore della Russia so- 
vietica, iniziava la sua attività 
di agente segreto zanista. Se- 
condo Hyde non firrono pochi i 
rivoluzionari che restarono im- 
pigliati a causa sua nelle reti 
della polizia zarista. Fra questi 
forse il più eminente fu Stefano 
Shaumyan, la cui statua si er- 
ge ‘oggi in una piazza di Yere- 
van, la capitale della Armenia 
sovietica. 

A causa del tradimento di 
Stalin, Shaumyan venne manda- 
to in Siberia e successivamente 
ucciso nel corso di uno scontro 
fra menscevichi, che ranpresen- 
tavano l'ala moderata dei rivo- 
luzionari. e i bolscevichi nel 
1918. «Sono convinto — ha di- 
chiarato Hyde —. che Nikita 
Kruscev e alcuni altri esponen- 
ti del suo entourage erano a 
conoscenza di questo segreto 
concernente Stalin ma non osa- 
rono rivelarlo nel loro attacco 
contro il culto della personali. 
tà instaurato dal dittatore, in 
occasione del XX ‘congresso, nel 
1965. Non lo fecero perché una 
rivelazione del genere sarebbe 
stata troppo grave per il par- 
tito». 

Lo storico inglese, che ha 
compiuto diversi viaggi nella 
Unione Sovietica, ha detto di 
non essere riuscito a trovare 
niente laggiù su Stalin. La pro- 
va di questo capitolo tenebroso 
della vita di Stalin l’ha trovata 
invece nel dossier di un amba- 
sciatore zarista a Parigi, e pre- 
cisamente di Maklakov, che si 
trasferì negli Stati Uniti nel 
1917, quando il governo di Ke- 
rensyy gli ordinò di rientrare 
a Mosca. 

«Questa raccolta di documen- 
tì della polizia segreta si trova 
ora all'istituto Hoover dell’uni- 
versità di Standford in Califor- 
nia. Ed io vi ho avuto accesso», 
ha dichiarato Hyde che ha poi 
annunciato che è ora impegna- 
to a scrivere un libro su Stalin 
che spera possa vedere la luce 
nella prossima primavera. 


Asa 


IL PICCOLO 


FORTE MAREGGIATA A NAPOLI 


Napoli — Una forte mareggiata si è abbattuta sul lungomare napoletano. Il mare ha rag- 
giunto forza cinque-sei e il vento. soffia a raffiche di cinquanta: 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


nta chilometri all’ora 
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PER LA RICERCA E L'ESTRAZIONE DEL PETROLIO 


CITTÀ SU PALAFITTE 


NEL CENTRO DEL MAR CASPIO 


Il complesso poggia su navi appositamente affondate 


L'arrivo di visitatori è un 


diversivo per gli abitanti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 16 

Il petrolio di Bakù costitui- 
va, nel 1940, il 70 per cento del. 
la produzione nazionale sovie 
tica, ma negli anni successivi 
i ricchissimi nuovi giacimenti 
di Tiumen, che hanno cosparso 
di pozzi una parte della Siberia 
occidentale più grande dell’Eu- 
ropa, hanno relegato il contri. 
buto del vecchio Mar Caspio al 
6,8 per cento del gettito annuo 
di «oro nero» dell'URSS. 


I «nieftianik» (petrolieri) del 
Caspio non si arresero né si 
scoraggiarono. Si son dati ad 
esplorare con grande fantasia, 
da veri orientali, le possibilità 
nascoste del loro mare, e hanno 
realizzato una comunità petro- 
lifera unica al mondo: una città 
su palafitte. a 175 chilometri nel. 
l’interno :del Mar Caspio, con 
185 chilometri di strade, l’inte- 
ro complesso di strutture ap- 
poggiato su sette navi affondate 
espressamente per dare una 


UN ALTRO ATROCE 


DELITTO COMPIUTO IN UNA LOC 


ALITA” DEGLI STATI UNITI 


Famiglia di cinque persone 
massacrata a colpi di fucile 


La polizia ha arrestato un uomo di ventitré anni, che probabilmente verrà incriminato 
nei prossimi giorni - Il giovane in passato aveva sofferto di frequenti disturbi mentali 


Sunburg, 16 

Un agricoltore, sua moglie e i 
loro tre figli sono stati trovati 
teri uccisi con un proiettile nel- 
la testa presso Sunburg, nel 
Minnesota. Le vittime sono Ja- 
mes Fremberg, di 40 anni, la 
moglie Gloria, di 29 anni e î 
loro figli Davîd, di sette anni, 
Douglas, di quatiro e Patricia 
di otto. I cadaveri sono stati 
scoperti da un vicino venuto @ 
cercare del latte. Sul posto non 
vi erano segni di lotta. 


La famiglia è stata sterminata 
a fucilate. Il cadavere di Frem- 
berg è stato trovato nel gra- 
naio, quello della moglie giace- 
va in sala da pranzo e è cor- 
pi dei figli sono stati trovatì nel 
loro letto. 

La mungitrice automatica era 
in funzione e ciò fa supporre 
che l'agricoltore avesse già îni- 


quando è stato. sorpreso dal- 


Scitutate, 16 
I resti di una strana ‘crea- 
tura con pinne, un corpo si- 
mile a quello di un serpente | 
e una test che ricorda quel 


Mostro portato dalla marea 


la di un cane è stato rinve- 
nuto sulla spiaggia di Scitu- 
‘tate, nel Massachusetts. 

‘. Andrew Konnerth, uno spe- 
cialista dell'Istituto oceano- 


grafico © di Woods Hole, ha 
identificato in linea di massi. 
ma la creatura marina per un 
esemplare di squalo gigante. 

(Telefoto UPI Al. «Piccolo») 


ziato il suo lavoro quotidiano |° 


l'assassino o dagli assassini, IL 
corpo della signora Gloria 
Fremberg si trovava invece nel» 
la stanza da pranzo. La donna 
indossava un vestito ‘ed era 
scalza. Sulla tavola apparec- 
chiata era pronta la colazione. 
Il latte ormai freddo nelle taz- 
ze e nel centro il pane, burro 
e marmellata. 

Oggi la. polizia ha arrestato 
un giovane sospettato di essere 
responsabile della strage. L'uf- 
ficio dello sceriffo non ha for- 
nito le generalità dell’uomo, li- 
mitandosi a dichiarare che ha 
23 anni e che aveva sofferto in 
passato dì disturbi mentali. Suo 
‘padre era, un tempo, proprie- 
tario della fattoria dì James 
Fremberg e l’aveva poi ven- 
duta a quest'ultimo, secondo 
quanto ha dichiarato il procu- 
ratore della contea di Kandi- 
yohî, Ron Schneider. 
Schneider ha detto che il gio- 
vane non sarà incriminato for- 
malmente prima di domani o 
mercoledì, în attesa che sì riu- 
nisca un «grand jury». Egli ha 
aggiunto che l'uomo e suo pa- 
dre erano a caccìa di cervi sa- 
bato, nella zona dove si trova 
la fattoria, otto chilometri a 
Nord-Est dì Sunburg, nel Min- 
nesola centro-occidentale; appa- 
rentemente, proprio quel giorno 
Fremberg e i suoi sono stati 
uccisi. I corpì sono statì trovati 
leri ‘mattina da un certo Del- 
bert Peterson che si era reca- 
to alla fattoria di Sunburg per 
‘prelevare latte da portare al 
mercato, 

Schneider e lo sceriffo Harvy 
Spalding hanno dichiarato che 
l'arma del delitto è senza dub- 
bio un fucile particolarmente 1n- 
dicato per la caccia al cervo; 
ed hanno aggiunto che un fuci- 
le del genere è stato trovato 
nell’abitazione del giovane s0- 
spettato. Schneider ha detto an- 
che che il giovane è stato mi- 
litare per sette mesi e ha tra- 
scorso qualche tempo nell'ospe- 
dale per er combattenti a St. 
TR, a causa dì disturbi men- 
‘ali. 


‘La scoperta di questo nuovo 
assassinio si aggiunge a una li- 
sta già lunga di uccisioni in 
serie ‘registrate negli Stati Uni- 
ti nel corso di questi ultimi an- 
ni. Il 14 luglio 1966, a Chicago, 
otto infermiere vengono uccise. 
Il primo agosto! 1966, a Austin, 
un ex «marine» di 24 anni uc- 
cide la madre la moglie e datlo 
alto di una torre che domina 
il «campus» universitario, spa- 
ta e uccide altre 14 persone; 
anche egli viene ucciso. 

Il'12 novembre 1966 um ragaz- 
zo di 16 anni uccide seì ra- 
gazze che seguìvano corsì per 
parrucchiere a Nesa, în Arizo- 


na. L’Ii agosto 1969, nella villa 
Polanski, a Los Angeles, vengo- 
no scoperti è cadaveri della 
attrice Sharon Tate e di quat- 
tro suoi amici. Il 19 ottobre 
1970 a Santa Cruz, in California, 
vengono scoperti nella piscina 
della villa Ohta, i cadaveri del 
dott. Victor Ohta, noto oculi 
sta, della moglie, dei loro due 
figli e della segretaria. 
(Ansa- Afp) 


+ 


Si risposerà in febbraio 


l'ex moglie di Barnard 


Città del Capo, 16 

L'ex moglie del chirurgo Chri- 
stian Barnard, la signora Aletta 
«Loutwtje», sposerà, il 13 feb- 
braio dell’anno prossimo, un ba- 
rone tedesco, Si ‘incontrarono 
l’anno scorso durante un giro 
che l'ex signora Barnard fece 
in Europa dopo ii divorzio. 


«La mia amicizia col barone 
(di cui l’ex moglie del cardio- 
chirurgo non ha voluto rivelare 
il nome) si è trasformata rapi- 
damente in una relazione senti 
mentale». 

Il barone giungerà in Suda- 
frica il 10 dicembre e prima del 
matrimonio essi trascorreranno 
‘una vacanza insieme. Non han- 
no ancora deciso dove andran- 
no a stabilirsi. Recentemente 
alcuni giornali avevano fatto il 
nome del barone come di un 
assiduo corteggiatore della si- 
gnora Barnard, x 

«Non so proprio come siano 
venuti in possesso di queste 
notizie perché io non ne ho fat- 
to paroia con nessuno, ha escla- 
mato la signora», Aletta Bar- 
nard si separò dal marito l’an- 
no scorso dopo ventun anni di 
matrimonio. Hanno due figli. 
Poco dopo il chirurgo sposò la 
diciannovenne Barbara Zoellner 


«spina dorsale» alla incredibile 
città marina del petrolio. 

Il petrolio «off shore» così 
prodotto è di gran lunga più a 
buon mercato di quello terre. 
stre, i cui costi di estrazione, 
dopo 103 anni di sfruttamento, 
sono alquanto elevati. Bakù e il 
Caspio possono così continuare 
ad avere una ragione di pre- 
senza nel campo del petrolio 
anche adesso che il privilegiato 
'Tiumen offre al paese un mare 
di «nieft» a buon mercato. Sia- 
mo ‘andati a visitare l’incredi- 
bile, commovente comunità di 
«Ciornoie Scali» (pietre nere) 
in mezzo al mare. Ci hanno am- 
messi (un intero gruppo di gior- 
nalisti stranieri) in. occasione 
del centenario della fondazione 
della Repubblica sovietica del. 
l’Azerbaijan, di cui Bakù è ca: 
poluogo. 

Si era a 2500 chilometri da 
Mosca, una distanza piccola per 
l'Unione Sovietica che, dalla Ca- 
relia alla Yacuzia, abbraccia 
due terzi del globo. Però a Ba- 
kù sì era in un’atmosfera del 
tutto diversa; mediterranea, 0- 
rientale, nel calore della gente, 
nei modi, nel tipo di intrapren: 
denza. Sulla motonave «Volgo- 
grad», che in quattro ore ci ha 
portati all'isola fatta dall'uomo, 
vi erano gli operai che anda- 
vano al lavoro per il turno di 
dieci giorni. Sembravano pas: 
seggeri del postale Palermo-Na- 
poli, giocavano a domino, a. da- 
di, ad un curiosissimo gioco 
azerbaijano con interessanti, de- 
licate figure orientali, dal mec- 
canismo assolutamente incom- 
prensibile. Nel loro viaggiare 
alla volta del lavoro vi era la 
rassegnata, un po’ stanca alle 
gria della gente del Sud. 

Arrivati all'isola, sì vide che 
tutti laggiù erano più felici per- 
ché era il loro mondo. Chiun- 
que altro vi si sentiva spaesato. 
All’attracco, una folla aspettava 
i nuovi venuti: il succedersi dei 
turni fa si che vi siano sempre 
4.500 operai nella piattaforma, 
per il lavoro di estrazione rea- 
lizzato da decine di torri, che 
si. stagliano in quello strano 
paesaggio. Sulla, banchina, ve- 
diamo affacciarsi varie costru- 
zioni, casa della cultura, spacci, 
con i soliti cartelloni con gran: 
di profili di Vladimir Ilic Le- 
nin: gli azerbaijani li hanno 
però coloriti con tinte più vive, 
un po’ orientali, e il tutto assu 
me un aspetto festoso. 

Il paesaggio è unico al mondo 
Quella che dal piroscafo an: 
cora lontano sembrava una stri. 
scia nera, si è andata delinean: 
do in una specie di serpente di 
pontili su palafitte, semplici tu- 
bi di ferro, con pavimentazione 
in tavole di legno. Da questa 
base di innalzano le torri del 
petrolio e le casette a due piani. 


di 28 anni più giovane. (Ap) 


-L'UCCISORE DEL PREGIUDICATO A SIRACUSA 


Si costituisce alla polizia 
dopo la sparatoria al cimitero 


Avrebbe fatto il duello perché sfidato dalla vittima 
L'uomo è implicato nel settore del gioco d'azzardo 


Siracusa, 16 


E’ stato identificato l’assassi- 
no del pregiudicato siracusano 
Sebastiano Romano di 28 anni, 
ucciso a colpi di pistola nella 
notte fra sabato e domenica 
davanti al cimitero. E’ Giusep- 
pe Cassia di 30 anni, anch'egli 
di Siracusa. Si è presentato 
spontaneamente ni funzionari 
della Squadra mobile. Il pre- 
sunto omicida era accompagna- 
to dal padre e da un fratello. 
Al funzionario ha detto di ave- 
re appreso di essere ricercato. 

La polizia è pervenuta alla 
identificazione dell’'omicida in 
seguito alle indagini condotte 
nel settore del gioco d'azzardo. 
Secondo quanto accertato dagli 
investigatori, nella notte fra sa- 
bato e domenica, poco dopo le 
due, Sebastiano Romano, insie- 
me con alcuni amici, si recò 
nella bisca dove stavano. gio- 
cando alcune persone, in pre- 
valenza pregiudicati. Egli bus- 
sò violentemente alla porta di 


SARANNO DIBATTUTE LE QUERELE TRA FAVOREVOLI E CONTRARI ALLA TERZA ZONA INDUSTRIALE 


In tribunale la battaglia per Venezia 


Da una parte ci sarà il «Fronte per la salvaguardia della città» e «Italia nostra», dall’altra esponenti politici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 16 

I sostenitori e gli oppositori 
del vincolo per la salvaguardia 
del centro storico e della la- 
guna saranno di fronte; nelle! 
vesti di querelati o di quere- ' 
lanti, in tribunale domani e 
dopodomani a Venezia, Si trat- 
ta dei protagonisti della bat- 
taglia che ha per oggetto o la 
sopravvivenza o la morte di 
Venezia storica e della lagu- 
na. Da una parte il direttivo 
del «fronte per la salvezza di 
Venezia» e Indro Montanelli 
che con i suoi scritti ha richia. 
mato l’attenzione di tutto il 
Paese sulla sorte di venezia; 
dall’altra parte l'ing, Giovanni 
Favaretto Fisca già sindaco 
democristiano della città fino 
alle ultime elezioni ammini: 
strative, l'avv. Gian Giacomo 
Pancino, presidente della ter- 
za zona industriale e Wladi- 
miro Dorigo, che rappresenta 
il consorzio suddetto nel «co- 
mitatone» ed è considerato il 
‘teorico’ della laguna. 

La vicenda giudiziaria trae 
Origine dalla querela presenta- 
ta dall’avv. Pancino contro gli 
autori di un manifesto firma» 
to dal «Fronte per la difesa 
di Venezia» in cui si leggeva 


tra l’altro: «Mentre ignari fe- 
steggiavamo il'Natale, sul fron- 
te delle barene giorno e notte 
le .chiatte, al soldo del Con- 
sorzio per l’ampiamento delle 
zone industriali, continuavano 
a riempire di sabbia i casso- 
nî di colmata per uccidere de- 
finitivamente le barene». Dopo 
la. querela furono rinviati a 
giudizio trenta esponenti del 
«fronte» e Indro Montanelli 
che, in alcuni suoi articoli, ri- 
calcava, in sostanza, le affer- 
mazioni del «fronte». 

I trenta esponenti del «fron- 
te» si ritennero a loro volta 
diffamati da un manifesto 
firmato, oltre che dall’ex sin- 
daco Favaretto Fisca, anche 
dall’on. Vito Orcalli, attuale 
‘presidente del Consiglio regio. 
nale, da Giorgio Falcone e da 
Michele Grandesso, esponenti 
del partito DC locale. Questi 
avevano affermato che le di- 
chiarazioni fatte dal «fronte» 
erano «bugiarde e diffamato- 
tie e non certo ispirate dalla 
sollecitudine per Venezia. 

Sempre la prima sezione del 
Tribunale di Venezia dovrà 
occuparsi della querela per 
diffamazione presentata con- 
tro il dott. Dorigo, nel marzo 
del 1969, da Annamaria Cico- 


gna Volpi e dagli undici mem- 
bri del consiglio direttivo del- 
la sezione veneziana di «Italia 
nostra», di cui la Cicogna è 
presidente. Il motivo della 
querela: alcune dichiarazioni 
pronunciate dal dott. Dorigo 
durante una seduta pubblica 
del «comitatone» e ritenute ca- 
lunniose da «Italia nostra». 

Secondo la registrazione su 
nastro acquisita agli atti del 
processo Wladimiro Dorigo 
disse testualmente: «Mi riferi- 
sco alla campagna di segrete 
pressioni che è Condotta in 
questi mesi, sulla base di do- 
cumenti talvolta firmati con 
un cognome che fece Ja, sua 
fortuna con la prima Marghe- 
ra, quando prima Marghera 
era privata e che oggi è con- 
tro la terza Marghera la qua- 
le è rea, evidentemente, di vo- 
ler essere pubblica». Il riferi. 
mento alla figlia di Giuseppe 
Volpi di Misurata, fondatore 
nel 1917 della prima zona in- 
dustriale di Marghera, balzò 
a tutti evidente. 

Sì dichiara battaglia alla 
terza zona industriale’ — disse 
ancora il dott. Dorigo — chie- 
dendo lo spostamento del ’’ter- 
minal” petrolifero a Porto Le- 
vante; bisogna sapere che a 


Porto Levante la. società Mon- 
tedison-Sade ha preventiva- 
mente acquistato oltre duemi- 
la ettari di costa. Si chiede 
questo spostamento mediante 
il pro!ungamento di 5 o 6 chi- 
lometri del canale di Marghe- 
ra, e questo per raggiungere 
l'entroterra mirese e lo slit- 
tamento — continua sempre 
il dott, Dorigo secondo la re- 
gistrazione su nastro — della 
terza zona industriale nell’en- 
troterra mirese, dove, vedi ca- 
so, ancora la società Monte- 
dison possiede oltre mille et- 
tari di aree oggi agricole le 
quali, dal piano regolatore di 
Mira, sono destinate a rimane- 
re agricole e per il cambia. 
mento della destinazione d'uso 
delle quali la società di cui 
parlo ha condotto un’aspra 
battaglia negli anni scorsi». 
La sezione veneziana di «Ita- 
lia nostra» annunciando la que- 
rela contro Dorigo dopo aver 
espresso la più completa soli 
darietà al suo presidente ri. 
badiva — in un comunicato — 
la più indignata protesta per- 
ché «con accuse assolutamen- 
te infondate, si è voluto crea- 
re un diversivo al fine di ri 
tardare l’adozione dei prov: 


vedimenti per la tutela di Ve. 
nezia e della laguna». 

Mentre i processi contro 
Montanelli e gli esponenti del 
«fronte» da una parte e gli 
altri personaggi veneziani dal- 
l’altra saranno senz'altro uni. 
ficati, il dibattimento in «Ita- 
lia nostra- Dorigo, sarà .ce- 
lebrato separatamente an: 
Che se le due cause sono stret- 
tamente corredato. 


Gigi Bevilacqua 


ingresso provocando il panico 
fra i presenti che ritenevano sì 
trattasse della polizia. 

La presenza del Romano non 
fu però gradita al Cassia che lo 
apostrofò duramente  invitan- 
dolo ad allontanarsi; ne seguì 
un aspro diverbio a conclusio- 
ne del quale il Romano sfidò 
il Cassia a regolare la partita 
in una zona solitaria. L'intro- 
missione di amici comuni val- 
se a calmare i due contendenti 
ed il Romano si allontanò. 
Dopo mezz'ora però egli tor- 
nò in via Forte Vigliena e sfidò 
muoyvamente il Cassia a seguir- 
lo nei pressi del cimitero dove 
avrebbero regolato i conti alla 
vecchia maniera. Questa volta, 
però, nonostante l’intervento 
degli amici comuni il Cassia 
raccolse la sfida e decise di re- 
carsi al cimitero. Il Cassia salì 
sul suo scooter e il Romano 
sulla sua «Giulia». Quest’ulti- 
mo, arrivato prima del suo ri- 


poi è stato trovato morto. 

Pochi minuti dopo arrivò il 
Cassia e vista la «Giulia» del- 
l'antagonista parcheggiata ai 
bordi della strada chiamò il 
Romano dl quale però rispose 
con alcuni. colpi di carabina, 
‘andati a vuoto. Il Cassia estras- 
se allora una pistola calibro 
7,65 e sparò alcuni colpi in di- 
rezione della baracca nascon- 
dendosi quindi dietro un mu. 
retto, 


Glì operai che aspettavano a 
terra si fanho intorno ai loro 
compagni appena arrivati e a 
noi. Ogni arrivo costituisce un 
gioioso diversivo per gli uomi- 
ni assediati dal mare, infido 6 
tempestoso come il Caspio, ca- 
pace di scatenare tempeste che, 
come ci mostrano fotografie 6 
un film proiettato a bordo, 
lambiscono e spazzano i pon: 
tili dei «nieftianik». Giornalisti 
stranieri: un avvenimento per 
{i «petrolieri» che pure ricevono 
frequenti visite di compagnie 
teatrali, da una rappresentanza 
del «Bolscioi» e una del «Mali» 
di Mosca, tanto per fare qual. 
che esempio fra quelli recenti. 

Non solo il direttore Kurban 
Abassov ci spiega, ma tanti ope- 
rai stretti intorno a noi, in 
piedi sul pontile principale. Il 
marxismo leninismo ha porta- 
to nell’Azerbaijan tante cose, 
ma non l'ordine nelle confe- 
renze Stampa. Il direttore spie- 
ga come funzionano i turni, 
gli operai raccontano con battu- 
te incrociate, come sull’isola 
hanno un cinema, una centrale 
elettrica, scuole per corsi sera. 
li. Le famiglie le lasciano a ter- 
ra, le ritrovano nei dieci giorni 
di riposo alternati a dieci di 
lavoro. Con semplicità, ci invi. 
tano a salire sulla scala di una 
torre, fino in cima. Misure di 
sicurezza, responsabilità in ca- 
so di incidenti? Hanno fiducia 
în noi. 

Nessun altro impianto «off 
shore», ci dicono, è fisso, su 
palafitte come questo. Le gran- 
di società mondiali hanno piat- 
taforme galleggianti, magari 
molto moderne, ma «Pietre Ne- 
Te» è fatta dall'uomo, si può 
dire, con le mani, Rimane una 
creazione umana, degli azer- 
baijani, che abbiamo visto con 
l’aria di allegria discreta, un po’ 
sonnolenta, sul traghetto Bakù- 
Ciornoie Scali. 


Giuseppe Canessa 
dell’«Ansa» 


CADAVERE IN MARE 


nel porto di Napoli 


Napoli, 16 
Un corpo senza vita è stato 
scorto, questa mattina, dagli 


L'attesa del Cassia dietro il|agenti di polizia dello scalo ma- 
muretto durò un’ora e mezzo | rittimo di Napoli sulle acque 
poi, allo spuntare delle prime |del porto ad una cinquantina di 


luci dell’alba, 
carponi fin dietro il banco do- 


l’uomo giunse|metri dal molo 43. 


Vigili del fuoco sommozza- 


ve trovò il corpo senza vitaftori, subito accorsi, hanno re- 
dell’avversario. Preso dal pani:|cuperato il cadavere: il corpo 
co, egli si allontanò con il suo|di un uomo non. molto alto, 
scooter, fuggendo dopo un fu-|della apparente età di 50 anni. 
gace incontro con il fratello|Nelle tasche dell'abito non si è 
Antonio, di 25 anni. E’ stato|rinvenuto nessun documento di 
proprio quest’ultimo a fornire|identità. La magistratura ha av- 


‘alla polizia i particolari del de-|viato le. indagini 
(Ansa) 


litto. 


del caso. 
(Italia) 


scotch whisky 


IL PICCOLO 


GRIORNIAEAGIEI SPOLTITL\VLA 


MOTIVI NUOVI NEL CAMPIONATO CHE IL NAPOLI COMANDA E IL MILAN DOMINA 


Galvanizzata la Serie A 
dal <ritorno» dei cannonieri 


Anastasi, Boninsegna e Prati hanno siglato con una doppietta i suecessi delle loro squadre 


* Tolto di mezzo Gigi Riva, 
c'era il pericolo che il campio- 
nato, già per tradizione avaris- 
simo di reti, restasse pressoché 
în secca. Visto poì il declino 
immediato del Cagliari, î timo 
rì apparivano del tutto giusti 
ficati. Per fortuna, proprio do: 
menica si sono visti decisamen. 
te tornare al ruolo di protago 
nisti tre dei più noti «golea 
dor»: Prati, Anastasi e Boninse- 
gna, ognuno con una doppiet- 
ta. La situazione, dunque, pro- 
mette nuovi motivi per un cam- 
pionato che potrebbe trarre 
vantaggio da un non impossibi: 
le reinserimento nelle prime po- 
sizioni della Juventus e forse 
anche dell'Inter. 

A proposito dei nerazzurri, 
cui il cambio di allenatore ha, 
se non altro, portato fortuna, 
va detto che proprio il licenzia. 
to Heriberto, prima della deci- 
sione presa dai dirigenti di al- 
lontanarlo dalla direzione tec- 
mica della squadra, aveva chia- 
rito come la presenza in cam- 
po di Boninsegna, in occasio- 
mi per l’Inter poco fortunate, 
avrebbe potuto raddrizzare la 
barca. Si è visto infatti che tut- 
ti î torti non erano suoi, anche 
se il centravanti, almeno în una 
occasione, è stato favorito dal- 
la fortuna. Puello che conta, 
per î nerazzurri, è che ora c'è 
il centravanti, c'è l’uomo che 
tira in porta, ouello che può 
aiutare l'Inter ad uscire defini- 
tivamente dalla crisi per ren. 
dere più difficile il cammino di 
un Milan che, nonostante la 
prima posizione confermata del 
Napoli, appare a tutti come la 
squadra più forte, più in for- 
ma, con il morale più alto. 

A mettere ancor più i rosso- 
neri sulla cresta dell'onda c’è 
poi stata, a Firenze, la doppia 
prodezza di Pierino Prati, del 
quale, da qualche tempo, ci sì 
era un po’ dimenticati. Così, 
dopo le prove più che rassicu- 
rantì deì nuovi Benetti e Bia. 
siolo, it Milan si è arricchito di 
un Prati al massimo della con- 
dizione. Francamente, per il 
Napoli, il fiato dell’inseguitore 
deve sentirsi sempre più vicino. 

Terzo uomo della domenica è 
Pietro Anastasi. Lo juventino 
era amareggiato da una serie di 
episodi sfortunati e da partite 
giocate col cuore in goia, ma 
senza risultato. Soprattutto dal- 
la sua difficoltà nell'andare a 
rete sembravano venire i guai 
per la Juventus. Domenica si è 
rifatto, una prima volta in mo- 
do spettacolare addirittura. Per 
di ‘più la sua doppietta ha si- 
glato la sconfitta del Cagliari, 
già abbastanza malandato e ora 
in chiara difficoltà. La Juventus 
dei giovani, quindi, ha la possi- 
bilità, visto che le qualità non: 
mancavano, per rifare la rin- 
corsa dell'ultimo campionato. 

Ora, dunque, resta da aspet- 
tare soltanto una conferma. E 
crediamo che l'appuntamento 


certo che se ì tre si ripeteran- 
no, per le tradizionali grandi po- 
trà essere venuto anche, dopo 
un paio d'anni di gestione-semi. 
‘provinciale, il momento del ri- 
torno alla normalità. Più inte 
ressante però, si sarebbe fatto 
questo campionato, în questo 
preciso momento, qualora al 
discorso avesse potuto prende- 
re parte anche il «grande frat- 
turato» Gigi Riva. 
SIN ARTE 


RAMSEY AL LAVORO 


Idue Charlton e Banks 
lasciano Ja Nazionale 


Londra, 16 

Sir Alf Ramsey, il commissa- 
rio tecnico della Nazionale in- 
glese di calcio, è già al lavoro 
in vista del prossimo campio- 
nato del mondo del 1974. Pro- 
prio oggi ha reso noto la lista 
dei convocati per l’incontro 
amichevole che l'Inghilterra di- 
sputerà il 25 novembre prossi- 
mo a Londra con la Germania 
orientale: in questo elenco al- 
cuni giovani hanno preso il po- 


sia per domenica prossima, E° 


sto dei più anziani. Sorprendo- 
no soprattutto le assenze di 
Bobby Charlton e Gordon Banks 
dall’elenco dei 22 giocatori dai 
quali sarà poi scelta la squa- 
dra che farà la sua prima usci- 
ta in un partita ufficiale inter- 
nazionale dopo la Coppa Rimet 
del Messico. La mancata con- 
vocazione di Bobby Charlton e 
di Banks si spiega però col 
fatto che sia l’attaccante, che 
vanta 106 presente in Naziona- 
le, sia il portiere compiranno 
32 anni il mese prossimo, Scon- 
tata in partenza, invece, la ri- 
nuncia a Jack Charlton per i 
noti provvedimenti di cui è sta- 
to colpito dalla Federazione do- 
po la sua intervista alla tele- 
visione. 

Della squadra che ha dispu- 
tato il campionato del mondo 
‘in Messico mancano inoltre tut- 
ti e tre i portieri, Banks, Peter 
Bonetti e Alex Stepney, mentre 


sono stati confermati dodici 
giocatori. 

Peter Shilton, il giovane por- 
tiere del Leicester City che fu 
sul punto di andare in Messico, 
probabilmente farà il suo de- 


butto nella Nazionale maggio- 
Te dopo nove presenze nella 
rappresentativa. inglese «Under 
23». Fra i convocati figurano 
anche il difensore Paul Reaney, 
che fu escluso dalla squadra 
per il Messico in seguito alla 
frattura ad una gamba, e il «go- 
leador» del Mancester United 
Brian Kidd, che ha ‘segnato 
due gol in questa stagione nel. 
la «Under 23». Ecco la lista dei 
convocati diramata oggi: 

Portieri: Chilton, Clemence; 

Difensori: Cooper, Hollins, 
Hughes, Hunter, MeFaland, 
Moore, Mullery, Reaney, Sa- 
dler, Wright; 

Attaccanti: Ball, Bell, Clarke, 
Hurst, Kidd, Lee, Osgood, Pe- 
ters, Royel, Thompson. (Amsa) 


REGGINA . CATANZARO 
Mi Il comitato di’ presidenza della 

Lega nazionale calcio, presc atto 
dell’indisponibilità del campo della 
Reggina, ha deliberato che la parti 
ta Reggina - Catanzaro, già în calen- 
dario per il 25 ottobre scorso, sarà 
giocata allo stadio Olimpico dì Ro- 
ma, mercoledì 25 novembre. 


UN MEDIOMASSIMO CONTRO IL MASSIMO FRAZIER 


Il mondiale Foster 
vuole un’altra corona 


Detroit, 16 
Esaurite le polemiche e le ri- 
picche dei giorni scorsi, il cam- 
pione del mondo dei massimi Joe 
Frazier e il suo ‘avversario di 
mercoledì sera, l’incontrastato re 
dei mediomassimi Bob Foster, 
sembrano aver fatto del «sangue 

freddo» la loro arma migliore, 
Foster, il venticinquenne pugi- 
le di coloré di Washington, che 
ha al suovattivo un record quan- 
{o mai impressionante — 41 com- 
battimenti, con 37 vittorie di cui 
trentuna per K.0, — a conferma 
di non aver bisogno di ultime 
«limature» è concesso ieri una 
giornata di tutto riposo, la pri- 
mia in sei settimane, intrattenen- 
dosi di buon grado con i giorna- 
listi, Il pensiero di poter essere 
mercoledì sera alla «Cobo Hall» 
îl primo mediomassimo a far sua 
la corona più prestigiosa del pu- 
gilato, non lo impressiona affat: 

to. «Quello di dopodomani s 
— lo ha detto lui stesso — sarà 
un incontro come qual: altro». 
Come a dire che il fatto di po- 
ter conquistare il titolo e con 
esso la po: tà di battersi con 
Cassius Clay, sempre che questi, 
riesca a piegare il 7 dicembre 
prossimo Oscar «Ringo» Bonave- 
na, non lo impaurisce né Jo emo. 


ziona, Conoscendo Foster, questa 
vera e propria macchina da pu- 
gni, che congiustò il titolo dei 
mediomassimi il 24 maggio del- 
l’anno scorso a Ne York metten- 
do fuori combattimento alla quar- 
ta ripresa îl precedente campio- 
ne Dick Tiger, possiamo giurare 
sulla sua assoluta buona f 
non è certo intatti Foster pugi- 
le da pretattica. 

Il compito che aspetta Joe Fra- 
zier non è dei più facili. Di fron. 
fe non ha un mediomassimo na- 
turale ma un pugile che è alto 
1.89 ed ha una anertura di hrac- 
cia di quasi due metri. 

Sono molti qui a Detroit colo- 
ro che dubitano che Joe Fra 
il «bombardiere nero» di Filadel- 
fia, pupillo di Joe Luis, riesca a 
ripetere l'exploit del 17 febbraio 
scorso quando conquistò la coro- 
na dei massimi battendo per K.0, 
tecnico alla quinta ripresa il più 
anziano Jimmy Ellis. 

L'incontro di mercoledì sera 
avrà inizio alle 22,30 locali {cor- 
rispondenti alle 4.30 di giovedì 
italiane) e sarà teletrasmesso in 
novantuno città degli Stati Uniti 
e del Canada, è rimandato a ven- 
tisei paesi dell’Europa, America 
meridionale, Asia e Afric: 


Nino Benvenuti 


do Duran. 


vuole salire sul ring in un 


Benvenuti-Monzon 
rivincita il 3 aprile a Roma 


L'attesa rivincita fra Benvenuti e Monzon, per il 
titolo mondiale dei medi, si farà in Italia, a Roma, il 3 
aprile del prossimo anno. Benvenuti ne ha avuto la con- 
ferma dall’organizzatore Rodolfo Sabbatini, il quale ha 
portato a termine le trattative con Tito Lectoure, che cura 
gli interessi del nuovo campione. Prima di quella data 
Monzon affronterà Tom Bogs, il quale il 4 dicembre di- 
sputerà il campionato europeo dei pesi medi, incontran- 


Nino Benvenuti si è detto naturalmente molto con- 
tento della possibilità che gli viene offerta di affrontare 
colui che lo ha battuto. Griffith deve aspettare ancora, se 


batto Monzon — ha detto a proposito Benvenuti — intendo 
' senz'altro misurarmi poi con Griffith, perché al grande 
Emile spetta questo privilegio. Nessuno è più degno di lui 
di battersi per il titolo mondiale dei medi». 


pi 


Carlos Monzon 


campionato del mondo. «Se 


UN SOFFIO DI OTTIMISMO DOPO IL PRIMO BERSAGLIO ESTERNO 


Ciclitira propulsore 
dell’attacco alabardato 


La sua presenza ha dato maggior sicurezza a tutta la squadra 


L'incubo, se così si può defi. 
nirlo, è finito. La Triestina ce 
l’ha fatta. Al sesto tentativo gli 
alabardati hanno centrato il ber- 
saglio del successo pieno ester. 
no: è un altro zero che, final 
mente, scompare della classifi- 
ca. Sergio Pison, a ventiquattro 
ore di distanza dall’incontro, 
non nasconde la sua soddisfa- 
zione. «Dopo il gol del Sotto. 
marina — confessa — ho avuto 
qualche timore che sì ripetesse 
quanto accaduto nelle preceden. 
ti trasferte. Apprensioni che. so. 
no durate poco però in quanto 
la squadra aveva fatto registra. 
re subito una buona reazione». 

-. Al riposo il risultato dava 
ancora ragione al Sottomarina... 

«Durante l’intervallo abbiamo 
tenuto quasi un... ‘’consiglio di 
guerra” e nella ripresa siamo 
passati di forza e con merito. 
Il ghiaccio ora è rotto; speria- 
mo di proseguire su questa 
strada. Quella di domenica non 
era una partita facile, lo avevo 
detto anche alla vigilia, e il 
successo quindi acquista un va- 
lore ancora maggiore». 

— Ciclitira... 


L'Arc-Linea non gira 
in questo duro inizio 


Al quinto impegno di campio. 
mato, l’Arc-Linea ha accusato 
sabato sera il suo quarto in. 
successo stagionale. A giusti 
ziare la formazione triestina 
questa volta è stato il Panini, 
squadra campione d’Italia, affer- 
‘matosi però troppo rapidamen: 
‘te. Una nuova doccia fredda è 
venuta dunque. al numeroso 
‘pubblico iocale, formato preva- 
lentemente da giovani, che a 
ogni incontro casalingo dell’Arc- 
Linea gremisce sino al totale 
esaurimento la palestra di via 
Monte Cengio. 

Le delusioni derivanti dalle 
incerte prestazioni dell’Arc-Li- 
nea non si sono ancora, inter- 
rotte dunque. Il' pubblico è 
amareggiato, i giocatori non 
riescono a spiegarsi il perché 
di questo loro procedere men: 
tre i tecnici si preoccupano vi. 
vamente per rimettere sulia giu- 
sta strada il loro sestetto, Fer. 
ruccio Gortan, direttore sporti. 
vo dell’Arc-Linea, è stato addi. 
rittura colpito da un esaurimen: 
to nervoso, per cui, secorido il 
‘parere medico, ha chiesto e ot- 
tenuto d’essere sollevato dalle 
sue mansioni almeno per un 
mese, 

In questo momento, mancan- 
do Gortan, la conduzione della 
squadra è stata affidata ad 
Adriano Pavlica, allenatore-gio- 
catore. Dopo l’incontro coi Pa: 
nini, abbiamo chiesto a Pavlica 
di spiegarci i motivi del cattivo 
comportamento avuto dalla 
squadra. «A mio avviso — so- 
stiene Pavlica — il nostro av- 
vio in campionato è stato trop- 
vo difficile, Nel giro di cinque 
giornate abbiamo dovuto affron- 
tare il meglio della pallavolo 
nazionale, cioè Casadio, Bumor 
Parma, Ruini, Baby Brummel 
e infine Panini. Così è venuto 
@ mancarci il necessario perio. 
do di rodaggio». 

— D'accordo, però è evidente 
che ii rendimento di vari atleti 
‘anziché aumentare col trascor- 
rere delle giornate di campio- 
nato è diminuito vistosamente. 

«E’ vero anche questo; si la- 
vora, ci si sacrifica per pren» 
dere parte ai vari allenamenti 
della settimana ma purtroppo, 
nelle partite, non si riesce a 
giocare con la stessa disinvol- 
tura e concentrazione che ca- 
ratterizzano invece sedute pre- 
‘paratorie, Forse siamo troppo 


assillati dai due punti che si 
vorrebbe conquistare ad ogni 
costo», 

— A volte, vedi incontri con 
Bumor, con Ruini in casa, s'è 
iosa di mezzo anche la sfor- 
una... 


«Sì, a volte siamo stati poco 
fortunati; d’altro canto, la for- 
tuna aiuta îe formazioni più 
valide e agguerrite. La buona 
sorte bisogna andarsela a cer- 
care, Noi purtroppo, con Re- 
nato Fegino che non gira asso» 
lutamente, con Grilanc che an- 
naspa pur impegnandosi a fon- 
do e con gli altri che alternano 
momenti felici ad altri vera- 
mente abulici, stiamo facendo 
ben poco per indurre la fortu- 
na a seguirci, specie nei mo- 
menti di maggior bisogno». 

— Forse, alla squadra manca 
un «cervello», un elemento alla 
Kovarik, tanto per fare nomi. 


«Certo, se îa formazione po- 
tesse disporre anche quest’an- 
no di Kovarik si sarebbe potu- 
to procedere in maniera più 
entusiasmante. A ogni modo, 
‘in questo momento è necessario 
sfruttare gli atleti. che sono 
stati cartellinati», 

«Con la rosa attualmente a 
disposizione si potrà risalire, 
entro breve tempo? 

«Senz'altro; alla fine del giro- 
ne d'andata dovremmo trovar- 
ci abbastanza in alto, Poi, la 
conquista di una piazza che va 
dal terzo al sesto posto si do- 
vrà definiria nel ritorno, allor- 
ché arriveranno a Trieste Mi. 
nelli, Baby, Bumor e Renana». 


ViF. 


«Scalata al Chusan Himaly 


Proseguenco il ciclo di manifesta» 
zioni culturali, l'Associazione XXX 
Ottobre organizza per venerdì 20 no» 
vembre una nuova manifestazione. 
Sarà infatti ospite della*sezione l’ac- 
cademico romano dott, Paolo Con: 
siglio, che parlerà sul tema: «Scala» 
ta al Chusan Himal», un «settemila» 
della catena himalaiana del Daula» 
giri, 

La conferenza, che sarà accompa- 
gnata da 300 diapositive a colori, si 
terrà nella sala della Camera di com. 
mercio, via S, Nicolò 5, con inizio 
alle ore 21, Ingresso libero agli ap- 
passionati. 


IL SUCCESSO DELL’ESORDIO VALUTATO DA MAGRINI. 


Grinta e tenuta atletica 
rivelate dalla Calza Bloch 


Domenica la Calza Bioch ha 
conquistato i due punti e il pub- 
blico, e ciò è un grande merito 
che va riconosciuto alle ragazze 
di Magrini, uscite vittoriose da 
‘un incontro che inizialmente si 
lera messo molto male. Ma le 
biancocelesti, in questa partita 
di esordio, hanno dimostrato 
qualcosa altro: carattere e gran: 
de volontà, mettendo in luce uno 
spirito battagliero che ci ha sor- 
preso ed' entusiasmato. Quin- 
di una Calza Bloch nuova — 
questa la prima impressione — 
che potrà anche perdere parti 
te, ma che giocherà sempre al 
limite delle sue possibilità, sen- 
za rassegnarsi, senza timori. 

Magrini, che al termine della 
partita era più sudato delle sue 
giocatrici, ieri ha fatto un obiet- 
fivo esame di coscienza, giusti 
ficando ie sue ragazze nel pri. 
mo tempo e accennando, altre- 
sì, al lavoro che ancora lo at- 
tende per modificare l'assetto 
di squadra. 

«Emozione e nervosismo — 


squadra. D'altro canto questo 
fatto si è ripetuto sinora in 
tutte le esibizioni della Calza 
‘Bloch edizione 1970. A Vicenza, 
nella prima partita di Coppa 
Italia, la squadra è emersa nel- 
la ripresa. 

Il bel successo di domenica 
è ormai accantonato. Nel pen- 
siero di Magrini e delle gioca- 
trici ora c'è la Geas, prossima 
avversaria. Logico che con le 
campionesse d’Italia non ci sia 
molto da sperare, ma siamo si- 
curi che la Calza Bloch farà la 
sua onesta partita, consapevole 
che qualsiasi risultato venga es- 
so non potrà che essere positi. 
vo. Purtroppo i guai sono già 
iniziati: domenica non sarà pre- 
sente la Carlon e sussistono 
dubbi sull’efficienza della Pa- 
schini, info; tasi proprio 
nelle fasi di riscaldamento del- 
la partita di esordio. Due in- 
fortuni che proprio non ci vo- 
levano. 

G. B. 


«L'inserimento dell'ex  coma- 
sco ha dato maggior sicurezza 
a tutta la squadra e anche se 
il giocatore, come del resto era 
prevedibile, si è dimostrato in 
condizioni fisiche non ancora 
perfette. sono ampiamente sod. 
disfatto della sua prestazione. 
L'affiatamento con i compagni 
migliorerà di giorno in giorno 
e quindi anche il gioco dell’at- 
tacco verrà notevolmente poten- 
ziato». 

— La squadra ha girato bene.. 

«Sì, tutti hanno lottato con 
grinta e generosità ed è questo 
che ci vuole. E’ un gioco che ri- 
Chiede il massimo dispendio di 
energie e la concentrazione mi- 
gliore, altrimenti si rischia sem- 
pre di rimanere a bocca asciut- 
ta. Anche sul piano del gioco j 
ragazzi hanno fatto vedere cose 
buone con note positive per 
l’intero reparto arretrato. Scala 
e Rakar». 

— Ora vi attendono due par- 
tite casalinghe consecutive, ospi. 
ti Treviso e Trento... 

«Andiamoci piano — dice Pi. 
son — e cerchiamo di rimanere 
con i piedi a terra. Tutti gli in- 
contri sono difficili, non esisto. 
no le partite facili. Il nostro 
traguardo, è bene precisarlo, ri- 
Îmane sempre quello della sal. 
vezza. Se la squadra riuscirà a 
fare di più e meglio, tanto di 
guadagnato per tutti, particolar- 
mente per i nostri tifosi che 
meritano tante soddisfazioni per 
l’entusiamo e la simpatia di cui 
circondano la squadra». 

Domani la Triestina sosterrà 
una partitella di allenamento 
con la Libertas. 

C. N. 


apr Pe PAM 


Ritorna Burlovich 


Bruno Burlovich, il popolare «gi 
rovago» del pugilato triestino, ha an- 
nunziato il suo rientro in Italia. 
‘Burlovich, peso piuma di provato 
valore, seppure incostante, balzò al- 
la. notorietà per aver battuto nel 
lontano 1958 ad Avezzano l'america. 
no Douglas, pari con Loi, e nella 
Nuova Zelanda i campioni nazionali 
Charlie Smith e Jo MeNally. Passato 
in Australia, seppe tenere alto il 
buon nome dello sport italiano, bat- 
tendo fra gli altri Billy Todde e 
Stan Hayward. 

Abbandonato lo sport attivo, Bur. 
lovich dopo una capatina a Trieste 
si trasferì a Toronto, dove conduce 
un’avviata palestra di campioni, fra 
cui Paduano, recente vincitore di 
Cerdan al. Madison Square Garden, 
il frusinate peso welter Tony Cam. 
pagna e il medio Cibarri di Como, 
che il 24 ottobre scorso ha conqui- 
stato la sua prima vittoria, 


Burlovich si è messo a contatto 
con un manager triestino annunzian- 
do il suo rientro a Trieste per sta- 
bilirvisi definitivamente; lo seguiran- 
no i suoi due allievi preferiti Cam- 
pagna e Cibarri, desiderosi di esi- 
birsi sui ring italiani. 


+—_——_ 


Carbi e Cocciolo 
sul ring în piscina 


La piscina comunale, in at- 
tesa di riaprire i battenti al 
nuoto, ospiterà il 27 corrente 
una riunione di, pugilato, im- 
perniata sui pugili professioni. 
sti Carbi e Cocciolo. Carbi co- 
me si ricorderà è stato prota- 
gonista di un grande incontro 
al Palazzo dello Sport di Roma, 
le sera del 7 novembre. Pro- 
motori della manifestazione, che 
sarà completata da sei incontri 
di dilettanti, saranno «gli amici 
del pugilato», i quali avevano 
organizzato la riunione al «Ros- 
setti» in cui era stato presen- 
tato agli sportivi triestini Al- 
fredo Vogrig. 


= 


lia domenica 


TRIESTINA - SOTTOMARINA 2-1. Tiro a rete di Rakar, contrastato dal 


durante il primo tempo 


area piemontese 


Martedì, 17 novembre 1970 


ALESSANDRIA - UDINESE 1-0. Giacomini di testa tenta la via della rete, 


MONFALCONE - PADOVA 0-0. Una fungaia di ombrelli: sullo sfondo, quale cornice di unal 


partita giocata su pozzanghere d’acqua 


Le fo 


eliane ica ito, 


—ieeiieniaorzio co oe ALII 


«libero» Rinaldi, 
(Foto de Rota) 


nel mezzo. della 
(Foto. Domini) 


(Fotoraspar) 
ì 


i 


UNO SPORT GIOVANE ADATTO AI BAMBINI E AI VOLONTEROSI DI OGNI ETÀ 


Judo: la magica disciplina orientale 


che sviluppa la prontezza di riflessi 


Fra gli sport più giovani, 
cioè fra quelli nati da pochi 
decenni e non con tradizioni 
secolari quali la ginnastica o 
l’atletica, troviamo il judo, di- 
sciplina orientale, ancora po- 
co diffusa in Italia, nato in 
Giappone nel 1882, anno in cui 
a Tokio, il suo «creatore», 
Jigoro Kano, apri la sua prima 
palestra. Da allora tale sport 
Si allargò rapidamente e di. 
venne in breve tempo la prin. 
cipale disciplina del Giappone. 

Da noi il judo fu importato 
più tardi. Per chi non si oc- 
cupa molto di sport la parola 
«judo» non risulta ancora chia- 
ra e non sono pochi quelli che 
pensano che tale sport possa 
essere, praticato con un certo 
profitto soltanto da persone 
con mezzi fisici superiori alla 
media. In effetti quest'idea 
(tra l’altro diffusissima) è 
completamente sbagliata e si 
può affermare, senza tema di 


smentita, che il judo è uno 
sport come tutti gli altri e che 
è alla portata di tutti. 

I suoi metodi di insegnamen- 
to si prefiggono uno scopo: 
quello di sviluppare e miglio- 
Tare sia il fisico che la mente 
e vengono adattati a seconda. 
dell’età, dell’esperienza e del- 
le capacità del singolo prati- 
cante. È 

Lo sviluppo fisico si ottiene 
facendo lavorare le varie par- 
ti del corpo tramite una serie 
di esercizi prestabiliti, che 
mettono in funzione ì vari mu- 
scoli, nessuno escluso; inoltre, 
poiché in un combattimento 
‘occorre avvalersi di una rapi- 
dità di riflessi e di una sciol- 
tezza di movimenti completati, 
onde essere in grado di far 
fronte a ogni più inaspettata 
evenienza, ne deriva che il no- 
stro corpo acquista, benefici 
dalla pratica del judo non so- 
lo in robustezza, ma anche in 


scatto e agilità. Allo stesso 
tempo il judoista, impegnato 
in un combattimento, deve sa- 
persi dominare nei movimenti 
che devono essere eseguiti se- 
guendo un filo logico (ecco 
quindi che la mente è impe- 
gnata al massimo) che è quel- 
lo di mettere in pratica, a se- 
conda dell'occasione, le varie 
mosse imparate per poterle 
sfruttare a proprio vantaggio. 
Ecco spiegato perché la mag- 
gior prestanza fisica ha un va- 
lore relativo in questo sport 
basato sul principio della 
«flessibilità»: di fronte a un 
avversario si può vincere an- 
che cedendo, cioè non oppo- 
nendo resistenza alla sua for- 
za, bensì assecondandolo per 
poter acquistare un vantaggio 
che poi verrà utilizzato a pro- 
prio profitto.E cioè se un uo- 
mo forte spinge uno più debo- 
le, quest’ultimo soccomberà 


se si opporrà alla sua spinta, 


ha detto il tecnico — hanno do- 
minato, inizialmente le ragazze, 
nonostante fossero tutte esperte 
della Serie A. Però non bisogna 
dimenticare lo stato d'animo di 
ogni giocatrice, in quanto ognu- 
na temeva in un certo senso 
questo primo contatto con il 
pubblico. Poi, una volta riacqui- 
stata la fiducia, tutto è prose- 
guito per il meglio e siamo riu- 
sciti a produrre, nel secondo 
tempo, tutto ciò che si doveva 
per vincere». 

Magrini ha riconosciuto che 
la squadra ha commesso alcuni 
errori: 24 tiri da sotto cane- 
stro sbagliati sono troppi e con 
questa percentuale non si può 
certamente sperare in grossi ri- 
sultati. Ecco che allora bisogna 
orientare l’allenamento su certi 
schemi che permettano una più 
felice conclusione del lavoro 
sotto canestro. La difesa è usci- 
ta malconcia non riuscendo a 
controllare dovutamente le av- 
versarie e in particolare la Ma- 
setti, che nel primo tempo ha 
costruito il vantaggio delle bo- 
lognesi. Insomma .il lavoro di 
rifinitura non manca al tecnico, 
anche se è già riuscito a costrui. 
re fondamenta solide, 

Il quintetto è uscito con tut- 
ta la sua vitalità nel secondo 
tempo. Dato assolutamente. po- 
sitivo, poiché dimostra la buo- 
na condizione atletica della 


PALLAVOLO PRECAMPIONATO 


Acegat - CRDA 3-1 
Polet- Breg 3-2 
Arc-Linea jr.- ragazzi 3-0 


La lunga serie degli incontri ri. 
guardanti il «Precampionato 1970-71» 
di pallavolo organizzato dal CRDA si 
è conclusa domenica. La. partita fra 
Arc-Linea «juniores» e «ragazzi», la 
ventunesima della serie ha concluso 
il lungo calendario relativo il girone 
d'andata. Nella settimana entrante 
inizierà la fase discendente del tor- 
neo. 

Negli ultimi tre incontri si sono 
registrati i franchi successi dell’Ace- 
gat e Arc-Linea «juniores». Più con- 
trastata è stata la vittoria. ripor- 
tata dal Polet sul Breg; il successo 
è arriso al Polet di Opicina afferma- 
tosi dopo cinque set. 

Alla fine del girone d'andata la 
classifica vede in testa l’Arc-Linea 
«juniores» con 12 p., seguita da 
CRDA «A» con 10 p., Acegat con 8 
p., Polet con 6 p., CRDA «B» e 
Arc-Linea «ragazzi» con 4 p. e in 
fine Breg con 0 p. 


SCI CITTADINI 
Mm Gli sciatori cittadini garege 

no il 13 dicembre a Pol» di 
Brentonico per il trofeo Rigoni (sia: 
lom gigante). 


IN POCHE RIGHE 


RENE’ ROQUE HA VINTO 


pione europeo dei superleggeri bati 
tendo ai punti in 15 riprese il con- 
nazionale Roger Zami. 


AFFILIATI FPI 


Teatro, una riunione degli affiliati 
qualificati, per ‘puntualizzare la situa» 
zione del pugilato regionale, 


I VIOLA 


IN RITIRO 
MB Dopo la sconfitta con il Milan, 

il primo provvedimento della di. 
rezione sportiva della Piorentina è 
stato quello di portare la squadra da 
oggi in ritiro ad Altopascio (Lucca) 
da dove raggiungerà direttamente Pi- 
sa o Roma per trasferirsi in Sarde: 
gna per l'incontro col Cagliari Negli 
ambianti vicini alla società si esclu- 
de al momento, nella maniera più 


Pesaola. 


Mm A Parigi, il francese ‘René Roque 
ha conservato il titolo di cam- 


1 commissario straordinario del. 

la Federazione pugilistica italia» 
na, Eugenio Comar, ha indetto per 
domenica prossima, con inizio alle 
10.30 nella sede del CONI in via del 


assoluta, una sostituzione di Bruno 


CALCIO 
La Coppa del mondo 
a 32 squadre? 


Bruxelles, 16 


Il comitato 


19 


la presidenza di 


stino 16 come sono attualmeni 


Un'ultima proposta è quella di 
adottare il sistema eliminatorio 
impiegato alle Olimpiadi. Fino- 
Ta sono giunte 73 risposte dalle 
128 federazioni associate. Rous 
ha proposto personalmente la 
formula delle 32 squadre, che 
ha ricevuto il più alto numero 
La formula olim: 
pica ne ha ottenuto 19, quella 


di voti, venti 


attuale 17. 


organizzatore del- 
lla Coppa del mondo ha rinvia- 
to al 6 gennaio ogni decisione 
sul numero delle squadre da 
Animiorae ‘alla Coppa del mon- 
o È 


Il comitato si è riunito sotto 
sir Stanley 
Rous, presidente della Fifa. Do- 
vrà decidere fra le seguenti 
proposte: 20, 24 o 32 squadre. 
C'è anche la possibilità che re- 


BASKET UNIVERSITARIO 


Trofeo Goliardia 


cestistica r' 


che si dis) 
del Liceo 


iorno 27 novembre. 


Questa la formazione: 


Mussio, 


La Sezione basket del CUS 
Trieste organizzerà a partire 
dalla fine del mese il quarto 
'Trofeo Goliardia, manifestazione 
vata agli studenti 
universitari iscritti all'Ateneo 
triestino. Le iscrizioni al torneo 
iterà nella ‘palestra 
berdan, si accettano 
presso la sede del CUS ‘ogni 
mattinata, e si chiuderanno il 


CALCIATORI INPS 
M Settantadue squadre, în rappre. 
sentanza di sedi provinciali e 
ospedali «sanatoriali, hanno dato vita 
al torneo nazionale di calcio indetto 
dall'INPS nel 70.0 della fondazione. 
La squadra del Friuli . Venezia Giu- 
lia si è classificata al terzo posto. 
Marchesan 
(Rizzi); Nicoletti, La Tempa (Secu- 
lin); Timeus, Nassiz, Vergine (Vel 
lussi), Costalonga; Pin (Paronetto), 
Mac Cants, Sirch (Di Sarò), Vidoni, 


RUGBY RISERVE 


| CUS TS - CUS Venezia 3-3 


l'arbitro ha espulso il 
Franzil. 


Sci Cai XXX Ottobre 


atletici, 


notato. 


Ti Cus Trieste ha guadagnato il 
suo secondo. punto stagionale nel 
campionato nazionale riserve. La for- 
mazione universitaria ha costretto al 
pareggio il CUS Venezia che era 
sceso a San Luigi con propositi bel- 
licosi, I triestini, passati in vantaggio 
al 35' del primo tempo con un cal- 
cio piazzato di Godina, sono stati 
raggiunti dai lagunari a dieci minuti 
dal termine. Il Cus Venezia ha rie- 
quilibrato le sorti al 30° della ripresa 
con una meta di Pedrocco. Al 35° 
triestino 


Lo Sci Cai XXX Ottobre ha 
iniziato il tesseramento per l’an- 
no sociale 1970-71, la segreteria 
è aperta giornalmente dalle 17 
alle 21. I soci appartenenti alle 
categorie agonistiche possono 
prenotarsi per la visita medica 
che sarà effettuata dal dott. 
Sonzio. Sul Carso continuano 
intanto gli allenamenti ginnico- 
con buona partecipa 
zione di soci. In sede è dispo- 
nibile il materiale da, sci pre- 


ma se indietreggerà più della. 
spinta, il più forte sarà tal: 
mente proteso in avanti dal 
suo stesso slancio che non sa 
tà difficile al più debole, apr. 
plicando una tecnica partico: 
lare, farlo cadere. È 

Su tali principi si basa l'in: 
segnamento del judo ed ecco. 
perché in tale sport la pre: 
stanza fisica ha unimportane 
za relativa. E tale disciplina. 
può essere impartita senza al 


cun timore (anzi a tutto van: 
taggio del fisico) a qualsiasi 
persona, uomo, donna, raga? 
zo e bambino, tanto più che pe | 
vari esercizi, come si è detto 
prima, vengono adattati a se: 
conda dell'età e delle capacità! 
di ciascun individuo. 
A quanti anni si può in 
cominciare a praticare tale 
sport? In pratica, poiché gli 
esercizi all’inizio sono piutto: 
sto semplici, si potrebbe ini 
ziare con bambini ancora pic: 
colissimi; invece i più giovani 
‘praticanti judoisti hanno gi@ 
compiuto gli otto anni. Si può 
però continuare a frequenta: 
Te una palestra anche in età 
avanzata perché in definitiva. 
il judo può essere benissim0 
inserito fra quegli sport, quali. 
il tennis e lo sci (tanto pe! 
citarne i più noti) che si pos 
sono praticare anche se nol: 
sì è più giovanissimi. 

A. C. 


Un ceco allenatore 
alla Triestina Nuoto 


Atleti e ondine della Trie. 
na Nuoto ‘stanno svolgendo 
preparazione invernale nella p 
lestra di via Kandler agli 0) 
ni del prof. Karl Ficenec, 
giovane praghese — conta 
anni — che da tempo risi 
nella nostra città. Per oltre 
te anni Ficenec ha disputai 
gare di nuoto e incontri di pa 
lanuoto per i colori dello Sla: 
Praga; squadra di I Serie del 
campionato ceco. 

Due anni, fa, Ficenec ha co? 
seguito il titolo di professo! 
di educazione fisica alla scuoli 
dello sport cecoslovacca. E’ prO 
babile che ‘alla ripresa dell’al 
tività pallanotistica, Fecenec 45 
suma la conduzione delle vari? 
formazioni alabardate. fi 


Martedì, 17 novembre 1970 


IL PICCOLO 


end 


. CONCILIANTE DISCORSO DI GOLDA MEIR IN PARLAMENTO 


La ripresa dei neg 


Tel Aviv si prepara 
‘a trattare con gli arabi 


ati è però subordinata all’accoglimento 
di certe «condizioni» che il premier israeliano non ha precisato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
5 i Tel Aviv, 16 

«‘sraele è pronto a partecipare 
ai colloqui di Jarring Der n so- 
luzione pacifica dei problemi nel 
Medio Oriente se ci saranno le 
condizioni adatte. Questo è, in 
Sostanza, il senso del discorso 
pronunciato oggi al «Knessety 
(Parlamento) dal primo mini- 
Stro israeliano, signora Golda 
Meir. Il discorso era atteso con 
molto interesse perché in esso 
il primo ministro avrebbe do- 
| Vuto rendere noto l’atteggia- 
| mento del governo israeliano 
dopo la risoluzione filo-araba, 


Scorsa, e dopo il rinnovo della 
tregua per altri tre mesi. Come 
però era previsto, Golda Meir 
non ha precisato le condizioni 
che Israele considera idonee 


per la ripresa dei colloqui di 
Jarring. Essa ha semplicemen- 
te affermato. che il suo governo 
deve sforzarsi di crearle e, quin- 
di, di raggiungere la pace con 
i paesi arabi. 

Tutte le affermazioni di Gol. 
da Meir. sono state alquanto 
generiche è, secondo gli osser- 
vatori, non contengono .nulla di 
assolutamente nuovo. E’ vero 
che il loro tono è stato piuttosto 
moderato, ma ciò è apparso na- 
turale aglî osservatori. in quan. 
to il governo non avrebbe ian: 
cora preso alcuna decisione sul 
più scottante e delicato proble. 
ma della crisi arabo-israeliana: 
quello del «pacchetto» di richie 
ste da presentare agli Stati 
Uniti, e indirettamente ai pae- 
si arabi, come controparte per 
il mancato ritiro dei missili 


| 
n 
| 


LA PROPOSTA AVANZATA DA UN DEPUTATO LABURISTA 


| l'iniziativa implicherebbe 


No» del governo inglese 
al referendum sul MEC 


Per il ministro Rippon incaricato delle trattative 


sfiducia nel Parlamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 16 
; La bolemica suscitata dail’ex 
Ministro laburista della tecno. 
Ogia Wedgwood Benn con la 
Proposta di un referendum su! 
ercato Comune ha avuto oggi 
un riflesso ai Comuni con una 
netta presa di posizione contra- 
Tia da parte del ministro con- 
Servatore Geoffrey Rippon, in. 
caricato delle trattative per la 
ammissione dell'Inghilterra nel- 
a Comunità Europea. «Sono 
sicuro che un referendum sa- 
| Tebbe estremamente inopportu- 
| no» ha dichiarato Rippon in ri 
| Sposta a una interrogazione 
parlamentare, 
Questa era stata mossa. dal 
deputato laburista Barnes, che, 
Toe fare espressamente-il no 
n: È i Wedgwood Benn, aveva 
do Mandato se «con riferimen. 
> alla Proposta di un referen. 
dum» non debba ritenersi mol. 
to .Improbabile che dalle trat. 
tative in corso venga fuori «un 
Prezzo di ingresso che sia chia. 
| tamente accettabile o chiara 
TODI inaccettabile». La do- 
È , a prima vista, implica 
i Sfiducia nella possibilità. che 
pela; Questione così complessa, 
pa tecnica, possa essere ri. 
Hi giudiziosamente mediante 
im teferendum popolare. 
î fac Nella sua risposta ha 
fante peso ‘una dichiarazione 
bio a Wilson nel novembre 
tan) edo era ancora pri: 
È sein imistro, secondo cui un 
alle SuOGm, «sarebbe contrario 
i tia izioni del paese», che 
atto ha finora sempre pre- 


| soleg ao i 
diante ij decisioni maggiori me- 


che referen 
ora solo nelle colonie. 


SI Reevatrice quanto laburista 
tà che e a scartare la possibili. 
{old la questione del Merca- 
lors une sfugga di mano al 
oi cono tipico della sovranità 
DICE ‘are, che è anche. l'organo 
n, Preparato a discuterla in 
tico completa prospettiva poli 
Pe; ‘economica e con esatto bi 
: Clo fra effetti a breve termi. 
î;  intdimeo termine. 

È idia della proposta di re- 
î Ri Sta in questo: che un 

FeDBaA di quel genere tende- 

A; e naturalmente .a far leva 
Su certe paure immediate del 
Popolo inglese, per l'aumento 

‘ei prezzi alimentari, per le 
Obbligazioni e le restrizioni che 

eriverebbero da una parziale 
€ progressiva rinuncia. dell’In- 
Shilterra alla sovranità nazio- 
nale per adeguarsi alle esigen- 
ze della convivenza e della po- 
litica comune europea. Potreb- 
be quindi costituite un’arma 
subdola di siluramento dell’in. 
£resso inglese anche nelle ma- 
ni di chi, ufficialmente, conti- 
Nuerebbe a dichiararsi favore 
Vole all’ingresso. 

Di fatto lo stesso Weodgwood 
sui avanzando quella propo- 
lettori Una lettera aperta ai suoi 
È ua: di Bristol, illustrata poi 
ta e conferenza stampa svol. 
dichi Quella città, non si era 
c OO contrario al Mercato 
fra l'altr aveva anzi osservato 
gisantinto Che di fronte all'in: 

dei 1,SU scala internaziona- 
ci è prendi gruppi tecnologi. 
Soldano tivi è necessaria la 

ioni Soltico - economica 
dominati P°° per non 
E. G. 


SIEM; 
DUE MORTI A BELFAST 
a «Regolamento» dell'.R.A.? 


Belfast, 16 
Ia assas- 
Teddo, questo 
H » in una 

Quartiere VEEIZO RR 
Phy, al i la polizia riti 

i che si tratti di a one 
sigponenti dell’or- 
landese «IRAy, Sag 


‘Parando . un 


Strada, qu 
dossava quando 


estratto Ì 
ola Automatica e ha tali 


fuoco, uccidendoli. L'assassino 
è poi fuggito a bordo di un 
piccolo. autofurgone, che atten- 
deva con il motore acceso. .I 
due, Arthur McKenna, di 45 
‘anni, e Alexander McVicker, di 
35, sono morti all'istante, 

La polizia ha tenuto a. preci 
sare, in un suo comunicato, che 
le due morti non sono state 
provocate da disordini o scon- 
tri con agenti o soldati, e che il 
duplice delitto va attribuito a 
conflitti nell’IRA, (Ansa) 


sovietici dalle posizioni avanza. 
te fatte raggiungere ad essi 
durante la tregua. 

Golda Meir, nel suo discorso, 
non ha più posto il ritiro dei 
missili sovietici come condizio. 
ne «sine qua non» per la ripre: 
sa dei colloqui di Jarring. Put 
continuando a definire il boi- 
cottaggio di Israele alla missio- 
ne Jarring come giusto per la 
violazione egiziana della tregua, 
Golda Meir sembra ‘aver lascia- 
to la porta aperta a nuove so. 
luzionî della crisi che blocca, 
dal mese di agosto scorso, il 
proseguimento dell’iniziativa di 
pace americana. 

D'altra parte, le recenti dichia 
razioni di Dayan sulla necessità 
di riprendere i negoziati indi- 
retti con gli arabi sotto gli au- 
spici dell’ambasciatore Jarring, 
il tono della stampa israeliana 
(che ormai dava apertamente 
per scontata l'impossibilità di 
veder accettata la richiesta di 
ritiro dei missili) e molti altri 
indizi lasciavano supporre che 
il primo ministro, nella sua al- 
locuzione odierna al Parlamen- 
to, non avrebbe assunto il solito 
atteggiamento intransigente. 


Mirko Tebaldi 
dell'«Ansa» 


LE «PREVISIONI» DI NIXON 
KENNEDY SMENTISCE: 


non mira alla presidenza 


New York, /16 

Il seriatore Edward Kennedy 
ha smentito oggi le illazioni del 
Presidente Nixon, secondo cui 
le stesso Kennedy sarà il can- 
didato democratico con cui lo 
attuale leader della Casa Bian- 
ca dovrà battersi nelle elezioni 
presidenziali del 1972. Kennedy 
ha affermato che «assolutamen- 
te egli non sarà il rappresen- 
tante del partito democratico», 
e ha commentato: «So che spes- 
so le previsioni politiche di Ni- 
xon non sono state troppo ac- 
curate». (Ansa) 


Lo scontro in 


assieme a uno dei sette russi (seduto, 


Mediterraneo 


(Telefoto ANSA-UPI al «Pic: 
Londra — Una testimonianza della collisione avvenuta l’altra 
settimana nel Mediterraneo tra la portaerei britannica «Ark 
Royal» e un caccia sovietico: marinai inglesi su una scialuppa, 


on) 


in divisa scura) sbal- 


zati in mare e tratti in salvo dall’equipaggio della portaerei 


Med 


N 


T 
N 


aglia al ministro 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Il Pontefice consegna al Presidente Emilio Colombo una medaglia in occasione della 
visita di Paolo VI alla F.A.0. per il venticinquesimo anniversario della sua fondazione 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


GUARDIE «ANTI-PIRATI» 
sugli aerei sovietici 


Mosca, 16 

Viaggiatori hanno riferito di 
aver notato la presenza di guar. 
die in borghese (presumibii 
mente armate) su aerei delle 
linee interne  dell’«Aeroflot». 
Varie altre misure sono state 
prese dalle autorità sovietiche, 
sulla falsariga di quelle inter- 
nazionali per far fronte alia 
minaccia dei dirottatori, dopo 
che due dirottamenti di aero- 
plani sovietici sono stati recen- 
temente coronati da successo. 

In ambedue i casi si trattava 
di persone che intendevano ia- 
sciare l'URSS per stabilirsi al- 
l'estero, ciò che non è permes- 
so ai cittadini sovietici, I di- 
rottatori minacciano nziai- 
mente i soli voli interni; infai- 
ti, un sovietico che si trovi a 
‘bordo di un aereo per l’estero, 
avendo già ottenuto il passa- 
porto per un viaggio collettivo 
o per una missione di lavoro, 
non avrebbe bisogno di dirot- 
tare il velivolo. 

Secondo le citate testimo- 
nianze di viaggiatori, la misura 
attuata per i voli «Aerofloi» 
nell’ambito dei confini sovieti- 
ci, o almeno per alcuni di essi, 
è la presenza di agenti in bor- 
ghese armati, appartenenti for- 
se alla polizia di sicurezza 1n- 
terna («KGB»): questi sarebbe- 
To incaricati di affrontare e 
neutralizzare eventuali dirotta- 
tori, senza che sia necessario 
l’intervento dell'equipaggio. 

(Ansa) 


DISCORSO DEL PAPA ALLA CELEBRAZIONE DEL XV ANNIVERSARIO DELLA FAO 


Richiamo «al lamento di chi soffre per immeritata miseria» - Allarme per l’equilibrio naturale 
e pesante condanna contro gli inquinamenti - Ribadita l'opposizione al 


controllo delle nascite 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 16 

Con un discorso in perfetta 
consonanza alla linea delle 
grandi encicliche sociali degli 
ultimi anni, quali la «Mater ci 
Magistra» e la «Pacem în Ter- 
ris» di Giovanni XXIII e la 
sua «Populorum Progressio» il 
Papa ha partecipato alla 50- 
lenne celebrazione del XV an- 
niversario della FAO (organiz 
zazione mondiale per l'agricoltu- 
ra e l’alimentazione), Î 

Questi i temi del discorso: 
disillusione e «speranze  fru- 
strate» al termine del primo de- 
cennio di sviluppo, ma non di- 
sperazione; allarme per l’equi- 
librio dell'ambiente naturale e 
la stessa sopravvivenza umana 
e condanna degli inquinamenti 
dell’aria, dell'acqua, delle con- 
taminazioni delle spiagge, dei 
mari; ribadita opposizione al 
controllo delle nascite; no a- 
gli «scandali» della corsa agli 
armamenti, e delle economie di 
profitto, che acquistano a prez- 
ri minimi le produzioni dei 
paesi poveri e vendono a prez- 
zi impossibili; richiamo, înfi- 
ne, al lamento crescente di chi 
soffre «per immeritata mise- 
ria», alla contestazione giova- 
nile e all’unica prospettiva di 
superamento dell’attuale crisi 
nell'amore per l'uomo», 

E basta questa semplice elen- 
cazione per sottolineare la am- 
piezza e la importanza del di 
scorso che è stato ascoltato, 
nella grande aula della FAO, 
nella quale il Papa aveva fatto 
il suo ingresso alle undici ‘in: 
sieme al cardinale Villot e ai 
monsignori Benelli e Casaroli, 
dalle delegazioni. di 119 paesi 
membri della organizzazione. 
Il governo italiano era rappre- 
sentato dal Presidente del Con- 
siglio onorevole Colombo, dal 
Sottosegretario agli esteri Pedi- 
nì, dal presidente del comitato 
FAO onorevole Natali, mini 
stro dell’agricoltura. 

Il Papa ha pronunciato il 
suo discorso, dopo un indiriz- 
zo di saluto rivoltogli dal sì- 
gnor Hernan Santa Cruz, pre- 
sidente della conferenza. Pao- 
lo VI, dopo aver ribadita l’a- 
desione, della Chiesa alla gran- 
de azione internazionale per ia 
soluzione deì problemi più 
drammatici del nostro tempo 
e dopo aver sottolineato l'im- 
portanza dell’opera delle Nazio- 
ni Unite attraverso la FAO ha 
detto che «di fronte alle diffi- 
coltà da superare è certamente 
forte la tentazione di dedicarsi 


con autorità a diminuire il nu- 
mero dei convitati anziché a 
moltiplicare il pane che viene 
diviso». 

Ribadendo la dottrina della 
Chiesa contraria al controllo 
delle nascite il Papa ha detto 
che «la Chiesa chiama tutti i 
responsabili ad operare con au- 
dacia e generosità per uno svi- 
luppo integrale e solidale, il 
quale, jra gli altri effetti, fa- 
vorirà senza alcun dubbio un 
dominio cosciente della natali 
ta attuato dai coniugi divenuti 
capaci di affrontare liberamen- 
ie il loro destino», ci 

Sul problema degli armamen- 
ti Paolo VI ha deplorato che 
intere nazioni impegnino som: 
me favolose per le armi belli- 
che, mantengano focolai di 
rivalità e di discordia realie- 
zino operazioni dì prestigio 
«mentre le enormi somme di 


danaro così sperperate potreb- 
bero bastare, se ben impiega 
te. a trar fuori dalla miseria 
un buon numero di Paesi». Il 
Pana ha ribadito la necessità ili 
spezzare la spirale della corsa 
deali armamenti ed ha indivi 
duato gli errori più nefasti del 
nazionalismo’ esasperato, nel 
razzismo fautore di odio, nel- 
l’illuminata volontà di poten- 
za. nella sete imperante di do- 
minio». 

Altra deplorazione il Pontefi- 
ce ha fatto per lo scandalo 
consistenti nell'acquisto a prez- 
zi minimi della produzione dei 
paesì poveri da parte dei 
paesi ricchi i quali a loro 
volta vendono molto carì è lo 
ro prodotti a questi stessi pae- 
sì poveri: «Nessun dubbio — 
ha aggiunto — che il pas 
saggio delle economie di pro- 
fitto, egoisticamente separate, 


NOTA DI PROTESTA ALL'AMBASCIATA AMERICANA 


Praga accusa gli S.U. 
di due violazioni aeree 


l'asserito sconfinamento a opera di due elicotteri 
Ma la denuncia ha suscitato non'poche perplessità 


Praga, 16 

La Cecoslovacchia ha prote 
stato oggi, in uma nota presen 
tata all'ambasciata americana, 
contro: la violazione dello spa- 
zio aereo cecoslovacco da par- 
te di due elicotteri, in due oc- 
casioni, il 27 ottobre e l'1 no- 
vembre scorsi. Secondo quanto 
affermato da un portavoce del- 
l'ambasciata americana la nota 
di protesta afferma che il 27 
ottobre un elicottero americano, 
presumibilmente militare, è en- 
trato in volo per settanta chilo- 
metri, all’interno della Cecoslo- 
vacchia. La nota aggiunge che 
l’1 novembre un altro elicotte- 
to è penetrato all’interno della 
Cecoslovacchia per 30 chilome- 
tri. Non è stato detto come i 
due velivoli siano riusciti a 
evitare le difese contraeree ce- 
coslovacche. 

Il portavoce dell'ambasciata 


IL GRAVE EPISODIO AL LARGO DELLA COSTA DEL GUATEMALA 


LE MISTERIOSE NAVI ASSALITRICI 
ERANO PESCHERECCI SALVADORIANI 


Un morto e gravi danni alla flottiglia nel bombardamento dal cielo - Reazioni a San Salvador 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Guatemala, 16 

L’aviazione militare guate 
malteca ha respinto un «ten- 
tativo di invasione» da parte 
di una flotta non identificata 
composta da più di quindici 
unità prive di bandiera. Lo 
ha affermato un comunicato 
diramato dall'esercito, ma il 
governo del vicino El Salva 
dor dice che gli aerei guate. 
maltechi hanno attaccato sol 
tanto una flottiglia di battel- 
li da pesca salvadoriani, get- 
tando lo scompiglio fra i pe- 
| scatori. % 

Il comunicato diramato dal. 
l’esercito a Città del ©uate- 
mala si limita ad affermare 
che gli aerei hanno disp rso 
più di quindici unità prive di 
bandiera, che, nelle. acque 
territoriali guatemalteche, ti: 
fiutavano di fornire la propria 
identificazione. Nella «batta- 
glia» che ne è derivata, affer- 
mano fonti governative sal- 


vadoriane, un pescatore ha 
perso la vita, e altri undici 
sono rimasti feriti. Sei pesche. 
*recci hanno preso fuoco e gli 
altri hanno riportato notevo- 
li danni. 

A San Salvador si dice che 
la aviazione guatemalteca 
avrebbe aperto il fuoco con- 
tro la flottiglia senza preav- 
viso alcuno, mentre i pesche- 
Tecci si trovavano trentadue 
chilometri circa al largo della 
costa occidentale del Salva 
dor, nelle vicinanze del con- 
fine con il Guatemala. La ver- 
sione  dell’incidente ovvia- 
mente non corrisponde con 
quella raccolta fra gli ufficia- 
li dell'aeronautica guatemal- 
teca: a quest’ultima sarebbe 
Stato affidato l’incarico di 
pattugliare la costa del Paci 
fico, perché, secondo segnala- 
zioni ricevute, il Guatemala 
sarebbe stato in procinto di 
subire una misteriosa inva- 
sione dal mare, Alcune delle 


«unità», sarebbero state a me 
no di un miglio dalla costa, 
«con l’evidente proposito di 
invasione». 

A San Salvador si dice che 
poco prima della «battaglia», 
un elicottero avrebbe sorvo- 
lato ripetutamente la. flotti- 
glia di pescherecci, per poi 
allontanarsi. Non è possibi. 
le dunque, secondo le imba- 
razzate autorità salvadoria- 
ne, che non ci si sia resi con- 
to del donchisciottesco erro- 
re. Il governo del Salvador 
ha ordinato alla propria ae- 
ronautica di pattugliare la zo- 
na, onde evitare il ripetersi 
di analoghi incidenti, e sì ap- 
presta a presentare una nota 
di protesta a quello del paese 
vicino. 

L'anno scorso l’El Salvador 
e l’Honduras — che confina 
pure con il Guatemala — 
combatterono una guerra di 
confine protrattasi per cin- 


que giorni, causata da uno 
spareggio durante i campio- 
nati mondiali di calcio in Mes. 
sico, Ma al di là del futile 
motivo, c'erano stati attimi 
di tensione fra i due paesi 
che lasciavano prevedere l’in- 
cidente, mentre questa volta 
esso appare agli allibiti sal- 
vadoriani del tutto non plau- 
sibile. 

A Città del Guatemala in 
ogni caso il governo aveva 
decretato lo stato d’assedio 
venerdì scorso, dopo l’assas 
sinio di due agenti della po- 
lizia militare. Da allora è in 
vigore nel paese un rigido co- 
prifuoco che va dalle ventu- 
no alle cinque del mattino 
Non è escluso, secondo gli 
osservatori politici, che l’an. 
nuncio del tentativo di inva 
sione possa essere stato dira. 
mato nel clima di tensione 
politica che regna nel paese 


U. P.I 


americana ha aggiunto che la 
nota non identifica gli elicotte. 
tì coinvolti nelle due violazioni 
dello spazio aereo, limitandosi 
a precisare che essi recavano i 
numeri di registrazione ameri. 
cani. Il portavoce ha infine di- 
chiarato che la nota è stata con- 
segnata stamani all'incaricato di 
affari americano, Arthur Woert- 
zel, che era stato convocato al 
ministero degli esteri, e che il 
testo è stato successivamente 
trasmesso a Washington. L'am- 
basciata americana non ha né 
smentito né confermato le ac- 
cuse cecoslovacche. 

A quanto si è potuto appren- 
dere le asserite violazioni sa- 
rebbero avvenuto sulla regione 
di Pilsen, nella Boemia Occiden- 
tale. Non si riesce tuttavia ca- 
pire come un elicottero stranie- 
to sia potuto penetrare così 
profondamente nello spazio ae- 
reo comunista senza essere in- 
tercettato. La zona occidentale 
di cui ha fatto menzione la ra- 
dio cecoslovacca, dovrebbe in- 
fatti essere protetta dal radar. 

(Ansa- Ap-Upi) 


A % altota nt 

fra zingari e miliziani 

Lubiana, 16 
Gli abitanti di un villaggio 
zingaro in Slovenia, Crsenovci, 
hanno ingaggiato — ma senza 
successo — una furibonda bat- 
taglia con una pattuglia della 
«Milizia», in difesa di un loro 
concittadino disertore dalle for- 
ze armate. Il giovane, Ludvik 
Levacic, non riusciva a soppor- 
tare la disciplir militare e, un 
bel giorno, se ne è andato a ca- 


‘sa: una pattuglia della «Mili- 


zia», mandata alla sua ricerca, 
lo ha rintracciato nascosto sot- 
to il letto della sua giovanissi- 
ma moglie, 

Dopo una breve colluttazio- 
ne, gli agenti della polizia sono 
riusciti a spingere l’arrestato 
verso la vettura che li attende- 
va vicino a casa; ma, a questo 
punto, tutti gli abitanti del vil. 
laggio, comprese donne e bam- 
bini, hanno assalito la pattu- 
glia. I malcapitati poliziotti, 
pur colpiti da pugni e calci, 
non hanno usato le armi, ten. 
tando di convincere gli zingari 
a lasciarli adempiere il loro 
compito; soltanto dopo l’aiuto 
prestato loro da due fratelli del 
ricercato, essi sono però riusci. 
ti a portare il giovane diserto- 
re nella caserma dalla quale 
era scappato e dove dovrà scon- 
tare la. punizione. (Ansa) 


ad un'economia  solidaristica 
dei bisogni volontariamente as- 
sunti, esiga l'adozione di un di- 
ritto internazionale secondo giu- 
stizia ed equità, al servizio di 
un ordine universale autenti- 
camente umano». 

Dì fronte ai poveri che sof- 
jrono nella miseria non c'è 
posto — ha sottolineato il Pa- 
pa — per preoccupazioni di ca- 
rattere militare o motivazioni di 
ordine economico: i problemi 
della fame sono preminenti. Un 
passo particolarmente signifi 
cativo del discorso di Paolo VI 
riguarda le organizzazioni che 
fanno capo alle Nazioni Uni 
te: «Voglia il cielo — ha det- 
ta — che in un giorno non 
lontano si allarghi la cerchia 
della vostra famiglia ed î po- 
poli, che mancano ancora allo 
appuntamento, siedano anche 
essi al vostro tavolo ,perché 
gli uomini finalmente diano, 
tutti insieme, il loro contri 
buto a questo scopo disinteres- 
sato», 

Non pochi hanno visto mm 
queste parole un nuovo auspi- 
cio per l'ammissione della Ci 
na Popolare all'ONU. Il di- 
scorsa di Paolo VI è stato ac- 
colto con un lungo applauso. 
Il Papa ha donato un bassori- 
lievo in ceramica raffigurante 
la «moltiplicazione dei pani e 
dei pesci», opera del professor 
Biancini di Faenza, Prima di 
lasciare la sede della FAO il 
Papa ha ricevuto l'omaggio del 
Presidente del Consiglio onore- 
vole Colombo e dei dirigenti 
dell'organizzazione. —. 

Nel suo discorso di apertura 
alla seduta, il presidente della 
Conferenza, Santa Cruz, ha sot- 
tolineato che alla FAO è aff- 
dato il compito, a livello inter- 
nazionale, di contribuire a mi- 
gliorare la riduzione, la distri 
buzione e il consumo degli ali- 
menti e degli altri prodotti a 
gricolî, forestali e della pesca. 
Il problema di base che essa 
deve fronteggiare è che circa 
il 15 per cento della popolazio- 
ne mondiale si trova allo stato 
di vera fume, mentre circa il 
50 per cento è malnutrita o 
sottonutrita o soffre di entram- 
be queste carenze. 

I lavori della sessione stra- 
ordinaria dopo la sospensione 
di stamane avvenuta subito do- 
po il discorso del Sommo Pon- 
tefice, sono ripresi nel pome- 
riggio con gli interventi di 7 
delegati che hanno parlato per 
l'Africa, l'Asia, l’Estremo Orien- 
te, per l'America Latina, per il 
Nord America e per il Pacifico 
Sud Orientale, Vea 

La Conferenza ha quindi ap. 
provato all'unanimità una di- 
chiarazione presentata per ri- 
cordare il 25.0 anniversario del- 
l’organizzazione. Nel documen: 
to viene riaffermata l'importan- 
za, di proseguire gli sforzi in- 
tesì al conseguimento dei nobì- 
lì scopi e obiettivi enunciati 
nell’atto costitutivo della FAO, 
e si dichiara che l’organizzazio- 
ne può essere orgogliosa dei ri- 
sultati conseguiti nei suoi pri- 
mi 25 anni di vita. — 

A. Paglialunga 


L'URSS COLLAUDA 


Un nuovo aereo supersonico 
Mosca, 16 

L'agenzia ASS annuncia che 
l’aereo di linea supersonico so- 
vietico «TU-144» è stato sotto- 
posto a collaudi nel corso dei 
quali per la prima volta ha rag- 
giunto una velocità vicina a 
quella massima (2.500 chilome- 
tri orari). L'apparecchio, nei 
collaudi, ha infatti raggiunto la 
velocità di 2.430 chilometri ad. 
una quota di 16.960 metri. (Ap) 
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ste 


Il 15 novembre, dopo lun- 
go soffrire, ha lasciato la vita 
terrena all’età di 93 anni 


Gisella Trampus 
ved. Costantini 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli VITTORINA, 
ITALIA e UMBERTO assie- 
me alla nuora AMALIA ved. 
COSTANTINI, ai generi, ai 
nipoti, ai pronipoti ed alla 
congiunte famiglie COSTAN- 


TINI, PETRINI, TRANI, 
LORENZI, CASSANO e 
MAFFEI. . 


Il funerale avverrà oggi 17 
novembre alle ore 14.15 par- 
tendo dalla. Cappella. del- 
l'Ospedale Maggiore. 


‘Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipa al lutto il cugi- 
no FRANCESCO DOUGAN. 


t 


ghe sofferenze, munita dei conforti 
religiosi, si è spenta la nostra cara 


Rachele Parisi v. Lanteri 


Ne danno ‘il triste annuncio il fi- 
glio, la nuora, i nipoti ANNA MA- 
RIA e MAURIZIO, i fratelli, le so- 
relle e î nipoti tutti. 

I funerali seguiranno oggi martedì 
17 corr. alle ore 14 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio, Comunale T.F., tel, 38608) 


Prendono parte al lutto le fami. 
glie COLARICH e TEOBALDO TOM: 
MASI 
CEI EIA IIANI 


T 
Natalia Mosetti v. Roti 


© 
Paolo VI denuncia gli scandali |: 
9g A tumulazione avvenuta ne 
degli armamenti e dei profitti 


danno il triste annuncio le con- 
giunte famiglie ROTI, ZANON, 
PAPASSISSA, ZUPIN e CO- 
MAR. 

Un grazie particolare al prof. 
Rlugmann, al medico curante 
dott. Fanna e al personale tutto 
del Reparto Geriatria dell’Ospe. 
dale delia Maddalena. 


î Hi DOTT. 
Giovanni de Candia 


Funzionario di P.S. a riposo 
ci ha lasciati per sempre il 
giorno 7 novembre. 

Oppressi dal dolore più gran- 
de lo partecipiamo a tumula- 
zione avvenuta. 

I familiari tutti 

Un particolare affettuoso rin- 
graziamento all'amico carissimo 
dott. Marino Marcon, medico di 
famiglia. 

Trieste - Melbourne - Molfetta 

17 novembre: 1970 
(Primaria Impresa Zimolo) 


i Ha cessato di vivere 


Emilia Mauro 
ved. Marassi 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, il fratello, i nipoti e i 
‘parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 15, partendo dall’abita- 
zione dell'Estinta di Chiampo: 
re n. 36. 


Muggia, 17 novembre 1970 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attesta 
zioni di affetto, tributate al- 
la nostra cara 


Maria Fradel 
in Fornazaric 


ringraziamo quanti in vario 
modo hanno partecipato al 
nostro dolore. 

Un grazie particolare vada 
al medico Umberto Parma. 


I FAMILIARI 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate ‘al nostro 
caro. 


Vittorio Vecchietti 


ringraziamo sentitamente quanti 
hanno preso parte al nostro do- 


lore. 
I FAMILIARI 


cele in ren] 
Nel trigesimo della morte di 


Guglielmina Bieker 
ved. Gregori 


per espresso desiderio del ni- 
pote LUCIANO (assente) ver- 
tà celebrata domani 18 novem. 
bre, alle ore 8, presso la Cap- 
pella del Cimitero di Sant'Anna, 
una S. Messa. 

Trieste - Kinshasa 
ZIE IE STI 

17.11.1964 - 17.11.1970 
Nel triste anniversario di 


Luigia Bianchi 


il marito La ricorda a quanti 
Le vollero bene. 


interessata. 


Chi cerca e chi offre, 


Il giorno 16 novembre dopo. lun- 


corr. 


L’Avviso 
economico 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema. 


Con una spesa veramente molto 
limitata potete metterVi in 
contatto con la persona 
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Il giorno 16 novembre è 
mancato all’affetto dei suoi 


carì 


Primo Cecconi 


Ne danno la triste notizia Ja 


moglie, i figli e i parenti tutti. 


I funerali sì svolgeranno oggi 


martedì alle ore 14 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Civile. 


Gorizia, 17 novembre 1970 


La MICOPERI S.p.A. di Mi 


lano partecipa al dolore di Ser- 
gio, Tullio e Nino per la per; 
dita del loro padre 


Primo Cecconi 


Milano, 17 novembre 1970 


Il giorno 16 novembre è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Albino Krizmancic 


Lo annunciano con profondo dolo- 
re la moglie, i figli e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 17 corr. 
alle ore 14.30 dalla Cappella. del- 


l'Ospedale Maggiore per S. Dorligo 
della Valle, 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38608) 


La famiglia MARINO APOL: 


LONIO, la Ditta STELIO SLA- 
MICH e i dipendenti si associa» 
no al lutto. 


Ap 


Il giorno 16 novembre è mancato 


all'affetto dei suoì cari 


Vittorio Coloni 


Ne danno ìl doloroso annuncio la 
moglie VALERIA, i figli SERGIO e 


ONDINA, la nuora, i nipoti SONIA 
e DENIS, il fratello DARCO, le so- 
relle MARIA e MILENA e i cognati; 


le cognate ed i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 17 corr. 
alle ore 15 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38608) 
EE NERONE 


Il 16 novembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Teresa ved. Jamsek 
nata Fabcic 


di anni 84 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia ANNA con i) mari. 
to MARIO TROBEC, i nipoti, 
i pronipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 18 alle ore 14.15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 17 novembre è mancata ai 
suoi cari 


Santa ved. Millovaz 


Profondamente addolorati ne dan- 


no l'annuncio le figlie, i generi, ì ni- 


poti, î pronipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 17 
alle ore 15.15 dall'abitazione 
di via R. Battera n. 7. 

Famiglie: 
PISTRIN » DESTRADI e MANUELI 
(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
BIS IE IIACIZI ZANE 


L'ENTE AUTONOMO DEL 
PORTO DI TRIESTE parteci. 
pa al lutto della. famiglia per 
l'improvvisa scomparsa di 


Luigi Maddaleni 


suo apprezzato dipendente. 


I familiari di 


Anna Alessandri 
nata Benes 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che hanno voluto partecipare al 
loro grande dolore. 


ORE IZ I ZIONI 
Con immenso affetto e in- 
finito rimpianto ricordano il 
loro adorato 
Silvano Valdisteno 


nel quarto tristissimo anni. 


versario della: scomparsa, ‘a 
quanti Gli vollero bene 


Famiglie : 
VALDISTENO MILIANI 
GIUDICI 


Trieste, 17 novembre 1970 
SERIE E 


A quattro anni dalla morte di 


Carlo Colombin 


la moglie LUCIA e famiglia Lo 
ricordano con rimpianto. 


17 novembre 1970 


‘| Date aiuto 
| all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


tutti s'incontrano nelle 
colonne degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 
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ECONOMICI ssi n Terotta re | Soluta repigità discrezione ac | STAZIONE CENTRALE 
gola d’arte, Telefonare Teena, . - __' . _- . ____ piazza Tommaseo 2. 31783 R ta 
6403 CC S peoa 
MINIMO 10 PAROLE LAVANDERIA ‘automatica a TRIESTE - VENEZIA 
MPI E gettone con pulitura a secco P 
Le lettere alle cassette de- IMPIEGO E LAVORO bene avviata cedesi. Cassetta. PARTENZE 

vono essere indirizzate a: S. Offerte 116 R SPI. 5.50 L Portogruaro 

P.I. Cassetta, numero e let- Lire 100 per parola OCCASIONE fiaschetteria ven:| 610 R Venezia - Bologna » Mila: 

tera. Tutte le lettere indiriz: desi causa trasferimento; tel. no - Genova (*) 

zate alle Cassette dovranno |A ASSUME personale fem- 750405 ore ufficio. 54097 R| 645D Venezia - Milano - Torino « 

pervenire attraverso la Posta; e Vereto; 3) Salto D vo 

le lettere raccomandate saran* | A,A.A. CERCANSI commesse e CASE, VILLE, TERRENI Von la 

no respinte. Non si assumo» to commesse per panificio 8 Lire 120 per parola eee ori 

no responsabilità per quanto pasticceria. Presentarsi vi Milano « Genova - Parigi + 

allegato alla corrispondenza. Carducci 32. 31920 D AAAAA.A. INIZIATE prenota. Calais - (WL da Atene = 
Glì avvisi economici vengo- | A. APPRENDISTA parrucchie- zioni appartamenti funzionali Istanbul - Sofia per Parigi) 

no pubblicati nella rubrica | Te cerca Salone Trieste, via ogni comfort bi tristanze ser-|10.27 L Portogruaro 
#3, i , S. Caterina 8. Trattamento far vizi prezzi convenienti ZONa | 13.05 R_ Venezia 

più corrispondente all'oggetto | miliare. Tel. 37947. 0053848 D stadio. Impresa fratelli Rumor |13,36 L Portogruaro 

delle inserzioni minimo 10 Pa- | ABILI montatori carpenterie Donota 1. 4861 S|1443 DD Venezia - Milano 

role; la disposizione viene per metalliche, meccanici pratici A.N. MONFALCONE zona peri- 17.10 L Portogruaro (1) 

ordine alfabetico; per facili- laminatoi et grandi impianti ferica appartamenti conse- 18.04 L_ Portogruaro 

p 7 1; p 18.53 DD (Simplon Express) Vene- 
tare le ricerche viene modifi. assume ottime condizioni Pu- gna gennaio 1971, 2-3 stanze, * zia - Roma - Milano Lam» 
cato eventualmente il testo in ma, tel. 215621, via Mondrone soggiorno, bagno; ripostiglio, brate + Domodossola - Par 
modo da renderne l'evidenza. | n. 5, Torino. 54365 D ampi poggioli, riscaldamento, rigi (cuccette Trieste - Pa- 

La SP.I. ha ia facoltà di ab- | AFFIDASI ovunque lavoro ri- ascensore, rifiniture accura- AITINA, VARE 

breviare qualche parola degli calco ERIN A slee Lene: a SRO, e: 19,32 L Torna È 

annunci. » lonsi LI in 1I- | 20.18 D' Venezia - Bari - Lecce (cuc» 

5 È 658: È G 
Errori di stampa che non ABPRENDISTA mono 0, de li Egon ted se 
pregiudicano l’effetto dell’av- | ca Degustazione Koala, Ma falcone. — 1706 S| Pa0 DD Venezia i l' tereiglio (WU 
viso non danno diritto a ri zini 43. Domeniche festivi li- ; e cuccetie Trieste - Geno- 
petizioni gratuite, così pure | beri. 53810 D SIONESICONE. mialevan {Val © V. Mestre - Roma 
errori dipendenti da cattiva | APPRENDISTA o aiuto banco- E o (WL e cuecette Trieste» 
vibauro) degliiGvvisi miera cercasi orario ufficio. + SOERIOTMO, GUDO, Roma e solo,1l ‘venerdì, WI: 
‘serittura degli avvisi. XXX Ottobre 8 17652. D bagno, poggioli, centraltenmi Togliattigrad - Torino) 
La SiP.l non assume T® | ASSUMIAMO abili verniciato! ca, ascensore. Vendesi 10 mi| —1— 

sponsabilità per casuali man- | lavori industriali. Presentarsi lioni 500.000. Immobiliare Ni-|(+) solo 1a classe con prenotazione’ 

cate inserzioni, né per errori | Muggia, Pensione «Corallo», su via G. Garibaldi ae n gubligatonia gi 

di stampa od omissioni. La | ore 18. 31823 D RiCOne, Op PIER 13 COMINO 

responsabilità verso il fisco, | BAR Decesco, via Geppa, cerca A.N. MONFALCONE apparta- (2) da DE giorn ci de mer- 

î ibblico e 1 terzi delle in: ragazzo 16-18, feste libere. menti lussuosi di varie gran- E 

il pu 

serzioni eseguite rimane pie- 54483 D dezze attici panoramici ter- ARRIVI 

na è intera agli inserenti CERCANSI DERE e ap ia Faolenzia tino tutti il 6.25L Cervignano (1) 

n ‘prendista Gran Bar, via Car- comforts, grandi garage, P2-| 725 L 
ducci 8. 54465 D vimenti moquettes, imminen: fa DD i Genova «Torino 
LAVORO PERS. SERVIZIO ||CERCASI mezza lavorante 0 te consegna. Vendonsi 81.000] * ’- Milano - Venezia (WL e 
Richi. st apprendista parrucchiera buo- al mq, possibilità mutuo. Im- cuccette Genova - Trieste) 
leste na retribuzione. Telefonare mobiliare Nistri, via G. Gari- e (WL Torino - Togliatti» 
A Lire 40 per parola 93629. "7656 D ‘baldi 10, Monfalcone. 706 S Ei een o 
CERCASI apprendista o com- A.N. RONCHI appartamento 3 PSE 

SIGNORA sola offresi piccoli] messa per abbigliamento co- nuovo, 2 stanze, soggiorno, Ad REI cuecette Roma, s 
lavori casalinghi o as. inza| noscenza sloveno 0 croato. cucina, bagno, ripostiglio, | 915 D Voi 
ammalata ore pomeridiane.| Presentarsi Magazzini di Piaz- centralnafta. Vendesi 7 mi-|,9.15 pp (Simplon Express) Parigi - 
Tel. 36059 dalle 16-17. 31926 A| 2a 5 Giovanni, via ne fioni 400.000 facilitazioni pa-| Bomodossola.. Milano Lam: 

mi 12. 5445: gamento. Immobiliare Nistri, brate «+ Roma - Venezia 
LAVORO PERS. SERVIZIO CERCASI sparo o SOMINEO, via G. Garibaldi 10, Mons: Cenocette Parigi - Trieste) - 
Offerte sa pani! ‘cio ogni secondo po- cone. 706 S Lecce - Bari (cuccette Lec- 
meriggio libero, domenica fe- i ce - Trieste) e WI Roma + 
B Lire 100 per parola | | Sta. Via Revoltenta 28. 54475D A ONION, Veli ea Mosca, (2) 

CAPACE onesta 830-1150 più] ‘etimentari. presentarsi. ta via completa golîo; adalto investi: 1529 D__ venezia | 
o Te meno. NOE Sri Li, gltone_ cereo 
sentarsi dalle alle “| CERCO apprendista commessa i 5.10 DD Vi 
fei, Teatro Romano 22. per oreficeria possibilmente A. CARPINETO. prossima, con- [120 DO eresia 

54455 B| conoscenza lingua slava tele- segna vendonsi 1, 2, 3 stanze |‘ ‘enezia: È 

CERCASI prestaservizi massi-| fonare 68980. 31963 D bagno sistemazione giardino, |19.40 R Bologna + Venezia (* 

‘mo 40enne, referenziata, ca-| CERCO ragazza con patente B eventuale SETA Fri 19.151 AFEOTtOgHDaTO 

pace cucinare, ore 8-18, per| esperienza minimo biennale, pagamento. A rispi 14. |19.34 (Direct. Urient)  Calals = 

famiglia 3 adulti paga 80.000.| per consegna fiori città. Tele- 31900 S (La gt o 

Telefonare 35116 mattinata. | fono 768103. 31895 D A. CUMANO Rozzol in palazzina Regola i 
54481 B|GIOVANE aiuto commesso pra 2. 3 stanze salone cucina Ser |. sr Mi gi ini 

CERCASI prestaservizi ore| tico motoretta cercasi. Ziglio, vizi tutti comforts moderni {°° MO Oi ORI E 
combinarsi via Bazzoni 6/2, Corso Italia 28. 31918 D vendonsi; prezzi contenuti, te- 23.00 L Venezia 
4o piano, destra, martedì| GRANDE complesso importan- lef. 734257. 54485 S|23/30 DD Forino . Milano - Genova - 
mattino. 31958 B| za internazionale ricerca gi A, LOCALI Roiano prontingres- Roma - Bologna - Venezia 

vani minimo 22 anni per for- ‘o adatti varie attività vendon- 
IMPIEGO E LAVORO sì. AGEP Crispi 14. 31900 S|(*) Solo la classe con prenotazione 
n obbligatoria 
Ter ; I ai DI Su la domenica ; 
re (50 per parola Ù fa ultimi Ispra 2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
panoramicissimi b: tedì, mercoledì e venerdì 
mento sindacale con direzio- i 5 

CAMERIERA piani albergo ot:| ne generale, assegno, provvi- ori PEElOeEeo Do 
time referenze offresi anche| gioni. Richiedesi buona cultu- di 3 n Di S È AGEP Crispi 14 31 3 
fuori Trieste. Scrivere Casset-| ra, militesente, referenze con- VECCHIA MAGRE ; Dr ; 3 UDINE - TARVISIO 
ta 54457 C SPI. HA ; RO : j A. SALONE bistanze biservizi ALI 

ra ni Fosso SCTATE cassetta n. ; BRANDY ‘vendesi Bonomea. AGEP, Cri SALISBURGO - MONACO 

se offronsi | È i È ORO ; ‘ 
siasi lavoro tre quattro ore IMPORTANTE ‘organizzazione fi Edel i SRO n SEE) MAZLENZE | 
giornaliere non alta retribu:| vendita prodotto di largo con- n i ‘ |A. TRISTANZE soggiorno gata | 3.50 L Udine - Tarvisio 
Sione, Cassetta 53502 C SPI.| sumo cerca per Gorizia e . . ; ge primingresso vendesi Bono. | 5. Udine 

RLENENRI ER orga-| provincia produttori - produt- di ch i ; “Gi AGBP Crispi 14, 31910 S Udine - Tarvisio 
mizzatore aziende vasta espe-| trici. Offresi lire 70.000 fisse ; dA UISTANSI contanti appar-| g. 
rienza ‘et cultura offresi. Cas-| più provvigione. Presentarsi # ; 9 ; tamenti posizioni diverse, nuo- |. Dese 
setta 54469 C SPI. —— ore 9-12 e 15-19 signor Petruc- ° j . vi.e.seminuovi, tel. 35664. a Ceine SPO SeREnE: + RFI, 

ESPERTO ramo amministrati-| ci, via Garibaldi 6, I piano, Ta n © 1C ett A nera ; a ; - 32638 S RA 
Re neoni o PRE Gorizia. 19 D 4 i : ACQUISTO BODErIITISOtno vuo: | 19: Udine 
rebbe serie proposte livello | IMPORTANTE organizzazione AS s . ba x ci to eventualmente piccoli re-|12.46 Udine 
dirigenziale. Cassetta SPI 35| assume diplomato militesen- SE Romggna Ta qualità del brandy italiano |) . . i i i ; stauri, tel. 763237, pagamento |14.00 DD Udine » Calalzo (1) 

aa sona: Bologna. 664 Ol te Manosorivere ‘curriculum Kisa le frontiere di tutto il mondo, e da tutto ‘; i > contanti. SS DI One 

ragioniere militesen- Cassetta 54467 D SPI. i i i i $ i 3 ARTAMENTI vari ‘andez. n 
to cerca decoroso E a mondo il riconoscimento di un brandy famoso Bs . Ls \RTAMENTI varie grandes (165 L_ Udine - Tarvisio 
ei piegata espertissima paghe i DA LONGERA, inizio, GRET- D Udi 

INEERNIERA era per am- SUD, CORLHONA SRO, TUTTO IL MONDO IN CASA VOSTRA So Pa i 5 | TA, ROIANO, MONTEBELLO, 5 Udine 
bulatorio medico pomeriggio. ispondere citando referenza, N # ae d È ROMAGNA icissimi, | 20.50 D Udine : Tarvisio - Vi . 
Tel. 13-17 n. 745964. 54449 C| Cassetta 52718 D, SPI. con la “CONFEZIONE INTERNAZIONALE” di e” PA . o Denon, Mafeio mul Monaco. (urceite (Trieste © 

INGLESE offresi per conversa: | LAVORANTE parrucchiera cer- contiene una bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta nera ; : ; tuo ventennale, vendita diret- Monaco) 
zioni gratuite. Telef. RU casi anche cane ot e l’Enciclopedia Geografica Internazionale in 4 volumi ; 0, ta CIVIDIN & SERPO Canal ol 

960] EMIAnO) tel Teresa. MSsoD] ___/sv rece nni APPARTANE ri ep 

, tel. . È 
LAVORO A DOMICILIO MEZZO lavorante et apprendi- ne Ra SRI ALE, di (RSA RA20TO al | 
ARTIGIANATO AO CR stanze cucina bagno poggioli ARRIVI | 
cc Lire 80 per parola NEGOZIO. UE ATEAOIE A. BONOMEA alta affittansi pa-| CONIUGI soli cercano affitto | litro aL. 150. Consegnate al'A. MUGGIA AUTOSALONE| centralnafta ascensore vista L va | 
se cerca subito ida DINA TS bistanze, sog-l Opicina 2 stanze cucina ser- MOBILI E PIANOFORTI HUTO elio senza cauzione tele: |  COSSICH, VIA BATTISTI 20,| mare garage vende FACILITÀ gni Taio» 

A.A.A. PITTORE stanze, cucine, | Vespa per trasporto bambo- giorno, bagno, garage. SALO-| vizi riscaldamento possibilità | | yy Lire 90 per parola fonando al 740485 (segreteria |! ‘TEL. 982621, aperto festi ZIONI PAGAMENTO Immobi- | 7535 L Udine I 
a REI ro atossena | VSpa ner rato. caro | iN bletazse, Discrtial ADIL, \(poscgelo. Telefonare 21165 telefonica) 95043 (normale). | Vendesi nuovo e usato, per-| lare CIVICA piazza S. Gio. | 2.16 D Pordenone . Udine iuo 
la, offresi subito. Telefonare] pPEILICCIAIE i dr| CI tristanze, salone, mansar:| ore 13-14. 54463. L Ò 53724 00 || mutasi usato per usato.» Giu-| vanni 4 31952 S| 8.50 D Monaco - Vienna -Tarvisio 
35109. Sosa ‘00| PELLIOOIATE, sazte, epprendi-| da; AGEP, Crispi 14, (31006 T|LOCALE adatto olficina miecca, DA intel egg LE lia GIV '67; 1800 TI 124 sport| APPARTAMENTO paraggi FIE- = Udine (euccette Monaco 

; h ; A 7 5 È È :67. Pri È 

scema patita | Stage mosto a CAnPIvETO ani posti FANO GOA DI [er || PNE not || 36 00 pie ci] cen ei to Gan 
SRECIO a verni-| ceria Ziliotto, via Milano 16.| ma consegna, tristanze, Cuer| MAGAZZINO 100-150 mq Rive | ACCETTIAMO, ordinazioni mo ||.P Lire 100, per parola A Ride Nrnopilate CD {1000 L Tarvisio - Valne 
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aa ati pitt n a i SIGNORE, signorine massimo] mera cucina doccia riscalda- mo assortimento. Mobilificio| trasportatori cerca rappresen. d biservizi posto macchina rifi-|19.00 DD Tarvisio + Udine 
essi DIFI SE n |" trentenni, disposte anche bre-| mento 20.000 affittasi. Ammi- M Lire 90 per parola ‘Ballarin, via Fonderia 3 (Lar-| tante introdotto mercato ju niture accurate tutti com-|1945 L udin 
Heine a vi soggiomi fuori sede sono| nistrazione, Pascoli 25. 31924I go Barriera), filiale XX Set-| goslavo. Casella 82/C, SPI ; forts vendiamo Greta. Ala-[%.09r Ù 

VA A e I CO no comples-| APPARTAMENTO TIBULLO, li-|A. ELETTRODOMESTICI ZEN- RIA 3595 NN| 20100 Milano. 6644 Pl em. lor ‘68: (500 i SIE ASOS dat pane 
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Ova. 6653 si GOr d Milano 16. Persiani swahara, ENT 
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e su questo punto non c'è || AFFITTANSI studenti lavorato- 
alcun dubbio: si tratta ri camere mobiliate uso cu- 
di una bugia. Natale, però, cina. Amministrazione, Batti- 


non è neppure sti 7. 54491 F 


tanto lontano. ISTRUZIONE 
a Lire. 90 per parola 


E allora ascoltate: 

LAniieisaliScnic 

vi propone di anticipare || BENEDICT SCHOOL lingue 

a SA n 
luali e collettivi. luzioni. 

di vantaggi. Una scelta Piazza Ponterosso 2, Trieste, 

più vasta e completa deri Giona Scuole po 

di oggetti, prima che 0 il mondo. 

I a (A di FRANCESE lezioni conversazio- 

le «scorte come accade po È 

sotto le feste — Dee Oer 

siano ridotte; riggio. ca 41625 G 


un servizio più accurato - 
OGGETTI SMARRITI 


(pensate alla ressa 
| H Lire 100 per parola 


di dicembre) 
che vi consentirà anche 
di ponderare meglio CANE lupo con catenella smar- 
rito paraggi via Romagna, 
Mancia telefonando al 38432. 
54461 H 


le scelte;, e, infine, 

la facolta di... non pagare; 
scegliete, prendete 

ciò che vi piace, e inizierete 
un comodissimo pagamento 
rateale nel gennaio del 1971. 
Ora decidete voi 

se valga o no la pena 

di acquistare ora. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


. MONFALCONE ammobi- 
to 2 stanze, soggiorno, cu- 
cina, bagno, centralnafta af- 
fittasi. Immobiliare lN'istri, 
via G. Garibaldi 10, SS, 


UNIVERSALTECNICA || cone. 
A.N. MONFALCONE attico pa- 


Corso. U. Saba 18 noramico ampio salone, stan: 
Piazza Goldoni 1 za, cucina, bagno, grande ter- 
razza, tutti comforts affittasi. 
Immobiliare Nistri, via G. Ga. 


Tibaldi 10, Monfalcone. 7061! 


PANORAMICO zona. Besenghi 
affittasi salone 3 stanze cuci 
na biservizi posto macchina, 

Alabarda, Spiridione 6. 

31950 I 


ROIANO bellissimo, stanza cu- 
cina bagno poggiolo central- 
nafta ascensore 32.000 affitta 
Immobiliare, Oriani: 2. 

31948 I 


SPLENDIDO nuovo, ultimo-pia- 
no, 3 stanze cucina due ha- 
gni poggiolo comforts moder- 
nissimi affitta 55.000 Immobi- 
liare, Oriani 2. 31948 I 
ZONA Viale, 6 stanze, cucina, 
bagno; altro Marina, 7 stan: 
ze, cucina, we, adatti ufficio 
circolo. Informazioni telefo- 
no 734257. 54485 I 
ZONA Tribunale, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, comforts  mo- 
derni affittasi. Telef. 734257. 
54485 I 

Z. APPARTAMENTI primo in- 
gresso tre stanze centralnaf- 
ta affittiamo, Impredil, via S. 
Francesco 11, telef. 90582. 
31940 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L © Lire 90 per parola 


A. GIOVANI sposi cercano af- 
fitto appartamento posizione 
soleggiata. Telefonare 763237. 

31932 L 

APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno central 
nafta oppure autonomo cer- 
co affitto. Scrivere Cassetta 
50732 L SPL. 


ino 
PELLICCE modelli super. ele. i SE P 30 R 1967; 1100 D 1904: | ma, 20097 "77696 Q| CAMERA cameretta cucina San 
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